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ROMA — È Iniziata la batta¬ 
glia parlamentare sul decre¬ 
to governativo che taglia la 
.scala mobile, accompagnata 
da un ampio movimento di 
lotta. Nel sindacato il dibat¬ 
tito viene schematicamente 
tradotto in una specie di 
duello tra rinnovatori e con¬ 
servatori. Anche questo 
sembra il filo conduttore dcl- 
Tassemblea del quadri socia¬ 
listi della CGIL, annunciata 
per oggi in un teatro della 
capitale. Discorriamo con 
Bruno Trentin. Ti senti dalla 
parte del conservatori? 

•La contrapposizione tra 
rinnovatori e conservatori è 
mistificante perché ciascuno 
tenta di rifarsi alle cose più 
valide del proprio passato, c' 
d’altra parte perché ognuno 
é sospinto a fare i conti con 
limiti emersi dalle esperien¬ 
ze fatte e quindi a rinnovare 
la propria strategia. In que¬ 
sto senso giudico positivo 1* 
insistente riferimento di Del 
Turco alia storia della 
CGIL». 

— Le esperienze a cui allu¬ 
di hanno visto emergere 
anche linee diverse? 

•Sì, la crisi della Federa¬ 
zione unitaria si è determi¬ 
nata proprio di fronte a ri¬ 
sposte sempre più divarican¬ 
ti. Dobbiamo saperle analiz¬ 
zare. senza etichette fuor- 
vianti, senza cercare alibi 
rassicuranti tra chi è dentro 
c chi è fuori da una tradizio¬ 
ne. tra chi è riformatore e chi 
non lo è>. 

— Quali sono le premesse 
di questa ricerca? 

•Un punto fermo, almeno 
per la CGIL, riguarda la riaf¬ 
fermazione del ruolo del sin- 
I datato come soggetto politi¬ 
co e di cambiamento della 
società. Un altro punto fer¬ 
mo riguarda la consapevo¬ 
lezza che senza uno sforzo 
progettuale, rivendicativo e 
organizzativo per riunificare 
le forze del lavoro che la crisi 
tende a disarticolare, il sin¬ 
dacato perde insieme il pote¬ 
re contrattuale c la capacità 
di essere una forza di cam¬ 
biamento. Nessuno nella 
CGIL sta rinnegando tutto 
ciò. Semmai non abbiamo ri¬ 
flettuto sulle cause che fino¬ 
ra hanno impedito di appro¬ 
dare a risultati rilevanti su 
questo terreno, sulle cause 
che hanno favorito una con¬ 
troffensiva disgrega trice-, 

— K credibile chi fa risalire 
queste cause alla famosa 
svolta deli’Eur? 

•Non penso che nella parte 
più matura del sindacato via 
sia oggi una repulsa del ten¬ 
tativo fatto tutti insieme con 1 
la strategia deU’Eur. Questa 
strategia non può nemmeno | 
essere confusa con la carica¬ 
tura che di essa ha fatto ma¬ 
gari qualche sindacalista. 
Ma perché t'Eur non ha dato 
risultati? Io mi rifiuto di 
considerare come un risulta¬ 
to di quella svolta quell’a¬ 
borto di contrattazione cen¬ 
tralizzata del salario che è 
stato l'accordo del 14 feb¬ 
braio o la pratica dello scam¬ 
bio fra salario e occupazione 
che alcuni vanno teorizzan¬ 
do. All’Eur fu difesa, da tutta 
la CGIL e dalla CISL, una li¬ 
nea che rifiutava esplicita¬ 
mente una logica di scambio 
o di contropartite». 

— E allora perché questi 
mancati risultati? - 
•Volevamo un effettivo 
mutamento nelle priorità ri- 
vendicative; al primo posto 
doveva andare l’occupazio¬ 
ne, il governo del cambia¬ 
mento delle strutture econo¬ 
miche e sociali, il mutamen¬ 
to della qualità del lavoro, 
un nuovo patto di solidarietà 
fra i diversi gruppi di sala¬ 
riati, occupati e no. Questa 
priorità è stata sostituita da 
una politica difensiva dei 
sindacato, molto spesso co¬ 
stretto a ripiegare sulla sola 
questione del costo del lavo¬ 
ro o addirittura della scala 
mobile. L'illusione che que¬ 
sto ripiegamento potesse es¬ 
sere una merce di scambio 
per ottenere qualche risulta¬ 
to sull’occupazione è stata 
pagata amaramente ed è sta¬ 
ta vissuta da milioni di lavo¬ 
ratori come l’incapacità del 
sindacato degli occupati a 
condurre una battaglia per 
conquistare nuove occasioni 


di lavoro, subordinando a ciò 
la stessa quantità delle ri¬ 
vendicazioni salariali». 

— Quali altri condizioni e- 
rano necessarie per fare del 
sindacato un soggetto poli¬ 
tico? 

•Bisognava essere in gra¬ 
do di rappresentare effetti¬ 
vamente tutti i soggetti del 
mercato del lavoro: non .solo 
1 loro interessi immediati, 
spesso in conflitto l’uno con¬ 
tro l’altro, ma le loro aspira¬ 
zioni, le loro culture, le loro 
battaglie sul piano del diritti 
civili. Noi non siamo riusciti 
non dico ad essere il sindaca¬ 
to che rappresenta tecnici, 
ricercatori, disoccupati, ma 
nemmeno il sindacato che 
riesce ad essere fino in fondo 


il rappresentante del lavora¬ 
tori In cassa integrazione. La 
logica della contrattazione 
centralizzata ha addirittura 
accentuato le divaricazioni». 
— E ha accentuato le diffi¬ 
colta relative alta democra¬ 
zia interna? 

•Era la terza condizione 
per affermare questo ruolo 
di soggetto politico. Aveva¬ 
mo bisogno di affermare re¬ 
gole dì democrazia interne al 
sindacato e nel confronti di 
tutti gli strati del mondo del 
lavoro. Questo attraverso 
una contrattazione, sempre 
più decentrata, capace cioè 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 


Taranto ha vissuto ieri una straordinaria 
giornata di lotta. I lavoratori confluiti In due 
cortei nel centro della città erano decine di 
migliaia, non meno di 40 rnlla secondo le va¬ 
lutazioni più equilibrate. È stata una rispo¬ 
sta di popolo venuta da una città che è un po’ 
la capitale industriale di un Mezzogiorno che 
questa volta non è rimasto Indietro. Lo scio¬ 
pero generale proclamato dai consigli di fab¬ 
brica e sostenuto dalla maggioranza della 
CGIL è stato osteggiato dagli altri due sinda¬ 
cati. Gli slogan e le parole d’ordine non erano 
però inveleniti dagli strascichi delle polemi¬ 
che degli ultimi giorni. L’esistenza di ricom¬ 
porre l’unità del mondo del lavoro è forte e si 
è espressa chiaramente. Si moltiplicano nel 
frattempo in tutto il Paese le adesioni alla 
iniziativa lanciata da alcuni consigli di fab¬ 
brica di Milano per dare vita a una grande 
manifestazione a Roma il 24. Già il coordina¬ 
mento dei consigli della capitale ha aderito e 


ha predisposto migliaia di volantini che in 
questi giorni vengono diffusi In tutte le fab¬ 
briche. Ieri a Milano 1 delegati della Breda 
Fucine e della Falck Concordia, e tra questi 
numerosi aderenti alla CISL, hanno illustra¬ 
to in una conferenza stampa caratteri e mo¬ 
dalità dell’iniziativa della quale sono stati i 
primi promotori. Una cinquantina di fabbri¬ 
che milanesi hanno già dato la loro adesione. 
Anche una folta rappresentanza di delegati 
dei coordinamenti di fabbriche di tutto il 
Nord, riunitisi ieri a Bologna, hanno deciso 
di concorrere alla piena riuscita della mani¬ 
festazione romana. Nell’ordine del giorno sti¬ 
lato al termine di un dibattito non sempre 
facile e che fornirà la base dell’assemblea au- 
toconvocatasi del consigli del 6 a Milano, si 
tracciano le linee di un’articolata iniziativa 
contro i decreti che dovrà avere la capacità di 
durare. Primo appuntamento comunque la 
grande manifestazione romana. A PAG. 2 


Palazzo Chigi 
scarica sulla RAI 
il «caso Carrà» 

Craxi fa ricevere Zavoli da Amato e gli manda a dire: o rescindi 
il contratto o ti dimetti - Di nuovo grandi manovre sulTEnte 


Craxi attacca 
i sindacati davanti 
agli industriaii 

li presidente del Consiglio ha parlato al Con¬ 
vegno Confìndustria su «Gli orizzonti *90» 


MILANO — Migliaia di im¬ 
prenditori, di esponenti del 
mondo scientifico, di quello 
sindacale, politico, rappre¬ 
sentanti della Chiesa, della 
CEE, banchieri, 1 rettori del¬ 
le Università milanesi hanno 
affollato ieri la enorme sala 
dei grandi appuntamenti al¬ 
la Fiera di Milano, per discu¬ 
tere «gli orizzonti 90», un in¬ 
contro sul nostro futuro or¬ 
ganizzato dalla Confindu- 
str|a. Il gigantesco apparato 
predlsfràsto per l lavori ha 
forse reso l’idea di futuro 


verso il quale ci muoviamo; 
videotel con dati costanti, 
grande schermo televisivo 
per riprodurre le immagini 
di chi interveniva e renderli 
percettibili a coloro che sta¬ 
vano distanti, attrezzature 
sofisticate messe a servizio 
del partecipanti dalle strut¬ 
ture tecniche dell’Assolom- 
barda e della Confindustria. 
E gli apparati programmati¬ 
ci, la cultura industriale, il 
progetto economico degli 
imprenditori? Su questo ter¬ 
reno la Confindustria segna 


il passo, il .suo sguardo prote¬ 
so sul futuro riproduce sol¬ 
tanto le •sue fagioni del pre¬ 
sente»: maggiore imprendi¬ 
torialità ovunque, nelle a- 
zlende private e pubbliche, 
nelle istituzioni, neH’ammi- 
nistrazlone dello Stato, nella 
scuola, nel mercato del lavo¬ 
ro, è questo 11 messaggio che 
consegnano all’opinione 
pubblica, alle forze sociali, ai 

Antonio Mereu 

(Segue in ultima) 


L’iniziativa di Craxi — che ha convocato a 
Palazzo Chigi Sergio Zavoli per chiedergli 
di rescindergli il contratto con Raffaella 
Carrà — ha scatenato un’autentica bufe¬ 
ra. Zavoli — che ieri mattina, quando è 
arrivato a Palazzo Chigi, ha trovato dall’ 
altra parte del tavolo il sottosegretario A- 
mato e non Craxi — ha difeso le ragioni 
dell’azienda, indicando nella mancata re¬ 
golamentazione del sistema radiptelevisi- 
vo la causa delle attuali degenerazioni del 
mercato. Per qualche era e corsa voce di 
imminenti dimissioni da parte di Agnes e 
Zavoli. Nel corso del colloquio a Palazzo 
Chigi il presidente della RAI sarebbe sta¬ 
to invitato esplicitamente a rimettere il 
suo mandato se non avesse annullato il 
contratto con la Carrà. Poi le voci di di¬ 


missioni non hanno avuto alcun seguito. 
A viale Mazzini — in un clima di diffusa 
irritazione — si esclude, viceversa, che la 
vicenda possa essere riesaminata: il con¬ 
tratto è firmato e non si cambia. Il gesto 
di Craxi ha provocato una sequela di rea¬ 
zioni e di giudizi negativi, attizzando il 
fuoco di un ennesimo scontro tra DC e 
PSI. La convocazione di Zavoli viene giu¬ 
dicata una indebita interferenza, che lede 
l’autonomia della RÀI. I rappresentanti 
del PCI mettono l’accento sulla necessità 
che il governo esca dall’ambiguità. 

Articolo di Antonio Zollo, un commento 
di Walter Veltroni, Interventi del consi¬ 
glieri RAI Giorgio Tecce e Roberto Zacca¬ 
ria. 

In alto: la Carrà e Zavoli. A PAG. 3 




Dalla conferenza nazionale delle comuniste aperta ieri a Roma proposte per un rilancio del movimento 

Le idee delle dome perim diverso svibippo 

«La nostra liberazione oggi significa lottare per la pace» 

Oltre 1500 delegate provenienti da tutta Italia - Il saluto delle rappresentanti degli altri partiti - Nuove e più avanzate iniziative 
11 ruolo nel Partito Comunista Italiano - Una discussione che è entrata subito nel vivo' dello scontro sociale in atto 






Roma: primario e caposala 
asfìssiatì in un ascensore 

Tragico incendio nel -Centro Traumatologico Oriopedico» di 
Roma, ieri mattina: primario e caposala sono morti asfissiati 
nella cabina di un ascensore, bloccata e invasa dai fumo. Il 
professor Antonio Mosca, di fama nazionale, e suor Luciana 
Jezzi sono stati soccorsi quando era già troppo tardi. È stata 
aperta un'inchiesta. Nella foto: l’ingresso deU'ascetrsore dove 
è avvenuta la sciagura. A PAG. 5 E IN CRONACA ‘ 

Cemenko accusa Washington 
ma apre spiragli al dialogo 

li leader sovietico Ccrnenko ha sottolineato le prospettive di 
ripresa del dialogo internazionale nella sua prima apparizio¬ 
ne pubblica dalia nomina a segretario generale del PCUS, ma 
ha lanciato duri attacchi alla politica seguita dall’Ammini¬ 
strazione americana. A PAG. 3 

Sfilano a migliaia a Ciaculli 
il regno del terrore mafioso 

•Non vogliamo convivere con la mafia*. A Ciaculli, il quartie¬ 
re palermitano del terrore mafioso, sono sfilati ieri per la 
prima volta migliaia di lavoratori, di studenti, di agenti del 
commissariato c del sindacato di polizia. NeH’eccezlonale 
manifestazione siogans contro il clan dei Greco A PAG. 3 

La Siria diventa l’arbitro 
della situazione in Libano 

Succe.sso della linea di Assad, che fa deila Siria l’arbitro della 
situazione In Libano. L’accordo israelo-libanesc è definitiva¬ 
mente superato, e sarà formalmente annullato attraverso un 
processo concordato. Entro una settimana riprende la confe¬ 
renza di Ginevra. A PAO. 7 


ROMA — «Sia chiaro: per noi donne il lavoro 
non significa soltanto salario, ma vivere con 
la gente, capire i problemi, sentirci libere al 
di là delle differenze fra ì sessi. La calza la 
faremo per hobby, se vorremo, non perchè ci 
viene imposto!». L’applauso fragoroso di una 
platea traboccante — quella della VlIConfe- 
renza nazionale delle donne comuniste — ha 
accolto queste semplici ma chiarissime paro¬ 
le di Genoveffa Caldi, 37 anni, operaia tessile 
della Marzotto-Sud di Salerno, fabbrica 
chiusa da cinque mesi e da cinque mesi presi¬ 
diata dai lavoratori. E ha continuato; «Ci di¬ 
cono che siamo arrabbiate. Ebbene lo siamo, 
sì, e Io saremo fino a quando non risentiremo 
suonare la sirena della nostra fabbrica, fino 
a quando il governo non si ricorderà che li 
Mezzogiorno va risanato, che il lavoro è un 
diritto, che le donne devono contare». C’è 
qualcuno cui possa sfuggire il valore di que¬ 
ste parole? Che non comprenda quale forza 
I esse esprimano per la causa della liberazione 


femminile, ma anche per quella più generale 
della democrazia italiana? 

Da ieri mattina, a Roma, in una sala ster¬ 
minata deH’hotel Sheraton alI’EUR, 1500 
donne comuniste — alle quali è stato fatto 
omaggio, da parte dell’Unità, del tradiziona¬ 
le e augurale ramoscello di mimosa — met¬ 
tono a confronto idee, intuizioni, esperienze, 
analisi, in una grande e complessa assem¬ 
blea politica. Grande e complessa, perchè tali 
sono le tematiche femminili e gli stessi movi¬ 
menti che le donne hanno fondato, speri¬ 
mentato, intrecciato, modificato in questi 
anni. Una assemblea che si colloca nel vivo 
d’uno scontro acutissimo, sociale e politico, 
rispetto a cui le donne non sono testimoni 
estranei ma parti in causa, soggetti che han¬ 
no da svolgere un ruolo decisivo. 

A questo ruolo si è richiamata, dalla prima 
all’ultima riga, la relazione svolta in apertu- 

(Segue in ultima) Eugenio Manca 


Tnipìa: 
diamo vita 
a una 
costituite 


ROMA — In tre parti Lalla 
Trupia ha suddiviso la sua 
relazione: lo scenario politi¬ 
co-sociale dentro cui si muo¬ 
vono le donne; i connotati 
del movimento femminile, 
oggi, e I suol obiettivi; l’ini¬ 
ziativa delle comuniste e il 


loro ruolo nel partito. 

Punto di psìrtenza — ob¬ 
bligato ma non rituale — è 
stato il tema della pace, as¬ 
sunto come proprio dalle 
donne in forza di una coe¬ 
renza che — l’ha detto — 
non è dell’intero movimento 
pacifista. Le donne — ha 
detto Triipia — sono impe¬ 
gnate per le ragioni indicate 
da tuttifTiù una: perché il pa¬ 
cifismo è la sostanza stessa 
deH’ideadi liberazione. In al¬ 
tre parole la cultura della li¬ 
berazione non è cultura di 
primato, sopraffazione, umi¬ 
liazione dell’altro, sconfitta 
da infliggere, ma invece cul¬ 
tura di trasformazione, di ri¬ 
conoscimento della diversi¬ 
tà, di accettazione dell’iden¬ 


tità di ciascuno; una conflit¬ 
tualità che non tende ad an¬ 
nientare l’altro o a inchio¬ 
darlo al binomio amico-ne¬ 
mico. ma- a trasformarlo. 
Quindi una cultura intima¬ 
mente pacifista, che non può 
non riflutare la guerra, la di¬ 
struzione delle risorse e dell’ 
ambiente, il clima di oppres¬ 
sione e di terrore che l’idea 
della guerra porta con sé. 

Altro tema di fendo, quello 
della democrazia. Chi deci¬ 
de? Come decidere? La ten¬ 
denza è quella di una con¬ 
centrazione dei poteri e <U 
una riduzione degli spazi di 


e. m. 


(segue in ultima) 


Un disegno di legge che cancella la riforma psichiatrica approvato dal consiglio dei ministri 

E adesso il governo riscopre i vecchi manicomi 


ROMA — Riecco i manicomi 
come prima. II nome è più 
sobrio, •istituti per la riabili¬ 
tazione dei lungodegenti», 
ma la sostanza è la stessa. Il 
'governo li ha ripéscati ap¬ 
provando ieri un disegno di 
legge (per essere esecutivo, 
deve però essere approvato 
dal Parlamento) che vorreb¬ 
be passare un colpo di spu¬ 
gna sulla legge 180, sulla ri¬ 
forma psichiatrica, sulle e- 
sperìenze positive di chi in 
questi anni ha tentato con 
successo un’altemativa agli 
orrori del manicomio. 

Il disegno di legge del go¬ 
verno — per quel che si cono¬ 
sce dalle anticipazioni delle 


agenzie — prevede il tratta¬ 
mento sanitario obbligatorio 
quando vi siano «alterazioni 
psichiche», necessità di ur¬ 
genti interventi terapeutici, 
rifiuto di assistenza da parte 
dell'infermo, assenza ' di 
•condizioni e circostanze di 
tempestivi e idonei interven¬ 
ti extra ospedalieri». Si ritie¬ 
ne — poi — che, dopo il tren¬ 
tesimo giorno di degenza, il 
paziente debba essere rico¬ 
verato in strutture socio-sa¬ 
nitarie. e che le strutture esi¬ 
stenti nel settore psichiatri- 
co debbano essere trasfor¬ 
mate in «istituti di riabilita¬ 
zione per lungodegenti». In¬ 
fine. il governo propone una 


•commissione consultiva di 
tutela e vigilanza della qu.ale 
faranno i^rte i rappresen¬ 
tanti dei familiari dei mala¬ 
ti». 

Dunque, dopo essere stata 
sabotata per anni, la riforma 
psichiatrica si vede cancella¬ 
ta. Si sono chiusi alcuni (non 
tutti, però, non tutti) ospeda¬ 
li psichlaUici. ma non si so¬ 
no create le strutture alter¬ 
native previste dalia legge. E 
là dove queste esistono non 
si è assunto personale, fa¬ 
cendole funzionare spesso 
come un ufficio qualsiasi, a- 
perto alle 9 del mattino, 
chiuso alle 14. L’alternativa 
all’ospedale psichiatrico. 


molte volte, è divenuta la cli¬ 
nica privata (e costosa). Al¬ 
tre volte tutto è scoppiato al¬ 
l’interno delia famiglia, con 
effetti devastantL Altre vol¬ 
te, invece, i servizi hanno la¬ 
vorato bene, hanno dimo¬ 
strato che tra il manicomio e 
il nulla c’è davvero, concre¬ 
tamente. la possibilità di a- 
vere una struttura che assi¬ 
sta il malato senza devastar¬ 
lo. emarginarlo, distrugger¬ 
lo. 

«Quando una riforma non 
viene applicata — ha com¬ 
mentato ieri l’onorevole 
Franca Basaglia Ongaro — è 
inevitabilmente utopica per¬ 
chè non è messa in condizio¬ 


ne di modificare, rei fatti, la 
realtà: e quando cl si richia¬ 
ma al realismo ciò significa 
che si vogliono lasciare le co¬ 
se esattamente come erano 
prima. Le notizie che pro¬ 
vengono dal Consiglio dei 
ministri circa la volontà di 
porre finalmente mano alla 
situazione creatasi in cinque 
anni di ignavia, inefficienza, 
assoluta mancanza di indi¬ 
rizzo, fanno infatti pensare 
ad un arretramento su tutu 
la linea». 

Un ritorno al passato «Ine¬ 
vitabile», voluto «a furor di 
popolo»? «Perchè non vedere 
il successo di quei centri di 
salute mentale aperti venti- 


BRIGHAJI Cm' — TVenKnda esplosione nello sta- 
bilimento Thiokol. dove vengono fabbricati razzi e 
missili, negli Suti Uniti. Secondo quanto si è potuto 
apprendere i feriti sarebbero almeno quattordici. L’ 
esplosione. seguiU da un violento incendio, sì é ve- 
rificau alle ore 4 di martedì. Ma le notizie suirinci- 
dente sono ancora scarse. Secando alcune voci, il nu* 


E^kide una fabluìca 
^ mìs^ in USA 


mero delle vìttime potrebbe aumentare: i soccorriU^ 
ri. infatti, non sono ancora riusciU ad entrare nel 
reparto dove è awenuU Tesplosìone, e dove potrei^ 
bero esservi dei mcrtL Dittavia, il portavoce dello 
subilimento ha cercaU di minimizzare llrKMente- 
affermando che ■nell’implanu non si t veiificau 
tin’e^loslone ma solunto un incendio». 


quattro ore. con alcuni mezzi 
di d^enza, centri che haiuio 
dimostrato di far fronte al 
problemi dei malati e del lo¬ 
ro familiari?», chiede Franca 
Basaglia. Perchè, invece, si è 
sceiu la strada delì’atUcco 
«al diritto del cittadino di di¬ 
fendere la sua salute menU- 
le seitza rischi di emargiiu- 
zione e di repressione», per¬ 
ché si vuole colpire «il pro¬ 
getto di superamento del 
manicomi, luoghi privilegia¬ 
ti di emar^nazione», come U 
definisce Agostino PireUa. di 

Romeo Bassoi 

(Segue in ultima) 
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Anche dal Sud no ai decreti 


A Taranto quarantamila, nmi 
contro ma per il sindacato 

Ovunque altissime le percentuali di adesioni nelle fabbriche e nel pubblico impiego - Il 
sostegno della CgiI alla giornata di lotta - La battaglia per lo sviluppo e l’occupazione 


Dal nostro Inviato 

TARANTO — A Piazza Imma¬ 
colata, nel centro della città, i 
due cortei ai sono incontrati e 
fusi insieme. Allora ai è avuta 
Tesatta aensazione di quanto 
imponente fosse la manifesta¬ 
zione. I lavoratori scesi in piaz¬ 
za a Taranto contro il decreto 
del (governo che taglia la scala 
mobile non erano meno di 40 
mila. Con ogni probabilità ci 
sarà chi su questo grande ap- 
untamento affilerà le armi 
ella mistifìcaziune e del gioco 
al ribasso, ma la verità è stata 
quella di una grande prova di 
combattività e di compattezza 
operaia e forse di uno dei se¬ 
cali più significativi arrivati 
dal Mezzogiorno. Sciopero ge¬ 
nerale e manifestazione erano 
stati convocati dal coordina¬ 
mento dei consigli di fabbrica: 
con loro c’era la CGIL che, a 
maggioranza, aveva dato pieno 
appoggio aU’iniziativa, mentre 
CISL e UIL come al solito si 
dissociavano. Durante i cortei, 
si confrontano le percentuali di 
adesione allo sciopero: sono da¬ 
ti parziali, ma che già superano 
il 90''r alta BellelC alla Sider- 
montaggi, alla Cementir, e in 
altre realtà. Ma il dato su tutti 
più significativo arriva dall'I- 


talsider, vero «cuore» produtti¬ 
vo ed economico della città: la 
percentuale di adesione viene 
valutata intorno al 60 %, più al¬ 
ta di quella registrata In ap¬ 
puntamenti unitari. Come gior¬ 
ni fa a Bari, l’adesione alla ma¬ 
nifestazione non vede distin¬ 
zione tra lavoratori iscritti a di¬ 
versi sindacati. 

Davanti all’arsenale, aprono 
il primo corteo i lavoratori edili 
-disoccupati: insieme a loro ci 
sono quasi tutte le realtà pro¬ 
duttive della provincia, dai ce¬ 
ramisti di Grottaglie ai brac¬ 
cianti, a delegazioni studente¬ 
sche. Grandi cartelli listati a 
lutto parlano dell’unità dei la¬ 


voratori che farà morire il de¬ 
creto. Da piazza Fontana si 
mette in moto l’altro corteo, 
quello deiritalsider, delle a- 
ziende dell’indotto, della zona 
industriale, quello che tradizio¬ 
nalmente qui a Taranto dà il 
«polso» della riuscita di una 
manifestazione. Ed è un lungo 
serpente, fìtto di caschi rossi e 
di tute blu. In testa ci sono i 
lavoratori della Cementir, ma 
con loro quelli della Belleli, del¬ 
le Officine San Marco, della I- 
talimpionti, della Sidermon- 
tagp, le delegazioni dei lavora- 
ton dei trasporti. C’è molto en¬ 
tusiasmo, molti slogan che 
chiamano in causa il governo e 


la sua politica: intorno ai cortei 
una città che sembra aver ri¬ 
sposto con solidarietà alla ma- 
rufestazione. 

Eppure, nei giorni preceden¬ 
ti fino alla mattina dello scio¬ 
pero non erano mancati i tenta¬ 
tivi per Impedire questagrande 
prova di compattezza. Giovan¬ 
ni Cazzato, segretario della 
CGIL di Taranto, parla di veri 
e propri tentativi organizzati di 
bolcotaggio che — non esita a 
dire — in qualche coso non 
hanno precedenti nella storia 
sindacale della città. Nono¬ 
stante questo, l’adesione è sta¬ 
ta generale: è arrivata al pub¬ 
blico impiego e ai grandi ma¬ 


gazzini. «Insomma — continua 
Cazzato — si è capito che lo 
sciopero non era contro questo 
o quei sindacato, ma per i lavo¬ 
ratori». 

I lavoratori raccontano du¬ 
rante il corteo quanto al gioco 
del boicott^gio abbia preso 
parte anche la direzione italsi- 
der. In piazza della Vittoria, 
dove termina la manifestazio¬ 
ne, entrerà soltanto una piccola 
parte del corteo. «Siamo tanti, 
siamo qui e non siamo tutti del 
PCIt. Il cartello con scritte que¬ 
ste parole, con quel «non- dise¬ 
gnato a lettere cubitali, viene 
innalzato sul palco. Un avvertì- 
mento per quella parte della 


stampa che continua a giocare 
sulle «truppe comuniste», e per 
l’osservatore disattenta Dal 
palco, la parola passerà al rap¬ 
presentante deiritalsider. a 
quello della Sidermont^gi, dei 
braccianti e del pubblico im¬ 
piego. Vogliamo il sindacato 
dei consensi — si dirà un po’ in 
tutti gli interventi —, questa è 
la prima manifestazione di un 
movimento che vuole estender¬ 
si. 

Nelle stesse ore in cui si ma¬ 
nifestava a Taranto, a Brindisi 
ai fermavano i chimici, con uno 
sciopero proclamato unitaria¬ 
mente dalla Fulc. 1 lavoratori 
del Petrolchimico e insieme a 
loro i cassintegrati si sono rivol¬ 
ti al governo: a Roma chiedono 
il rispetto degli impegni presi 
più di un anno fa con raccordo 
Eni-Montedison ohe prevede¬ 
vano iniziative di reindustria- 
lizzazione per la zona brindisi¬ 
na, mai realizzate e scomparse 
dagli ultimi impegni del gover¬ 
no. Per diverse ore un migliaio 
di lavoratori hanno occupato i 
binari della stazione: poi, dopo 
un incontro con il prefetto, la 
manifestazione si è sciolta. 

Giusi Del Mugnaio 


Altre 50 aziende milanesi 
il 24 saranno nella capitale 

Delegati di fabbrica da tutto il’Nord a Bologna aderiscono alla manifestazio¬ 
ne nazionale a Roma - «Ripartiamo dai consigli per riscostmire il sindacato» 


MILANO — Le adesioni alla 
proposta della manifestazio¬ 
ne da tenersi a Roma il 24 
marzo prossimo vengono or¬ 
mai da tutte le regioni. L’ap¬ 
pello per l’organlz^ione di 
questa iniziativa è partito 
dal consiglio di fabbrica del¬ 
la Breda Fucine, che l'ha ap¬ 
provato unanimemente. Ieri, 
nel corso di una conferenza 
stampa a Milano, i delegati 
della Breda Fucine e della 
Falck Concordia e tra loro 
anche aderenU alla CISL 
hanno Illustrato l’iniziativa, 
volta a sconfiggere li decreto 
che taglia la scala mobile so¬ 
stituendosi alla Ubera con¬ 
trattazione tra le parti. All* 
appello — hanno detto nella 
conferenza stampa — hanno 
aderito una cInquanUna. 
di fabbriche milanesi. 

Ieri sono iniziate le assem¬ 
blee unitariamente decise 
dal consiglio del delegaU al¬ 
l'Alfa Romeo. Le riunioni 
hanno interessato circa un 
terzo deUa forza lavoro della 
fabbrica e si sono concluse 
con l’approvazione a larghis¬ 
sima maggioranza di ordini 
dei giomoTn cui si dà un giu¬ 
dizio negaUvo sulla mano¬ 
vra economica del governo. 

A Bologna una trentina di 
«coordinamenti» In rappre¬ 
sentanza di consigli d'azien¬ 
da di tutto il centro-nord, 
hanno messo a punto ieri le 
proposte da sottoporre all' 
assemblea nazionale dei de¬ 
legaU «autoconvocaU» per 
miartedl prossimo al Palan¬ 


do di Milano. Il dibattito non 
è stato facile, sono emerse 
differenze, anche di rilievo, 
rlguardanU essenzialmente 
le forme ed 1 tempi delle ini¬ 
ziative di lotta da intrapren¬ 
dere contro il decreto autori¬ 
tario del governo teso a inde¬ 
bolire la contrattazione sin¬ 
dacale. 

Al termine della discussio¬ 
ne si è votato un documento 
(di fatto il testo dell'ordine 
del giorno che verrà propo¬ 
sto al Paialido) nel quale so 


no contenute le valutazioni- 
politiche sul significato delle 
lotte in corso, vi è riafferma-, 
ta la esigenza del rinnova-! 
mento del sindacato e delle- 
sue regole di funzionamento, 
si Indicano precisi obietUvl. 
Eccoli In sintesi. In tutU l 
luoghi di lavoro sono da pro¬ 
muovere assemblee unitarie 
di consultazione, che vanno 
concluse con un pronuncia¬ 
mento del lavoratori anche 
attraverso 11 referendum. Ad 
integrazione di questa Ini¬ 


ziativa dovranno essere pro¬ 
mosse petizioni popolari che 
coinvolgano soprattutto di¬ 
soccupati, studenti, penslo- 
naU. Dal canto loro 1 coordl- 
namenU territoriali e regio¬ 
nali promuoveraimo tnizia- 
Uve per costruire un vasto 
consenso e la partecipazione 
di forze sociali diverse attor¬ 
no aU’obletUvo unificante 
della caduta del decreto. Di 
pari passo verrà mantenuta 
la continuità della lotta In 
forme unitarie per tutte le 


categorie e In tutte le regioni. 

Un grande Impegno verrà 
profuso per dare vita e otte¬ 
nere un eccezionale risultato 
di partecipazione atta mani¬ 
festazione nazionale a Roma 
del 24 marzo prossimo, che 
di fatto verrà lanciata dall' 
assemblea del Palando. L'o¬ 
biettivo è che la manifesta¬ 
zione «abbia qualità e dimen¬ 
sioni tali da dimostrare la 
volontà del lavoratori, con 11 
consenso popolare, di batte¬ 
re la manovra autoritaria 
del governo e del grande pa¬ 
dronato*. Circa u finanzia¬ 


mento della partecipazione 
di massa, i coordinamenti 
hanno deciso di assumere 1 
necessari contatti con 1 sin¬ 
dacati. Sulla proposta di In¬ 
dire la manifestazione del 24, 
«con l'augurio che tutta la 
Federazione CGIL, CISL, 
UIL la accolgo», hanno di¬ 
chiarato li loro assenso il se¬ 
gretario generale aggiunto 
della CQIL Emilia-Roma¬ 
gna, Alfìero Grandi, che ha 
seguito la riunione di ieri, e 
gli altri membri comunisti 
delia segreteria regionale. 
Essi affermano inoltre che 
saranno personalmente col 
lavoratori a Roma, e che 
chiederanno un impegno in 
tal senso a tutta la CGIL e- 
mltiano-romagnola. 

Nellintemo della com¬ 
missione che ha lavorato sul 
testo originario del docu¬ 
mento elaborato dal coordi¬ 
namento di Bologna, il quale 
aveva fatto da filo condutto¬ 
re del dibattito, si è a lungo 
discusso dell'Ipotesi delio 
sciopero generale nazionale. 
È stato quindi deciso che le 
iniziative di lotta previste 
debbono trovare un seguito 
tramite una dlscussione.nel 
movimento, attento alle sca¬ 
denze della discussione par¬ 
lamentare sul decreto. 

A questo proposito 11 docu¬ 
mento approvato dice che 1' 
assemblea dei delegaU verrà 
riconvocata U 30 marzo a 
Roma per definire le modali¬ 
tà della lotta nei caso in cui il 
decreto non venga ritirato 
dal governo. 


Centinaia di assemblee e manifestazioni del PCI 


ROMA — Si svolgono da centinaia di assemblee in tutto U 
Paese, organizzate dalle Fedeiarioni. dalle zone e dalle sezioni del 
PCI. Al centro deU’iniziativa, per la quale sono impanati tutti gli 
eletti comunisti, la posizione del partito sul recente decreto sulla 
scala mobile. Di fronte alla campagna di disinformazione e di 

deformatone delle ragioni deU’opposizione comunista alla politi* 
« 


ca economica del governo i comunIsU organizzano in ogni piazza 
del Paese un dibattito e un confronto con i cittadini per illustrare 
la portata della lotta e delle proposte del PCI. *IVa le numerosissi¬ 
me iniziative in programma per oggi, sono previste manifestazioiiì 
con G. Napolitano a Ferrara; L. Barca a Tbrino; G. Cfaiaromonte a 
Cìvitaveccnìa; P. Fassino a Ibrmoli (CB); A. Minucci a Monte 
Amiate (GR); A. Natta a Cremona. 


MILANO — Ieri sera grwde 
agitazione tra gli imprenditori 
presenU a Milmio per parteci¬ 
pa al convegno «orizzonte 90». 
^esto non per la cose dette nei 
lavori dell’assise, ma soprattut¬ 
to per la tensione apertasi in 
seguito alle dichiarazioni a Mi¬ 
xer di Gianni Agnelli riferite al¬ 
la candidatura di Walter Man- 
delli alla presidenza della Con- 
fìndustria. Agnelli ha chiuso la 
porta al suo cotudgliere d’em- 
ministrazione. sostenendo che 
se la Fiat avesse considerato 
opportuno esprimere un suo 


candidato costui sarebbe stato 
lui stessa o suo fratello Umber¬ 
to o Cesaro RomitL Disco rosso 
per Mandelli dunque, ma non 
disco verde per Luigi Lucchini. 
I «tre saggi» (Coppi, Picchetto e 
Riello) non saranno in grado 
nella riunione della giunta 
deirs marzo di fornire l’indica- 
zione definitiva deU’industriale 
che ha ottenuto consensi neces¬ 
sari da parte della «base». Si do¬ 
vrà effettuare un altro giro di 
consultazionL II 7 marzo si riu¬ 
nirà anche il direttivo (i sedici 
big dell'imprenditoria privata) 


Sempre più complessa la successionie 


Veti e siluri 
complicano il 
«dopo Merloni» 


per sentirsi dire le stesse cose 
dai «tre saggi». IHitto rinviato 
quindi? U contrasto Lucchini- 
Kf andelli farà slittare di un me¬ 
se la scelta del sostituto di Mer¬ 
loni? Forse i cosi Ieri tuttavia 
gli industriali misuravano il lo¬ 
ro potere discutendo tra di loro 
intorno agii inviti alle cene or¬ 
ganizzate per approfondire le 
questioni sul presidente della 
Coniindustria. Alcuni hanno 
ricevuto tre o addirittura quat¬ 
tro inviti, altri due o uno, la 
maggior parte nessuno. Erano 
importanti queste cene e chi le 
aveva preparate? Pellicanò riu¬ 
niva a casa sua i sostenitori di 


Lucchini, e a questa cena han¬ 
no partecipato i big; ma al Savi- 
nì Marzotto, anche lui sponsor 
di Lucdiini, invitava a raccolta 
altri imprendito^ al Rigoletto 
infine cenavano i giovani indu¬ 
striali, pronti a parlare non solo 
di cariche, ma anche di questio¬ 
ni di metodo e di programmL 
Che cosa ne uscirà e ancora un 
mistero, ma c’è chi non esclude 
che da] dueUo Lucchinì-Man- 
delli possa usare un nome a 
sorpresa magari quello di un 
grande imprenditore, secondo 
gli auspici fatti già a suo tempo 
da Menoni. 


Dopo Fesito disastroso dei congresso che ha indurito la tutela dei groppi conservatori sol segretario 


Ora, amarezza e timori neUa sinistra de 

Granelli conferma che gli zaccagmniani erano contrari al «listone» e prevede congiure dì destra - Rognoni non vuole 
che la coalizione di governo si trasformi in un «superpartito» - Il giornale dei vescovi parla di «schiaffo del 29 febbraio» 


ROMA — E* subito Iniziata, 
tra gli e^nentl della DC, la 
gora all’interpretazione del 
disastroso esito del congres- 
sa Ha cominciato a parlare 
rache la sinistra de, che era 
apparsa la componente più 
Imbarazzata, n ministro 
Granelli se — da un lato — 
considera positivo che De 
Hlta abbia ricevuto un man¬ 
dato di rinnovamento, si 
mostra (Heoccupato per I 
vtncoll che gli verraimo da 
destra a ribadisce la sua con¬ 
trarietà alla soluzione del «li¬ 
stone». «n motivo vero per 
cui cl slamo opposti fino all’ 
ultimo a questa lista* è nel 
fatto che «De Mita ha messo 
insieme ehi diceva di rotare 
per lui, non chi condivide la 
sua politica. Ecco Io sbaglia 
E c'è una bella differenza, 
perchè fra questi alleati del- 
rulUma ora cl sono quelli 
che aspettano che venga li 
momento buono per buttar¬ 
lo giù». 

Oranelll. anzi, paria di 
•congiurati» per indicare co¬ 
loro che potrebbero abban¬ 
donare U segretario se non 
farà la pt^Bca ch’essl vo¬ 
gliono; «Quando Bisaglla e 
Ifaxsotu votarlo per De MIU 
dicendo che tU reallmndo 


il preambolo ed emarginan¬ 
do la sinistra, dicono una co¬ 
sa non vera ma esprimono 
chiaramente la loro inten¬ 
zione». 

Egualmente amar^glato 
ma più ottimista. Cabias no¬ 
ta che De Mita è stato impal¬ 
linato dal «grandi sceicchi 
delle correnti» ma che co¬ 
munque è stato avviato un 
«processo di liberazione» che 
dovrebbe Impedire alle cor¬ 
renti di esercitare In futuro 
•porzioni di potere secondo 
logiche libanesi». 

n capogruppo Rognoni 
non affronta In modo diretto 
le conseguenze politiche del 
congresso, tuttavia ha volu¬ 
to scrivere un articolo per ri¬ 



VirBìnie Aegnoni 


badile la sua vecchia tesi se¬ 
condo cui la DC non si deve 
appiattire totalmente sul 
pentapartito ma riservarsi 
«quello spazio autonomo di 
progettualità che solo per¬ 
mette di state con la gente e 
Interpretarla». E ammonisce 
a non consentire che Tattua- 
le maggioranza diventi un 
«superpartito». 

Da r^istrare anche un 
commento molto scettico 
deir«AvTenlie*, il quotidiano 
deU’episcopato italiana Esso 
prende atto sia dello «schiaf¬ 
fo» subito da De Mita ria del 
fatto che egli ha ottenuto la 
conferma del suo disegna 
ma — aggiunge — «manca 11 
progetto compiuta e c’è poco 
l 


ROM.*. — Da lunedì prossinia 5 marzo, le tariUe 
aeree nazionaU aumenteranno deO'S'V ; di un al¬ 
tro 5''r earaimo ritoccate a partire dal 7 maggio. 
Lo ha deciso il ministro dei 'IVasporti, Sigirorile. 
che ha precisato come in realtà l’aumento annuo 
rispetti Q tetto del ICr. Poiché le tariffe sono 
state ferme a getuudo e febbraia raumento del 
1934 sari in tutto del A putire dal 25 
marzo, poi, Alitalia, Aermeditenanea. ATI ed 
Alisarda introdumono tariffe paitìcc4an^te 
agevolate su quelle rotte che v en g o n o definite 
•ad alta rflevuat «odale», come i coUegaawnti 


Tariffe aeree 
più care dal 
5 marzo: +8% 
A maggio 
altro aumento 


con le isole c tra i due estremi della penisola. Le 
richieste delle compagnie craiKi di un rincaro del 
12''«, la commìasioae Sangalli ^ deputata ad 
esprìmere il parere prevenuvo — si era espressa 
perii 

Un’altra novità è Tomokigazione tariffaria nei 
viam con o aenza scalo: attualmente, infatti, il 
collegamento tra Tbtiao e Olbia con scalo a Ro¬ 
ma, ad esempio, è più costoeo del viaggio diretto 
Torino-OllKa. Nel 1983 le tariffe erano state ri¬ 
toccate del lOfi il 14 muzo e del 7 per cento Q14 
giugno: quest’uhìmo aumento riguardava aolo i 
passeggera 


tempo a disporirione per at¬ 
tuarlo». n quotidiano cattoli¬ 
co poi indica con nettezza ciù 
che De Mita dovrebbe fare. 
Intanto—scrivesmentire 
nrnms^ne che gli viene at- 
tribtuta e che Io fa coincidere 
con gli Interessi della bor¬ 
ghesia. Egli «ha già pagato 
troppi prezzi per rendersi 
gradito alla borghesia del 
Nords e dovrà essere più at¬ 
tento alle esigenze del mon¬ 
do popolare «se ri vuol fuga¬ 
re llmpresrione che la DC ri 
appresti a fare una scelta di 
classe. Non è certamente 
questa l’intenzione di De Mi¬ 
ta, ma nella sconfitta Petto¬ 
rale del 28 giugno e nello 
schiaffo dp 29 febbraio c’è 
aiKbe una confusa reazione 
a quello che poteva sembrare 
un Inaccettabile cambia¬ 
mento di pelle della DC». 

Con la prossima settima¬ 
na inizierà l’atUvltà del se¬ 
gretario de In vista delle sca¬ 
denze statutarie, n Consiglio 
nazionale dovrebbe riunirsi 
II13 per Peggere le varie'ca- 
liche, compresa la direzione. 
Poi De Mita dovrà fare la dlf- 
flPle scelta (che si è riserva¬ 
ta) dp vertice dP partito; Vi¬ 
ce-segretari, ufflpo politica 
incarichi diretUvL 
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Ieri formale richiesta del gruppo PCI da Cossiga 


Sulla scala mobile 
il Senato sentirà 
enei e parti sociali 

Il relatore de Nino Pagani accoglie la richiesta (ma non si 
risparmia inopportune polemiche) - Martedì le commissioni 


ROMA — Il gruppo comunista di Palazzo Mada¬ 
ma ha protestato formalmente con il presidente 
del Senato Francesco C^ossiga per quel che è av¬ 
venuto giovedì nella commissione Bilancio, dove 
ai senatori deU'opposizione di sinistra è stato im¬ 
pedito di avanzare, sulla base delle norme del 
regolamento, «una serie di proposte in relazione 
al dibattito per il decreto legge sulla scala mobi¬ 
le*. La protesta del gruppo comunista è stata 
espressa dal presidente Gerardo Chiaromonte, 
che ieri mattina è stato ricevuto da Cossiga 
Chiaromonte ha rivendicato «il pieno diritto di 
ogni groppa e di ogni senatore, ad avvalersi di 
tutti gli strumenti del regolamento per condurre, 
in commissione e in aula, la loro azione parla¬ 
mentare sul decreto». 

Dopo la prevaricazione deU’altro giorno, i la¬ 
vori delle commissioni sono stati rinviati a mar¬ 
tedì, mentre lunedi sera si riunirà l’ufficiù di pre¬ 
sidenza della commissione Bilancio che dovrà di¬ 
scuterà. fra l’altro, anche le richieste del PCI di 
convocare sindacati e CNEL. Ed è stata proprio 
questa la proposta che i commissari comunisti 
non hanno potuto illustrare giovedì scorso aven¬ 
do il presidente della commissione Bilancio, il 
democristiano Mario Ferreri Aggradi, concesso 
la parola al relatore Nino Pagani, democristiano 
anch’egli ed ex segtetarìo della CISL. 

. Sulla burrascosa seduta è intervenuto ieri Io 
atesso Pagani per dire che «si deve escludere il 
muro contro muro tra maggioranze e opposizio¬ 
ne» e che occorre invece iconfrontaie serenamen¬ 
te gli spazi di recupero e di convergenza indicati 
nel protocollo di intesa fra il governo e le parti 
sociali». 

Il senatore Pagani ha aggiunto poi una nota di 
improduttiva polemica affermando che quel pro¬ 
tocollo sarebbe stato «fino ad oggi ostacolato 
eimpedito dal PCI». 11 relatore democristiano, 
comunque, ha accolto la richiesta dì ascoltare 
subito le parti sociali «senza però che questa ini¬ 
ziativa venga stroroentalizzata dal PCI per una 
manovra ostruzionistica contro il decreto». E an¬ 
che questa battuta Nino Pagani se la poteva ri¬ 
sparmiare. 

Gerardo Chiaromonte, uscendo dallo studio di 
(kissiea. è tornato a spiegate ai giornalisti il mo¬ 
tivo della richiesta: «Abbiamo chiesto le audizio¬ 


ni — ha detto — per verificare se è possibile una 
rìnegoziazione fra le parti. IXitta la nostra azione 
— ha aggiunto —, fin dal primo momento, è 
stata tesa a questo obiettivo. Vogliamo chiedere, 
per esempio, alla CISL, perché si dichiara d’ac¬ 
cordo su un decreto che interviene su una mate¬ 
ria che dovrebbe essere riservata alla trattativa 
diretta tra Confindustria e sindacati». . . 

Dalla prossima settimana — quando si riuni¬ 
ranno per discutere il decreto sei commissioni — 
sarà possibile iniziare a intrawedere la aorte ri¬ 
servata al provvedimento che ha tagliato la scala 
mobile. Fra l’altro, si riunirà anche Ta conferenza 
dei capigruppo per fissare il calendario dell’aula 
Ma, questione dei tempi a parte, ci sono i conte¬ 
nuti di questo decreto. Ieri, il senatore Emilio 
Rubbi, responsabile della politica economica del¬ 
la Democrazìa cristiana, ha rilanciato la sua pro¬ 
posta di prevedere nel decreto il recupero ùda- 
rìale nel caso in cui Tinilazione si collochi oltre il 
tetto programmato dal governo (10% medio per 
U 1934). 

Dopo aver affermato che la proposta è stata 
avanzata per «stanare il PCI«. Rubbi ai è rivolto 
alla maggioranza e ha chiesto di discutere «con 
grande chiarezza l’intera manovra e il suo senso, 
mettendo il più possibile in risalto quali ne siano 
gli effetti, ivi compresi quelli sulla finanza pub¬ 
blica». 

Non è il solo caso di difficile navigazione par¬ 
lamentare. Alla Camera e al Senato, infatti, sono 
in discussioni altri due pezzi della manovra eco¬ 
nomica del governo per complessivi 10 mila mi¬ 
liardi: condono edilizio e U decreto sulla tesoreria 
unica degli enti pubblici. 

In queste ore, intanto, è tornata a divampare 
la polemica su quel che resta da fare al governo 
per mantenere il deficit a quota 91 mila miliardi, 
(mancano ancora 5 mila miliardi). Ma Pietro 
Longo, ministro del Bilancio, al contrario del suo 
collega del Tesoro Giovanni Gorìa, per ora non 
ne vuol sentir parlare: dice che se nc dovrà discu¬ 
tere a metà del 1984. Per Giovanni Spadolini, 
invece, alle casse dello Stato mancherebbero 
«ben più di 5 mila miliardi». I liberali, dal canto 
loro, nonno invitato il governo a preoccuparsi di 
condurre in porto i provvedimenti suU’abusivi- 
smo e sulla tesoreria unica; e di far scendere an¬ 
cor di più i tassi di rendimento dei titoli pubblìcL 

Giuseppe F, Mennella 


Al consiglio dei ministri anche dogane e riforma FS 


Siderurgia, 650 mifianii 
e in pensione a 50 arati 

Indeciso U goTerno se fare no decreto o un disegno di legge 
Rinviate pensioni d’annata e nuove norme per le elezioni europee 


ROMA—Snellimento del traf¬ 
fico alle dogane, riforma delle 
ferrovie deUo Stato, contratto 
dei postelegrafonici, prepensio¬ 
namento e incentivi allo sman¬ 
tellamento di impianti «decot¬ 
ti» per U settore siderurgica i* 
Etituaone dì uno spedale TAR 
(IVìbunale amministrativo re¬ 
donale) per Q *IVentino-Alto A- 
dige: sono questi i «indpali di 
una lunga serie di provvedi¬ 
menti presi ieri dal consì^o 
dei minìsUL Rinviate ad altra 
data tre questioni calde, che 
pure erano in agenda: «pensioni 
d’annata» del pubblico impie¬ 
go, nuove norme per le elioni 
europee, pianta organica e trai-* 
tomento dei dipendenti delle 
Dogane. Su queste ultime, non 
si è raggiunta una condusone 
fra i minisi^ anche se i relativi 
decreti e disunì di legge erano 
stati, in apertura, proposti. D 
comunicato finale oella riunio¬ 
ne elenca poi una ventina di al¬ 
tri argomentL 

- DOGANE — Come promes¬ 
so agli autotraspoitatori, il con¬ 
siglio dei ministri doveva af¬ 
frontare due temi: lo snelli¬ 
mento delle formalità ai vali¬ 
chi, causa di code tundre dòlo- 
met^ Tadeguamento degli or- 
ganid e del trattamento dei di- 
pendentL La prima questione è 
suta affrontata con Vappiova- 
zione di un disino ai l^ge 
che: a) delegai] governo ad ade¬ 
guare le norme italiane alle di¬ 
rettive CEE (entro 6 mesDrb) 
limita controlli e formalità allo 
stretto indispeasaHle; c) mira 
alla cooperarime crm gli organi 
di controllo degli altri paesi co- 
muniu^ ' 

I RIDORMA DELLE FER¬ 
ROVIE — In pratica l’attuale 
emenda diverrà un ente pubbli¬ 
co con caratteristidie più ma¬ 
nageriali; erxbe i dipendenti 
saranno fuori dalle portene del 
pubttiico impiega D disegno di 
legge preveoe: a) viene istituita 
una nuova azienda, regolata 
dalle norme del codice civile e 
con organi propri (|»esidente, 
consiglio di amministrazicDe. 
direttore generale, collegio dei 
rindad) sottoposti al diritto 
privato e resposalnli della ge¬ 
stione econmnica; b) fi miniscro 
dei Trasporti non sarà più a ca- 
I po deH’azien^ ma pooà tndi- 
I care obiettivi, indirizzi genera¬ 
li. verificare la Rstione dal 
punto di vista delTefficada a 
deH’eflIdenza, apprmm il bi¬ 
lancio inrieine w ministro dd 


Tésoro. nominare e revocare i 
diiipnti. sospendere atti rite¬ 
nuti contrari al servizio pubbli¬ 
co; c) i dipendenti entrano nel 
rapporto di lavoro del diritto 
privata con contrattazione 
quanto più possibile omogenea 
ri settore dei trasporti; d) le ta¬ 
riffe, tranne quelle per I passeg¬ 
geri. non saranno più stabilite 
dallo Stato ma dal mercato; e) 
l’aseetto finanriarig fl bilancio 
aziendale saranno quanto più 
omogenei a quelli di qualsiasi 
impresa (e quindi comprende¬ 
ranno ammortamenti e svalu¬ 
tazioni, non saranno possibili 
■ripiani» da parte dello Stato ri 
di filini dei contributi concor¬ 
dati e pattuiti), n segretario 
della FILT CGIL, Elio Correa, 
ha commentato pontivamenta 
FapprovazìiHie otl disegno di 
lese e ne ha auspicato un rai»* 

do iter parlamentare. 

FOSTELEGRAFONICI — 
Approvato fl nuovo contratto, 
valido per fl triennio 1982-34. 
Prevede un aumento medio sa¬ 
lariale di 120 mila lire (a r^- 
me). scaglioni di tre fasce e de¬ 
correnza dal 1* gennaio 1983. E 
contemplata anche una rìdu- 
rione d’orario da 39 a 38 ore dal 
l’giorno successivo riTentrata 
in vigore del contratto; • da 38 
a 37 dal 1* luriio del 1965: fl 
nuovo orario non dovrà avere 
conaegoenze negative sol bilan- 
dodcMPoatecpercìòilavota- 
tmi dovranno portare a termi¬ 
ne Ildentico carico di lavoro in 
un numero minore di ore. Il 
contratto prevede anche un in¬ 
cremento d; produttività del 
5%. 

SIDERURGIA — Il Consi¬ 
glio dei ministri non ha ieri de- 
dso se fl provvedimento sulla 
sideiuTgia dovrà «vere la forma 
di un decreto o di un disino di 
Legge. Esso comunque com¬ 
prende: 1) 3 piepensionameRto 
a 50 anni di lavotatoiì aideror- 
gìd attualmente dn esubero»; 
2) fl lifinenziamciito dell’aiti- 
colo 20 della legge 46 (innova- 
rione tecnologica) die consen¬ 
tirà la riduzione ddle capacità 
produttive per 2 milioai ai ton¬ 
nellate, come deciso io sede 
CEE. n contributo sarà commi- 
aurato alle tooncUata «taglia¬ 
te». Si tratta di 650 mflùTdi, di 
cui ISO destinati ai tabìfiei. Il 
pte-pensiociamento — ba dì- 
driarato Altisiiino — non oo- 
sUtà nulla, peicfal ri tratterà di 
t r as fo rmata attaoali icssainte- 
giati» in pti psneinnati, «m- 


pre a carico dello Stato. Nella • 
siderurgia pubblica, si parla di | 
16JOO persone. Deneto o dise- . 
gnodi legge — ha detto Altissi- > 
mo — la sua approvazione do- | 
vrà avvenire entro 2 settimane. , 

Nello stesso provvedimento < 
di legge, troveranno sistema* | 
rione le questioni della Monte- , 
fibre di Pallanza, della SIT- ' 
Stampa^ di Terni e della Sa- | 
efem di Arezzo: in tutti e tre i . 
casi, sì autorizza un intervento • 
della GEPL 

TRENTINO-ALTO ADIGE,' 
— Viene istituito fl TAR a • 
TVento, con una rerione auto- • 
noma a Bolzano: quest'ultimo ' 
sarà un organismo diverso dagli 
altri TAR ed avrà, oltre a qu^ • 
amministrativi, anche poteri su • 
■ouestioni politiche. Alla peite 
della riunione dedicata a qu^ 
sto armento bapartedp^ il • 
presùmnte della provìncia di ■ 
Bdzana Magna^ dm ha e- | 
Bpresso U sua soddisfarione. 

(Tome detto. 1 ministri non . 
hanno trovato un accordo sulla * 
spinosa questione delle «pen- | 
noni d’annata» (fl rindacate. 
chiede dw siano affrontata, in- < 
sterne, qoelleddaettoripubMi- ’ 
co e privato): De bfiebdia ha , 
sostenuto die cesa farà pr^ > 
dd disegno di legga dì riordino ■ 
generale, che. ha detto, sarà, 
pronto entro dot settimaite. ' 
Andie sulle nuova norma la 

elezioni eiuopee, ncsaon vìa li- * 
beta: p a r tie oi w menta cetili i ; 
sodaldemociatid. 

Ed ecco uno stringato elenco • 
di ahri provvedimenti pccri dal ‘ 
Conriglìo dei minism (dm è | 
dorato in tutto 4 ore: daOa 
10,40 alle 14,40): dicci diacgBi • 
di legge che ratificai» altrtC- * 
tanti trattati intemazionali; un ! 
disegao di le^ dm proroga di . 
unannofldivietodiìKrisìoiDaa • 
partiti pi^tki da parta ddpm- ' 
tonale di poliz^ osa dmnpa 
per fl nuovo codice di procada- . 
T« civflc; tre dtri d is eg ni lag- ■ 
ga <ha rifuardaiM codici t prò- ’ 
cedute giudiziarie; un diarp» 1 
di legge per il finanziamento di . 
interventi urgenti in materia di ‘ 
opere pubUidie; un dcocto ' 
aoUa patonta di pida per chi ! 
ba difetti auditivi; vari prowe- 
dimenti di carattota iaÀerao ai 
ministeri; un dàcgao df legga . 
contro la «pirateiìa» chmoHlo- • 
pafica; nomina par la Corta dai 
Conti e dua pr ef e ttur e. 
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Il contratto con la Carrà centro di polemiche e occasione di nuove manovre 


Discorso in veste di candidato 


SulBa 




-TV è di nuovo bufera Cemenko esamina 


Craxì dopo aver convocato Zavoli, Io fa ricevere solo dal sottosegretario Amato - Il presidente dell’Ente difende le ragioni 
dell’azienda «punita» dalla mancanza di una regolamentazione del mercato - Palazzo Chigi accusato di indebite interferenze 


Un momento, 
chi ha ridotto 
così il mondo 

televisivo? 

/ 

di WALTER VELTRONI 


La scolta di Crasi di con¬ 
vocare il presidente detta 
lì AI Za volt e di farlo ricevere 
dal sottosegretario Amato 
appare assai discutibile nella 
forma più che nella sostan¬ 
za. Essa può apparire, infat¬ 
ti, come una singolare intro¬ 
missione nelle vicende Inter¬ 
ne di una azienda che ha, co¬ 
me propria referenza parla¬ 
mentare, non l’esecutivo, ma 
la commissione di vigilanza. 
Sarebbe più produttivo se 
Crasi convocasse il ministro 
delle Poste e chiedesse conto 
del fatto che, vero e proprio 
scandalo politico e istituzio¬ 
nale, da otto anni si è in atte¬ 
sa di una legge di regola¬ 
mentazione della emittenza 
privata. Ci si consenta inol¬ 
tre di ricordare pacatamente 
che II contratto della Carrà è 
stato approvato. In consiglio 
di amministrazione RAI. da 
una maggioranza DC-PSI. 

Rol comunisti. Invece, sia¬ 
mo stati e siamo contrari al¬ 
la scelta della RAI di stipula¬ 
re con Raffaella Carrà un 
contratto di miliardi e mi¬ 
liardi. Non è m causa, lo ri¬ 
petiamo, la dtima e l'apprez¬ 
zamento professionale per la 
Carrà ma, come lei stessa ha 
detto in un'intervista al 
•Giorno^, l'impegno del co¬ 
munisti «non 5i riferisce alla 
Carrà o a che altro, ma al 
ruolo di una tv pubblica In 
un momento così delicato 
della vita del Paeset. È pro¬ 
prio cosi. La RAI sta viven¬ 
do. in questi primi mesi del 
suo trentennale, la sua fase 
più buia c difficile. Paga il 
prezzo delle proprie colpe, 
dell’assenza di una strategia 
all’altezza del compiti di ser¬ 
vizio pubblico moderno in 
un sistema di concorrenza. 
La RAI non deve essere su¬ 
balterna a nessuno, deve a- 
vere una propria autonoma e 
forte visione produttiva e 
imprenditoriale. Ed è questo 
il rimprovero principale che, 
anche in questa occasione, 
abbiamo mosso al dirigenti 
dell'azienda. Paga però in 
primo luogo le colpe delle 
forze politiche di maggio¬ 
ranza, che anche in queste 
ore si rimpallano accuse di 
fuoco. Se il sistema televisi¬ 
vo italiano è impazzito, se in 
una fase di grande difficoltà 
del Paese sprechi e sperperi 
sembrano dominare, se l’in¬ 
dustria cinematografica e 
quella discografica sono in 
ginocchio, se nel sistema pri¬ 
vato si sono edificate posi¬ 
zioni di monopolio é perché 
si è rinunciato, in questo 
campo, alla dignità di forze 
di governo. DC e PSI portano 
la responsabilità primaria di 
ciò che é accaduto. 

La terra bruciata del non- 
govemoèla più adatta infat¬ 
ti alle manovre di occupazio¬ 
ne del potere. Più la RAI é 
debole, più è controllabile; 
più le private sono incerte ed 
esposte, più sono controlla¬ 
bili. Nello spirito di questa fi¬ 
losofia si è ‘impedito’ di col¬ 
tivare una propria identità 
ed autonomia, di slegarsi dal 


veri lacci che l’hanno co¬ 
stretta: quelli dell'occupazio¬ 
ne del potere e della lottizza¬ 
zione. Dal settembre dell'80 
si è deciso che la RAI doveva 
tornare nell’urea di controllo 
delle forze di maggioranza. 
La breve stagione, contrad¬ 
dittoria ma esaltante, del do¬ 
po riforma fu così cancellata 
e con essa gli uomini e la fi¬ 
losofia che l’avevano carat¬ 
terizzata. Questi ultimi anni 
di vita dell'azienda sono stati 
segnati da un’assenza di 
scelte strategiche, di volontà 
di rinnovamento. È incredi¬ 
bile, lo ribadiamo ancora, 
che in un regime di concor¬ 
renza il servizio pubblico sia 
diviso in tre reti assurda¬ 
mente competitive, che si sia 
praticata una rincorsa delle 
private sul loro stesso terre¬ 
no, che si sia mortificata l’in¬ 
formazione e ridotta l’auto¬ 
nomia del giornalisti, che si 
sia rinunciato ad investire 
decisamente nelle nuove tec¬ 
nologie, nella produzione, 
nella sperimentazione. La 
vicenda della Carrà chiama 
in causa infatti anche questi 
aspetti. 

La RAI deve evitare di es¬ 
sere dipendente esclusiva- 
mente dal cinque o sei perso¬ 
naggi più popolari di cui essa 
dispone. Occorre creare nuo¬ 
vi talenti, sperimentare, ria¬ 
prire spazi ed Idee a trasmis¬ 
sioni nuove, rompere la cap¬ 
pa di piombo che pesa sull* 
autonomia degli operatori 
dell’azienda, riscoprire un 
rapporto con la società e la 
sua complessità. Un servizio 
pubblico moderno ed auto¬ 
nomo. È ciò per cui ci battia¬ 
mo, anche in queste ore diffì¬ 
cili. Le proteste, ampie e dif¬ 
fuse, di questi giorni contro 
la disinformazione e la fazio¬ 
sità, la polemica sul contrat¬ 
to della Carrà, la vicenda del 
consiglio di amministrazio¬ 
ne Indicano che è urgente ed 
Improcrastinabile l’apertu¬ 
ra. per la RAI. di una nuova 
fase. La RAI ha bisogno ra¬ 
pidamente di un organo di 
governo stabile e II sistema 
di una legge equilibrata. An¬ 
che in questo campo *si sono 
consumate tutte le parole- e 
si attendono proposte e fatti. 
Siamo l’unica forza politica 
che ha presentato una pro¬ 
posta di legge nuova e orga¬ 
nica. Perché altri non fanno 
altrettanto? Le cose non pos¬ 
sono restare cosi, è necessa¬ 
rio un grande cambiamento, 
in primo luogo perla RAI. Se 
questo non accadrà, se le for¬ 
ze di maggioranza impedi¬ 
ranno che ciò accada, se si 
sceglierà la via della priva¬ 
tizzazione della RAI non po¬ 
trà non essere messa in di¬ 
scussione la natura di servi¬ 
zio pubblico ed il patto che la 
lega agli utenti: il canone. È 
una posizione rigorosa e 
chiara. Assunta nell'interes¬ 
se dei lavoratori della RAI, 
degli utenti, del Paese. È la 
posizione di chi non vuole di¬ 
sperdere un patrimonio pub¬ 
blico, di chi vuole salvare la 
RAI e il sistema informativo 
di questo Paese. 


ROMA — «Diglielo; o rescinde il contratto 
con la Carrà o si dimette.. Perentoria, ulti¬ 
mativa, la frase sarebbe stata pronunciata 
al telefono ieri mattina da Bettino Crasi. 
DaH’alfa parte dell’apparecchio c’era il 
SGtto.segretario alla presidenza del Consi¬ 
glio, Giuliano Amato; seduto di fronte a lui, 
da pochi minuti, il presidente della HAI, 
Sergio Zavoli, convocato d’urgenza a Pa¬ 
lazzo Chigi per «fornire spiegazioni» e sen¬ 
tirsi dire — come ha ribadito più tardi un 
comunicato stilato dallo stesso Amato — 
che il presidente del consiglio conferma 
perplessità e contrarietà per il maxicon¬ 
tratto da 6 miliardi con la Carrà. Con l’invi¬ 
to finale, rivolto a Zavoli, «a promuovere 
l'approfondimento del problema»; vale a 
dire a prendere in considerazione l’ipotesi 
di annullare il contratto. Ipotesi che l’a¬ 
zienda, tuttavia, non pare disponibile a e- 
saminarc. £ escluso — si afferma a viale 
Mazzini — che la questione possa essere 
ridiscussa in Consiglio». Qui — come è noto 
il contratto è stato approvato con i voti 
contrari dei consiglieri designati dal PCI e 
del repubblicano Firpo. 

Più o meno alla stessa ora la puntata di 
«Pronto, Raffaella?» ha rischiato di saltare 
in un clima di gran burrasca. Intanto per¬ 
ché i tecnici aderenti al sindacato autono¬ 
mo SNATER avevano proclamato uno 
sciopero. Ma soprattutto perché nelle ba¬ 
cheche degli studi era apparso un comuni¬ 
cato prodotto dallo stesso SNATER. La 
decisione di rinnovare il contratto veniva 
definita «vergognosa e irresponsabile». In 
più c’erano considerazioni di carattere per¬ 
sonale sul legame tra la Carrà e il suo co¬ 
reografo, Sergio lapinc- È stato questo par¬ 
ticolare di pessimo gusto a far saltarci ner¬ 
vi aH’ottrice. che ha accusato anche un lie¬ 
ve malore. Poi la Carrà si è ripresa, è anda¬ 
ta regolarmente in onda e ha aperto la tra- 
smissione dichiarando la sua contentezza 
per poter «rimanere alla RAI per altri 3 
anni, con tanti amici, con tecnici così bravi 
e un pubblico così affettuoso e vasto». 

Ma intanto tutta l'attenzione si era spo¬ 


stata sulla tempesta provocata dall’inizia¬ 
tiva di Bettino Orati il cui primo risultato è 
stato quello di spiazzare clamorosamnte 
quei socialisti — consiglieri d’amministra¬ 
zione della RAI e parlamentari della com¬ 
missione di vigilanza — che avevano prima 
approvato e poi difeso il contratto. Imme¬ 
diatamente è stato evocata — da più parti 
— un precedente analogo, quando Craxi 
incontrò il presidente dell’IRI Prodi, inti¬ 
mandogli di «obbedire» alle indicazioni dei 
partiti di maggioranza nella nomina dei 
consiglieri d’amministrazione della RAI. 
Di qui la prima severa critica; la convoca¬ 
zione di Zavoli è una arbitraria intromis¬ 
sione, lede l’autonomia della RAI che ri¬ 
sponde, per legge, al Parlamento e non alt’ 
esecutivo. Ma sono circolate anche altre 
possibili chiavi di lettura dell’iniziativa di 
Craxi; 1) è un’operazione demagogica, vuo¬ 
le far credere all’opinione pubblica che il 
suo rigore non è a senso unico; 2) è uno 
sgaml^tto a un presidente — Zavoli — che 
da molto tempo non gode più simpatia nel¬ 
l’entourage di Craxi; il fatto di convocarlo e 
poi farlo ricevere dal sottosegretario prova 
l’intento punitivo del capo dell’esecutivo. 

Nella tarda mattinata, mentre le agenzie 
diffondevano una lunga dichiarazione di 
Zavoli, hanno preso corpo le reazioni e i 
giudizi sull’iniziativa di Craxi ed è esplosa 
l’ennesima, aspra polemica tra DC e PSI. 
Piazza del Gesù ha messo in campo prima i 
suoi consiglieri d’amministrazione («non 
sono comprensibili pur autorevoli prese di 
posizione che non considerino l’autonomia 
dell’azienda che va gelosamente garanti¬ 
ta»). Poi ha rincarato la dose con i deputati 
Lipari («£ una inammissibile interferenza, 
contro ogni logica istituziohale») e Borri, 
che ha addebitato a Craxi la responsabilità 
di farsi supporto, con la sua indebita inge¬ 
renza, delle grandi tv privale, operando 
con «un moralismo a senso unico e di facile 
effetto». Il PSI ha affidato la replica a Co- 
vatta: «Chi ha chiesto a Craxi di commissa¬ 
riare la RAI non può contestare il diritto 
del presidente a dire la sua opinione su un 


fattoche ha colpito l’opinione pubblica». In 
quanto a Zavoli la sua presa di posizione è 
stata pacata ma esplicita. In sintesi ha det¬ 
to; »Capisco le ragioni che hanno spinto 
Crax» a esprimere le sue riserve; ad Amato 
ho illustrato le ragioni altrettanto buone 
che hanno spinto la RAI a fare il contratto. 
Ma la colpa di tutto ciò va individuata nel¬ 
la mancanza di una regolamentazione del 
sistema, anomalia che costringe l’azienda a 
gravi sacrifici per conserv’are il patrimonio 
di professionalità, di competenze e di ta¬ 
lenti che essa stessa ha scoperto e valoriz¬ 
zato». 

Come uscire da questa situazione? Di 
fronte a un mercato impazzito e a rischi di 
stravolgimenti istituzionali che possono 
costituire precedenti pericolosi i comunisti 
in diverse dichiarazioni (Bernardi e Ferra¬ 
ra. della commissione di vigilanza; Pirastu 
e Vecchi, consiglieri d’amministrazione) 
indicano alcune necessità prioritarie; che le 
questioni vengano riportate nelle loro sedi 
naturali (quindi — dice Ferrara — è la 
commissione di vigilanza che deve convo¬ 
care il vertice RAI); che il governo esca 
dalle ambiguità, dalle connivenze e dalle 
facili demagogie, facendo la sua parte met¬ 
tendo il Parlamento in grado di regolamen¬ 
tare il sistema radiotelevisivo (Bernardi); 
che la RAI stessa esca dall’inerzia essendo 
abbastanza forte — anche finanziariamen¬ 
te — per imporre le regole del gioco senza 
accodarsi a regole stabilite da altri (Pirastu 
e Vecchi). 

Ail’urgenza di una nuova legge per il si¬ 
stema radiotelevisivo si richiama il repub¬ 
blicano Dutto, mentre il liberale Battistuz- 
zi aggiunge a questa sollecitazione un netto 
giudizio negativo sulla mossa di Craxi: «Si 
lasci alla I^I la responsabilità delle sue 
scelte, se sbaglia la si chiami a rispondere». 
Infine per Barbato (Sinistra indipendente) 
l’iniziativa incredibile di Craxi prova che 
•l’autonomia della RAI è ormai molto vici¬ 
na allo zero». 

Antonio Zollo 


GIORGIO TECXE _ 

«Perché ho votato no» 


Bisogna innanzitutto ricono¬ 
scere la professionalità di Raf¬ 
faella Carrà nonché il fatto che 
l’ascolto normalmente assù 
basso in quella fascia oraria ab¬ 
bia raggiunto livelli notevoli. 
Nonostante questo il servizio 
pubblico non può seguire fino 
in fondo la logica deil’emitten- 
za privata, le sue regole e direi 
persino le sue imposizioni, vol¬ 
te anche a squilibrare economi¬ 
camente l'azienda. 

La Rai in questi anni avreb¬ 
be do^mio impostare una sua 
programmazione volta a cor¬ 
reggere almeno in parte questa 
situazione individuando linee 


strategiche entro cui muoversi, 
mediando le esigenze del pub¬ 
blico e quindi ra.<icolto con le 
esigenze della società che do¬ 
vrebbe avere nel servizio pub¬ 
blico uno strumento di crescita 
culturale e civile del paese. 

Ma in assenza di una regola¬ 
mentazione del sistema radio- 
televisivo la mediazione viene 
fatta in realtà dalla pubblicità 
che sposta sempre più il pub¬ 
blico verso una fruizione ele¬ 
mentare del mezzo televisivo, il 
che comporta una competizio¬ 
ne parossistica e quindi un ver¬ 
tiginoso aumento dei costi. Al¬ 
lora però certe giuste critiche 


alla Rai vanno rivolte anche al¬ 
la maggioranza parlamentare e 
ai governi che in tanti anni non 
sono riu.sciti a z^clamentare il 
sistema. Non si ^uò pensare 
che la Rai, a parte I suoi nume¬ 
rosi errori, possa avere due 
punti di riferimento contempo¬ 
raneamente: le leggi del merca¬ 
to e le leggi del servizio pubbli¬ 
co. 

Ma neU’occasione di cui stia¬ 
mo parlando era necessario 
comprendere quale aspetto fos¬ 
se prevalente e quale fosse il 
reale interesse aziendale valu¬ 
tato nel suo complesso e in un 
contesto di attacco interessato 


ROBERTO ZACCARIA 

«Perché ho votato sì» 


Professor Zaccaria, può 
illustrarci i motivi princi¬ 
pali del suo voto positivo al 
rinnovo del contratto a 
Raffaella Carrà? 
•Senz’altro. Credo che sia 
anzi doveroso dare conto di 
una scelta tanto delicata e 
discussa. I motivi sono es¬ 
senzialmente due e tra loro 
strettamente collegati. 11 pri¬ 
mo è quello della convenien¬ 
za economico-aziendale di 
un contratto di questo tipo; il 
secondo è quello dettato dal¬ 
la necessità di non essere co¬ 
munque emarginati da un 
mercato televisivo come 
quello italiano sia pure im¬ 
pazzito per effetto della non 
regolamentazione. Mi spiego 
meglio: la convenienza di un 
contratto — aspetto sul qua¬ 
le tra l'altro mi pare ci siano 


stati consensi quasi unanimi 
in Consiglio — si valuta nei 
rapporto complessivo di da¬ 
re e avere. 1 rientri in termini 
pubblicitari e coproduttivi di 
un programma di enorme 
successo — tra l’altro voluto 
espressamente in quella fa¬ 
scia dallo stesso'Consiglio di 
amministrazione — appaio¬ 
no già oggi di gran lunga su¬ 
periori ai costi. Questo si¬ 
gnifica, convenienza econo¬ 
mica. È difficile quindi non 
fare determinate scelte e la 
situazione di difficoltà eco¬ 
nomica dell’azienda — per il 
mancato adeguamento dei 
canone — le rende aiicora 
più necessarie proprio per e- 
vitare — con il passaggio al¬ 
la concorrenza di alcune 
"vedette” — un danno eco¬ 
nomico ancora maggiore». 


Ma le pare giusto che i 
soldi degli utenti debbano 
essere utilizzati con queste 
logiche? 

«Come dicevo un attimo fa 
trasmissioni di questo tipo 
sono economicamente auto- 
sufficienti, anzi in attivo, e 
quindi il discorso semmai va 
capovolto. Per effetto di que¬ 
ste operazioni gli utenti forse 
possono pagare un po’ meno 
di canone o. comunque, i 
proventi del canone possono 
essere destinati a program¬ 
mi più impegnativi». 

Ma non è scandaloso per 
il servizio pubblico accetta¬ 
re supinamente le l^gi dei 
mercato dcirascoito, delia 
lievitazione dei costi? 
•Siamo arrivati al secondo 
punto. La RAI deve indub¬ 
biamente ' mantenere una 


Abbiamo chiesto al professor 
Tecce — consigliere d'ammini¬ 
strazione designato dal PCI — a 
al professor Zaccaria — consi¬ 
gliera d'amministrazione desi¬ 
gnato dalla DC — di illustrare il 
loro voto sul contratto con la 
Carrà. 


alla istituzione che nonostante 
tutto resta una delle più impor¬ 
tanti istituzioni cultuialL Que¬ 
sto serva anche di insegnamen¬ 
to a chi vede in un consìglio d’ 
amministrazione eclusivamen- 
te un organo tecnico e non an¬ 
chepolitico e culturale nello 
stesso tempo. Serva anche di 
insegnamento alla Rai per ri¬ 
pensare la sua programmazio¬ 
ne e al Parlamento per arrivare 
in tempi brevi a una legge di 
regolamentazione, altrimenti si 
ha Timpressìone che certe «gri¬ 
da» servano a tacitare assai ben 
più gravi sensi di colpa. 


sua funzione particolare — e 
mi pare che ancora nono¬ 
stante tutto questo si veda — 
ma per farlo deve essere aiu¬ 
tata dal legislatore che deve 
creare il sistema misto e sta¬ 
bilire finalità e meccanismi 
corretti di finanziamento. 
Senza una cornice legislati¬ 
va di questo tipo il mercato si 
autoregolamenta come cre¬ 
de e finisce col generare le 
situazioni più assurde e più 
scandalose (si dovrà pensare 
anche alle lievitazioni incre¬ 
dibili dei costi del film e tele¬ 
film di importatone e a chi 
ci guadagna). È questa la 
••causa” alia quale si deve 
guardare e non all’“effetto” 
del contratto-Carrà. II mer¬ 
cato va modificato ponendo 
regole più eque ma non lo si 
può ritiutare “a priori”. Ri¬ 
fiutare la logica del mercato 
significa esserne espulsi e 
non poter esercitare in defi¬ 
nitiva neppure la funzione 
principale per la quale si esi¬ 
ste. Una iv seguita da un ri¬ 
stretto “club” di affezionati 
anche se bellissima non ha 
senso e risulterebbe comun¬ 
que costosa». 


A migliaia lavoratori e studenti con gli agenti del commissariato nei quartieri del terrore mafioso 

Ciaculli, sfha la SicHia che non piega la testa 


Ventanni dopo 
la prima strage 
uno striscione 
che dice: 

«Non Togliamo 
convivere 
con la mafìa» 
Slogan contro 
i Greco 


Dana nostra redatono 

PALER^fO — Giugno 1963, 
esute del terrore: tesò, nella 
•Giu!ietta>-trappoIa. cpiasi 
ventanni fa, brillò la miccia 
predisposta dai mafiosL Ed 
ecco che ieri mattina, proprio 
quassù, fra i mandarmi che 
accarezzano la stele di marmo 
grigio (ricorda i sette poltziot- 
ti e carabinieri dilaniati dal | 
tritolo), sì è data appunta¬ 
mento una Palermo giovane, 
sicuramente anticonvenzio¬ 
nale: quella che non piega la 
testa e coltiva la speranza. Ci 
sono voluti ventanni prima 
che si portasse a spalla a Cia- 
culli, per una marcia lunga 


chilometri e chilometri. Io 
striscione semplice: «Non vo¬ 
gliamo convivere con la roa¬ 
na». Adesso, la città proibita è 
stata fìnalmente violata. 

Sfilano a migliaia gli stu¬ 
denti e i lavoratori, giunti da 
ogni parte: con mezzi propri e 
pochi autobus messi a dispo¬ 
sizione da un'amministrazio¬ 
ne comunale insensibile, per¬ 
sino in autostop. Alla fìne tut¬ 
ti, comunque, si ritrovano u- 
niti in piazza Torrelunga e per 
la prima volta, alle 9.30 di ieri 
mattina, a Brancaccio e Cia- 
culli. quakuno ha sentito la 
vergogna di sapersi mafioso. 


di vedere infrante, da un cor¬ 
teo di massa, le regole impo¬ 
ste durante la guerra fra le co¬ 
sche: la feroce premeditazio¬ 
ne. la vendetta e la paura, i’ 
imboscata vigliacca. 

Forse c'erano ieri, ai bordi 
delle strada i mafiosi di 
Brancaccio, CiacuIH e Croce¬ 
verde. Eccoli di sicuro i ragaz¬ 
zi del Cannizzaro, del Meli, 
del Parlatore, del Vittorio E- 
manuele dell Artistico. Libri 
sottobraccio, jeans, giacche a 
vento, intonano sìwan e can¬ 
zoni in quartieri di lugubri si¬ 
lenzi. Si inerpicavano fiducio¬ 
si lungo queste vìe del tritolo, 
dove da anni si sparge il san¬ 


gue. In testa, gli ^nti del 
sindacato di polizia, seguiti 
dai lavoratori dei cantiere na¬ 
vale deiritaltel. della Keller. 
Fra loro la delwazìone del 
PCI, guidata dal segretario 
regionale Luigi Colajanni, le 
rappresenUnze dei tre sinda¬ 
cati. i sacerdoti della chiesa 
del coraggio, i giovani ex tos¬ 
sicodipendenti della comuni¬ 
tà Incontro, i redattori della 
rivista «I skiliani». 

n corteo sale su vetso Cia- 
culli, si snocciolano i ricordi 
degli ultimi anni terribilL IVe 
li ammazzarono a quell’incro- 
eia Due proprio davanti a 


le prospettive 
del nuovo dialogo 

li leader sovietico ha accuratamente distinto tra la posi¬ 
zione degli Stati Uniti e quella dei loro alleati europei 
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Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Con un ampio discorso di politica 
estera, accuratamente calibrato tra toni di¬ 
stensivi e accenti critici e attento a mantene¬ 
re una costante distinzione tra la linea degli 
Stati Uniti e quella degli alleati europei, 
Konstantin Cernenko ha effettuato la sua 
prima apparizione pubblica dal momento 
della sua elezione a segretario generale del 
PCUS. Lo ha fatto ieri, nella sua qualità di 
candidato alle prossime elezioni del Soviet 
Supremo del collegio elettorale moscovita 
intitolato a Kuibiscev, non trascurando di 
dedicare anche una ampia quota della sua 
analisi ai problemi dello sviluppo economico 
deU'U mone Sovietica. 

Ma la parte più interessante e più attesa 
Cemenko l’ha riservata al finale del suo di¬ 
scorso. «Noi vorremmo che le relazioni USA- 
URSS subissero una svolta», egli ha detto, 
ma — ha aggiunto al riguardo — quello che 
dovevamo dire l’abbiamo detto e ora «la pa¬ 
rola è a Washington». Per quanto concerne 
rURSS, Cernenko ha esordito affermando 
che essa è «chiamata a preoccuparsi di creare 
una sufficiente sicurezza propria e dei suoi 
alleati e amici. E ciò si sta facendo». Il giudi¬ 
zio sulla politica reaganiana è stato durissi¬ 
mo («Politica di aperto militarismo, di prete¬ 
se alia dominazione mondiale, di resistenza 
ai progresso, di violazione dei diritti e delle 
libertà dei popoli»), ma Cemenko ha aggiun¬ 
to, in questo suo primo discorso, un tocco di 
inatteso ottimismo, tanto marcato quanto da 
tempo assente da tutti i pronunciamenti 
pubblici dei dirigenti del Cremlino. 

Un tocco, si direbbe, introdotto nelle ulti¬ 
me ore, visto che analoghi accenti erano del 
tutto assenti sia dal discorso del ministro de¬ 
gli Esteri, Gromiko (che ha parlato lunedì 
scorso), sia dal discorso di UsUnov (che ha 
parlato martedì). Cemenko ha subito distin¬ 
to nettamente l’atteggiamento di Washin¬ 
gton da quello delle altre capitali dell’Occi¬ 
dente («I dirigenti dei paesi occidentali, in¬ 
fluenti partiti politici sono lungi dall’essere 
tutti d’accordo con Pavrenturisnio dell’am- 
mlnistrazione americana»), per poi afferma¬ 
re che dagli incontri con i capi delle delega¬ 
zioni venute a Mosca per i funerali di Andro- 
pov è apparso «in modo abbastanza convin¬ 
cente» che «risteria bellicista» di Washington 
non è gradita. 

•Tutto ciò — ha affermato Cemenko nei 
passaggio più nuovo del suo discorso — per¬ 
mette di sperare che alla fin fìne il corso degli 
eventi potrà nuovamente volgersi in direzio¬ 
ne della pace, della limitazione delia corsa al 
riarmo, della crescita della cooperazione in¬ 
temazionale». Una nuova formulazione, Cer¬ 
nenko i’ha poi riservata anche ai temi della 
situazione nucleare in Europa. lasciando da 
parte i’orm^ classica affermazione andfx>- 
povlana di una disponibilità sovietica «a ri¬ 
tornare alla situazione di partenza», pre-in- 
stallazione dei missili USfC «nel caso che gii 


Cernenko 

durante un momento 
del suo discorso 


Primo, cauto 
apprezzamento 
della 

Casa Bianca 


WASHINGTON —11 discor¬ 
so pronunciato dal segreta¬ 
rio generale del PCUS Cer¬ 
nenko mantiene vive le spe¬ 
ranze di un nuovo dialogo 
tra Washington e Mosca. Lo 
ha dichiarato 11 portavoce 
della Casa Bianca Larry 
Speakes, aggiungendo che r 
amministrazione Reagan 
sta ancora analizzando l’In¬ 
tervento del successore di 
Andropov, ma, «a prima vi¬ 
sta, esso non sembra con¬ 
traddire la nostra Inte^re- 
tazionc che ci sia la possibili¬ 
tà di avere un qualche dialo¬ 
go con i sovietici». «Rimane 
forte — ha proseguito Spea¬ 
kes — il desiderio del presi¬ 
dente di lavorare per una so¬ 
luzione dei problemi che ci 
dTvidono». 


occidentali si dimostrassero pronti a fare al¬ 
trettanto». Questa volta Cemenko ha affer¬ 
mato che «con la dislocazione In Europa dei 
missili gii americani hanno frapposto osta¬ 
coli non soltanto ai colloqui sulla dimensio¬ 
ne europea delle armi nucleari, ma anche al 
colloqui sulle armi nucleari strategiche»; ed 
ha aggiunto: «L’eliminazione di tali ostacoli 
—> cosa che eliminerebbe anche la necessità 
delle nostre misure di risposta — sarebbe 
una direzione funzionale alla definizione dt 
un accordo reciprocamente accettabile». Il 
leader sovietico non ha voluto tuttavia la¬ 
sciare in proposito margini di ambiguità e ha 
rilevato quanto le ultime dichiarazioni di 
Reagan e del suo staff «contraddicano nell* 
insieme ciò che è stato detto e. ancor più, ciò 
che è stato fatto e che si continua a fare, nel 
riguardi dell'URSS, da parte dell’attuale am¬ 
ministrazione americana». In altri termini, 
l’URSS potrà credere rdle dichiarazioni di 
buona volontà «soltanto se esse saranno so¬ 
stanziate da atti concreti*. 

Un passaggio di notevole interesse Cer¬ 
nenko Io ha riservato anche alle relazioni so- 
vietico-cinesi. «La normalizzazione delle re¬ 
lazioni con la Repubblica popolare cinese po¬ 
trebbe naturalmente contribuire alia cresci¬ 
ta de! ruolo del socialismo nella vita intema- 
zionaie», ha detto il segretario generale del 
PCUS, aggiungendo con franchezza che «le 
consultazioni politiche mostrano, tuttavia, 
la permanenza di punti di vista diversi su 
una serie di questioni di principio. In {artico¬ 
lare noi non possiamo pervenire ad un qual¬ 
sivoglia accordo che comporti offesa agli In¬ 
teressi di {>aesi terzi. Lo scambio di punti di 
vista continua, comunque, e noi lo riteniamo 
fruttuoso». 

Il leader sovietico — che parlava nella 
grande sala del Palazzo del Congressi dd 
Cremlino e che ha mostrato consistenti diffi¬ 
coltà respiratorie che Io hanno costretto a 
numerose (lause nel corso dell’esfxisizione — 
ha svolto tuttavia un discorso di notevole In¬ 
cisività anche sul temi intemL Un discorso 
— su cui torneremo più analiticamente do¬ 
mani —che è parso comunque ccilo^u^ sul¬ 
la linea di quella «continuità» alla quale han¬ 
no fatto riferimento tutti gli interventi elet¬ 
torali degli altri membri del PoUtburo e della 
s^reteria del Comitato Centrale del PCUS. 
In [larticolare Cemenko ha sottolineato U va¬ 
lore dei risultati economici del 19E3, Implici¬ 
to riconoscimento aH’attìvità di Andro{>ov, a 
fronte dei non buoni risultati dei due primi 
anni del quinquennio, dando ampio rilievo 
sia al significato degli esfierimenti in corso 
nei campo della «riorganizzazione del sistonl 
di gestione deH’economia». sia al valore della 
camjiagna moralizzatrice, per l’ordine e la 
disciplina e Invitando c»>Ioro che «nutrono 1* 
illusione che si sia trattato di un fatto transi¬ 
torio» a togliersela dalia testa. 

Ghiietto Chins 


quella macelleria che oggi è 
rimasta chiusa. Li venne rin¬ 
venuta la macchina con den¬ 
tro i cadaveri di due giovanis¬ 
simi «incaiirMUti». Stringen¬ 
do i denti, cì sì fa largo in un 
I>aesaggìo di rovine: oltre 50 
— in pochi chilometri qua¬ 
drati — le vittime della faida 
di appena due anni fa. E non 
solo i morti, in queste strade. 

Ecco la cereria Canee che 
50 lavoratrici videro andare in 
fumo {lerché il titolare non 
volle pagare il racket delle e- 
storsioni. Cì sono i forni Spin- 
nato, anch’essi avvolti oallc 
fiamme. Da queste )>aiti, tut¬ 


to quello che è vivo e produt¬ 
tivo è stato minacciato, aggre¬ 
dito. piegato. Per moventi di- 
veisi: la vendetta, il lucro, 1* 
avvertimento esemplare. Per 
un identico scopo: 1 incodizìo- 
nato dominio delle «famiglie» 
che da qui si sono mosse alla 
selvw^ conquista di Paler¬ 
mo. Ma c’è anche Q commis¬ 
sariato, oggi simbolo di una 
(mlizia che non si è arresa alle 
minacce e ad attentati analo¬ 
ghi. 

Eppure c’era una strana a- 
ria di scamiMgnata giocosa, 
contraddistinta dalla sana «ir¬ 
riverenza» di quanti non ac¬ 
cettano simili r^le del gioco, 
sia pur terribili che siano, n 
cronista riconosce gli i^nti 
delia mobile che. proprio nei 
cunicoli che si intrecciano sot¬ 
to l’autostrada che da Paler¬ 
mo conduce a Messina, sco¬ 
prirono il rifugio dove Fim- 
prendibiie boss Totuccio 
Contorno (oggi anesuto) a¬ 


veva accatastato kalasnikov, 
P38 e chili di tritolo. Covava 
progetti di rivincita mentre la 
morsa nemica (i «vincenti») si 
stringeva attorno a lui per^ 
responsabile di aver trafugato 
un intero carico di eroina. 

Saracinesche abbassate, u- 
sci chiusi, vicoli deserti, ieri, 
nei quartieri del terrore. Ep¬ 
pure sulle terrai^ tante le 
donne con i bambini in brac¬ 
cio: lontane, ma in qualche 
modo presenti. Podiiasimi in¬ 
vece gii uominL Giungono do- 
gsn duri dal corteo: contro 
Salvatore e Michele Greco — 
•u Pap^ e «u Senatore» — i 
cugini indicati quali mandan¬ 
ti della strage del li^lio 83 a 
Palermo, quando venne as¬ 
sassinato Rocco (^Unnici, ca¬ 
po dellUfficio istruàone. Ap¬ 
partengono ai familiaTi, o ai 
conoscenti dei boss, quelle vil¬ 
lette circondate da nugoli ai- 
lenziotì di agenti: in questi 
iwderi i Greco sono dì casa. 


qui hanno accumulato forto- 
ne, investito milìaidL Da que¬ 
sto regno però, tanti annt fa, 
dovettero fungile i ns eg ui t i 
dai mandati m cattura. Una 
latitanza che non ha imiiedtto 
loro di continuare a tirare la 
fila di ttaffid coloaeaU. 

Brancaccio, CìacoUi, Cro» 
ceverde: a qualdie dukane» 
tro più in là, un’altra borgata 
tristemente famosa, VtOigta» 
zia teatro di altri delitti, aoe» 
nariodeDegestadifraGiacìB» 
tb, che da un convento di c^ 
pumnì tesseva le sue trame - 
prima di cader vìttima dei hai- 
Isr. rimasti come tanti altri, 
sconosciuti. Un riìrmaggin di 
viu e di speranza, almeno per 
un momento, ha ptcvalM ieri 
in questi quartieri martoriati. 
Ma non esistono «quartieri di 
mafia»; meno riie aui lo sotto 
questi, dove la mafia ha sami» 
nato vìttime, decimato fané» 
^ intua, moltipiicato ì tatti. 
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Indipendenti e PCI 

Come nullificare 
la sinistra 
sociale e politica 


La sinistra sociaie e quelia poii~ 
tica sono in grado di contrappor¬ 
re Bile lacerazioni di oggi la ripre¬ 
sa di un processo crealblle di riu¬ 
nificazione dei movimen to? La ri¬ 
sposta a questa domanda mi pare 
condizionata da due dati. li pri¬ 
mo è quello del persistente distac¬ 
co fra il proces-io intenso di tra¬ 
sformazione della società e gii 
strumenti, di analisi, di organiz¬ 
zazione e di proposta di cui dispo¬ 
niamo. L’acuirsi della crisi del 
sindacato conferma l’esigenza di 
una prospettiva generale — l’ai- 
ternativa all’attuale blocco di po¬ 
tere — ed insieme li carattere ne¬ 
cessariamente processuale e i 


tempi necessariamente storici 
della ricostruzione di un nuovo 
blocco, sociale e culturale prima 
ancora che politico, del lavoro e 
della democrazia ., 

Il secondo dato condizionante è 
costituito dal dramma della com¬ 
promissione socialista nella ge¬ 
stione moderata della crisi che lo¬ 
gora Il PSI e blocca quella pola¬ 
rizzazione tra area moderata e a- 
rea progressista che giustamente 
il compagno Formica assume co¬ 
me precondizione di un’alternati¬ 
va della sinistra. 

Non sappiamo 1 possibili sboc¬ 
chi di quella che appare come una 
crisi strisciante e forse irreversi¬ 


bile del governo Craxl. Ma sap¬ 
piamo che la sinistra non può in 
ogni caso dividersi nella scelta 
autogratlficante di un isolamen¬ 
to impossibile, ed il *reallsmo» di 
un’affannosa ricerca di Inseri¬ 
mento carico di nostalgia per 1 
vecchi tempi dell’unità nazionale. 
Mantenere comunque apèrta la 
prospettiva dell’alternativa si¬ 
gnifica oggi combattere subalter¬ 
nità vecchie e nuove e non rimuo¬ 
vere la coscienza critica di una 
crisi strategica che non consente 
rattoppi. Significa anche mante¬ 
nere un rapporto con la volontà 
di cambiamento vero che anima 
la gente e forse salvare per lo gio¬ 
vani generazioni l’avvenire socia¬ 
lista del paese. 

Ora la sinistra italiana degli 
anni Ottanta è fatta di molte cor¬ 
renti ideali. Il valore della tradi¬ 
zione socialista, le avanguardie 
cattoliche diventate masse col 
Vaticano II, il movimento delle 
donne, la rottura civile e cultura¬ 
le operata In milioni di persone 
dal terremoto del ’68: e poi, unico 
partito che ha difeso II suo carat¬ 
tere di massa ed è perciò a t tra ver¬ 
sato da tutte le tensioni delia so¬ 
cietà civile. Il Partito comunista. 

A quarant’anni, ormai, dalla 
formazione del partito nuovo di 
Togliatti, Il PCI e obbligato a por¬ 
re ed a porsi la questione delie 


forme nuove di organizzazione 
del popolo della sinistra: come ri- 
dlsegnare per gli anni Novanta II 
partito del nuovo socialismo, del¬ 
la nuova classe, della nuova uni¬ 
tà. Per questo. Il rinnovamento 
del PCI e oggi questione centrale 
per tutta la sinistra. 

Ed è a questo punto che si pone 
il problema sollevato da Vittorio 
Foa e ripreso da Ouerzonl e da 
Pasquino. C’è stata In Italia, negli 
ultimi vent’anni, una rivoluzione 
culturale e politica che ha attra¬ 
versato le vecchie divisioni stori¬ 
che e cambia to i rapporti di classe 
e quelli civili con una profondità 
e un’ampiezza confrontabili sol¬ 
tanto con il movimento di massa 
del primo dopoguerra. 

Malgrado I nostri numerosi er¬ 
rori la differenza sostanziale col 
primo dopoguerra sta nel fatto 
che l'arresto di questo movimen¬ 
to non ha determinato, finora, 
una vittoria reazionaria, ma piut¬ 
tosto una situazione di stallo poli¬ 
tico e di profonda crisi sociale ed 
ideale. In questa situazione il PCI 
è apparso come 11 punto di tenuta 
della sinistra: quando al suo Con¬ 
gresso di Milano ha scelto l’alter¬ 
nativa come processo sociale di 
ricostruzione dell’unità del movi¬ 
mento, oltre che come risposta 
strategica al riflusso moderato. 


in molti abbiamo considerato im¬ 
portante Il la voro e II rapporto col 
PCI. 

Ora, questo rapporto diventa 
vitale per l’a vvenire. Non bastano 
più sedi specifiche come 11 consi¬ 
glio di fabbrica. Il comitato per la ' 
pace, il circolo culturale, l’ente lo¬ 
cale, Il parlamento. Il convegno. 
L’indipendentismo storico, quello 
elitario degli specialisti e quello 
simbolico dei compagni di strada 
è finito proprio perché siamo tut¬ 
ti terribilmente dipendenti dal ri¬ 
schio che non nasca, o nasca 
morto, il ‘partito dell’alternati¬ 
va’. Per questo non chiediamo 
scorciatole Impossibili, non pro¬ 
poniamo ai PCI di sostituire ai 
comitato centrale II convegno 
culturale, non vogliamo scam¬ 
biare l’ospitalità offerta finora 
nel salotto degli Invitati coi bi¬ 
glietto d’ingresso nella grande 
cucina politica. Ma vorremmo 
fosse chiaro che la questione di 
cui si discute non riguarda un ri¬ 
stretto gruppo di notabili romani, 
ma tocca nell’ultima città e nell’ 
ultima fabbrica d’Italia l’impe¬ 
gno politico presente e futuro di 
migliala di compagni. Perciò è 
importanteche la discussione che 
si e aperta non si richiuda magari 
con l’ennesima tavola rotonda. 

Elio Giovannìni 

Deputato della sinistra indipendente 


PBIIVIO PIANO / Dal censimento la conferma: Milano perde cittadini 

Sempre meno milanesi 


Il centro si 
decongestiona 
e la metropoli 
cambia: 
si distende 
nella periferia 
Qui uffici, 
banche, 
centri 
direzionali, 
là la speranza 
di una casa 
a minor 
prezzo 
e di una vita 
piò facile 
I numeri 
non bastano 
a decifrare 
e governare 
i nuovi 
processi 
urbani 


MILANO — Chi vive la quo¬ 
tidiana tragedia di trovare 
un parcheggio in centro, chi 
cerca puntigliosamente di 
frequentare un cinema il sa¬ 
bato o la domenica sera, può 
leggere con una certa gioia e 
con una piccola speranza i 
dati del censimento che ri¬ 
guardano Milano; siamo 
sempre meno, eravamo un 
milione settecentoventotto- 
mlla 686 nel 1971, siamo di¬ 
ventati un milione selcento- 
quattromila 249 nel 1981. 
Oggi, marzo 1984, una ana- 
gr^e puntuale reglstrereb- 
- be cifre ancora inferiori. Che 
succede? I milanesi non na¬ 
scono più, i milanesi emi¬ 
grano, i milanesi non amano 
la loro città? 

Tutto può servire per una 
spiegazione, compresa la so¬ 
ciologica crisi del modelli di 
vita urbana. Ma prima an¬ 
drebbero forse ricordati i 
processi di sviluppo che 
hanno fatto grandi le città 
del Nord: rindustrlalizzazio- 
ne frenetica degli anni Cin- 
quanta-Sessanta si è inte- 
rotta e con essa si è ridimen¬ 
sionata, poi bloccata, rim- 
migrazione nelle arce di Mi¬ 
lano e Torino (che perde abi¬ 
tanti quasi quanto il capo¬ 
luogo lombardo; - 5,52 per 
cento contro il 7,2 per cento), 
il riequilibrio deile risorse e 
delle funzioni (che insomma 
non tutte le industrie doves¬ 
sero sorgere a Milano, ma 
anche neile zone depresse di 
ogni r^one, compresa la 
Lombardia) si è realizzato 
per conto suo, ben oltre le 
ambizioni del programma¬ 
tore e le ineffìcienze del poli¬ 
tico, per cause interne (com¬ 
presa la minor sindacalizza- 
zione e quindi la minor con¬ 
flittualità che poteva incon¬ 
trare un imprenditore che 
sistemava una fabbrica nel¬ 
la campagna cremonese 
piuttosto che a Sesto San 
Giovanni) fino alla irreperi¬ 
bilità delle aree. 

Insomma la città (e Mila¬ 
no vale come un simbolo ita¬ 
liano, un parametro avanza¬ 
to, simile, anche nel perdere 
abitanti alle città d’Europa, 
come Amburgo, Parigi, Mo¬ 
naco, Londra) offre meno la- 
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voro. E soprattutto non offre 
più lavoro, come accadeva 
invece fino a vent’annl fa, a 
chi fuggiva la fame delle 
campagne del Sud o del Ve¬ 
neto, bracciante destinato a 
trasformarsi in manovale e- 
dile o. se fortunato, in ope¬ 
raio alla catena di montag¬ 
gio. 

Non c’è neppure p:ù, in 
fondo, chi fugge la fame del¬ 
le campagne perché la mag¬ 
gior disarticolazione della 
società italiana, le fortune 
dell’economia sommersa 
(gli squilibri insomma spon¬ 
taneamente riequllibrati) 
hanno cancellato o ridimen¬ 
sionato le zone del sottosvi¬ 
luppo (sociale, ma anche 
culturale), così che gli unici 
immigrati recenti che si in¬ 
contrano a Milano sono i «ci- 
culat> o i «maruchin», clan¬ 
destini, sguatteri o camerie¬ 
ri, spacciatori di droga o di 
patacche, comunque perfet¬ 
tamente inseriti secondo l’ 
ovvia tesi di Robert Park: 
■L’attrazione per la metro¬ 
poli è dovuta al fatto che a 
lungo andare ogni Indivìduo 
trova, tra le varie manifesta¬ 
zioni della vita cittadina, il 
tipo di ambiente in cui può 
svilupparsi e sentirsi a pro¬ 
prio a^o; in breve, egli trova 
il clima morale da cui la sua 
peculiare natura trae gli sti¬ 
moli che conferiscono un’e¬ 
spressione completa e libera 
alle sue disposizioni innate. 
Nella piccola città — con¬ 
clude i! sociologo — il crimi¬ 
nale, l’anormale e l’uomo d’ 
ingegno non trovano quelle 
stesse possibilità di svilup¬ 
pare le loro disposizioni in¬ 
nate, che essi trovano inva¬ 
riabilmente in una grande 
cit^». 

È una interpretazione del 
tutto contraria a quella di 
chi descrive una città che, 
nel «grande numero*, soffo¬ 
ca, costringe, eguaglia, mor- 
unca. 

Dalla campagna umbra, 
Sandro Penna scriveva: «A- 
doravo Roma nel pensiero. 
Nei miei ricordi di allora la 
città era una mecca. Pensa¬ 
re: aveva seicentomila abi¬ 
tanti e lo pensavo: "Selcen- 
tomila abitanti! Ci saranno 




trenta cinematografi!”. E mi 
pareva una meraviglia, un 
sogno, il massimo deside¬ 
rio». 

E Giovanni Giudici (citia¬ 
mo da un dibattito apparso 
sulla rivista torinese «Nuova 
Società* un paio di anni fa) 
replicava; «La città di cui og¬ 
gi si paria non è che la devia¬ 
zione neoplastica della nobi¬ 
le persona collettiva di un 
tempo, inquinata, saccheg¬ 
giata, mostrificata da due o 
tre o magari quattro “rivo¬ 
luzioni” o pseudo rivoluzio¬ 
ni economico-tecnologiche, 
in cui (ecco la radice del ma¬ 
le) non si sono fatti fino in 
fondo i conti politici, i conti 
umani; o si son fatti con car¬ 
te e pesi falsi, più o meno vo¬ 
lutamente adulterati*. 

Stagioni a confronto. For¬ 
se nessuna di queste opinio¬ 
ni poteva tenere in conto 


£ miliardi 
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quanto rapidi sarebbero sta¬ 
ti i processi di integrazione 
tra la città e la campagna, 
quale potesse essere la diffu¬ 
sione e la distribuzione delle 
culture, del lavoro, delle mo¬ 
de, quanto rapidamente si 
pote^ marciare verso la o- 
mogeneizzazione. Fino a 
vent'anni fa chi stava in 
campagna lavorava, vesti¬ 
va, mangiava in modo di¬ 
verso, sicuramente ricono¬ 
scibile rispetto a chi viveva 
in città. Adesso le differenze 
si sono ridotte e per questo il 
potere di attrazione delia 
città sì è assopito. I «trenta 
cinemaUwrafM si sono mol¬ 
tiplicati. E vero che non esi¬ 
ste paragone, nella qualità e 
nel numero. Ira quanto si 
produce a Milano in fatto di 
cultura e in un qualsiasi al¬ 
tro paese di provincia. Ma le 
distanze si sono sempre più 
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accorciate. La cultura della 
città si è trasferita altrove, 
per ciò che producete per ciò 
che, neile modificazioni dei 
costume, induce. 

La città si definisce se mai 
sempre di più come centro di 
direzione politica e ammini¬ 
strativa. Milano diventa una 
city, che ha e.spulso migliaia 
e migliaia di persone per 
concedere spazio ad attività 
terziarie di direzione e di 
servizio. Il censimento può 
dire qualche cosa: è calato il 
numero degli occupati (da 
697 mila a 666 mila), ma è 
aumentata la percentuale di 
chi lavora sul totale dei mi¬ 
lanesi (dal 40,3% al 41,5% 
per via dell’invecchiamento 
delia popolazione). Ci sono 
più impiegati (da 270 mila a 
300 mila), liberi professioni¬ 
sti (da 22 mila a Z6 milaT, im¬ 
prenditori (da 11 mila a 16 
mila), dirigenti (da 22 mila a 
23 mila). Ci sono meno ope¬ 
rai (da 280 mila a 210 mila) e 
meno casalinghe (da 393 a 
296 mila). ' 

Insomma la popolazione 
sì adegua ad un modello di 
città, che tra gli uffici e le 
fabbriche sc^iie le banche, 
le assicurazioni, i centri di¬ 
rezionali, i servizi. Non solo, 
ma per conseguenza di que¬ 
sta trasformazione, fa più 
fatica a trovar casa a Mila¬ 
no. diventa pendolare, faci¬ 
litato in questo da una rete 
di trasporto pubblico effi¬ 
ciente e comunque dalla 
possibilità di ricorrere ail’ 
auto propria. Sceglie di vi ve¬ 
re in campagna, con il van¬ 
taggio di pagare meno affit¬ 
to, ma con la speranza (spes¬ 
so frustrata da code inter¬ 
minabili) di arrivar presto in 
città. Le pubblicità immobi¬ 
liari .sono esemplari: «1 resi¬ 
dence tal del tali, piscina, 
campo golf, a tredici minuti 
da Milano*. La rapidità ipo¬ 
tetica con la quale si può ar¬ 
rivare a Milano, nella città, è 
il contrassegno essenziale 
per il successo dell’iniziativa 
ma anche il successo della 
città, che continua a rima¬ 
nere oltre che meta di lavoro 
anche meta di ambizion'., 
desideri, passioni più o me¬ 
no nobili. La città desiderata 


: non tradisce, almeno sul 
piano degli affetti più appa¬ 
riscenti, perché ci sono ben 
più di «trenta cinema*, ci so¬ 
no teatri, ristoranti, vetrine, 
fiere, mostre, ecc. ecc. Salvo 
poi perdersi, non sapere do¬ 
ve sbattere il naso alla ricer¬ 
ca di quella «persona collet¬ 
tiva», che ormai non è più. 

Un’altra immagine che il 
censimento suggerisce è 
quella della «vecchiaia*; Mi¬ 
lano è sempre meno giova¬ 
ne, nascono sempre meno 
bambini, aumenta la cate¬ 
goria degli «anta* (oltre i 
I quaranl'anni). Cioè e stati¬ 
ca, tendenzialmente rigida, 
paralizzata, conservatrice 
per condizione generaziona¬ 
le più che per vocazione. Il ■ 
I che potrebbe mettere per noi 
la parola fine alla città: de¬ 
stinata a morir di vecchiaia, 

I un poco asfittica, senza fu¬ 
turo. 

La realtà è che ci trovia¬ 
mo di fronte a metri di giu¬ 
dizio ben più vecchi della 
città. Il censimento ad e- 
sempio, che, irretito, da li¬ 
miti amministrativi, non 
riesce a segnare la qualità 
e la diversità dello sviluppo. 

Che cosa è Milano oggi, ad 
esempio? Non è certo quel 
milione e seicentomila abi¬ 
tanti che il censimento indi¬ 
ca, ma molto di più; cioè un 
territorio che invade e mo¬ 
della la provìncia, un agglo¬ 
merato di quattro milioni di 
persone, e soprattutto una 
rete di relazioni che arriva¬ 
no ovunque, nella regione, 
in Italia, in Europa. E per 
queste relazioni che la città 
«metropolitana* ancora va¬ 
le. Tutto ciò può testimonia¬ 
re della vitalità di Milano e 
della città, non le assolve di 
fronte alle speranze e alle 
critiche: «trenta cinemato¬ 
grafi* o una «persona collet- 
uva* che il censimento non 
può accertare. Piuttosto ci 
consegna airimpotenza: tra- 
voitl i confini, spezzati gli 
strumenti (leciti o illeciti: 
dal piano regolatore alla 
speculazione edilizia) delle 
trasformazioni materiali e 
delie «destinazioni d’uso*, 
chi mal riuscirà a governar¬ 
la? 

Oreste Pivetts 


LETTERE 
AU’ UNITA’ 


Ai lavoratori 
si tassa il «ricavo» 
agli altri il «guadagno» 

Caro direttore. 

queste semplici formule: -Ricavo meno 
spesa = guadagno-, oppure le sue inverse: 
-Ricavo meno guadagno = spesa- e - Ricavo 
= spesa + guadagno- sono talmente chiare 
nella testa di tutti, già al termine delle scuo¬ 
le elementari, che non c'è bisogno di diplomi 
e di lauree per penetrarne il significato. 

Eppure dalla -riforma tributaria- il sem¬ 
plice concetto di cui sopra è uscito -defor¬ 
malo-, Infatti, mentre per i -lavoratori di¬ 
pendenti- il reddito tassabile non è altro che 
il ricavo delle loro fatiche, per gli -altri- il 
reddito tassabile va a corrispondere a! loro 
guadagno, poiché la base imponibile scaturi¬ 
sce dalla differenza tra costi e ricavi. 

Quindi -altri- pagano le tasse dopo aver 
• vissuto- (intendasi: dopo aver speso., a 
piacimento, in quanto molte spese familiari 
sono incluse tra i costi aziendali): i -lavora¬ 
tori dipendenti- invece pagano le tasse prima 
di -vivere- (intendasi: senza sapere quanto 
resterà loro di -guadagno-, dopo un anno di 
-quadrature mensili-!). 

E tutto questo accompagnato dal fenome¬ 
no -evasione-, ulteriormente confermato dai 
confronti tra i dati di cof.tabiUtà nazionale e 
le denunce dei redditi del 1980. evasione zero 
tra I lavoratori dipendenti: e\asiane intorno 
al 60%. per gli -altri-, 

È bene, comunque, ricordare che. come o- 
gni gestante, anche i lavoratori, -eterna, pa¬ 
ziente madre de! sistema-, conoscono l'eco¬ 
grafia, per evitare figli deformi. 

DAMIANO ZUCCARO 
(Velletri - Roina) 

L’unità vera 

Speli, redazione. 

voglio segnalare un caso esemplare di lot¬ 
ta operaia ad Alessandria: nella fabbrica ove 
lavoro, la Guaio SpA di circa 150 dipenden¬ 
ti. una copia dell'appello promosso dai 136 
Consigli di fabbrica di Milano sulla difesa 
della contingenza, dell'occupazione, della 
democrazia sindacale, fatto conoscere tra¬ 
mite affissione in bacheca, raccoglieva il so¬ 
stegno di tutto il CdF. e complessivamente, 
le firme di adesione di 116 lavoratori tra i 
circa 130 consultati presenti in fabbrica. Da 
sottolineare che hanno firmato anche 7 im¬ 
piegati tecnici e 8 quadri intermedi inferiori, 
oltre ai 101 operai, dimostrando così che 
l'unità dei lavoratori esiste realmente su basi 
classiste antagoniste alla -cultura capitali¬ 
stica-. 

Come CdF abbiamo poi proclamato le as¬ 
semblee per consultare t lavoratori sugli ul¬ 
timi eventi (decreto-legge di Cra.xi). 

Fenerdt 17 febbraio il CdF ha proclamato 
2 ore di sciopero contro il taglio della scala 
mobile. La C/SL locale ha fatto affiggere, 
dalla direzione aziendale, in bacheca, la pro¬ 
pria dichiarazione di ostilità al suddetto 
sciopero, tentando così di dividere e disorien¬ 
tare i lavoratori. Ebbene: i lavoratori della 
Guala hanno invece scioperato in massa a! 
90%. compresi diversi impiegati e la mag¬ 
gioranza degli stessi iscritti alla ClSLl Que¬ 
sti fatti, come de! resto tutto il movimento di 
lotta operaia esploso in questi giorni in tutta 
Italia, credo siano eloquenti a dimostrare il 
vero concetto di unità sindacale che i lavora¬ 
tori .hanno. 

CLAUDIO FERRO 

(Delegato CGIL del CdF Guala di Alessandria) 

Altri lettori ci hanno ancora scritto per sottolinea¬ 
re l'impegno unitario nello scontro dei lavoratori con 
il padronato e il governo e per polemizzare con i 
dirìgenti di CISL e UIL c di una pane della CGIL. 
Ringraziamo: Alessandro M ARIN di Ronchi dei Le¬ 
gionari (Gorizia). Sino TERRENI di Spicchio Vinci 
(Firenze), Libero ALBERTAZZI dì Bologna. Giu¬ 
seppe BINATO di Rovigo. Luciano GONELLA di 
Asti. Nicola RINALDI di Falena (Viterbo), Cristi¬ 
na MUNARINI di Reggio E (-"Le organizzazioni 
dei lavoratori devono tendere alla elaborazione di un 
progetto riformista", esorta il vicesegretario de! PSI 
Martelli. Mi pare di ricordare che tra i postulati del 
socialisrno riformista vi sia anche quello-di miglio¬ 
rare le condizioni delle masse lavoratrici-). Armido 
FIOVESAN di Mesire-Venczia (-Come si fa a di¬ 
mentii are che noi della CGIL siamo usciti dalla 
Federazione Sindacale Mondiale per dimostrare con 
i fatti che non volevamo essere "cinghia di trasmis¬ 
sione" di nessuno^-), Vincenzo SPOTO di Agrigento 
( - Foglio ricordare Crispi — come mi raccontavarm i 
vecchi — che anche lui fu prima progressista ma poi 
tradì la classe contadina al tempo dei fasci sicilia¬ 
ni-). Angelo BONO di Ovada (-DCe soci vorrebbe¬ 
ro che i lavoratori si lasciassero mefere ne! sacco, e 
poi toro to legherebbero stretto-). Umberto MAR¬ 
TINI di Caprino V. (Verona). Mario FREGONI di 
Cinisello B (Milano). Achille GIANDRINI di No¬ 
vale M. (Milano). Francesco VITALE di Varese. 
Giuseppe BIANCO di Tonno 

Un confronto 

Cara Unità. 

considerando le ultime prese di posizione 
de! nostro partito c'è da chiedersi per quale 
motivo nella lotta contro l'installazione dei 
missili atomici non c'è stala la stessa deter¬ 
minazione che si è avuta contro i decreti go¬ 
vernati vi aniinflazionistici. 

L'unica considerazione valida potrebbe es¬ 
sere che in Italia, come de! resto in tante 
altre parti de! mondo consumistico occiden¬ 
tale. il popolo e di riflesso i rappresentanti 
de! popolo ragionano facendo leva più sulla 
pancia che sul cervello. 

Comunque anche per installare missili a- 
tomici stranieri ru>n bastano decreti o mag¬ 
gioranze parlamentari, che diano al governo 
diritto di vita o di morte su tutti gli italiana 

BRUNO ROCCiO 
(Monfalcone • Gorizia) 

Il «carrozzone» tbc 

Spett.le redazione, 

sono un medico e un cittadino preoccupato 
degli sprechi che avvengono nel nostro siste¬ 
ma sanitario. 

Uno di questi sprechi, anacronistico, è F 
assegno che viene dato per malti mesi a chi è 
stato diagnosticato tubercolotico. 

Da oltre vent'anni la tubercolosi è una ma¬ 
lattia guaribile e nel 99 per cento dei casi non 
necessita .-temmeno del ricovero in ospedale. 
Con gli antibiotici ora disponibili, spesso 
non è neppure necessario assentarsi da! lavo¬ 
ro per lungo tempo. Invece (per effetto di una 
vecchissima Irggr) ohi ha la tubercolosi ha la 
•fortuna- di ricevere un altro stipendio oltre 
al suo. che regolarmente percepisce come c- 


gni malato 

L'ammontare globale di questo secondo 
salario è stato di circa mille miliardi nel 
1981 (non ho i dati della -crescila- negli 
anni successivi). 

Non sta a me indagare sulla possibilità di 
-facili- diagnosi di tubercolosi analogamen¬ 
te alle -facili- diagnosi di invalidità. Oltre a 
questo c'è da rilevare come malati, che po¬ 
trebbero essere tranquillamente curati a do¬ 
micilio, si sottopongano a lunghe degenze in 
anacronistici sanatori per non perdere il di¬ 
ritto a questo secondo stipendio A volte in¬ 
fatti il personale sanitario di questi luoghi 
ricovera più ammalati e per più lungo tempo 
del necessario per tenere pieni i reparti, che 
altrimenti le Regioni chiuderebbero 

Non mi risulta che tra i tanti - tagli- alla 
-Sanità- che questo governo compie sia in 
programma raholizione totale di questa re¬ 
galia 

doli FRANCLSCO RATTI 
(Gravellona Lomellina - Pavia) 

Un parere già enunciato 
non è un argomento 
valido per sempre 

Caro direttore. 

a proposito della lettera di Gian Franco 
Borghini pubblicata ji///'Uriità de! 26 feb¬ 
braio, vorrei osservare che non mi sembra 
automatico che un cronista, nel riferire di un 
convegno, debba in ogni caso richiamare al 
lettore che le posizioni che vi sono emerse 
non coincidono con quelle che. su quegli stes¬ 
si argomenti, sono state sostenute più o meno 
ufficialmente dal PCI. Sarà lo stesso lettore 
a fare le proprie valutazioni, oppure sarà 
non nella cronaca, bensì in altra parte del 
giornale — per esempio nelle pagine cultura¬ 
li — che verrà confutata la tesi di un rappor¬ 
to fra il nucleare di pace e il nucleare di 
guerra. Ma, per fj.vore, non con l'argomento 
che abbiamo già enuncialo un parere diver¬ 
so. perché questo non è un argomento. 

Data la grande quantità di acqua che pas¬ 
sa sotto tutti i ponti, mi preoccupa l'idea che 
un cronista deìl'Vnità non possa fare la cro¬ 
naca di un convegno sui problemi demogra¬ 
fici senza rammentare che fino al 1974 il 
PCI ne negava l'esistenza Mi preoccupa l'i¬ 
dea che un cronista dell'Unità non possa fare 
la cronaca di un convegno di psicanalisti sen¬ 
za rammentare che in passato la cultura co¬ 
munista negava la compatibilità del pensiero 
di Marx col pensiero di Freud. Suonerebbe 
un po' come un richiamo all'ordine. 

LAURA CONTI 
I (Milano) 

L’energia nucleare 
la locomotiva a vapore 
e la bicicletta 

Cara Unità. ■ ‘ • 

poiché il /' febbraio un esponente della 
Lega Ambiente per difendere la campagna 
contro l'uso pacifico dell'energia nucleare ha 
fatto appello alla -laicità culturale», vorrei 
osservare che laicità culturale significa anzi¬ 
tutto rinunciare alla figura de! Demonio per 
terrorizzare le -plebi-. 

Che altro infatti se non il Demonio si con¬ 
figura nella parola -nucleare- usata per tan¬ 
to tempo in modo ambiguo facendo leva sul 
sacrosanto terrore di un conflitto atomico? 

Conducano gli -ambientalisti- la loro 
campagna, ma sappiano di essere gli eredi di 
quei parroci del secolo scorso che con analo¬ 
go Demonio fanatizzavano i credenti contro 
la locomotiva a vapore o la bicicletta. E ben 
a ragione — potrebbero dire oggi quei sacer¬ 
doti in buona fede se fossero ancor vivi — 
perchè l'una e l’altra hanno fatto migliaia di 
morti. Mentre l’energia nucleare di pace 
neanche uno. 

Laicità culturale significa inoltre fiducia 
nella ragione umana e nella sua capacità di 
dominare i portati del progresso tecnico. Ri- 
spettabilissima, ma non laica, la posizione 
opposta seconda cui la -superbia- umana 
(cioè la ragione) deve riconoscere dei limiti e 
chinare il capo di fronte a Chi sta più in allo 
(e di cui la Lega ambiente è il Profeta?). 

ENRICO SPERONI 
(Milano) 

«Per lo stesso motivo...» 

Cari compagni. ‘ 

la lettera firmata Antonio LalU da! titolo 
•Pensierini sul referendum» e pubblicata il 
24/2, mi fa sorridere amaramente e mi indu¬ 
ce a rispondere a questo lettore, che eviden¬ 
temente non è comunista se pensa che la no¬ 
stra politica sia solo una sterile ricerca di 
consensi. 

Sì. caro Latli, contro l'installazione dei 
miKsili a Comiso ci saremmo mossi ugual¬ 
mente anche se essi venissero fabbricati in 
Italia, perché non potremmo permetterci di 
rinunciare a lottare contro quel delitto solo 
per non rischiare d; perdere consensi e voti 
fra I lavoratori che fossero addetti atta loro 
fabbricazione. Per lo stesso motivo per il 
quale non possiamo incendiare i boschi e le 
città per dare lavoro ai Pigili del fuoco. Non 
le pare? 

ROBERTO PASQUALINI 
(Castello «TArgile - Bologna) 

«Schiere di famiglie 

che mangiano in silenzio...» 

Cara Unità, 

r onorevole Andrea Barbato si è rivolto al¬ 
la Commissione parlamentare di vigilanza 
protestando per i milioni al giorno che la Rai 
pagherebbe alla conduttrice di «Pronto Raf¬ 
faella?*. Commissione che sembrerebbe alP 
oscuro di retribuzioni di tale livello e di bi¬ 
lanci. 

Sono una pensionata della categoria -me¬ 
dio-alta- cioè dalle600.(XX) alle 900.000 lire 
a! mese e cifre di milioni a! giorno mi sem¬ 
brano da caporiro; e anche quella imponente 
di un ascolto di II milioni, che mi fa pensare 
a schiere di famiglie che mangiano in silen¬ 
zio per seguire la trasmissione. 

Il -cortprensibile furore di Raffaella Cor¬ 
rà- .q'Unità di domenica 26 febbraio) mi la¬ 
scia indifferente; e se aaiesse privato la Rai- 
TV della sua partecipazione passando a Ca¬ 
nale 5, non sarebbe rimasta disoccupata o in 
-cassa integrazione- ma avrebbe fornito P 
occasione ai uno -spreco- in meno per la 
Rai-TV. 

ANITA CARPENETl 
(Milano) 
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Morto il giovane ferito 
dopo Triestìna-Udìnese 
Fu un agente a colpirlo? 


Super furto 
di gioielli a 
Hong Kong 


• 

TRIESTE — Stefano Furlan è morto. Dopo venti giorni di coma 
il ragazzo di vcnt’anni colpito violentemente al capo al termine 
delia partita di Coppa Italia 7Yiestina*Udincsc è spirato nel re¬ 
parto rianimazione deH’ospedalc ÌMagginre. Chi ha colpito il 
ragazzo deve ancora essere individuato c chiamato a rispondere 
davanti alla giustizia. 

Ricordiamo la vicenda, gravissima per la sua assurdità c per 
la gratuità di certa violenza. Al termine dell’incontro alcuni 
giovani diedero vita ad atti di teppismo nei pressi del -Grezar.- 
(lo stadio giuliano). Le testimonianze concordano nel definire 
gli episodi circoscritti. Tuttavia Stefano Furlan, che non era un 
•ultra», rimase, sembra suo malgrado, coinvolto in un tafferu¬ 
glio tra un gruppo di tifosi e la polizia, al termine del quale le 
forze deH’ordine fecero alcuni fermi e perquisizioni. Anche lui 
fu condotto in questura per accertamenti e, dopo un breve inter¬ 
rogatorio, rilasciato. Il giorno dopo si sentì male e la madre, 
spaventata dai dolori alla testa accusati dal giovane, lo condusse 
aìrospedalc dove gli fu riscontrata una frattura all’osso tempo¬ 
rale con ematoma. Purtroppo era già entrato in coma e, nono¬ 
stante l’immediato intervento chirurgico c le successive cure dei 
medici, lo sventurato non ce l’ha fatta. IMcrcoledì sera infine, 
dopo 3 settimane, è deceduto, stroncato dal sopraggiungere di 
umimprovvisa crisi respiratoria. 

Sul caso a Trieste si e accesa ora una polemica multo aspra. 
Chi e quando, ci si chiede, ha procurato al giovane le fatali 
contusioni? Alcuni testimoni oculari si sono rivolti al quotidiano 
locale «Il Piccolo* sostenendo una versione dei fatti a dir poco 
inquietante. Secondo tali dcpcsizioni, il Furlan sarebbe stato 
violentemente colpito da un agente di polizia che lo avrebbe 
preso per i capelli sbattendogli addirittura il capo contro un 
muro esterno odio stadio. 


HONG KONG — Gioielli e 
preziosi per un valore di oltre 
26 miliardi di lire sono stati 
rubati ad una signora di Hong 
Kong, le cui generalità non so¬ 
no state comunicate, da ladri 
che hanno così messo a segno 
uno dei ‘colpi* piu remunera* 
tivi di cui si sia avuta notizia. 
La signora aveva impiegato 
dieci anni a raccogliere la sua 
collezione e la teneva custodi¬ 
ta nella cassaforte del suo sta* 
biliincnto; non aveva assicu¬ 
rato quanto ora le è stato ru¬ 
bato, ma offre — dice la poli¬ 
zia — una somma pari ad oltre 
200 milioni di lire per rientra¬ 
re in possesso del suo tesoro. Il 
furto e stato scoperto quando, 
l’altro ieri, gli impiegati dello 
stabilimento sono giunti al la¬ 
voro. 

Un furto di gioielli più co¬ 
spicuo venne compiuto a Can¬ 
nes, in E'rancia, nel 1980 quan¬ 
do furono rubati monili per 
un valore di oltre 27 miliardi 
di lire. 



I rottami dell'aereo precipitata 


Un bimotore decolla 
e cade. Tre feriti 
Linate chiuso per ore 

MILANO — Il Piper 31, un bimotore da turismo, rulla nella 
nebbia che grava fittissima da alcune ore suU’aeroporto di Lina¬ 
te. Il velivolo, con tre persone a bordo, è diretto a Dresda. Il radar 
ASMI della torre di controllo ne segue 1 movimenti fino alla fase 
finale del decollo. Poi la traccia si perde. Inutile tentare di con¬ 
tattare via radio l’equipaggio. Tutto tace. Il piccolo aereo pare 
svanito nel nulla. Invece il Piper «Navajo» non è andato molto 
lontano. Anzi, non é nemmeno uscito dal perimetro deil'aero- 
porto. Si è semplicemente «arenato* in uno dei prati che fian¬ 
cheggiano la pista a una distanza di trecento metri circa. Per 
alcuni minuti gli «uomini radar» della torre di controllo pensa¬ 
no al peggio: si teme che l’aereo si sia schiantato al suolo poco 
dopo il decollo. Ma non è cosi, fortunatamente. L’aereo, immerso 
nella nebbia fitta, è decollato ma pochi secondi dopo un motore 
deve essersi «piantato* costringendo il pilota ad effettuare un 
attcrraggio di fortuna. Il velivolo ha toccato il suolo piuttosto 
bruscamente «arando» il prato circostante per un centinaio di 
metri e beccheggiando per fermarsi infine fra l’erba dopo avere 
sballottato violentemente i tre che si trovavano a bordo. Così, il 
comandante E'rancesco Covone, il copilota Marco Grignani e il 
passeggero. Paolo Carbognani, commerciante, sono finiti al Po¬ 
liclinico con alcune fratture e molte ammaccature. Le toro con¬ 
dizioni, pur essendo molto serie, non sembrano tuttavia destare 
eccessive preoccupazioni. Il più grave è Carbognani che dopo il 
ricovero ha perso conoscenza. Avrebbe potuto andare molto, ma 
molto peggio. Per la nebbia e per l’incidente l’aeroporto di bina¬ 
te è rimasto chiuso alcune ore. 


Giallo a Canicattì: 
un’autobomba uccìde 
anziana pensionata 

CANICATTI (Agrigento) — Ancora un’autobomba In Sicilia: 
stavolta un ordigno forse collegato allo sportello d’una utilita¬ 
ria, ha dilaniato una anziana pensionata, Alfonsa Diana Bon* 
sangue, 62 anni vedova c senza figli. «Un delitto efferato ed 
incomprensibile», confessano gli investigatori: la donna non 
aveva alcun contatto, che si sappia, con la mafia, ma un errore 
di persona appare tuttavia difficile. 

E accaduto, ieri, alle 10,30 alla periferia di Canicattì, grosso 
centro a 31 km da Agrigento: come ogni mattina la signora 
Bonsangue stava recandosi al mercato per far la spesa. Stava 
per salire a bordo della sua auto, una «Fiat 127», parcheggiata 
davanti casa, in via Cimabue, quando una potentissima esplo¬ 
sione l’ha investita. Il corpo, orrendamente maciullato è stato 
proiettato alcuni metri distante, i vetri dei palazzi più vicini 
sono andati in frantumi, in scala ridotta la stessa orribile scena 
che il 29 luglio dell’anno scorso si presentò agli occhi del primi 
soccorridori, a Palermo in via Pipitene Federico, quando il ber¬ 
saglio d’un’autobomba mafiosa telecomandata fu il giudice 
Chinnici. 

L’attentato di Canicattì, nei pressi d’una scuola elementare, 
poteva provocare un altro massacro. Solo per un caso in quel 
momento non passava nessuno. Dai primi rilievi, la scoperta 
che l’ordigno, una forte carica di tritolo, era stato collocato all’ 
interno della macchina, andata quasi completamente distrutta, 
e collegato alla portiera da un meccanismo di innesco. Una 
trappola mortale, degna d’un «grande delitto», ma la vittima 
dell’antentato non ha una «biografia» nei fascicoli di polizia: è 
un «giallo» forse inestricabile. 


Tragico incendio al CTO di Roma 

Ascensore-trappola: 
primario e caposaia 
muoiono asfissiati 

Il professor Antonio Mosca e suor Luciana lezzi hanno invano 
invocato aiuto mentre la cabina bloccata si riempiva di fumo 




Il vano motori degli ascensori da dove si è propagato l'incendio. Sopra, a fianco al titolo, alcune 
suore in lacrime 


ROM.^ — Un primario e una 
suora del CTO, il più impor¬ 
tante centro traumatologico 
di Roma, sono morti lori 
mattina in uno degli ascen¬ 
sori soffocati dalle esalazioni 
di un Incendio divampato 
nei sotterranei deli’edificlo, 
alla Garbatella. Intrappolati 
aU’improvvlso nella cabina 
sospesa nel vuoto, il profes¬ 
sor Antonio Mosca, un ane¬ 
stesista stimalo in tutta Ita¬ 
lia, e suor Luciana Fezzl 
hanno disperatamente invo¬ 
cato aiuto. Le loro grida ag¬ 
ghiaccianti sono state udite 
da tutto il personale dei pia¬ 
ni superiori, facendo scatta¬ 
re frenetici soccorsi. Sono 
stati attimi terribili: una e- 
norme. densa colonna di fu¬ 
mo aveva ormai invaso tutti 
I reparti, ha scatenato pani¬ 
co tra i ricoverati ed ha Im¬ 
pedito per qualche minuto 1' 
operazione di salvataggio. I 
vigili del fuoco hanno dovu¬ 
to indossare la maschera an¬ 
tigas, come pure i primi vo¬ 
lenterosi che li hanno affian¬ 
cati in queli’inferno di fuoco 
e fuliggine. 

Ma è stato tutto inutile: 
spente le fiamme, una volta 
arrivati sulla soglia del mon¬ 
tacarichi. ai loro occhi si è 
aperta una scena straziante; 
i due corpi erano ripiegati 
sul fondo della cabina, uno 
accanto all’altro. Nei piccolo 
locale trasformato ormai in 
una camera a gas. i micidiali 
vapori tossici non avevano 
permesso nessuna possibili¬ 
tà di scampo. 

Le cause della sciagura so¬ 
no ancora tutte da accertare. 


Già si sono sollevati pesanti 
Interrogativi sulla dinamica 
delia tragedia. La versione 
ufficiale dei tecnici dei vigili 
del fuoco, per ora, accredita 
l’ipotesi di un corto circuito 
nel vano motori di uno degli 
ascensori. Il direttore (Fran¬ 
cesco Spinelli, ex sottosegre¬ 
tario alla Giustizia), della 
struttura sanitaria, nata an¬ 
ni fa come esperimento pilo¬ 
ta nel campo della chirurgia 
ortopedica, ha parlato di una 
•triste fatalità». Ma ieri, era¬ 
no in tanti ad avanzare subi¬ 
to dubbi e perplessità sulle 
prime dichiarazipni fomite 
dal responsabili del CTO. CI 
si chiede infatti se le prime 
scintille che hanno scatena¬ 
to l’incendio si siano svilup¬ 
pate proprio in una delle mo¬ 
trici o se piuttosto le fiamme 
non siano partite da un am¬ 
masso di rifiuti e da un depo¬ 
sito di materiale (costituito 
per lo più dai vassoi del tipo 
•usa e getta», in polistirolo e- 
spanso) utilizzato per i pasti 
dei pazienti. E Tincendlo po¬ 
trebbe anche essere stato 
causato da una sigaretta ac¬ 
cesa gettata in questi conte¬ 
nitori. 

Non è ancora mezzogiorno 
quando il professore Mosca, 
illustre anestesista, esce dal 
suo reparto, rianimazione, e 
si avvia verso l'ascensore. Da 
13 anni lavora ai CTO ed è 
giudicato un professionista 
attento e scrupoloso. Ha de¬ 
ciso di sua iniziativa di scen¬ 
dere nei sotterranei, per ve¬ 
rificare lo stato di alcune 
vecchie attrezzature traspor¬ 
tate giorni fa nel rimessag¬ 


gio e sostituite da altre nuo¬ 
vissime. Per questo ha chie¬ 
sto l'aiuto della sua caposa¬ 
la, Maria Grazia Nobili, che 
lo sta già attendendo ai piani 
inferiori con un portantino. 
Renato Elmi e altri due in¬ 
servienti. Nel viaggio di di¬ 
scesa si ferma per dare un 
passaggio alia suora che, 
dalla farmacia del secondo 
piano deve tornare al repar¬ 
to di chirurgia generale, ma 
ha accettato di accompagna¬ 
re il professore fino al ma¬ 
gazzino. 

L’unica cosa certa è che a 


un certo punto i bui sotterra¬ 
nei si sono Illuminati di col¬ 
po per i bagliori delle fiam¬ 
me, mentre il fumo si levava 
dai materiali plastici brucia¬ 
ti. Grida, urla, caos nelle cor¬ 
sie. Poi l soccorsi, coraggiosi 
ma inutili. Spinelli ha detto 
che prima di scendere nel de¬ 
posito il professor Mosca si 
era intrattenuto nel suo uffi¬ 
cio per parlare di problemi di 
lavoro e che il motore dell’a¬ 
scensore era stato revisiona¬ 
to un mese fa Le scintille — 
ha aggiunto — potrebbero 
essere scaturite invece dalle 


caldaie per il riscaldamento. 
L’intero impianto elettrico 
del CTO è da tempo al centro 
di un’inchiesta sulla sanità 
avviata dalla pretura». Il 
pretore Elio Cappelli ieri ha 
rilasciato questa dichiara¬ 
zione: «Incidenti di questo ti¬ 
po potrebbero ripetersi nella 
quasi generalità di casi. II 
nostro intendimento è quello 
di stabilire se ci siano dei re¬ 
sponsabili. E a questo punto 
nessuno potrà più minimiz¬ 
zare o dire che non sapeva». 

Valeria Parboni 


Novità interessanti dal convegno di Genova sulla fertilità 


La pillola non dà cancro? 


Nostro servizio 
GENOVA — La pillola fa ve¬ 
nire il cancro? È possibile 
una sterilizzazione che non 
sia senza ritorno? A questi 
interrogativi il 5" seminario 
internazionale sul controllo 
della fecondità ha dato ieri 
alcune risposte chiare attra¬ 
verso le parole del prof. Lui¬ 
gi De Cecco, attento e sensi¬ 
bile animatore del meeting, 
del suoi collaboratori e degli 
ospiti stranieri. 

Il dottore Luigi Caplta- 
nio, della clinica ostetrica di 
Genova, ha affermato che la 
letteratura scientifica ag¬ 
giornata sino a venti giorni 
fa consente di affermare che 
i timori sono infondati. 
Tranne in un caso tuttora 
controverso, l’ultima gene¬ 
razione dei contraccettivi o- 
rali svolgerebbe addirittura 
un ruolo protettivo nel con¬ 
fronti del cancro dell’ovaio e 
del corpo dell’utéro (negli 
Stati Uniti è stato calcolato 
che l’uso della pillola sMve- 
refabe o^i anno 2.000 vite 
umane). • . - - - • , > 

Nessuna Incidenza, né po¬ 
sitiva né negativa, avrebbe 
invece la pillola rispetto ai 
tumori cfella mammella. 
Nonostante alcune riserve 
sollevate in passato dali’epi- 
demiologo prof. Pike, oggi 
disponiamo — ha detto Ca- 
pitanio — di dati conclusivi 
e rassicuranti. Diverso il ca¬ 
so dei tumori del collo dell’ 
utero. Un maggiore rischio 
sembra reale, ma correlato 
soprattutto alla modalità 
dei rapporti sessuali. La 
raccomandazione rivolta al¬ 
le donne che usano i con¬ 
traccettivi orali è di esegui¬ 
re lo «striscio» almeno una 
volta all’anno. 

La vera novità (ne ha rife¬ 
rito la dottoressa Ursula La- 
chnit di Berlino) è rappre¬ 
sentata tuttavia dalla nuo¬ 
va pillola che sarà in farma¬ 
cia a partire da lunedi. AI 
termine di ricerche iniziate 
nel 1972, è stato ottenuto un 
dosaggio bilanciato di e- 
strogeni e progestinici che 
riesce a modulare gli ormo¬ 
ni (anche se l’espressione è 


E la Cina intanto 
sperimenta 
quella per uomo 

Nessuna incidenza sul tumore alla mam¬ 
mella - Da lunedì in vendita la «trifasica» 


Cosi ci si ama 



1975 

1983 

Pillola 

4,7 

5,7 

Spirale 

0,5 

5,1 

Diaframma 

0,5 

0,5 

Preservativo 

14 

11 

Coito interrotto r . . 

. 80 

68,8 


Il metodo contraccettivo più diffuso in Italia, tra le dorine in età 
compresa tra i 15 e i 45 anni, resta ancora il coito interrotto con 
una percentuale del 683%- Nel ’75 questa percentuale era deU’SQ 
per cento. La tabella illustra i metodi anticoncezionali usati 
raffrontando il 1975 con il 1983. Il «coitus interrupts», secondo i 
dati fomiti at simposio di Genova, viene prevalentemente usato 
in coppie molto giovani (15-22 anni) o in coppie al di sopra dei 40 
anni. Questo metodo, ha rivelato uno studio della Società italia¬ 
na di Ostetricia e ginecologia, viene usato per il 50% neH’ltalìa 
meridionale, il 30% nel Centro, il 20% nel Nord. 


Reato definire fresco 
il latte pastorizzato 

ROMA — II latte «pastorizzato» non può essere definito anche 
«fresco»: il consumatore sarebbe erroneamente indotto a pensare 
che il prodotto ha le stesse caratteristiche del latte appena munto. 
Lo ha affermato la Corte di cassazione annullando una sentenza 
del pretore di Firenze che assolveva il presidente della centrale del 
latte dei capoluogo toscano. Marcello Grazzini, dall’accusa di aver 
illecitamente messo in vendita confezioni da un litro di latte intero 
pastorizzato (il «mukki latte») con l’indicazione «latte fresco». Il 
pretore aveva ritenuto che il fatto non costituisse reato. Di diverso 
avviso la suprema corte, la cui sesta sezione penale, presieduta da 
Mario Matvosi, ha accolto il ricorso presentato dm procuratore 
della Repubblica di Firetue annullando il verdetto di primo grado 
e disponendo un nuovo giudizio dinanzi al pretore di Prato. L’uso 
dell'aggettivazione «fresco», ha osservato la Corte, è consentito 
solo per il «latte crudo*. 


forse impropria) e a garan¬ 
tire un rassicurante margi¬ 
ne di sicurezza. 

Non meno affascinante il 
capitolo (iella sterilizzazio¬ 
ne incruenta e reversibile. Si 
tratta naturalmente di una 
metodica di elezione, riser¬ 
vata ai casi che richiedono 
lunghi periodi al riparo dal¬ 
le gravidanze indesiderate o 
che escludono, per ragioni 
diverse, l’uso di altri metodi 
anticoncezionali. 

Attualmente, secondo 
quanto ha riferito il prof. 
John Sciarra della North 
Western University di Chi¬ 
cago. in tutto il mondo sono 
110 milioni le coppie che 
hanno fatto ricorso alla ste¬ 
rilizzazione, soprattutto in 
Cina, negli Stati Uniti, in 
Gran Bretagna e in India. 
La vasectomia è stata supe¬ 
rata dalla scuola di Sciarra 
e del suo gruppo grazie a 
metodiche endoscopiche e 
incruente, mentre la steri¬ 
lizzazione temporanea è già 
una realtà per quanto ri¬ 
guarda le donne. Sciarra ha 
illustrato una metodica (qui 
è possibile riferirne solo 
sommariamente) che utiliz¬ 
za delle clips per occludere 
le tube e rende possibile il 
ritorno alla fertilità 
neli’85% dei casi. Le ricer¬ 
che più recenti riguardano 
l’infusione di un composto 
plastico chiamato silastic e 
l’applicazione di un piccolo 
dispositivo che sembra pre¬ 
sentare tre vantaggi: non ri¬ 
chiede alcun tipo di aneste¬ 
sia, non occlude compieta- 
mente le tube e garantisce 
un'efficace prevenzione del¬ 
ie gravidanze. 

E una tecnica nuova ma 
che in Italia è già stata adot¬ 
tata a Firenze, Genova e Pa¬ 
lermo. Infine una notizia ri¬ 
ferita al meeting sui versan¬ 
te dei contraccettivi per l* 
uomo: sembra che i cinesi 
abbiano risolto alcuni pro¬ 
blemi e che nella Cina Popo¬ 
lare la pillola maschile pos¬ 
sa essere disponibile nel gi¬ 
ro di pochi anni. 

Flavio Mìchelini 


«Deve decidere sulla libertà provvisoria» 


Sempre più critici sul progetto del governo 


il tempo 


La difesa di Tortora ail’attacco: 
uitimatum di 10 giorni al giudice 


MILANO — Ricuserete i giudici? 
•Per ora no». La lapidaria replica 
deJi’avv. Alberto Dall’Ora a nome 
del collegio che difende Enzo Tor¬ 
tora è il gong che segnala l’avvio 
di un nuovo round con i magistra¬ 
ti di Napoli. Dall’Ora, assieme all' 
avv. Raffaele Delia Vaile, risponde 
con cipiglio autorevole ai cronisti 
stipati nei suo studio legale di via 
Quadronno: una conferenza 

stampa, ieri pomeriggio, per spie¬ 
gare le ragioni deU’istanza, pre¬ 
sentata a mezzogiorno aH’ufficio 
istruzione di Napoli, daH’avv. An¬ 
tonio Coppola per «mettere in mo¬ 
ra» il giudice istruttore. È una 
mossa inedita nei gioco della con¬ 
tesa processuale carica di richiosi 
significati polemici. Forse è la pri¬ 
ma volta in Italia che l’arL 55 di 
procedura civile' viene scomodato 
per essere contestato ad un magi¬ 
strato: «Ora 11 giudice — spiegano 
i legali — ha dieci giorni di tempo 
r rispondere alla istanza di li- 
rlà provvisoria per Tortora pre¬ 
sentata il 4 febbraio. ,\bbiamo sol¬ 
lecitato con un telegramma, il 24 
febbraio, ma pare che il magistra¬ 
to Labbia differita perche ogni 
giorno un nuovo fatto si inserisce 
neU’istruttoria. Noi chiediamo 
una decisione. Se sarà negativa a- 
dtremo agli altri gradi competenti 
a giudicare. Ma non possiamo tol¬ 
lerare ritardi Ingiustificati». 

Il giudice. In verità, potrebbe 
anche motivare perché non può 
decidere sulla libertà provvisoria. 


•Ma se non risponde — precisano i 
legali — il magistrato si espone 
personalmente ai rischio di dover 
risarcire i danni materiali e mora¬ 
li derivanti aH'imputato-. Oltre 
che sul ccxJice, la nuova richiesta è 
fondata sull’alt. 6 della Conven¬ 
zione europea per la salvaguardia 
dei diritti dell'uomo. 1 difensori si 
mostrano (Jecisi a ricorrere anche 
alla Corte di Strasburgo: -La dife¬ 
sa non si sente garantita-, dice 
l’avv. Dall'Ora. -Gli atti del pro¬ 
cesso per noi sono tuttora top se¬ 
cret, non sono ancora tornati ai 
PM per le richieste conclusive, c'è 
sempre il pentito di turno che por¬ 
ta nuova materia di indagine. In¬ 
tanto Tortora è in stato d'arresto 
dal 17 giugno 1983». 

La netta impressione però è che 
la linea delio scontro «a muso du¬ 
ro» con i magistrati non sia pa¬ 
gante per Tortora. O almeno non 
lo è stata finora. Può accreditare 
— è veio — l’immagine di un in¬ 
nocente che si batte con ogni mez¬ 
zo per divincolarsi dail’infamante 
accusa (associazione mafiosa). Ma 
la circostanza non riveste conte¬ 
nuti processuali decisivi. A che 
serve dunque, da parte dei giudici 
e dei legali, alimentare equivoci? 
Come è accaduto per l’arresto do¬ 
miciliare, negato dal giudice >- 
struttore per la pericolosità del 
reato. Invece ecco ia polemica — 
pretestuosa appunto — su un Tor¬ 
tora «socialmente pericoloso». Op¬ 
pure sui motivi per i quali il PM ha 


fatto ricorso contro gli arresti do¬ 
miciliari concessi dal tribunale 
della libertà. -Per il PM il fatto che 
Tortora è incensurato è un ele¬ 
mento aggravante. È assurdo-, è 
stato ieri il commento dei legali. 
Mentre per il magistrato la valu¬ 
tazione aveva un altro senso; pole¬ 
micamente con la parola «incen¬ 
surato- voleva sottolineare II peri¬ 
colo che fuori del carcere 11 pre¬ 
sentatore potesse inquinare le 
prove. 

Il ricorso, è noto, pende in Cas¬ 
sazione. Tortora nei frattempo è 
in clinica. Ieri il suo medico perso¬ 
nale, Roberto Margaria ha rivela¬ 
to che le cure non hanno dato ■ri¬ 
sultati terapeutici apprezzabili-, e 
che anzi l’ecocardiogramma ha e- 
videnziato «segni di ischemia mio¬ 
cardica più accentuati». Tortora 
ha problemi di ipertensione, soffre 
di sciatalgia (ma forse è un'ernia 
discale). 

Ora la tappa più importante è 
senzp dubbio la decisione sulla li; 
berrà provvisoria, anche perché 
questa è subordinata alla derubri¬ 
cazione del reato, da associazione 
mafiosa ad associazione per delin¬ 
quere semplice. I legali sostengo¬ 
no tra l’altro che i’arL 416 bis (leg¬ 
ge La Torre), anche secondo la 
formulazione dei magistrati non è 
applicabile a Tortora perché le l- 
potesi di reato sotto inchiesta so¬ 
no antecedenti alla legge antima¬ 
fia. 

Giovanni Laccabò 


Giudici e indennità: il «caso» 
finirà alla Corte Costituzionale? 


ROMA — I magistrati sperano 
che il Parlamento modifichi quei 
due o tre punti «sgraditi* del dise¬ 
gno di legge governativo sul pro¬ 
blema delle indennità che consi¬ 
derano altrettanti attacchi alla lo¬ 
ro autonomia e al rapporto tra i 
poteri. «Non vogliamo lo scontro 
ma la trattativa — hanno ripetuto 
ieri i vertici dell’associazicne na¬ 
zionale magistrati — ed è ormai 
chiaro che le nostre preoccupazio¬ 
ni non sono di ordine strettamen¬ 
te economico». Ma se ii governo o 
il Parlamento non modificassero 
il disegno di legge? 

I giudici, nelle assemblee dell’ 
altro giorno, hanno già minaccia¬ 
to lo sciopero, un'arma che viene 
considerata come un tentativo e- 
stremo, ma potrebbe aprirsi anche 
un delicato e complesso conflitto 
di attribuzioni tra poteri deilo Sta¬ 
to che chiamerebbe in causa il 
giudizio deila Corte Costituziona¬ 
le. Il perché Io hanno spiegato alla 
stampa proprio I vertici dell’asso- 
ciazione dei giudici, il neo presi¬ 
dente Criscuoio. ii vicepresidente 
Accattatis, il segretario Ferri. Co¬ 
me si sa il governo (su invito di 
tutte le forze politiche del Parla¬ 
mento) ha impugnato la sentenza 
del Consiglio di Stato (effettiva¬ 
mente discutibile nel merito e nel¬ 
la forma) che estendeva a tutti i 
giudici indennità e scatti finora 
goduti solo da alcuni mag’.strati. 


La Cassazione dovrà decidere su 
questo ricorso del governo alla fi¬ 
ne di maggio; ma se nel frattempo 
il Parlamento vara così com’è il 
progetto — affermano i magistra¬ 
ti — sarebbe inevitabile che la Su¬ 
prema Corte sollevi cenfiitto di at¬ 
tribuzione e legittimità, preveden¬ 
do il disegno di legge governativo 
(su cui sono concentrate le accuse 
dei giudici) la inefficacia di tutte 
le sentenze finora emesse in mate¬ 
ria dai giudici amministrativi. 
Con una legge — affermano — sì 
tenterebbe dunque di cancellare 
sentenze non gradite. In questo 
articolo del disegno di legge l ma¬ 
gistrati vedono una pericolosa in¬ 
trusione de! potere politico e legi¬ 
slativo nei compiti e nelle prero¬ 
gative del potere giudiziario. 

Ma i giudici, come si sa, sono 
preoccupati anche per un altro ar¬ 
ticolo dei disegno di legge gover¬ 
nativo che — affermano — non 
sembra garantire Fautomaticità 
dell’adeguamento retributivo. Un 
fatto che, secondo i giudici, mette 
in discussione uno dei meixani- 
smi di garanzia deii’indipendenza 
delia magistratura, che si trove¬ 
rebbe invece costretta, di volta in 
volta, a trattative con il governo 
per individuare Fentità o i criteri 
dell’adeguamento. «Non vogliamo 
essere dei privilegiati — hanno af¬ 
fermato —, siamo lavoratori come 
gli altri che pretendono, neU’inte¬ 


resse di tutti, garanzie per la no¬ 
stra autonomia economica». 

Ma si sono chiesti, ieri, 1 vertici 
delFANM: «Perché, dopo tre anni 
che inutilmente chiediamo una 
legge chiara, il governo prima im¬ 
pugna una sentenza che aveva as¬ 
sicurato non volere impugnare, 
poi presenta un disegno di legge 
così insidioso e messo insieme nej 
giro dì pochi giorni?». 

I magistrati non hanno lesinato 
sospetti sulle ra^oni profonde di 
questo improvviso irrigidimento 
del governo. «Vediamo intenti pu¬ 
nitivi in questo atteggiamento e 
speriamo che dietro questa vicen¬ 
da non vi sia una nuova edizione 
di attacchi insidiosi alia nostra in¬ 
dipendenza. La conferenza stam¬ 
pa è stata chiusa, forse non a caso, 
da un grido d’allarme sul proble¬ 
ma del Consiglio superiore delia 
Magistratura. «Sentiamo — han¬ 
no detto — che vi sono tentativi 
per modificarne la composizione e 
quindi il ruolo di garante effettivo 
e equilibrato deil'indtpendenza 
della magistratura. Non vorrem¬ 
mo che. sfruttando Fimpopolarità 
della nostra battaglia, pacassero 
provvedimenti ben più gravi per 
tutti*. Giovedì, comunque, vi do¬ 
vrebbe essere un primo incontro 
deli'ANM con il ministro Martl- 
nazzoli. 

Bruno Miserendìno 
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Si esamina e si programma il rilancio delle istituzioni decentrate 

Autonomie locali allo specchio 


Decreti, ma a chi 
serve questo 
colpo ai Comuni? 


Nel sbandi comuni Italia¬ 
ni, In questi giorni, si è di¬ 
scusso sul decreti governati¬ 
vi e In particolare sulle parti 
relative al costo del lavoro. 
La DC e gli altri partiti della 
maggioranza governativa 
hanno presentato ordini del 
giorno, per noi, Inaccettabili, 
per II merito e per una que¬ 
stione più generale di princi¬ 
pio. Intanto, e non et stan¬ 
cheremo mal di ripeterlo, le 
autonomie non possono pie¬ 
garsi ad una logica di alli¬ 
neamento agli atti che ven¬ 
gono compiuti dal governo 
centrale. Ciò sarebbe grave e 
Inammissibile, e tale comun¬ 
que da snaturare profonda¬ 
mente Il ruolo che le autono¬ 
mie hanno svolto In questo 
periodo di storia repubblica¬ 
na. Che cosa significa pro¬ 
porre ovunque, per decisione 
nazionale, documenti a so¬ 
stegno di un decreto del go¬ 
verno, se non un tentativo di 
colplie duramente le auto¬ 
nomie? 

Qui vi è tutta la miopia di 
un disegno, e In particolare 
per la Democrazia cristiana, 
l'assenza di una linea strate¬ 
gica che neppure II congres¬ 
so appena concluso ha col¬ 
mato. 

Il neocentralismo è 
il rìschio maggiore 

L’unico esponente demo¬ 
cristiano che ha affrontato 
fuori dal ritualismi la que¬ 
stione delle autonomie, è 
stato Zaccagninl. Noi, non 
trascuriamo certo II ruolo di 
quelle forze che all'Interno 
della DC operano per mante¬ 
nere e rinnovare le tradizioni 
del movimento cattolico de¬ 
mocratico. In questo senso II 
richiama di Zaccagninl a (e* 
nere presenti le peculiarità 
delle varie realtà del paese e 
à non operare trasposizioni 
meccaniche di formule dal 
centro alla periferia è condi¬ 
visibile. 

Ma In quel congresso — 
proprio mentre si predicava 
un «ritorno» alla società 
sono venute alla luce, anche 
In modo clamoroso, compo¬ 
nenti che mostrano un cre¬ 
scente fastidio proprio per 
tutto ciò che di autonomo si 
muove nella società: dagli 
enti locali al sindacati. Illu¬ 
minante In tal senso la pole- 
^mlca che si è svolta tra De 
Mita e Marini. 

Ora, Il rischio maggiore 
per le autonomie, viene pro- 
-prio da queste concezioni 
neocentrallstlche, che In no- 
'me di un falso rigore perse¬ 
guono l’appiattimento e l'al¬ 
lineamento alle decisioni del 
governo e giocano la carta 
.della divisione nelle giunte 
democratiche di sinistra, 
continuiamo a ritenere che 
l'autonomia degli enti locali 
sia un bene prezioso della de¬ 
mocrazia Italiana, un modo 
dì essere che ha consentito 
• un’articolazione di esperien¬ 
ze e una valorizzazione della 
presenza politica del cittadi¬ 
ni, così come si è espressa nel 
voto popolare, un fattore 
non trascurabile dello svi¬ 
luppo civile In numerose a- 
ree del paese. Ecco perché di¬ 
fendiamo la necessità di un 
rapporto dialettico, tra auto¬ 
nomie e sverno centrale, 
senza aprioristiche contrap¬ 
posizioni, né sciocchi e stru¬ 
mentali alllneamenU. In 
concreto questo i 11 solo mo¬ 
do per far vivere la democra¬ 
zia e la parteciparione. La 
società e 11 paese sono mutati 
— come tutti si affannano a 
riconoscere a parole — vi è 
un crescente bisogno di au> 
tonomla, la stessa questione 
della corresponsabilità per 
risolvere grandi problemi 
nazionali non la si ottiene 
Imponendo un modello uni¬ 
co valido per tutti, ma par¬ 
tendo dalle specifiche realtà 
e utilizzando tutte le poten¬ 
zialità presenti nel paese, al¬ 
trimenti e’é 11 rischio che 
prevalgano le tendenze alla 
frammentazione e alla cor- 
poratlvizzazlone. 

Alla manovra di questi 
giorni abbiamo risposto con 
grande senso di responsabi¬ 
lità. Non slamo caduti nella 
trappola della provocazione, 
non abbiamo reagito con ge¬ 
sti di rottura. Se qualcuno 
cerca la rottura deve assu- 
meraeae tutte le conseguen¬ 
ze. Questo, sla chiaro, non si¬ 
gnifica agnosticismo nel me¬ 
rito del decreto sulla scala 
mobile: In tutti I consigli co¬ 
munali dove si è discusso la 
rxistra posizione i stata net¬ 
ta, In difesa del lavoratori e 


delle loro ragioni e proprio 
per questo abbiamo evitato 
ogni mercanteggiamento e 
non abbiamo avvertito alcun 
disagio nell’essercl trovati 
anche in quelle sedi all'oppo¬ 
sizione del pentapartito. 

Ma si può continuare cosi? 
Questa e la questione che po¬ 
niamo al PSI. È certo II PSt 
di trarre vantaggi da questa 
operazione? 

CI sono stati o sono in cor¬ 
so Incontri a Milano, Roma, 
e In altre città. CI auguriamo 
che esca confermato II qua¬ 
dro delle alleanze e che si 
possa così concludere senza 
ulteriori lacerazioni l’attuale 
mandato amministrativo. 
Però, Il problema rimane: vi 
è sicuramente In molti espo¬ 
nenti del PSI uno scadimen¬ 
to nella concezione e nel ruo¬ 
lo delle autonomie, quasi II 
prevalere di un’Idea che pos¬ 
sano costituire un’utile mer¬ 
ce di scambio; comunque 
viene esercitata una pressio¬ 
ne crescen te affinché gli en tl 
locali si Identifichino con le 
recenti scelte del governo 
CraxI. Operando In tal modo 
non si creano difficoltà al co¬ 
munisti. SI mette In discus¬ 
sione un patrimonio unita¬ 
rio e un’esperienza decisiva, 
che ha contrassegnato la vi¬ 
ta di numerose città a parti¬ 
re dal 1975, anzi si Intaccano 
te alleanze di sinistra anche 
In quelle regioni dove da de¬ 
cenni hanno dato prove Indi¬ 
scutibili di buon governo. 

Al di là del gravo signifi¬ 
cato politico di questa linea 
di rottura tra le forze di sini¬ 
stra, la crisi economlco-so- 
clale richiederebbe II massi¬ 
mo della stabilità nel gover¬ 
ni locali. Al contrario la linea 
strumentale del logoramen¬ 
to e I continui ricambi nel 
quadro delle alleanze — det- 
tatlspesso da miopi Interessi 
di parte — aggravano 1 pro¬ 
blemi e rendono un servizio 
a chi lavora per allontanare I 
cittadini dalla politica. Le 
continue verifiche I cui con¬ 
tenuti sfuggono di regola al 
più, hanno ormai mostrato 
la corda, proprio perché do¬ 
minanti tornano ad essere 1 
programmi e I contenuti del¬ 
l’azione del governo locale. 

Riteniamo un nostro pre¬ 
ciso dovere denunciare la 
manovra In corso. E lo fac¬ 
ciamo con l’obiettivo di ri¬ 
proporre un terreno positivo 
per lo sviluppo dell’iniziativa 
delle autonomie. 

Intanto, una prima occa¬ 
sione è rappresentata dal bi¬ 
lanci del 1984. Occorre dire 
In proposito che le ammini¬ 
strazioni locali si trovano di 
fronte a un compito non faci¬ 
le. La continua erosione del¬ 
le risorse finanziarle, trasfe¬ 
rite al comuni, pone molti 
problemi peri servizi e per le 
spese di Investimento. Ma 
cosa sarebbe accaduto se 
non fossimo riusciti a mo- 
dificare In Parlamento gli o- 
rientàmenti egressi nella 
legge nnanziarta? Probabil¬ 
mente una situazione Ingo¬ 
vernabile. 

Il confronto ora 
è sui programmi 

Non è anche questa la di¬ 
mostrazione che allinea¬ 
menti aprioristici non servo¬ 
no? 

Al di là di questo, I bilanci 
possono costituire un’occa¬ 
sione di conferma e di conso¬ 
lidamento delle alleanze e 
nello stesso tempo rilanciare 
Il confron to sul programmi e 
sulle questioni più rilevanti 
da affrontare, con la consa¬ 
pevolezza che si devono dare 
risposte nuove a gravi pro¬ 
blemi Indotti dalla crisi: l’oc¬ 
cupazione eli mercato del la¬ 
voro, la formazione profes¬ 
sionale. la casa, la sanità, I 
trasporti 

Vi i Inoltre il grande capi¬ 
tolo delle riforme Istituzio¬ 
nali dove un posto di rilievo è 
occupato dalla riforma delle 
autonomie e dal necessario 
rilancio del regionalismo. 

F'xo alcune utili occasioni 
di confronto che noi Inten¬ 
diamo affrontare con girilo 
unitario. Ma questo potrà 
avvenire se II campo verrà li¬ 
berato da comportamenti e 
metodi che nella sostanza 
contrastano con II pieno di- 
^l^arsl delle /unzioni pro¬ 
prie degli enti locali In que¬ 
sti glomi 11 congresso della 
Lega delle autonomie dà te¬ 
stimonianza che è pur possi¬ 
bile tenere alto li livello del 
dialogo e delle convergenze 
unitarie. 

Micheltt Ventura 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — La polemica 
sulle giunte di sinistra ha te¬ 
nuto banco anche nella se¬ 
conda giornata del IX Con¬ 
gresso nazionale della Lega 
delle autonomie. Hanno e- 
saurito la «spinta propulsi¬ 
va*, comesostengono 1 socia¬ 
listi? Oppure rappresentano 
ancora oggi un patrimonio 
al quale far riferimento per 
programmare il rilancio del¬ 
l'istituzione locale, come af¬ 
fermano Invece gli ammini¬ 
stratori comunisti? E Inol¬ 
tre: la disputa su questioni di 
tale rilevanza politica c cul¬ 
turale rischia di influenzare 
l’unità dello schieramento 
autonomistico? Sono tutte 
domande alle quali 11 con¬ 
gresso. che si conclude sta¬ 
mane. dovrà dare risposte 
chiare. Ieri, Arturo Bianco, 
vice responsabile socialista 
per gli enti locali, ha detto 
che le amministrazioni di si¬ 
nistra, le quali hanno rap¬ 
presentato qualcosa di Im¬ 
portante a partire dalla metà 
degli anni 70, non hanno sa¬ 
puto fare poi degli altri passi 
In avanti. E dunque vero, si è 
chiesto, che la sinistra è ca¬ 
pace di governare solo In 
tempi di «vacche grasse»? Ma 
se così fosse, esse sarebbero 
all’altezza della sfida che og¬ 
gi Impone una congiuntura 
economica difficile? 

Ad Arturo Bianco ha ran¬ 
cato quasi subito Rubes Tri- 
va, presidente della Consulta 


Governare la crisi, 
sfida per le sinistre 

Al congresso della Lega dibattito tra socialisti e comu¬ 
nisti: si è esaurita la «spinta propulsiva» degli anni *70? 


finanza locale dell’Associa¬ 
zione del Comuni (ANCI). 
«Bianco è evidentemente 
troppo giovane — ha detto 
— per ricordare gli anni del 
governi centristi, gli anni in 
cui 1 Comuni di sinistra veni¬ 
vano discriminati e boicotta¬ 
ti In tutti 1 modi, e principal¬ 
mente con la strozzatura fi¬ 
nanziaria. Da quelle partico¬ 
lari difficoltà. In quegli anni, 
nacque la Lega del Comuni 
democratici (oggi Lega delle 
autonomie); proprio in quel¬ 
le condizioni di "vacche e- 
stremamente magre", dun¬ 
que, le giunte di sinistra 
hanno cominciato ad ac- 

S ulstare credito e credibili- 

ì». 

La necessità di rlcompat- 
tamento unitario dell’Intero 
fronte delle autonomie è sta¬ 
ta sostenuta da Armando 
Sarti, presidente della CI- 
SPEL. Un elemento di novità 
nell’azione di governo locale 
— ha affermato — potrebbe 


essere costituito dal criteri di 
nomina degli amministrato¬ 
ri degli enti di secondo grado 
(come le USL, I servizi pub¬ 
blici ecc): un terzo del quali 
dovrebbe scaturire da terne 
di nomi espresse da ordini 
professionali e altre associa¬ 
zioni. Regioni, enti locali, a- 
ziende pubbliche, proprio 
perchè finora hanno costi¬ 
tuito Il comparto deiramml- 
nlstrazlone che maggior¬ 
mente ha fatto il proprio do¬ 
vere (l’incremento di spesa 
negli ultimi anni si è mante¬ 
nuto costantemente al di 
sotto del tetto di Inflazione 
reale), debbono andare oltre 
e fornire indicatori di rendi¬ 
mento, di efficienza, del costi 
medi, In modo da togliere l’a¬ 
libi a coloro che aU’lntemo 
del fronte autonomistico 
non fanno fino In fondo 11 
proprio dovere, ma anche in 
modo da far risaltare 1 meriti 
e la professionalità dove essi 
emergono. 

Il sindaco di Roma, Ugo 


Vetere, riprendendo l’appun¬ 
to rivolto alle amministra¬ 
zioni di sinistra, ha citato al¬ 
cuni esempi che riguardano 
la capitale e che mettono 
semmai In rilievo le capcltà 
Imprenditoriali del Campi¬ 
doglio. «Proprio in questi 
giorni — ha detto Vetere — 
la CISL cl accusa di voler ri¬ 
petere con la legge 04 l’espe¬ 
rienza maturata a Tor Bella- 
monaca, dove slamo riusciti, 
consorziando tutti 1 soggetti 
sociali Interessati, a produr¬ 
re 30 mila vani abitativi, rl- 
ducendo al minimo sprechi e 
inefficienza. E ancora l’allu¬ 
vione che ha colpito in questi 
giorni una grossa fetta della 
periferia romana: chi è inter¬ 
venuto? Solo 11 Comune. E 
non lo ha fatto elargendo 
contributi a destra e a man¬ 
ca, ma offrendosi di pagare 
gli interessi sul mutui che le 
Imprese dovranno accendere 
per riprendere l’attività. Non 
e forse questo un fronte che 


qualifica In modo nuovo e 
determinante l’attività dell* 
amministrazione laica e di 
sinistra?». 

Il democristiano Riccardo 
Triglia, presidente dell’AN- 
CI, ha ricondotto la discus¬ 
sione su temi più squisita¬ 
mente autonomistici. Ha 
sottolineato l’esigenza di 
mettere mano al sistema del 
controlli sugli enti locali (og¬ 
gi — ha detto tra l’altro — Il 
sindaco viene chiamato a ri¬ 
spondere per atti che sono di 
pertinenza assoluta del fun¬ 
zionari comunali). E ha toc¬ 
cato 11 tema dell’autonomia 
Impositlva. Triglia ha quindi 
spezzato una lancia in favore 
della tassazione sul patrimo¬ 
nio Immobiliare: è un settore 
— ha detto — dove già gran 
parte dei paesi occidentali 
attingono per trovare risorse 
da destinare alle Istituzioni 
locali. Che aspetta 11 governo 
Italiano a fare altrettanto? 

Infine, Lanfranco TurcI, 
presidente della Regione E- 
mllia Romagna, ha raccolto 
l’invito contenuto nella rela¬ 
zione Introduttiva di Dante 
Stefani e ha chiamato anche 
le Regioni a contribuire a 
migliorare la capacità di ri¬ 
sposta del complesso del set¬ 
tore delle autonomie. La 
stessa legge regionale emi¬ 
liana sul riordino Istituzio¬ 
nale, ha detto Turcl, costitui¬ 
sce un significativo avvio di 
questa nuova fase. 

Guido DeH'Aquita 


Ecco perché non è passata la manovra di far saltare la maggioranza di sinistra 

PCI e PSI a Milano, le tante ragioni 
unitarie e l’ennesinio failiniento de 


MILANO — «Lavoriamo per la Milano 
che si affaccia al Duemila», dice il rela¬ 
tore al bilancio, il vicesindaco Elio 
Quercioli. E Riccardo Terzi, a nome del 
gruppo comunista: «Intendiamo confer¬ 
mare la sralta del 1975. La città non ha 
bisogno di crisi, ha bisogno della mag¬ 
gioranza di sinistra. L’accordo sul bilan¬ 
cio fra i partiti della Giunta è un punto 
di riferimento unitario per superare le 
diftlcoltà politiche». La «pregiudiziale* 
del PLI e della DC, un informe balbettìo 
privo di spessore politico e culturale, è 
stata travolta nell’indifferenza del Con¬ 
siglio comunale. Pensavano davvero di 
aprire la strada ad un pentapartito, solo 
perché il 22 febbraio PSI e PSDI aveva¬ 
no votato con loro un ordine del giorno 
di adesione alla manovra economica del 
governo Crazi? Così, in un clima co¬ 
struttivo e sereno, ha preso avvio, giove¬ 
dì sera, la tornata consiliare sul bilancio 
preventivo del Comune di Milano per il 
1984. 

«Un momento di riflessione della cit¬ 
tà che va oltre il complesso delle cifre»^ 
lo definisce Quercioli. Ma che razza di 
città è questa Milano di oggi? Corruc¬ 
ciata e decisa, piena di rabbia e di ener¬ 
gie. resta senza dubbio la realtà più di¬ 
namica dì quello che si chiamava, un 
tempo, il «tnangolo industriale». Con la 
sua combinazione Etraordinaria di fab¬ 
briche e di commerci, di attività finan¬ 
ziarie e di produzione culturale, di «ter¬ 
ziario avanzato» e di «Italian style», reg¬ 
ge alla crisi meglio dì altre aree metro¬ 
politane (pensiamo a Torino, pensiamo 
a Genova). Pragmatica, riformista, mo¬ 
derata, la definisce qualcuno. E fotte di 
queste certezze, si stupisce, magari si 
indigna perché anche a Milano gu ope¬ 
rai scendono in piazza e protestano con¬ 


tro il taglio alla scala mobile. Come se 
anbhe essi non appartenessero alla stes¬ 
sa realtà «pragmatica, riformista». «Le 
chiamano manifestazioni selv^ge — 
spiega Roberto Vitali, segretario della 
Federazione comunista — e mostrano 
semplicemente di non capire. Queste 
non sono plebi esasperate. Si tratta di 
lavoratori consapevoli della propria for¬ 
za e del pericolo di un declino che colpi¬ 
sca anche Milano. In questo potenziale 
di lotta noi vediamo un fattore impor¬ 
tante di cambiamento. Come non capir¬ 
lo, insieme al fatto che Milano è straodi- 
nariamente sensìbile e attenta a tutti i 
fattori di unità, tende a espellere le tos¬ 
sine autoritarie? Una realtà complessa, 
certi^ polo combattivo ma anche centro 
di riflessioni e di progetti sul futuro». 

B per il futuro lavora, dal 1975, la 
Giunta di rinistro. Le alleanze ammini¬ 
strative non sono facilmente intercam¬ 
biabili: specie quando nascono da una 
«svolta» come quella di noi-e anni or so¬ 
no. Milano ha espresso allora una nuova 
classe dirigente metropolitana perché 
sentiva d’essere giunta ad una fase nuo¬ 
va del proprio sviluppo. Quella che 
Quemioli definisce la fase dei «grandi 
pr^etti di settore che, con relativo sa¬ 
crificio del presente, preparano il futuro 
della città». 

Un esempio per tutti? Questa metro¬ 
poli sterminata sì riconosce soprattutto 
in una piazza, neanche fosse un passet¬ 
to: la piazza del Duoma Ebbene, da pa¬ 
recchio ormai, e per un periodo di tem^ 
po ancora abbastanza lungo, i milanesi 
si sono acconciati a cancellare piazza del 
Duomo dalla loro geografia urbana. Al 
suo posto c’è un gigantesco cantiere, 
perché proprio di lì pa^ il trac^to 
della linea 3 del metro in costruzione. 
Una rinuncia presente, dunque, in cam¬ 


bio d’un vantaggio prossimo venturo. 
IVitta un’altra serie dì progetti dimostra 
come qui si sappia ancora «pensare in 
grande», guardare al Duemila non come 
od un astratto futuribile ma ad un tra¬ 
guardo ormai vicino, al quale occorre 
giungere preparatL Sono il «passante 
ferroviario» destinato a collMare le sta¬ 
rioni urbane di Porta Ganoaldi e di 
Porta Vittoria e quindi la città all’hin- 
terland metropolitano e regionale; sono 
U grande piano del «telerìscaldamento» 
(l’uso delle centrali termoelettriche per 
fornire di acqua calda le abitazioni cit¬ 
tadine); la trasformazione dell’aeropor¬ 
to intercontinentale della Malpensa. il 
trasferimento delle installazioni doga¬ 
nali, il potenziamento della Fiera e tut¬ 
to Q nuovo assetto urbanistico di vaste 
zone della città derivanti dall’attuazio¬ 
ne di questi progettL 

«Siamo rimasti coerenti — dice Quer¬ 
cioli — alle priorità prevrammatiebe 
definite al momento della formazione di 
questa Giunta: la casa, i trasporti, l’eco¬ 
logia, U risparmio energetico, i servizi 
essenziali, dal verde allo sport, dall’edi¬ 
lizia scolastica alla cultura». Ci sono i 
«grandi numeri» del bilancio 1984 a do¬ 
cumentare tale coerenza: questa città 
riesce e realizzare quest’olmo oltre 700 
miliardi di investimenti (e saranno 659 
nel 1985.771 neU’86). 

Ne discutiamo con Luigi Corbanì, se¬ 
gretario del Comitato cittadino del PCI. 
«L’amminbtrazione milanese — affer¬ 
ma—è una delle poche capace di realiz¬ 
zare un contenimento delle spese cor¬ 
renti e una espansione degli investimen¬ 
ti, per quanto penalizzata daU’infiario- 
ne e dai tagli governativi. D’altro canto, 
questo è il solo modo dì affrontare la 
sfida dello sviluppo. Non c’è dubbio che 
0 primato di Milano come grande città 


“europea" dipende dalla crescita e dall’ 
aggiornamento del suo mixer di finanza 
e industria, di ricerca scientifico-tecnica 
e di attività culturali II Comune ri rive¬ 
la capace di svolgere un ruolo sirate^co 
primario affinché Milano continui ad 
essere pura nel futuro, anche di fronte 
alla diflirìle competizione europea e in^ 
ternarionale che ci attende, la capitale 
produttiva del Paese». - 

Ci sono molteplici rarioni politiche, 
culturali, di daasa. per affermare, a que¬ 
sto punto, come soltanto una maggio- 
ranza dì sinistra, con l’apporto attivo e 
sostanziale della componente comuni¬ 
sta, può essere protagonista dì una rimi¬ 
le strategia. Ma esìste anche una contro- 
prova. Ed è questa: come abbiamo visto 
nei progetti londxunentali su cui Milano 
doca U suo futuro dì metropoli moderna 
u (^mune è decisamente impegnato; 
non altrettanto può dirsi della limone 
e del governo, formati sulla base di altre 
alleanze politiche e socialL Eppure Re¬ 
gione e governo dovrebbero sentirsi non 
meno interessati a garantire alla comu¬ 
nità lombarda e nazionale Io sviluppo, la 
capacità. la produttività dì un centro 
trainante e decisivo come quello mila- 
nese. 

Osservatori dall’orizzonte limitato si 
sono buttati a testa bassa, nei giorni 
scorri, sul «dissidio» fra comunisti e so- 
cialisU, sperando che il dissidio sfocias¬ 
se nella rottura. Ma i motivi affinché ciò 
non Bwei^ sono molti e fortL Ad essi 
sono legati molti degli interessi polìtid, 
certo non coincidenti, del PCI e .^el PSL 
Ma soprattutto vi è I^to l’interesse at¬ 
tuale e futuro di Milano, punta avanza¬ 
ta dellltalia che lavora, produce, cam¬ 
bia e si rinnova. 

Mario Passi 


Indagini sai suoi rapporti con la NCO 

Nocera, arrestato 
ex sindaco PSI 
Aiutava latitanti 


{Dal nostro corrispondenta 

SALERNO — Non è cosa da 
poco l'imputazione per cui è 
finito in galera l’ex sindaco 
socialista di Nocera Inferlo- 
: re. Rocco Cala zza: l’altra 
notte a tarda ora 11 giudice 
^ Istruttore del Tribunale di 
Salerno ha emesso contro di 
lui un mandato di cattura 
con l’accusa di favoreggia¬ 
mento nel confronti di alcu¬ 
ni camorristi latitantL Ma 
Calazza, amministratore, 
noto medico ed esponente di 
primo piano del PSI salerni¬ 
tano. candidato alla Regione 
e al Senato più di una volta 
per II suo panilo, attualmen¬ 
te consigliere comunale a 
Nocera, dovrà spiegare an¬ 
cora molte cose agli Inqui¬ 
renti. Da poco Calazza, Infat¬ 
ti, aveva ricevuto anche una 
coraunicazions giudiziaria 
per associazione di stampo 
camorristica Con Tarresto 
deU’ex sindaco (si era dimes¬ 
so appena qualche settima¬ 
na fa) salgono a tre I consi¬ 
glieri comunali di Nocera In¬ 
feriore attualmente detenu¬ 
ti. Oltre a lui sono in carcere 
Filiberto Golia democristia¬ 
na ex assessore (accusato di 
aver gestito Insieme ad altri 


medici e farmacisti una co¬ 
lossale truffa alle USL) e 
Giovanni NicolinI, anche lui 
socialista (assessore in cari¬ 
ca al momento deli’arresto) 
imputato di comirionz. Pro¬ 
prio a seguito delle indagini 
sulle attività di Nicolini (ac¬ 
cusato di aver fatto affari 
poco puliti con Alvaro Glar- 
dili. Il faccendiere amico di 
Pazienza, e con Alberto Vi- 
nesi) è scattata un’operazio¬ 
ne che ha portato airarresto 
di otto camorristi e dell’ex 
sindaca Per gli otto camor¬ 
risti l’accusa è di associazio¬ 
ne di stampo mafioso. Sono 
stati Inoltre scoperti alcuni 
covi della camorra e seque¬ 
strata un'ingente quantità di 
materiale. 

I casi di amministratori 
del Comune di Nocera Infe¬ 
riore finiti nei guai con la 
giustizia, non si fermano a 
quelli elencati. Basta pensa¬ 
re che la giunta precedente a 
quella In cui Calazza era sta¬ 
to sindaco (un pentapartito 
In cui l’esponente socialista 
aveva rivestito la carica di 
vice sindaco) era stata iove¬ 
stita da una raffica di comu¬ 
nicazioni gtudtzlarte per un 


uso poco chiaro del denaro 
pubblico ail’lndomanl del 
terremota Come se non ba¬ 
stasse poi si era scoperto che 
un amministratore sociali¬ 
sta, Gerardo Maccaura era 
sodo di una delle imprese 
dei boss della camorra Al¬ 
fonso Rosanova, amico di 
Cutolo. E poi era anche sal¬ 
tato fuori che proprio Calaz- 
za, Bàaccauro, NicolinI, l’ex 
sindaco Salvatore Gargiula 
de e l’assessore Nicola Beni¬ 
gno anche lui socialista, ave¬ 
vano trattato con Interme¬ 
diari della camorra (tra gii 
altri Io stesso Rosanova) 1* 
ass^nazlone di af^Mltl per 
la ricostruzione. aiPap- 
pello di quella «didnvolta 
Irrigata» di assessori, dndacl 
e coniglieli comunali man¬ 
ca Nicola Benigno — fratello 
di Antonio Benigno — uomo 
fidato di Cutolo —. ammaz¬ 
zato sotto casa, probabil¬ 
mente da killer delia nuova 
famiglia. RlcaUati. alIeaU, o 
organici alla camorr*. '• 'r> 
conda del casi, so{»attutto 
gli uomini del In quattro 
anni sono riusciti e trasfor¬ 
mare Il Comune di Nocera 
Inferiore In una piazzaforte 
delle organizzazioni crimi¬ 
nali, già da anni padrone, di 
molte imprese e di molti Co¬ 
muni dell’Agro. E nonostan¬ 
te ciò. In tutto questo tempo 
II prefetto di Salerno (coe¬ 
rentemente con altri suol 
comportamenti) non ha 
mosso un dita Suirarresto 
dell'ex sindaco socialista la 
Federazione comunlsu di 
Salerno ha Indetto per que¬ 
sta mattina una conferenza 
stampa. 

F«bfizM>F«o 


Una lettera dì Reyìglìo a «l’Unità» 

«Il Giorno» 
ò fazioso? «Solo 
due volte ranno» 


Egregio direttore. 

mi vengono attribuite sul- 
r<Unità> di oggi dichiara¬ 
zioni a proposito della «fa¬ 
ziosità» del giornale «Il 
Giorno», che non mi sono 
mal sognato di esprimere. 
A una domanda sul ruolo 
che un giornale auale è «Il 
Giorno» deve svolgere nel- 
Tambito delle Partecipa¬ 
zioni Statali, ho risposto 
che la linea politica del 
Riomale deve essere In¬ 
formata a un rispetto del- 
i’obblettlvità e aeU’infor- 
mazlone nella consapevo¬ 
lezza trattasi di un organo 
d’informazione apparte¬ 
nente allo Stato. 

Naturalmente, poiché H 
giornale è un prodotto 
quotidiano può avvenire 
che qualche titolo possa 
essere forzato. 

Ho anche indicato che 
ho ritenuto, in dodici me¬ 
si, solo In un palo di occa¬ 
sioni di commentare con 
il direttore una forzatura 
di titola n direttore mi ha 
assicurato ogni giorno Io 
sforzo di rispettare 1 crite- 
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«Se vuoi la pace prepara la pace»: 
«Testimonianze» a, convegno 

FIRENZE — Si apre oggi al Palacongressi di Firenze il terzo 
convegno nazionale della rivista cattolica «Testimonianze», «Se 
vuoi la pace prepara la pace». Un appuntamento ormai tradi¬ 
zionale per il movimento della pace che quest’anno avrà come 
tema iDisarmo, diritti umani, autodeterminazione dei popoli». 
Due giorni fitti di dibattito che saranno aperti da una introdu¬ 
zione di Severino Saccardi e da una relazione di padre Ernesto 
Balducci. 

Dopo alcune comunicazioni, la discussione che avrà un punto 
di riferimento essenziale nella tavola rotonda fissata in Palazzo 
Vecchio, sul tema «L’Europa oltre Yalta», cui iiarteciperanno 
Raniero La Valle, Renato Zangheri, Valdo Spini, Vittorio Cit- 
terich, Jirì Pelikan. La seconda giornata sarà aperta da una 
relazione di Pietro In^rao su «Sovranità ^polare ed armamen¬ 
to atomico». Per Mario Gozzini, che presieuorà la tavola roton- 
da di Palazzo Vecchio, la terza edizione del convegno fa della 
iniziativa una delie manifestazioni più significative di una cui- 
tura di pace che a Firenze nasce negli anni di La Pira. Una 
riprova che ha ragione chi pensa che le forze politiche e istitu¬ 
zionali su tutti i temi, ma soprattutto per la pace, hanno biso¬ 
gno della iniziativa delle associazioni non governative e del 
laboratorio ideale che queste rappresentano e promuovono. 

Cassa integrazione per 150 
lavoratori della «Einaudi»? 

TORINO — Per centocinquanta dipendenti della casa editrice 
Einaudi sarà avviata la procedura per la cassa integrazione. Lo 
ha annunciato l’avvocato Giuseppe Rossotto, commissario no¬ 
minato dal governo in base alla legge Prodi. Rossetto ha dato 
questa notìzia giovedì sera ai sindacati e l’ha ripetuta ieri mat¬ 
tina in un incontro con i giomalistL II consiglio dì azienda della 
casa editrice ha subito proclamato quattro ore di sciopero effet¬ 
tuate nella giornata di ieii nella massima compattezza. 

Processo Chinnici: la vedova 
del giudice scrive alla Corte 

CALTANISSETTA — «Un giorno di questi me ne andrò»: in 
uno dei suoi rari week-end in campagna, qualche giorno prima 
della strage di via Pipitone Federico, il giudice Rocco Chinnici 
confidò cosi alla moglie. Agata Passalacqua, di temere per la 
sua vita. Il capo della sua scorta, il maresciallo dei carabinieri 
Mario IVapassi (perito assieme al magistrato, ad un altro mili¬ 
tare ed al portiere) s’intromise: «Forse ce ne andremo insieme*. 
Ieri, al processo di Caltanissetta, la vedova Chinnici ha affidato 
ed una lettera inviata alla Corte la conferma di questa e di altre 
«premonizioni» trascritte neH'btruttorìa sul massacro che, pur 
I mantenendo un atteggiamento riservato, il magistrato aveva 
avuto, parlandone occasionalmente coi familiari. 

L’a^nza dei familiari di Chinnici dal processo — ha spiega¬ 
to la signora Passalacqua — è determinata dallo stato di «pro¬ 
fondo dolore» e di «prostrazione» in cui tuttora la famiglia si 
trova. «Negli ultimi mesi di vita» Chinnici appariva loro «muta¬ 
to»: «interpretammo» tali cambiamenti — precisa la vedova — 
come frutto di «stanchezza» e di «delusione», perché la «gran 
parte dell’incbieste pesavano sulle sue spi^e». 

Altan non ha illustrato 
«Politica e rivoluzione» 

«In rapporto alla recente pubblicazione a Milano di un libro dal 
titolo'Tolitica e rivoluzione” — scrive in una lettera al nostro 
giornale il vignettista satirico Altan — di cui ho Ietto notizia 
sulla stampa, mi preme fare una precisazione, n libro è correda¬ 
to dalla riproduzione di parecchie mie vignette (che ho disegna¬ 
to per “Lmus" e altri ^ornali e che sono state regolarmente 
pubblicate) le quali, per il modo in cui sono state presentate nel 
libro, potrebbero far supporre una mia adesione all’iniziativa 
degli autori o dell’editore del libro stessa Questa adesione non 
c’è non c’è mai stata. La ripreduziooe è avvenuta senza consen¬ 
so o autorizzazione né mia né della rivista “Linus” né dell’agen- 
i zia che mi rappresenta per U mio lavoro». 


li di obiettività indleaU. 
Credo che non si possa 
che esprimere un giudizio 
favorevole sul risultati di 
questo sforzo. 

Nella stessa riunione 
della commissione ho for¬ 
nito alcuni elementi di in¬ 
formazione sul risana¬ 
mento della gestione de 
«n Giorno». 

Nel 1983 la perdita è 
stata ridotta da 14,5 mi¬ 
liardi a circa 6,6 mUiardL 

In base al plano trien¬ 
nale di risanamento $1 
prevede di raggiungere r 
equilibrio alla fine ori pe¬ 
riodo. 

Tanto le dovevo e la rin¬ 
grazio dell’Informazione. 

Prof. FRANCO REVIOUO 
presidente Eni 


Peccato. Cero stato rife¬ 
rito che, in sede di commiz- 
sione, anche il profezzor 
Reviglio avesse preso atto 
che t •problemi di obiettioi- 
tà» dei •Ciomop sotto un po¬ 
chino più seri e consistenti 
di due titoli forzati nel giro 
di 12 mesi 


ConTocazione 

I doptitatl comunisti sono tenuti ad ossare presanti SENZA 
ECCEZIONE alla eaduta dì martedì 6 marza 

Conferenza stampa sol piano energetico 

B Dipartimanto economico della Direzione del PCI presenta 
ella stampe martedì 6 marzo, alle ore 11,30. le proposta del 
PCI iB aggiornamento del Piano Energetico Nazionale. Alla 
conferenza stampa, che al terrà presso le Sala Stampa delta 
Direzione del PCI. in via del Polacchi. 43. saranno presenti i 
responsabili della Sezione Energia dal PCI. prof. Giovambatti¬ 
sta ZorzoB. Fon. Gianluca Carrina della Commissione Indusuia 
della Camera, l'on. Gianfranco BorgMni. responsabile della 
Sezione bidtistria e della Direzione dal PCI e Paolo Ciofi. coor- 
dfaiatore dal Dipartimanto Economica 

Gioia Tauro 

Oggi a ClnciiiefomS. daMttito su Gioia Tauro con R. Mlsitf. 

• • • 

U compagno Rodolfo DM è stato nominato segretario deBa 
Fadarazione fermana. sorta con B congrasso del 25 e 26 feb¬ 
braio scorsi. dsBo sdoppi s manto deBa Fedaraziona provinciala 
di AscoB Picena 


CITTÀ DI IVREA 

P r o vin cia di Torino 

AVVISO 
a SBRACO 

Visto rsrt. 1 Comma à) • Lej^ 2 fsbbraio 1973, a 14 

RENDE NOTO 

che i Comune di Ivrea imanda appaltara m ed ia nte BcH a zione 
privata i lavori (S straordsiaria manutanziona Via a Piazza 
comunai - InxMrto lavori a basa d'asta; L. 138.000.000. IVA 
esclusa. 

La richiesto di mvito in carta lagsis dabbono essaro inviata 
imparsonalmantatiComunediivrsaantfoanonoltra lOgorra 
dola data dì p ub bi cari ona del pre sent e annsa 

L'aggiuScaziona dai lavori sarà effattusta con la procedila di 
cuisTart. 1. comma a)-Legga 2.2.1973. a laconammissio' 
na di saio offerta in ribassa 
Ivraa. fi 21 taibraio 1984 

IL SINDACO 
Roberto Foga 


ERRATA CORRIGE 

PROVINCM DI TORINO 

S coRiunicà eh* in ralKionB ■l'Bvviao di Ecitazione priva¬ 
ta oAa punto 1) inaarìto «rfTUnìtè i 29/2/1984 davo 
in ta dar ii «bripom a ban «S gara L. 93.000.000s anzi¬ 
ché L 229.000.000 coma afronaamanio pubblicata 


Libri di Base 
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l’Unità - DAL MONDO 


MEDIO ORIENTE A Damasco netta vittoria della linea del presidente siriano che ha preso in mano la soluzione della crisi 

Ubano: ora l’arbitro è la Siria 


Gemayel e Assad d’accordo per 
superare il trattato con Israele 

Non ci sarà un annuncio formale di abrogazione ma si aprirà un processo concordato 
Assad convoca Jumblatt e Berri > Fra una settimana riprende la conferenza di Ginevra 


Dal nostro inviato 
BEIRUT — L’accordo israe- 
io-libanese dei 17 maggio è 
definitivamente superato e 
sarà anche formalmente an¬ 
nullato, ma per ora non ci sarà 
nessun annuncio solenne in 
tal senso. Questo verrà nel 

3 uadro di un processo concor- 
ato a Damasco tra i presi¬ 
denti Assad e Gemayel, del 
quale la Siria si fa al tempo 
stesso co-promotrice e garan¬ 
te e le cui fasi ci sono state 
così sintetizzate ieri pomerig¬ 
gio nel palazzo di Baabda, tra 
l’infuriare della battaglia, da 
un alto esponente dello staff 
presidenziale: avvio di consul¬ 
tazioni icon le parti interessa¬ 
te» per trovare i modi e le vie 
di un concreto superamento 
dell’accordo del 17 maggio; 
cessate il fuoco immediato 
(«forse da stasera stessa») ga¬ 
rantito dalla Siria; ripresa 
•entro pochi giorni» dei collo¬ 
qui di riconciliazione a Gine¬ 
vra o a Montreux; formazione 
di un governo di unità nazio¬ 
nale. La Siria insomma si po¬ 
ne in una certa misura come 
arbitro fra le parti, dando fia¬ 
to a Gemayel da un lato e assi¬ 
curando dall’altro l’opposi¬ 
zione che le sue aspettative di 
riforma non andranno deluse; 
e ciò rende il successo della 
politica di Assad, già consa¬ 
crato dal fatto stesso del viag¬ 
gio di Gemayel a Damasco, 
ancora più vistoso. 

Vediamo nel dettaglio i 
punti sopra citati, sempre nel¬ 
la versione — ovviamente — 
che ce ne ha fornito la fonte 
libanese. Per quel che riguar¬ 
da l’accordo del 17 maggio, si 
può dire che le cose vanno ol¬ 
tre una pura e semplice abro¬ 
gazione: l’accordo non ha rag¬ 
giunto gli scopi che si era pre¬ 
fisso. in quanto non ha porta¬ 
to «nè la pace, nè il ritiro delie 
truppe israeliane» ed è perciò 
di fatto inoperante. Ciò è av¬ 
venuto anche perchè il gover¬ 
no libanese — na detto la fon¬ 
te — non ha avuto il richiesto 
appoggio USA, perchè non c'è 
stata cooperazione da parte di 
Israele, perchè è cresciuta una 
forte opposizione interna. Ge¬ 
mayel e Assad hanno dunque 
discusso «le vie e i mezzi per 
andare al di là dell’accordo» e 
per ottenere in modo diverso 
gli stessi risultati, vale a dire 
il ritiro delle truppe di occu¬ 
pazione dal Libano sud e, al 
tempo stesso, la garanzia del¬ 
la sicurezza del confine set¬ 
tentrionale di Israele, senza di 
che «il Libano sud sarebbe 
perduto». Ecco perchè non ci 
sarà neU’immediato un an¬ 
nuncio sulla abrogazione o 
suH’annuIlamento formale 
dell’eccordo: occorre prima, 
come si è accennato, avviare 
consultazioni «con le altre 
parti interessate» (Israele e gli 
USA: già è stato convocato a 
Baabda l’ambasciatore ame¬ 
ricano) e definire gli opportu¬ 
ni «arrangiamenti». La fonte 
ha usato proprio questa dizio¬ 
ne. per sottolineare che non si 
tratta di sostituire il vecchio 
accordo con uno nuovo. Su 
tutto questo c’è il pieno as¬ 
senso della Siria, la quale ha 
anche dato «solide garanzie» 
sul completo ritiro delie sue 
truppe dal Libano, ritiro che 
resta ovviamente legato (sa¬ 
rebbe più esatto dire subordi¬ 
nato) a quello delle forze di 
invasione israeliane. 

Per quel che riguarda il 
conflitto interlibanese, è stato 
deciso un cessate il fuoco im¬ 
mediato e generalizzato ga¬ 
rantito dalla Siria, e a tale 
scopo Assad ha convocato ieri 
stesso a Damasco Jumblatt e 
Berri; si è prospettata anche 
la opportunità di rivitalizzare 
il C5omitato militare di sicu¬ 
rezza costituito nello scorso 
settembre. 

La tappa successiva, sem¬ 
pre e brevissima scadenza, sa¬ 
rà la riunione della seconda 
fase della Conferenza di Gine- 
vTa, che si è deciso avvenga 
entro pochi giorni (una setti¬ 
mana al massimo, è stato det¬ 
te. il che «può significare cin¬ 
que giorni come otto momi, 
ma non di più»); in ouelta sede 
si discuteranno le linee basi¬ 
lari delle riforme politiche e 
costituzionali e si potrà così 
procedere subito dopo alla 
formazione di un sverno di 
unità nazionale* che sarà re¬ 
sponsabile sia della sicurezza 
interna, sia dì gestire il supe¬ 
ramento dell’accordo de] 17 
maggio. 

In definitiva si può dire che 
I «si è aperto un nuovo capitolo 
nei rapporti con la Siria». As¬ 
sad, ha detto l’alta fonte, si è 
mostrato «pragmatico e reali¬ 
sta», ed i colloqui sono stati 
•buoni quanto d si aspetta- 
i va». 

Una versione troppo otti¬ 
mistica? Non abbiamo ele¬ 
menti per dirlo, ma certo la 
via da percorrere 
t'altro che fadle. E lo dimo¬ 
strano le drcostanze stesse in 
cui si è svolto l'incontro al Pa¬ 
lazzo presidenziale, al quale, 
su almeno 300 giornalisti pre¬ 


senti a Beirut, eravamo esat¬ 
tamente in 18. Ci siamo arri¬ 
vati attraversando le strade 
deserte e spettrali dei quar¬ 
tieri est sottoposti da giorni a 
duri bombardamenti e sfio¬ 
rando a tutta velocità l’asse 
della Galerie Semaan dove in¬ 
furiava una battaglia con ogni 
tipo di armi. Sulle rampe che 
salgono verso la collina di 
Baabda, massicci sbarramen- 


Irritazione 
francese 
per ii veto 
URSS ali’ONU 


ti di ferro costringevano l’au¬ 
to a lenti zig-zag sotto l’occhio 
vigile dei militari, ma fra uno 
sbarramento e l’altro gli zig¬ 
zag erano imposti a volte dai 
crateri delle cannonate. In¬ 
torno al palazzo batterie dell’ 
esercito tiravano verso la 
montagna. E uscendo dal col¬ 
loquio abbiamo incontrato, 
tra vetri rotti e muri sbreccia¬ 
ti, il ministro degli Esteri Sa¬ 
lem in partenza per l’Arabia 


Saudita: andava avanti e in¬ 
dietro sul piazzale e fra gli al¬ 
beri del parco, cardando irri¬ 
tato verso il cielo da dove l’eli¬ 
cottero a lui destinato non si 
decideva a scendere, ostacola¬ 
to dalla intensità dei tiri. Al 
momento di trasmettere que¬ 
sto serWzio, infine, il cannone 
sulla linea verde tuonava qua¬ 
si di continuo, scuotendo le 
vetrate del Centro stampa. 

Giancarlo Lannutti 


PARIGI — La Francia \'uo! dimostrare il suo malumore all’URSS 
per il \eto sulla risoluzione che prevedeva l’invio in Libano dei 
•caschi blu». Questo sembra il significato della convocazione al 
Quai d’Orsay dell’ambasciatore sovietico Yuli Vorontsov da parte 
del ministro degli esteri. Claude Cheysson, che ha anche dato 
istruzioni aU'ambasciatore francese a Mosca perché si ponga in 
contatto col ministro degli esteri sovietico. Fonti francesi aU’ONU 
fanno nel frattempo notare che, alla vigilia del voto, vari scambi 
d’opinioni tra Mosca e Parigi (non atrONU, ma attraverso le 
risMttive ambasciale) avevano convinto il Quai d’Orsay che 
l’LJRSS non avrebbe ostacolato l’invio dei •caschi blu» a Beirut. 



Intesa Arafat-Hussein 
Presto nuovi incontri 

Si discute la formazione di una confederazione giordano-pale¬ 
stinese - Rischiano il carcere i notabili arabi delle zone occupate 


AMMAN — L'abbraccio tra Arafat e il primo ministro giordano 


TUNISI — Dojx) i colloqui «costruttivi e frut¬ 
tuosi» di Amman, Giordania e OLP hanno deciso 
di continuare il negoziato pier ricercare «una for¬ 
mula pratica d’azione politica comune». È questo 
quanto ha affermato Yasser Arafat al suo arrivo 
a Monastir (sud-est tunisino). Il leader dell’OLP 
non ha voluto aggiungere altro. Ma secondo mol¬ 
ti osservatori i negoziati giordano-palestinesi, so¬ 
spesi nell’aprile del 1983 e ripresi domenica scor¬ 
sa ad Amman, sono stati dedicati in particolar 
modo alla ricerca dei mezzi e dei metodi per otte¬ 
nere il consenso dei Paesi arabi al progetto di 
costituire una confederazione giordano-palesti¬ 
nese da realizzarsi dopo la creazione di uno Stato 
palestinese indipendente. 

D’altra parte una sìmile valutazione è avvalo¬ 
rata anche da una dichiarazione fatta a Parigi da 
Khaied Al Hassan, presidente della commissione 
affari Esteri del Consiglio nazionale palestinese. 
Hassan, commentando le conversazioni di Arafat 
ad Amman, ha infatti detto che la Giordania e 
i’OLP «sono d’accordo suU'obiettivo finale di una 
confederazione di Stati indipendenti, e anche sui 
princìpi di fondo delle relazioni tra i due Stati». 


Non si tratta, ha comunque concluso Hassan, di 
costituire un «fronte comune. L’interesse dei pa¬ 
lestinesi è di avere per alleati tutti gli Stati ara¬ 
bi». 

I risultati dei negoziati con re Hussein dovreb¬ 
bero essere, al più presto, portati davanti al C^n- ; 
siglio nazionale palestinese ad Algeri che Arafat ; 
dovrebbe convocare per ottenere l’approvazione i 
dell’accordo tra l’OLP e Giordania. 

Ad Amman, Arafat e re Hussein, hanno incon- ' 
trato nei giorni scorsi una folta ed autorevole ] 
delegazione di notabili arabi provenienti dai ter- ! 
rìtori occupati di Gaza e della Giordania. E que¬ 
sto ha fatto andare su tutte le furie i governanti 
israeliani. Il governo non ha ancora reagito uffi¬ 
cialmente, ma il coordinatore israeliano nei due 
territori occupati, Benyamin Ben Eliezer ha det¬ 
to che i notabili non avrebbero dovuto incontrare 
Arafat; ora essi rischiano di essere arrestati per 
aver avuto icontatti con il nemico». Dal canto, 
suo, il ministro senza portafoglio Ariel Sharon ha 
approfittato dell’episodio per criticare Shamin ; 
«L’aver concesso l’autorizzazione ai notabili a re- ' 
carsi ad Amman è un sintomo di debolezza del 
governo». Le polemiche, come si vede, non man¬ 
cano. 


IRAN-IRAK Teheran lancia appelli alla rivoluzione islamica GRAN BRETAGMA_Le elezioni suppletive a Chesterfìeld 


Confermato il bombardamento 
di due navi iraniane nel Golfo 


Successo dei laburisti, crollano 
i conservatori deila Thatcher 


Il presidente della Repubblica, Khamenei, minaccia ancora II blocco di Hormuz Torna in Parlamento il leader della sinistra Tony Benn - I torìes dimezzano i voti 
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Soldati iraniani in trincea durante i combattimenti in territorio irakeno 


TEHERAN — «II mondo teme gli sviluppi 
della nostra rivoluzione islamica e contro 
di noi gli irakeni usano armi chimiche e 
batteriologiche, ma nessuna arma è effica¬ 
ce contro chi possiede la vera fede». Così ha 
detto ieri l’ayatollah Khamenei, presidente 
iraniano della Repubblica, durante la pre¬ 
ghiera di massa del venerdì airuniversità 
della capitale. L’impressione è che Teheran ' 
stia insistendo più del solito su temi che 
fanno pensare a un allargamento della «ri¬ 
voluzione islamica». Sempre ieri Khamenei 
ha infatti invitato alla lotta «i musulmani 


oppressi dì tutto il mondo». Intanto è stato 
diramato un bollettino di guerra che per la 
prima volta definisce le forze di Teheran: 
•esercito di liberazione deU’IsIam». 

Khamenei ha anche messo nuovamente 
in guardia con estrema durezza gli irakeni 
da ogni tentativo di bloccare ì porti irania¬ 
ni e gli americani dairinten-enire nel caso 
in cui Teheran reagisca a un eventuale 
blocco dei porti chiudendo a sua volta lo 
stretto di Hormuz. Mentre dal fronte giun¬ 
gono notizie di nuovi combattimenti (se¬ 
condo gli iraniani, 1.300 irakeni sarebbero 


morti in cinque tentativi dì contrattacco 
lungo il fronte che corre sulla riva orientale 
del Tigri), da Londra arriva la conferma 
che navi iraniane sarebbero efiettivamente 
state colpite l'altro ieri dagli aerei irakeni, 
come Baghdad aveva subito annunciato. Ai 
Lloyds di Londra risulta infatti che due 
navi iraniane sono state bombardate. Può 
darsi che Baghdad abbia esagerato neli’af- 
fennare che sette imbarcazioni erano af¬ 
fondate, ma la «battaglia dei porti» sembra 
questa volta in atto e ora si tratta di vedere 
se rirak intende continuare su questa stra¬ 
da particolarmente rischiosa. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Con la vittoria 
nella elezione suppletiva di 
Chesterfìeld, Tony Benn — 
portavoce e bandiera della si¬ 
nistra laburista — torna alla 
Camera dei Comuni da cui 
era rimasto escluso dopo la 
sconfitta in un collegio di 
Bristol alle elezioni generali 
del giugno ’83. L’ojpposizione 
riacquista una delle sue figu¬ 
re più note e controverse. II 
leader Kinnock ha salutato il 
successo a nome di tutto il 
partito: una riprova della 
crescente ìnsoddisfaàone 
pubblica verso il governo, un 
evidente segno della ricosti¬ 
tuita unità interna laburista. 
Benn, questa volta, ha ripor¬ 
tato 1 affermazione in un seg¬ 
gio «sicuro»: una roccaforte 
che i laburisti detengono da 
tempo immemorabile, anche 
se con un margine lievemen¬ 
te inferiore (6.264 voti) ri¬ 
spetto alla maggioranza di 
7.763 ottenuta, otto mesi fa, 
dal dimissionario Eric Var- 
ley. NeH’ereditare da questi 
il posto vacante. Benn era 
praticamente certo del risul¬ 
tato conseguito giovedì notte 
con un totale di 24.633 voti 
contro U candidato deU’Al- 
leanza liberal-socialdemo- 
cratica (18.369) e, al terzo po¬ 
sto, il rappresentante conser¬ 
vatore con appena 8.000. 

- Il crollo del sostegno per il 
governo è il dato pm signifi¬ 
cativo: nel giugno scorso il 
candidato conservatore ave¬ 
va raccolto più dì 16.000 voti. 
P^ano sulla Thatcher gli an¬ 


ni del ristagno e della disoc¬ 
cupazione, l’austerità a senso 
unico, l’alterigia e il disprez¬ 
zo di ogni forma di dialogo e 
di compromesso, i ripetuti 
errori in cui di recente è in¬ 
corsa fino a quella mossa ba- 
lorda che è Tabolizione d’au¬ 
torità della rappresentanza 
sindacale per i 10.000 dipen¬ 
denti della centrale di sorve¬ 
glianza elettronica GCHQ 
che ha dato luogo l’altro gior¬ 
no ad uno sciopero su scala 
nazionale. 

Chesterfield può dare una 
misura del clima nazionale 
anche se non è ancora la 
«svolta» che il laburismo at- 
tende. E infatti evidente che 
una parte dell'elettorato con¬ 
servatore, consdo del fatto 
che il proprio esponente loca¬ 
le non TOteva ambire alla vit¬ 
toria, ha spostato i suoi suf¬ 
fragi sul candidato dell’Al¬ 
leanza nel tentativo di fer¬ 
mare Benn, la «bestia nera» 
della destra conse^atrice. 
Ma la manovra non è passa¬ 
ta: Benn (e in primo luogo il 
Partito laburista) hanno ri¬ 
cevuto a Chesterfield quella 
conferma a cui hanno diritto 
anche in base ai più recenti 
sondaggi d’opimone. Due 
settimane fa una inchiesta 
pubblicata dal «Guardian» 
annunciava, finalmente, l’av¬ 
venuto «sorpasso»: laburisti 
i0%, conservatori 399ò, Al¬ 
leanza 20%. 

Per la prima volta dal *79, 
ropp<»izione laburista dà se¬ 
gni di evidente ripresa. Il 
cammino è ancora lungo: il 


riorientamento e la riorga¬ 
nizzazione del partito, come 
voce politica alternativa in 
Gran Bretagna, richiedono 
certo altre condizioni e rin¬ 
novati sforzi. Ma è indubbio 
che, dopo le divisioni e i va¬ 
cillamenti sotto Michael 
Foot, la giovane leadership di 
Kinnock si è fin qui dimo¬ 
strata capace di capire i pro¬ 
blemi connessi con l’opera di 
rilancio ed ba saputo avviare 
con intelUgenza fl processo di 
rinnovo interno. Tony Benn, 
dunque, ritorna fra i ranghi 
di un gruppo parlamentare 
laburista la cui leadership ha 
già segnalato la propria in¬ 
tenzione di cambiare rotta 
facendo appello alla coesione 
e aH’autoaiscipIina, impo¬ 
nendo una nuova e più co¬ 
struttiva misura di umtà. Su¬ 
perate dovrebbero essere le 
punte più acute (e contro¬ 
producenti) dello scontro fra 
le correnti, le divergenze sul 
programma, le accuse e con- 
troaccuse sulla fedeltà ai 
principi costitutivi del parti¬ 
to. Naturalmente i fattori in 
gioco sono più complessi, le 
radici delle contraddizioni 
sono più profonde. 

L’onnai famosa «campa- 
gna per la democrazia di ba¬ 
se», qualche anno fa, ha spes¬ 
so avuto conseguenze disa¬ 
strose in un partito i cui i- 
scritti sono in declino e dove 


anche le frange più estreme 
piissono conquistare la mag¬ 
gioranza in questa o quella 
località (come la corrente Mi- 
litant e i candidati di matrice 
troszkista). Per dare un e- 
sempio, questo sommovi¬ 
mento dal Dosso (una specie 
di «rivoluzione culturale» che | 
ha finito col paralizzare il la- < 
burismo) ha messo sotto 

§ ressione, e in calami casi 
efenestrato, deputati labu¬ 
risti ritenuti troppo «mode¬ 
rati». Una minaccia dì conte¬ 
stazione dal basso grava pro¬ 
prio in questi gtorm su auto¬ 
revoli esponenti come l’ono¬ 
revole Peter Shore («ministro 
ombra» per l'economia) e Ge¬ 
rald Kaufman (portavoce per 
gli affari sodalo che potreb¬ 
bero di essere «estromessi» 
(ossia rischiano il mancato 
rinnovo della carica parla¬ 
mentare) dalla maggioranza; 
della sezione laburisra nei lo- . 
ro collegi elettorali. E questo > 
il tipo di comportamento a 
cui, fra l’altro, Kinnock ga¬ 
rantisce di voler mettere Iute ; 

S uando saluta la vittoria di i 
ienn nel sm^o di una recu- < 
perata unita. Durante la * 
campagna elettorale a Che- : 
sterfield l’intera leadership 
laburista ha lealmente soste¬ 
nuto Benn senza pregiudizio 
alcuno. 

Antonio Brornla’ 


CiNA/URSS 


Sarà la visita a più alto livello dopo il ’69 


Invitato vice premier sovietico 


PECHINO — Il vice pnmo 
ministro cinese Wan Li ha 
confermato ieri che il vice 
primo ministro sovietico I- 
van Arkipov è stato invitato 
a Pechino. Sarà l’esponente 
sovietico a più alto livello a 
visitare la Cina dal 1969. da 
quando Tallora primo mini¬ 
stro Kossighin incontrò Ciu 
En Lai airaeroporto di Pe¬ 
chino. La visita di Arkipov 
dovrebbe avvenire in prima¬ 
vera, probabilmente a mag¬ 
gio. Wan Li ha dichiarato di 


BFT 

Kohl in USA 
chiederà 
consultazioni 
piò strette 
nella NATO 


aspettarsi dagli incontri so¬ 
prattutto un miglioramento 
•dei rapporti commerciali e 
della cooperazione tecnolo¬ 
gica», e il ristabilimento di 
rapporti di vicinato «amiche¬ 
voli e pacifici*. La Cina non 
rinuncerà tuttavia alla criti¬ 
ca degli «atti di egemonismo 
dell’Unione Sovietica». 

Quanto ai rapporti con 1’ 
altra grande potenza, gii 
USA, Wan Li ha detto che 
•nessim progresso signifi¬ 
cativo potrà essere compiuto 


nelle relazioni bilaterali pri¬ 
ma di una appropriata solu¬ 
zione del problema di Tai¬ 
wan». Il prossimo viaggio di 
Reagan a Pechino tuttavia, 
ha aggiunto Wan Li, contri¬ 
buirà a un «accrescimento 
della comprensione recipro¬ 
ca»; il miglioramento delle 
relazioni fra i due paesi è •si¬ 
curamente vanta^ioso per 
la pace mondiale». 

Sempre in materia di rap¬ 
porti fra Cina e USA. si se¬ 
gnala la presenza a Washin¬ 


BONN — L’intensificazione delle consultazioni fra USA ed 
alleati europei della NATO, nel momento in cui diventano 
operativi in Europa i primi missili americani, sarà, secondo 
gli osservatori a Bonn, al centro dei colloqui che il cancelliere 
tedesco Kohl avrà a Washington la prossima settimana. 

Altro tema di primario interesse negli incontri di Kohl 
negli USA, quello delie prospettive per la ripresa del dialogo 
Est-OvesL dopo la interruzione dei negoziati di Ginevra. Ai 
cancelliere tedesco viene in particolare attribuita l’intenzio¬ 
ne di insistere per un rilancio del negoziato in forme diverse 
dalie precedenti, abbinando cioè i due ■tavoli» di Ginevra, 
quello sugli euromissili e l’altro sulle armi strategiche. Si dà 
^r scontata, comunque, una certa insistenza di Kohl nel 
perorare l'utilità e l’urgenza di una ripresa del dialogo fra le 
due grandi potenze, eventualmente anche attraverso un in¬ 
contro al vertice fra Reagan e Ceraienko. 

Un argomento delicato e controverso dei colloqui potrebbe 
essere quello della rafforzata collaborazione franco-tedesca 
in materia di armamenti, un discorso che negli USA suscita 
più di un sospetto. 


gton di una delegazione ci¬ 
nese che sta trattando con e- 
sponenti del governo e dell’ 
industria americana su una 
grossa fornitura di armi, la 
prima da parte del governo 
di Washington a Pechino. La 
delegazione del ministero 
deila Difesa cinese è diretta 
da Zhang Pin, figlio del mi¬ 
nistro della Difesa. Fonti del 
Pentagono hanno detto che l 
cinesi si dimostrano partico¬ 
larmente interessati ai siste¬ 
mi missilistici contraerei e 
anticarro. 


SUDAFBICA 

Pretoria 
e Maputo 
preparano 
un accordo 
di pace 


Aiuto d'urgenza della CEE al Mozambicc 

BRUXELLES — La commssKne dUa CEE ha daoso d inyizre un auto 
d'urgenza al Mozambi co per un valore w) mirane trecentomie «ecu», pai 
orca a un mirane contoventimia doBan, per le vntime de9e catastfoTi natieai. 

Argentina: nessun dessparecido è vivo 

BUENOS AIRES — n governo argentirra A amvsTo aSa convinzrane che «non 
o sono desapweodos vrtm. Lo ha nveiaio la presilentessa deUe maiki di 
Pia» de Mayo. 

Sciopero dei camionisti cileni 

SANTIAGO DEL CILE — Un blocco deOe prracapafi strade è stato anr ra n aato 
riatta confederazxxie ciena do propnetan rt camion atta vigtta riatta protesta 
na zi onal e m pro^amma per i 27 marzo. 

Colloqui PCI-PCUS 

ROMA — I compagni Rubbi del CC. responsabile Oatta sezrane esten.Mec h rai 
e De Brasi, haivio incontrato laia delegazione dei FCUS composta da ElcerAo. 
se^etano di Kiev e membro del CC del PCUS deOTUcrarva e Smenov. irai 
qu^o de> rapporti fra le federazrara d Frenze e di Kiev. 

Black out a San Salvador per sabotaggio 

SAN SALVADOR — Ale S di iwi mattata la corrente ele tt i i ca è mancata et 
quasi tutta la capitate del Sahrador pw wt sabotaggio de» guemgten ehm 
avevano fatto saltwe due paoni derelettrodotto sul versante ocodenute del 
vticano Guazapa. loro tradzranate roccafone. 


JOHANNESBURG — Secorida tornata di colloqui tra il Sudafrì- 
ra e il Mozambì^ ieri le delegazioni dei due governi sì sono 
incontrate a Città del (3apo per discutere di un documento 
dovrebbe sancire un patto di non aggresrione tra i due Paesi. La 
delegazione mozambicana, guidau «MI ministro dell’Economia Ja- 
cìnto Veloso. è stata ricevuta dal ministro d^Ii Esteri sudafricano 
R.F. Botha; in programma c'è anche un incontro con il I^mo 
ministro P.W. Botha. 

La discussione tra le delegazioni dei due Paesi è seguita con 
pande interesse, anche perché dalFesito di questi incontri potreb¬ 
be dipendere il futuro dell’Africa Australe. Anche se resta ancora 
aperto il capitolo della Namibia. 

Intanto nello Zimbabwe, fl segretario generale del Omgresso 
nazionale africano Alfred Nzo ha dichiarato che fl Mozarameo ha 
vietato all’ANC di sfruttare il suo territorio come base di landò 
per operazioni militari contro fl Sudafrìca, ma che l'organizzazione 
non sarà espulsa dal Paese. Nzo, riferendosi poi agli incontri di 
Città del ha detto che sono acome fl cofli^uio tra una tùre e 
un apiello. Qualunque cosa accada, a qualsiasi accordo si arrivi, fl 
probieraa è che i razzisti bianchi vogliono garantirsi la perpetua¬ 
zione del potere». 


L’amministrativo azieniiale 
può far carriera senza | 

[il fisco? Il 


Pensiamo proprio di no! Oggi non sì può partccqiatc 
airamministrazione di un’azienda senza conoscere c 
risolvere i probkmi tributari. Una ap p aren te vantag¬ 
giosa operazione può essere anticconoiRica «a vofei 
sotioposu a tassazioiie. Ecco perdié TI fisco" ad 1983 
ha piflflAcato sa 5372 pagine, ohre 350commenti in- 
te ip re utiv i ed espiicativi deOe leggi tribotarie in 
vigore, deeme di monografie trìbatarie. latte le leggi c i 
decreti fiscafi emanati nelTasno, centinaia di circolari 
c note nónistcìsali es p li c a tive , ccmàiaia d eril io n i 
deOc Commi s sioni Tributarie c deila Cattariane. 
centàuia di liqioste gratuite ai qoesilì dà lettori, osda 
tutto quello che é nt^spetaabùe avere a d iyfriri ott f 
perla c o nsuh a zi ooeqMPdoèB e ce ssa tio ris ol v er c mi 
p ro Ke nui tri buti no per non inconere ad rischio di 
pesanti sanzieni cìvfli « pesufi 


il fisco 


in edicola a L. 5500 o in abbonamento 

abbonandosi adesso avrà 
*11 fisco" gratis per tre mesi 
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Documento uidtarìo 
a Milano: si guarda 
al «dopo» decreto 

Si è riunita dopo tre mesi la segreteria della federazione 
Cgil-Cisl-Uii dei capoluogo lombardo • Il dibattito nella Fiom 


1 cambi 


MEDIA 

UFFICIALE DEI CAMBI UIC 


' 

2/3 

1/3 

bol'ato USA 

1609.50 

1020 

Marco tedesco 

623.45 

622.57 

Franco francese 

202,31 

202.04 

Fiorino olandese 

552.72 

551,576 

Franco belga 

30,456 

30.412 

Sterlina inglese 

2387.90 

2488.95 

Sterlina irlandese 

1915.50 

1916,26 

Corona danese 

170,015 

189.73 

ECU 

1394.44 

1394.71 

Dollaro canadese 

. 1268.90 

1298.375 

Yen giapponese 

6.913 

6,951 

Franco svizzero 

74S.30S 

764.865 

Scellino austriaco 

88.441 

88.265 

Corona norvegese 

216.226 

215.826 

Corona avadeie 

- 207.87 

208.60 

Marco (inlandese 

287,20 

288.226 

Escudo portoghése 

12,41 

12.335 

Pesata apagnola 

10.816 

10.834 


Lavoro 
ai giovani: 
130 mila 
firme dalla 
FGCI 


ROMA — 1 giovani comunisti, ad una settl‘ 
mana dal termine delia campagna lanciata a 
febbraio suU’occupazlone giovanile, hanno 
già raccolto 130.000 firme in calce alla peti¬ 
zione per il lavoro al giovani. Le firme sono 
state raccolte in prevalenza davanti agli uffi¬ 
ci di collocamento e tra i giovani in cerca di 
lavoro. Tra i dati più significativi ci sono le 
18 mila firme raccolte a Napoli, 4 mila a Ca¬ 
gliari, 5 mila di Bari e 12 mila in Sicilia. Mol¬ 
te le firme raccolte tra 1 giovani. Anche al 
Nord significativo è il dato dcirEmilia con 2S 
mila firme e quello di Livorno con 6.000 ade¬ 
sioni. 

La petizione indirizzata al governo richie¬ 
de la Istituzione di una imposta patrimoniale 
con la quale finanziare alcune proposte di 
intervento per l’occupazione: un plano 


straordinario per l'impiego di 200 mila gio¬ 
vani in lavori di pubblica utilità; una legge di 
sostegno alla coopeiazione giovanile; un pia¬ 
no di assunzioni qualificare nella pubblica 
amministrazione, ristrutturando 1 servizi c 
rifondando i criteri di assunzione oggi ciien- 
telarl; ristituzione di agenzie per il lavoro in 
tutte le regioni, ed Infine la riforma dei trat¬ 
tamenti assistenziali per chi è senza lavoro. 

Alla petizione hanno aderito molti consigli 
di fabbrica e molti comitati per 11 lavoro di 
giovani disoccupati. 

<11 consenso di massa ottenuto per la peti¬ 
zione — sostiene la direzione della FGCI — è 
monito preciso alle scelte avventurlste e an¬ 
tipopolari del governo. Le 130 mila firme 
rappresentano una precisa volontà di lotta 
del giovani disoccupati a fianco del lavorato¬ 
ri e del consigli di fabbrica». 


MILANO — Tre riunioni In 
due giorni, dopo tre mesi di 
comunicati contrapposti, di 
riunioni separate, di sospetti 
reciproci. Alla fine però un 
risultato è stato raggiunto: 
la segreteria della federazio¬ 
ne CGIL-CISL-UIL di Mila¬ 
no ha deciso di «riprendere 
l’attività unitaria». Non è so¬ 
lo una dichiarazione di prin¬ 
cipi. Nel documento sono an • 
che indicati gli obicttivi di 
questa «nuova fase» da apri¬ 
re: c’è la battaglia per l’occu¬ 
pazione, c’è l’indicazione di 
una articolazione delle lotte 
•sul temi dell’orario, delle ri- 
conversioni, delle trasfor¬ 
mazioni tecnologiche, della 
professionalità c del salario». 

Certo le divisioni restano. 
CISL e UIL continuano a i- 
gnorare il movimento di pro¬ 
testa contro il taglio alla sca¬ 
la mobile, nelle loro dichia¬ 
razioni l segretari delle due 
organizzazioni si ostinano a 
parlare di «strumentalizza¬ 
zioni dei consigli di fabbrica» 
(addirittura Sandro Anto- 
nlazzi, responsabile del sin¬ 
dacato cattolico sostiene che 
se le strutture dei delegati 
«non terranno conto di tutte 
le posizioni... si determinerà 
la necessità di realizzare al¬ 
tre forme di rappresentan¬ 
za») e queste divergenze si ri¬ 
flettono anche nel documen¬ 
to approvato dalla segreteria 
unitaria, •mediato» in molti 
punti. Ma le cose che unisco¬ 
no sono più di quelle che di¬ 
vidono. 

•Nonostante le differenti 
posizioni, i problemi dell’oc¬ 
cupazione e delle condizioni 
di vita del lavoratori — so¬ 
stiene il segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro, Franco 
Torri — urgono e richiedono 
un'iniziativa puntuale e sol¬ 
lecita dell’intera federazio¬ 
ne». A questo risultato si è 
giunti proprio perché nessu¬ 
no ha posto «pregiudiziali» 
alla ripresa del confronto. 
«Sia chiaro — spiega ancora 
Torri — Il giudizio negativo 


.su chi in queste settimane ha 
esplicitamente attaccato il 
sindacato unitario tentando 
di lacerare il movimento u- 
nitario espresso dai consigli, 
che hanno sempre ricercato 
nella federazione unitaria li 
punto di riferimento, non 
vuol dire rinuncia a prose¬ 
guire l'iniziativa per la so¬ 
spensione del decreto». 

Fin qui le notizie da Mila¬ 
no, una città che pesa, che 
conta nel movimento sinda¬ 
cale. Ma non tutto va nella 
stessa direzione. Anche ieri 
le agenzie, a getto continuo, 
hanno continuato a proporre 
dichiarazioni di dirigenti 
CISL e UIL, di esponenti de¬ 
mocristiani e socialisti tutti 
tesi solo a approfondire le di¬ 
visioni. Cosi la stessa propo¬ 
sta avanzata dalla UIL per 
l’avvio di un dibattito unita- 


Sciopero 
a San Marino 
contro 
il governo 

SAN MARINO — Anche nel¬ 
la tranquilla e florida Re¬ 
pubblica del Titano il clima 
sindacale è estremamente 
acceso. Ieri mattina è stato 
attuato uno sciopero genera¬ 
le con manifestazione pub¬ 
blica di fronte al Palazzo del 
governo promossa dalla CSU 
(la centrale sindacale unita¬ 
ria). Due gii obicttivi della 
lotta: da un tato ii governo di 
sinistra, ritenuto responsa¬ 
bile di un ingiustificato ta¬ 
glio finanziario all’Istituto 
per la sicurezza sociale che 
eroga 1 servizi sanitari e pre¬ 
videnziali; dall’altro l’asso¬ 
ciazione industriali che ha 
«unilateralmente» deciso di 
dimezzare la scala mobile. 


rio sulla riforma del salario 
(•che — come ha spiegato ie¬ 
ri Benvenuto — se approdas¬ 
se a una sintesi unitaria po¬ 
trebbe essere proposta come 
una sorta di emendamento 
al decreto») oggi viene in par¬ 
te corretta. La discussione 
va bene, ma ci vuole una pre¬ 
messa: che è sempre la stes¬ 
sa. «Chiediamo alia CGIL di 
sconfessare gli scioperi auto¬ 
convocati dal consigli di fab¬ 
brica. Se le autoconvocazio¬ 
ni andranno avanti, questo è 
il modo per suicidare tali or¬ 
ganismi», cosi si è espresso 
ieri a Bologna il leader della 
UIL. 

E i giudizi sommari, pur¬ 
troppo, sono entrati anche 
nel dibattito del comitato 
centrale delia Fiom, aperto 
l’altro giorno da una relazio¬ 
ne di Pio Galli. Ieri è interve¬ 
nuto il segretario socialista 
del sindacato metalmeccani¬ 
ci, Sergio Puppo che ha defi¬ 
nito le analisi del segretario 
generale «inaccettabili» e pri¬ 
ve di spazio per «giudizi uni¬ 
tari». Anche lui ha voluto ve¬ 
dere nelle lotte di questi gior¬ 
ni un ritorno «allo sponta¬ 
neismo operaio» che prefigu¬ 
ra una Fiom votata al suici¬ 
dio, dove «sono esasperate le 
divisioni interne». Un perico¬ 
lo che esiste: ma che può an¬ 
cora essere evitato. Come? 
Lo ha detto Angelo Airoldi, 
da ieri nella segreteria Fiom. 
È ancora possibile costruire 
una posizione comune della 
FLM su tre punti: 1) iniziati¬ 
va articolata di contrattazio¬ 
ne aziendale su temi quali 1’ 
orario. Il salario legato alla 
produttività, i contratti di 
solidarietà; 2) nuove regole 
di democrazia che consenta¬ 
no l’esercizio del voto e deci¬ 
sioni a maggioranza; 3) rifiu¬ 
to delia logica delie correnti. 
Insomma nel sindacato an¬ 
che se a stento si comincia 
già a guardare al «dopo de¬ 
creto». 

... . s. b. 


Dollaro in crisi scende a 1609 


Iforti deficit 
interno e estero 
creano sfiducia 


ROMA — La discesa del 
dollaro si è avvicinata alla 
soglia delle 1600 lire, il 
marco ha fatto un altro 
passo verso la parità cen¬ 
trale con la lira, di 626 lire. 
E probabile che andremo a- 
vanti così, per ora, con 
sbalzi giornalieri del cam¬ 
bio che riflettono il caratte¬ 
re «puramente monetario» 
delle oscillazioni. La causa 


Brèvi 


è stata spiegata da Paul 
Volcker, .presidente della 
banca centrale statuniten¬ 
se, in questi termini: se 11 
dollaro perde terreno non è 

f ier l’indebitamento verso 
'estero, gli Stati Uniti sono 
abbastanza ricchi per am¬ 
pliarlo, ma per il modo ra¬ 
pido in cui avviene, che la 
richiesta di capitale estero 
può urtare una situazione 


Aumenta il capitate della GIR (De Benedetti) 

TORINO — Aumenterà da 36 a 49,2 miliardi di lire il capitate sociale della 
CIR. la finanziaria del gruppo De Benedetti. La decisione sarà sottoposta 
airassemblea suaordmaria degli azionisti. 

RCAuto: le compagnie minacciano il ricorso 

ROMA — Le compagnie di assicurazione minacciano di ricorrere in giuifzìo 
contro le procedure che ritengono «anomalet adottate nella determinazione 
delle nuove tariffe RCAuto. 

Accordo raggiunto per la miniera di Fontana 

CAGLIARI — Tra la SAMIM e » Sindacati di categoria è stato raggiunta un 
accordo nella vertenza dalla miniera di Fontana Rammosa a Gadoni. L'azienda 
ha accettato di far rientrare al lavoro una parte consistente di cassintegrati. É 
cessata l'assemblea permanente. 

Lunedi ultimo giorno per la dichiarazione IVA 

ROMA — Lunetfi è l'ultimo giorno utile per presentare o spedire la dichiarazio¬ 
ne IVA relativa al 1983 ed effettuare il pagamento dell'imposta. 

PCI: Forte riferisca alla Camera sulla CEE 

ROMA — In sede CEE si manifestano crescenti difficolti per la piena applica- 
ziorte di alcune leggi di incentivazione industriala. Per questo il PCI chiede a 
Forti di tiferee alla Ca-mera. .... 


I minatori in piazza a Parigi 

Diecimila lavoratori in corteo per protestare contro la riduzione della produzione carbonifera • In agita¬ 
zione anche i cantieristi, il settore automobilistico e gli statali - Cresce dovunque la pressione sindacale 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Diecimila minatori per le 
strade di Parigi per protestare contro la 
riduzione della produzione carbonifera 
e la compressione dei posti di lavoro; i 
funzionari delio Stato che si preparano 
ad uno sciopero di 24 ore per 1*8 marzo 
dopo il fallimento delia trattativa su sa¬ 
lari e potere d'acquisto; gli operai de! 
cantieri navali che meditano una nuova 
risposta alla prospettiva di migliaia di 
licenziamenti mentre rindustrìa auto- 
mobili-siica progetta tagli aU'impiego, 
dalla Citroen (6000 pasti di lavoro da 
eliminare) alla nazionalizzata Renault 
(dai h et 7000). Le agitazioni sociali si 
accumulano e se non è ancora tempesta, 
come la schematica elencazione di que¬ 
sti conflitti che oppongono in maniera 
piu o meno compatta i sindacati al go¬ 
verno potrebbe suggerire, il clima si va 
comunque facendo pesante. Decidendo 
di operare al vìvo in un corpo industria¬ 
le che si vorrebbe rendere più moderno 
ed efricienie; ponendosi l'obiettivo di ri¬ 
sanare nell'arca di 18 mesi le finanze del 
settore pubblico; comprìmendo il pote¬ 
re d'acquisto, il governo aveva certa¬ 
mente messo nel conto il fatto che la 
pillola amara della politica di rigore sa¬ 
rebbe stata difficile nel concreto da far 
ingoiare. Sta di fatto che !a resistenza 
dei sindacati è v-enuta crescendo mano a 
mano che si sono configurate le misure 
restrittive, i tagli al potere d'acquisto, le 
minacce aU'impiego e che si sono ritenu¬ 
ti inadeguali e spesso solo palliativi i 
risvolti sociali (prepensionamenti, con¬ 
tratti conversione-formazione, contratti 


di solidarietà, part-time) proposti ed or¬ 
ganizzati dal governo come controparti¬ 
ta. £ il caso dei minatori che dopo uno 
sciopero di 48 ore due settimane fa sono 
confluiti ieri a Parigi dalla Lorena, dal 
Nord Pas de Calais e dal centro sud nel 
giorno stesso in cui la direzione del 
Charbonnage de France doveva decide¬ 
re tra le varie ipotesi di tagli che in ogni 
caso significano non solo una inversione 
totale deU'orìentamento di rilancio pro¬ 
messo due anni e mezzo fa dal governo 
ma un ridimensionamento del settore 
che. per inseguire l'obiettivo deU’equili- 
brìo finanziario, comporterà riduzioni 
delle estrazioni e soppressione conse¬ 
guente di 25-30.000 posti di lavoro, sep¬ 
pur nell'arco dei prossimi sei anni. 

Ciò che i cinque sindacati uniti nella 
protesta ritengono una rinuncia inac¬ 
cettabile. senza reali contropartite che 
impediscano alle regioni minerarie già 
colpite da reiterate ristrutturazioni ne¬ 
gli anni scorsi di divenire dei v-erì e pro¬ 
pri deserti. Stesso problema per i can¬ 
tieri navali, minacciati si dice dalla con¬ 
correnza intemazionale e da un deficit 
delle cemmesse. Tesi respinta dai sinda¬ 
cati che dopo aver organizzato il 24 gen¬ 
naio scorso una marcia su Parigi degli 
arsenalotti, hanno intenzione di rilan¬ 
ciare con vigore la loro azione in difesa 
delia produzione e dell'impiego. Più 
complesse le questioni nel settore auto¬ 
mobilistico. dove dopo l'affare Talbot. i 
sindacati sono sempre meno disponibili 
ad affrontare il problema delle mutazio¬ 
ni tecnologiche e della modernizzazione 
e quindi delle conseguenti compressioni 
di effettivi, in termini di puri e semplici 


accordi e compromessi di vertice tra go¬ 
verno e industriali. La CFDT continua a 
rimproverare al governo l’asseiua di un 
vero e concreto risvolto sociale ad una 
politica di rigore, che è disposta peraltro 
ad accettare in via di principio; la CGT 
che manifesta sempre più apertamente 
seri dubbi su orientamenti economici 
che sono oggi oggetto di critica non più 
soltanto dei comunisti ma sono sotto il 
fuoco di attacchi sempre più virulenti 
da parte della sinistra del partito socia¬ 
lista, il CERES che non perde occasione 
ultimamente di attaccare il rigore e ri¬ 
proporre «quel minimo di crescita che 
solo potrebbe salvarci da una inevitabi¬ 
le perdita della nostra base sociale». 

Lo sciopero indetto dai 5 dei 7 sinda¬ 
cati degli statali contro una politica dei 
redditi che fa parte del piano Delors e 
delle rigide consegne del primo ministro 
Mauroy ai ministro comunista della 
Funzione pubblica, è un altro segno di 
un barometro che volge a! cattivo tempo 
sociale. La trattativa tra governo e sin¬ 
dacato in questo caso è fallita non tanto 
sugli aumenti salariali per il 1984 quan¬ 
to sul recupero del potere d'acquisto 
perduto col blocco salariale del lÒiLT. I 
sindacati infatti intendono far rispetta¬ 
re le clausole di salvaguardia che preve¬ 
dono rindicizzazione dei salari sui prez¬ 
zi mentre il governo non vorrebbe anda¬ 
re oltre la concessione di una indennità 
•una tantum». La risposta dei sindacati 
è dura e decisa e la CFDT. che sola si è 
dissociata dall'azione progettata dagli 
altri, incontra serie difficoltà alla base e 
nelle sue federazioni che hanno deciso 


comunque di partecipare allo sciopero. 
’IYa i più intransigenti la FEN il potente 
sindacato di sinistra della scuota, per il 
quale il conflitto economico non è ii solo 
terreno di contrasto con il governo. A- 
desso si è aggiunto, in questi giorni, il 
problema della riforma della scuola, va¬ 
ie a dire del progetto governativo dì re¬ 
golamentare strutture e finanziamenti 
della scuola privata (prevalentemente 
cattolica) in modo da non farne qualche 
cosa di privilegiato rispetto a quella 
pubblica. Un progetto die soddtsfava i 
laici ma su cui il goveno sembra aver 
fatto marcia indietro dinanzi alla serie 
di manifestazioni che nelle ultime setti¬ 
mane clero ed opposizione dì destra 
hanno organizzato un po' in tutta la 
Francia e che dovrebbe culminare nell’ 
adunata «monstre» che vescovi ed oppo¬ 
sizione (il leader gollista Chirac sarà 
della partita) hanno organizzato per do¬ 
menica a Versailles. L'ampiezza della 
mobilitazione ha spinto il governo ad 
interrogarsi se far proseguire o meno l'e¬ 
same di questo dossier che dovTcbbe es¬ 
sere discusso in Parlamento nella pros¬ 
sima sessione primaverile. 

Meglio non mescolare i generi della 
contestazione, sembrerebbe in questo 
caso il criterio discutibile che si vorreb¬ 
be adottare e che si desume del resto 
dalle posizioni che vengono attribuite 
allo stesso Mitterrand: a partire dal mo¬ 
mento in cui il governo ha come obietti¬ 
vo prioritario la battaglia economica e 
sociale e c'è bisogno di tutti, meglio non 
dividere i francesi. 

Franco Fabiani 


ROMA — La legge che divi¬ 
de i cirèquemila miliardi del 
FIO tra i Ire enti delle Parte¬ 
cipazioni statali è entrata In 
vigore Ieri. Proprio mentre 
arrivano soldi nelle casse 
deiriRI (3635 miliardi) dell’ 
ENI (1071 miliardi) ed Efim 
(270 miliardi). Romano Pro¬ 
di ha comunicato l'indeblta- 
mento del gruppo da lui pre¬ 
sieduto. Si tratta di una cifra 
enorme e in continua cresci¬ 
ta: ben 36 mila miliardi. Ne¬ 
gli ultimi sei anni c’è stato 
un incremento di 11 mila mi¬ 
liardi. Solo neil'SS si c verifi¬ 
cato un rallentamento nella 
preoccupante progressione. 

Lo stanziamento del go¬ 
verno di 3600 miliardi cade 
però come una goccia nel 
mare dei debiti deiriRI. L'al¬ 
tro ieri I fondi assegnati sono 
stati così ripartili dal comi¬ 
tato di presidenza del grup¬ 
po: alla Finsider sono andati 
1956 miliardi, 900 miliardi se 


Cresce ancora il debito IRI 
e arriva a 36mila miliardi 

Entrata in vigore la legge che assegna al gruppo 3600 miliardi 


li è tenuti VIRI per diminuire 
i suoi debiti e i restanti 750 
miliardi sono finiti nelle cas¬ 
se della Finmeccanica (300 
serviranno per la riconver¬ 
sione deU’Ansaldo e dell'Alfa 
Romeo). 

La ripartizione ha punito 
la finanziaria siderurgica 
che ha avuto ben 1044 mi¬ 
liardi in meno rispetto al 
previsto. La Finsider, insom¬ 
ma, dovrà affrontare i suoi 
enormi problemi di trasfor¬ 
mazione con meno soldi a di¬ 
sposizione di quanto i suoi 
dirigenti prevedessero. Un 


nuovo, duro colpo dato da 
Romano Prodi al settore ac-. 
ciaio che il presidente dell'I- 
R! da tempo ha definito «una 
palla al piede». Quali conse¬ 
guenze avrà la decisione pre¬ 
sa dal comitato di presidenza 
e che ora dovTà essere esami¬ 
nata dal consiglio di ammi¬ 
nistrazione? Dalla Finsider. 
per il momento, non vengo¬ 
no commenti. 

I guai poi non riguardano 
solo la finanziaria siderurgi¬ 
ca, ma anche altre aziende 
del gruppo, tanto è vero che 
per portare avanti il suo pia¬ 


no di investimenti Prodi ha 
pensato di lanciare un pre¬ 
stito di tremila miliardi. Da- 
rida si è dichiarato d'accordo 
con questa ipotesi, ma anche 
questa cifra non basterà a 
tappare i buchi e a rilanciare 
il gruppo. Basti pensare che 
solo rindebitamento di 36 
mila mlliarùi costa ogni an¬ 
no aU'lRI 5.800 miliardi di o- 
neri finanziari. 

Come reperire nuovi fon¬ 
di? NeU’affannosa ricerca di 
vie d’uscita. Prodi ha anche 
cominciato a pensare alla 
vendita di alcune aziende. 


Sin qui. dalle cessioni effet¬ 
tuate sono stati recuperati 
poco più di 400 miliardi. Ed è 
cosi che si è deciso di intac¬ 
care anche il patrimonio in¬ 
dustriale. Si parla, infatti, 
della possibilità di vendere la 
San Giorgio che produce so¬ 
lo lavatrici. L'azienda è sana 
— sostengono negli ambien¬ 
ti dell'IRI — ed 11 momento è 
favorevole per deciderne la 
cessione. Non mancano, pe¬ 
rò, te difficoltà: prima fra 
tutte l'opposizione delle or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

Prodi insiste e pensa addi¬ 
rittura che il caso San Gior¬ 
gio potrebbe diventare un 
emblema della strategia di 
privatizzazione di alcuni 
pezzi del gruppo. Il presidnte 
dell'IRI sa che deve muover¬ 
si con cautela per evitare che 
monti una questione para¬ 
gonabile alia vicenda Mac- 
carcse. 


di sfiducia del mercati ver¬ 
so la posizione americana. 

È quanto sta avvenendo. 
In gennaio 11 disavanzo 
commerciale statunitense 
ha sfiorato 1 10 miliardi di 
dollari. Due mesi fa la pre¬ 
dizione che II disavanzo e- 
stero statunitense poteva 
raggiungere l 100-120 mi¬ 
liardi di dollari a fine '84 
sembrava una ipotesi fan¬ 
tasiosa; il risultato di gen¬ 
naio, influenzato dal cam¬ 
bio del dollaro (aveva rag¬ 
giunto 1720 lire) l’ha tra¬ 
sformata in realtà. In gen¬ 
naio le importazioni statu¬ 
nitensi sono aumentate del 
15%, quasi tre volte rispet¬ 
to alle esportazioni. 

Sul disavanzo Interno si 
combatte un’aspra lotta di 
opinione pubblica. Volcker 
dice che per ridurre dell’1% 
i tassi di interesse negli 
Stati Uniti bisogna tagliare 
di 50 miliardi il disavanzo 
del bilancio federale, cioè di 
un quarto. Tuttavia un lun¬ 
go travaglio parlamentare 
ha portato ad una proposta 
(il riduzione per soli 13 mi¬ 
liardi di dollari; Questo fa 
dire a Volcker che Tinfla- 
zione, contrariamente a 
quanto afferma il presiden¬ 
te Reagan, non è stata bat¬ 
tuta. GII economisti, veri 
leader di opinione In questo 
caso, stanno contribuendo 
non poco a distruggere il 
consenso attorno a Reagan 
portando, volontariamente 
o meno, acqua al mulino 
dei candidati alla presiden¬ 
za che si presentano più de¬ 
cisi nei ranghi deU’opposl- 
zione democratica. 

È presto per dire se ~ ed 
in che modo — potrà aversi 


un mutamento di clima ri¬ 
spetto al radicalismo eco¬ 
nomico, verbalmente libe¬ 
rista e «restauratore», ca¬ 
ratteristico di questi anni. 
L’erosione è profonda. Un 
viaggio del ministro dell’e- 
conomia tedesco negli Stati 
Uniti, durante 11 quale que¬ 
sti ha pronunciato critiche 
severe al disavanzo pubbli¬ 
co, sono state accolte con 
reazioni rabbiose negli am¬ 
bienti economici della de¬ 
stra ortodossa ma anche 
con attenzione in quella 
parte deH'opinlone pubbli¬ 
ca americana che aveva 
creduto alla promessa di 
uno Stato meno Invadente 
nell’economia ed ora se lo 
ritrova quale concorrente 
persino nel mercato del 
credito. 

Chi vuol comprare una 


casa si vede chiedere inte¬ 
ressi bancari esorbitanti 
sul mutuo; se ne chiede la 
spiegazione gli rispondono 
che è il Tesoro a tenere alti i 
tassi d’interesse (proprio 
come In Italia). Le vendite 
di case sono nettamente ca¬ 
late in gennaio, tutti ne 
traggono la diagnosi di un 
rallentamento in atto nella 
ripresa economica. Non è 
su questo, tuttavia, che si 
basa rindebolimento del 
dollaro poiché la disoccu¬ 
pazione e In calo negli Stati 
Uniti mentre la Germania 
ha comunicato Ieri la cifra 
di 2.536.000 disoccupati in 
gennaio, oltre il 10% della 
manodopera (8,5% negli 
USA). Il livello di crescita 
produttiva è quasi doppio, 
ancora oggi, negli Stati U- 


nltl. Il rialzo del marco av¬ 
viene dunque per cause 
monetarle. Nel cambio del¬ 
la lira. 1 guadagni sul dolla¬ 
ro si trasferiscono In perdi¬ 
te sul marco. Lo spazio per¬ 
corribile in questo senso 
appare oggi assai limitalo a 
meno di un precipitare ul¬ 
teriore della crisi di fiducia 
negli Stati Uniti. Riguardo 
alla lira, lo stesso presiden¬ 
te della Confindustria ha 
ieri riconosciuto che una 
svalutazione — come me¬ 
dia dei cambi con le princi¬ 
pali monete — non è attua¬ 
le. E la ragione monetaria 
appare evidente: col 7% di 
Interesse reale la lira «ren¬ 
de», oggi, il doppio del mar¬ 
co e qualcosa di più del dol¬ 
laro. 

r. s. 


La Provincia ricorre a Pertini 
per ii coipo di mano aiia Cassa 


COSENZA — L’Amministrazione provincia¬ 
le di Cosenza farà ricorso al Capo dello Stato 
per chiedere la revoca del nuovo statuto della 
Cassa di Risparmio di Calabria e di Lucania 
che concentra tutti i poteri decisionali a un 
comitato di gestione di cui fanno parte sei 
persone esautorando così il consiglio di am¬ 
ministrazione. Lo ha deciso il Consiglio pro¬ 
vinciale nella riunione di martedì sera ap¬ 
provando un documento sottoscritto dal ca- 
pigruppo del tre partiti della maggioranza di 
sinistra. Nel documento è stato ricordato che 
•tutte le iniziative per partecipare alle deci¬ 
sioni adottate dalla Cassa di Risparmio di 
Calabria e di Lucania in ordine alle modifi¬ 


che dello statuto non sono state prese in con- 
siderazione.È stato così leso — si afferma an¬ 
cora — il diritto della Provincia, socio fonda¬ 
tore della Cassa di Risparmio, di esprimersi 
su tali modifiche per far pervenire agli orga¬ 
ni preposti le proprie deliberazioni». Nel do¬ 
cumento è stato anche fatto presente che il 
telegramma approvato all’unanimità dal 
Consiglio provinciale e Inviato al ministro 
dei Tesoro, alla Banca d’Italia e al presidente 
della Cassa di Rlspanrilo con cui si chiedeva 
di essere sentiti prima dell’approvazione del 
nuovo statuto «non ha avuto riscontro tant’è 
che lo stesso statuto è stato già approvato ed 
è diventato operante». 


Il prezzo 
del petrolio 
greggio 
è salito 
di un dollaro 
a barile 


PARIGI — L’Agenzia inter¬ 
nazionale per l’energia (AIE) 
ha invitato 1 paesi importa¬ 
tori di petrolio a •evitare la 
psicosi» di un possibile bloc¬ 
co dei rifornimenti di petro¬ 
lio per la chiusura dello 
Stretto di Ormuz. I prezzi del 
petrolio venduto sul mercato 
del giorno per giorno (spot) 
sono però saliti egualmente, 
di 0.^1 dollaro a barile. Il 
prezzo di riferimento del 
greggio americano è salito 
da 29,80 a 31 dollari ed una 
qualità del Mare del Nord ha 
toccato 31,10 dollari. Le di¬ 
sponibilità sono ampie. 1 
paesi esportatori diversi dal 
Medio Oriente, in particolare 
Messico, Venezuela e Nige¬ 
ria, sono pronti ad aumenta¬ 
re le vendite. La Nigeria si 
appresterebbe a presentare 
richiesta per produrre un 
terzo di più. Nonostante ia 
gravità delia crisi navi giap¬ 
ponesi affluiscono ancora al 
terminale dell'Iran per cari¬ 
care petrolio e una delega¬ 
zione della società italiana 
Condotte (IRI-Italstat) è 
partita per Teheran per di¬ 
scutere nuovi impegni di la¬ 
voro nella costruzione dei 
porto di Bandar Abbas. 


Alla Consob 
Pasini esce 
di scena. Piga 
in funzione 
ma con mezza 
Commissione 


ROMA — Esce definitiva¬ 
mente di scena Gianni Pasi¬ 
ni, il commissario della 
Commissione per la società e 
la borsa che detefmlnò, con 1 
suoi attacchi, le dimissioni 
del presidente Vincenzo Mi¬ 
lazzo. Ieri Pasini ha ricevuto 
la lettera di accettazione del¬ 
le dimissioni ed ha preso 
commiato. Pasini si era ap¬ 
poggiato ai socialisti — al 
momento di lasciare inviò 
una documentazione sul 
malfunzionamento della 
CONSOB a Craxl, i cui testi 
sono ancora segreti — ed è 
rimasto in corsa per una ri¬ 
conferma fino a jràchl giorni 
fa. La nomina a presidente di 
Franco Piga, voluta dallo 
stesso Craxl, ha posto però 
nuovi problemi in fatto di 
•compatibilità» dei commis¬ 
sari, Tanto è vero che mentre 
Piga sta effettivamente per 
assumere la presidenza, si 
dice da giovedì prossimo, al¬ 
la CONSOB mancano sem¬ 
pre due commissari (i sosti¬ 
tuti di Pasini e Pazzi, il cui 
mandato è scaduto) che il 
governo non è riuscito a no¬ 
minare nonostante i ripetuti 
impegni. Piga dovrebbe la¬ 
vorare con due soli commis¬ 
sari ■validi». 


AMMINISTRAZIONE DELLA 
PROVINCIA DI FROSINONE 


AVVISO DI GARE DI APPALTO 
(wt. 7 (Ma legge 2.2.1973. n. 14) 

SI RENDE NOTO 

Ota entro breve tenifio atMXeiìno in appalto, metjianie singoie bota- 
rioni private, ai sensi iM'art. 1 lettera d) (Ma legge 2.2.1973. n. 14. 
i seguenti ieintri; 

1) Lavori (tsistefnMkxie a ncopenura generale dal Km. 84-856 al Km. 
13-4856 S.P. tPontecprvo-Greci-Px»» - lmp(xto a base (fasta: L. 
143.325.000. 

2) Lavori (t sistematone sede sttatiale con tappeta^ e costrutivie 
variante ai Km. 1 -f500 della S P. «Solelli» - Importo a base d'asta; 

- Ù 172.277.100. 

3) Lav(xi (S bonifica capostrada e tappetino S.P. «Cervaro- Fontanaro- 
sa> • Importo a base (fasta: L. 124.179 200. ' 

4) Lavtxi (S ampbamenio e sistematone della S P. «Accesso a VaDe- 
maio» - Importo a base (fasta; L. 160 565.750 

5) Lav(vi tìi sistcmaznne sede stradale con lappetirxt e allargamento 
p(xiie al Km. 2-4700 (Ma S P. «Arpmo-Scalo-Scaffa» - Importo a 
base (fasta: L 210.523.000. 

61 Lavori di sistamanone dal Km. 04000 al Km. 34570 (Ma S.P. 
«M(xiticclkO» - Importo a base (fasta; L. 199.500.000. 

7) Lavttri (k sistematone (Ma S.P. «Casa dei Meikco Scarafone» . 
Importo a base (fasta: L. 194.(XX).(XX). 

8) Lavori di sistematone e completamento (Ma S.P. «Torrice Scanna- 
capre» • Importo a base (festa: L. 160 (X)0.(XX}. 

Le ienprese ebe intendessero partecipare alle gare, dovranno prodiere, 
per ogni saigola gara, domanda m boSo. a meno raccomandata postale, 
entro 4 termme perentorio di gg. 10 (Ma data (k pubblicatone del 
presente avnso. 

Le tichiesie rk invin> a gara non soext vmctaami per l'Ammvìistratone 
appaltante. 

Frosaxxie. k 3 mirto 1984 

IL PRESIDENTE 
Prof. Massimo StrufR 


Ancora in piazza 
gii operai di Bagnoii 
Chiedono garanzie 


NAPOLI — Nuova tnanifesia- 
rione dei lavoniiori dell'Italsi- 
der di Bagnoli che ieri sono tor¬ 
nati • protestare in Prefeiiura. 
I -caKlii gialli» chiamano anco¬ 
ra in causa il governo perché 
spinga i’arienda a superare le 
resistenze e ad assumere una 
posizione chiara e impegni fat¬ 
tivi sulla seconda fase della ri¬ 
strutturazione dello stabili¬ 
mento fìegreo. In concreto si 
tratta di avviare il rifacimento 
del secondo altoforno, un lavo¬ 
ro, questo rimasto in sospeso 
da molti mesi; nello stesso tem¬ 
po si chiede che U treno di lami- 
narione »BK» per le travi sia 
cancellato dairelenco degli im¬ 


piantì che la Finsider vuole 
smantellare. Su entrambe que¬ 
ste questioni i lav-oratori di Ba¬ 
gnoli vogliono impegni concreti 
e immediati; non sono giudica¬ 
te suffìcìenii le indicarioni 
troppo generiche e verbali del- 
ritabider. Sono due passaggi 
importanti per il futuro del si¬ 
derurgico napoletano. Se. in¬ 
fatti, non sarà attuata la secon¬ 
da fase della ristrutturariona, 
per Bagnoli il futuro sarebbe 
segnato. Ecco perché i lavora¬ 
tori e il consiglio di fabbrica 
non accetuno b riapertura del¬ 
la fabbrica «a scartamento ri¬ 
dotto», senza nessuna chiarezza 
sulle sue prospettive. 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI UTINA 

IL PRESIDENTE 
RENDE NOTO 

che i intenzione dell’Amministrazione indire licita¬ 
zione privata per l'appalto dei lavori di sistemazione 
della Strada (S Via delie Vignote (Lotto PE/24) per 
l'importo a base d'asta (fi L. 314.946.000 secondo 
la procedura (fi cui aR'art. 1 iett. a) delia legga 
2*2-1973. n. 14, e ciod con il metodo <S cui aR'art. 
73 ien. c) del R.D. 23*5*1924, n. 827, e con il 
pro ce tfimant o previsto dal successivo art. 76, com¬ 
mi I, II, IH, senza prefìssione (fi alcun limite di au¬ 
mento o (fi ribasso sul prezzo a base d'appalto. 

Le imprese che desiderano essere invitóte dovran¬ 
no far pervenire le domarKfe dì partecipazione in 
carta legale, presso l'AmministrazioRe Prov.le efi La¬ 
tine, Via Ccista 2, entro il termine (fi giorni 10 dalia 
p(jbblicazione dei presente avviso sul BURL 

La richiesta d^invito non vincola i'Amministrazìo- 
na Prov.le. 


Uwta. 1-3-1984 


IL PRESIDENTE 
(Prof. Giovanni laloneo) 
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Parte su Canale 5 il nuovo supervarietà del sabato sera; con Milly Cariuc¬ 
ci, Renato Pozzetto e Massimo Boldi. Ma Villaggio ha dato forfait... 


Risate, rìsatìne 


Come forse saprete, dal cast eccezlo- 
pale di Rtsatissirna, 11 nuovo spettacolo 
del sabato sera di Canale 5 (parte oggi) è 
venuto a mancare Paolo Villaggio, che 
doveva fare da conduttore insieme a 
Mllly Cariucci. Se Mlliy è tutta curve e 
tutta zucchero, Villaggio doveva svol¬ 
gere la funzione dell’acido, del malva¬ 
gio, di quello che va contro tutti. Ma, 
avendola svolta fino In fondo, ha dato 
forfait. Al regista e a tutta la troupe non 
è rimasto che rimarginare la ferita e 
allestire lo spettacolo, almeno nella pri¬ 
ma puntata, in forma di passerella. Poi 
si cercherà un’altra «sciolina» pier far 
andare 11 programma liscio come l’olio. 
Almeno si spera. Numeri ce ne sono- 
anzitutto la Carluccì, reduce dal suo 
viaggio di studio In America, dove ha 
frequentato le scuole di ballo di Los An¬ 
geles e ha riportalo alcuni personaggi, 
come l due ballerini Brian e Garrison e 
le Star Sistem. Tutti ottimi professioni¬ 
sti che ispirano le loro apparizioni al 
musical anni Quaranta. 

Mentre invece 1 comici nostrani si at¬ 
terranno ai loro più usuali e dialettali 
cliché. Renato Pozzetto, esilarante col 
suoi discorsi incongrui e assurdi, do¬ 


vrebbe — dice lui — fare il riassunto j 
della puntata precedente e quindi nella 
rima puntata leggerà le sue Improba- 
lli previsioni dei tempo. Massimo Bol- 
dl fa una sorta di telegiornale «di bordo» 
sotto la testata «Telcraccomando». Di 
bordo perché tutta la cornice dello spet¬ 
tacolo è costituita da una nave molto 
felliniana che arriva all’Inizio in porto e 
alla fine lascia sulla banchina la burro- 
sa Mllly sbrllluccicante di paillettes. 

lYa 1 membri dell’equipaggio ci sono 
poi Rie e Gian, talmente stracotti che è 
inutile presentarli. Ci .sono Gigi e An¬ 
drea, che ugualmente si rifanno un po’ 
troppo il verso. E c’e Lino Banfi, che, tra 
tanti comici tipicamente settentrionali, 
schiaccia l’occhio al Mezzogiorno Anzi 
questo comico che televisivamente è ri¬ 
masto sempre abbastanza appartato, 
almeno per la prima puntata fa un po’ 
la parte del leone, recitando la scenetta 
più lunga e forse anche la più riuscita 
Mllly Carluccì che ti fa, tra una risata 
e l’altra? Balla Insieme a un gruppo di 
ottimi ballerini yankee, sempre fascia¬ 
ta di lamé mozzafiato, se.xy ma non 
troppo; senza nudità sconcofgenti, per¬ 
che intanto non ha bisogno di far vede¬ 
re. le basta lasciar Immaginare Alla fi¬ 


ne canta con roca grazia la sigla, men¬ 
tre la signora della canzone, Ornella 
Vanonl, sciorinerà puntata per puntata 
le canzoni del suo disco «Uomini». Gual- 
drappata in rosso, con una scollatura 
scivolosa, Ornella fa la sua comparsa 
vocale e via, tra le quinte. 

Chi rimane. Invece, avrà vita dura, 
perché nel marasma creato dalla fuga 
di Villaggio, si andranno sperimentan¬ 
do serata per serata formule nuove di 
•collante», anche per accorciare l tempi 
delle scenette che, almeno alla parten¬ 
za. risultano troppo lunghi. Il regista 
Davide Rampello avrà il suo da fare, 
ma forse lo scompiglio potrà giovare al¬ 
la formula del varietà televisivo, che, se 
non si smuove un po’, rischia di diven¬ 
tare li fossile di se stesso 

La scommessa da giocare è grossa è 
in ballo l’audience stagionale, una bat¬ 
taglia che oppone di sabato Al Paradisi' 
(RAI) a Risatissnna. mentre Rete 4 ha 
messo in campo A Team, 1 quattro redu¬ 
ci dal Vlet Nam, che starebbero conqui¬ 
stando l’America. Chi vincerà potrà re¬ 
clamare le maggiori quote pubblicitarie 
fregiandosi della cintura di campione 
di primavera. Poi, a contratti firmati, 
verrà l’estate delle repliche. 
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Domeniica. 


□ 

Raiuno 


9.55 

MESSA - Celebrala da Papa Giovanni Paolo 11 


11.55 

SEGNI DEL TEMPO 


12.15 

LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 


13 00 

TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 


13.30 

TG1 - NOTÌZIE 


14-19.50 DOMENICA IN . • Presenta Pippo Baudo 


14.20-15.45-16.50 NOTIZIE SPORTIVE 


15.00 

DISCORING • Settimanale (fi musica e (fischi 


18.30 

90- MINUTO - Che tempo la 


20 00 

TELEGIORNALE 


20 30 

LA NOTTE DI SAN LORENZO - D. Paolo e Vittorio Taviani con 


Omero Antonulti 


22.15 

TELEGIORNALE 


22.25 

LA DOMENICA SPORTIVA - Tennis Gran Premio (fi Madrid 

23 45 

TG1 - NOTTE - Che tempo fa 


□ 

Raidue 


10 00 

GRANDI INTERPRETI - R Wagner R Schumann 


10 55 

RU SANI. PIU BELLI - Settimanale di salute 


11.40 

IL NEMICO INVISIBILE - Film (fi Eugene Forde con Warner Oland 


Orue Leyton 


13 00 

TG2 - ORE TREDICI 


13 30-1945 BLITZ - Conduce Gianni Minà 


14 00 

PICCOLI FANS - Cor duce Fiammella Flamini 


15 00 

ATLETICA LEGGERA - Campionati europei 


18 50 

TG2 - GOL FLASH 


19.00 

CAMPIONATO DI CALCIO - Una partita di sene B 


METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 


19 SO 

TG2 - TELEGIORNALE 


20 00 

TG2 - DOMENICA SPRINT - Falli e personaggi della giornata 

20.30 

CI PENSIAMO LUNEDI - Con Alida Chelli 


21.50 

HILL STREET GIORNO E NOTTE - Teleiilm con Dame» J 

Travanti 

22.40 

TG2 - STASERA 


22.50 

TG2 - THENTATRÉ - Settimanale di medicina 




□ 

Raiuno 


1X11.45 TELEVIOEO - Pagne (hmosirative 


12.00 

TG1•FLASH 


12.05 

PRONTO .. RAFFAELLA? - Spettacolo (fi mezzogiorno 


13.25 

CHE TEMPO FA 


13 30 

TELEGIORNALE 


14.05 

IL MONDO DI QUARK - A c(«a di Piero Angela 


15.00 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 


15.30 

DSE: LE CIVILTÀ DELL'EGITTO 


16.00 

SECRET VALLEY - Regia di H Rublo e T Borale 


16.30 

LUNED) SPORT - Commenti su fatti sporirn 


17.00 

TG1- FLASH 


17.05 

1 FilOBLEMI DEL SIC. ROSSI - Settimanale economico 


18 00 

L'OTTAVO GIORNO - Nel segno del Conaho 


18.30 

IL GIOVANE DOTTOR KILDARE - Telefilm con Mark Jenkms 

19.00 

ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 


19.40 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 


20.00 

TELEGIORNALE 


20.30 

KING KONG - Film di John Guillermn con Jeff Bridges 

Charles 


Grodin 


22.40 

TELEGIORNALE 


2X50 

SPECIALE TG 1 - A craa (fi Alberto La Volpe 


23 40 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 


23 50 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

□ 

Raidue 


1 10-1145 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 


12.00 

CHE FAI. MANGI? - Regia (fi Lecxie Mane»» 


13 00 

TG2 - ORE TREDICI 


13 30 

1 RE DELLA COLLINA - Telefilm con BUI DvAe 


14.30 

TG2- FLASH 


1 14.3S-16.30 TANDEM > Attualità giochi ospiti, videogames 


1 16 30 

OSE: LA NATURA RADIOGRAFATA 


i 17-18.15 VEOIAMOa SUL DUE 


17.30 

TG2- FLASH 


18.15 

SPAZIOUBERO - lo sport e il mare 


18 30 

TG2 - SPORTSERA 


18.40 

CUORE E BATTICUORE - Telefilm con Robert Wagner 


19.45 

TG2 • TELEGIORNALE 





Q Raiuno 

10-11,4E TELEVIOEO • Pagine dimostratrve 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO .. RAFFAELLA? - Spettacolo <* meHogporno 

13 25 CHE TEMPO FA 

13.30 TEUGIORNALE 

14 05 H. MONDO 0< QUARK - Gli esqaaneu 

15.00 CRONACHE ITALIANE - A ora <ft Franco Cena 

15.30 OSE: R. CONSIGUO D'EUROPA 

16 00 CARTONI MAGICI - In «3990 con gh ero (> catione 
16.50 OGGI AL PARLANRNTO 

17.00 TG1 - FLASH 

17 05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Canone Oéry 
18.15 SPAZIOUBERO - Venezia gS arxi^ani e 4 recupero etMzio 

18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - TeiefAn con 
Patricia Cro»«lev 

19 00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personag? 

19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LA ZIA DI CARLO - Di Brandon Tbomas Interpretr Flavio Bonacci. 
Milena ViAotic. Re^a et AnCtea e Antonio Frazzi 

21.55 TELEGIORNALE 

22.05 DOLCE CINEMA - Oh anon a Hotywood nel cmema italiano 
23 00 MISTER FANTASV - Mosca e spenacoio da vedere 
23 50 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
24.00 DSC: ELICHE - Di M Emnier 

O Raidne 

10 - 11.45 TELEVIDEO - Pagine dlnxistrative 
12.00 CHE FAL MANGI? - Re^a rt leone Matom 
13.00 TG2 - ORE TREDia 

13.30 I RE DELLA COLLINA - Telef*n. con 84 OtAe 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - Altuafitt gaxrii ospiti videogames 

16.30 OSE-LA STORIA DA VEDERE-Quav un viaggio nel meVKtanvna 
17-18 30 VEDIAMOa SUL DUE 

17.30 TG2-FLASH 

17 35 DAL PARLAMENTO 

18 30 TG2 • SPORTSERA 

18 40 CUORE E BATTICUORE - THeiMm con Rot>tr| Wagn« 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19 45 TG2 • TELEGIORNALE 



Simona Izzo: «Fascination» 
(Retequattro, ore 13) 


23 20 OSE: LO SVILUPPO DELL INTELLIGENZA 
23 50 TG2 - STANOTTE 

CU Raitre 

11 25 ROMA: HOCKEY INDOOR 

12.15 SPAZIO MUSICA - Con Flavio Fortunata 

12 45 IN TOURNEE - Bianco in concerto 

13 40 RISO IN BIANCO - Nanni Moretti atleta di se stesso 

14 35 FANO: CARNEVALE DELL'ADRIATICO 

15 15-17 TG3 - Direna sportiva - Trento Sci. Asiago Trofeo Topolino 

Bressanone Pallamano Falcade Pattinaggio 
17 00 LE QUATTRO PIUME - Film di Zollan Korda Interpreti John 
Clements. Ralph Riehardson 
19 00 TG3 

19 20 SPORT REGIONE - interva-'lo con «Bubblies» 

19 40 CONCERTONE - The Stranglers 1977-1982 

20 30 DOMENICA GOL - Cronache - Comtrenti - Ineh este 

21.30 LA FRONTIERA QUOTIDIANA - Un anno a Largo Valsabbia 

22 05 TG3 - Intervallo con «Bubblies» 

22.30 CAMPiONATO DI CALCIO DI SERIE B 

23 15 JAZZ CLUB - Concerto del quartetto di Stan Getz 

Q Canale 5 

8 30 «Enos» teleFilm - «Ralphsupermaxieroe» teleiilm. 10.45 Sport. 
Basket: 12.15 Sport: Football americ:ano. 13 Superclassifica Show. 
14 «La tela del ragno», film con Richard Widmatk e Laureo Bacati. 16 
■Capitan Nemo-Missione Atlantide». Film con José Ferrer e Burgess 
Meredith; 18 Telefilm. 18.30 «Dallas», telefilm. 20 25 «Atta conquista 
del West». teleFilm; 22.25 «Flamingo Road». telerilm, 23.25 «Giuliena 
e Romanoff», film con Sandra Dee e John Gavin: 1.25 «Il demone 
dell'isola», film, con John Payne 

Q Retequattro 

8 30 «Golrfie Gold». Cartoni animati, 9 «Storie buffe in Tv», cartoni 
animati, 9 30 «L'uomo ragno», cartoni animati. 10 «Superamici». car¬ 
toni animati. 10.30 «A Team», telefilm, 11.30 Sport: A tutto gas, 12 
Sport' Calcio spettacolo; 13 «Fascination», speciale carnevale. 15 
«Brillantina Rock», Film con Monty Carnson. 16 20 «Paperint e figli». 
Cartoni animati; 17.45 «Un giorno in pretura», film con Pappino De 


20 30 TG2 - SPAZIOSETTE - Fatti e gente della settimana 

21.25 LE SCONFITTE 01 UN VINCITORE - Winston ChtzchOl 
1928 1939 «Il riarmo tedesco» 

22.20 TG2-STASERA 

22.30 FIRENZE. GLI UFFIZI E DINTORNI 

23.10 PROTESTANTESIMO 
23 35 TG2 - STANOTTE 

23 45 OSE: LEGGERE IL TEATRO - Teatro Una cosa da ridere’ 

Q Raitre 

13.20 L'AQUILA: RUGBY - L Aquila Bcneilon 
14.00 CARNEVALE DI MUGGIA '84 
15.00 VIAREGGIO- CALCIO 

16.45' CAMPIONATO DI CALCIO SERIE B 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19 00 TG3 

19 30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI - Intervallo con BubtXies 

20 05 OSE: LA FATICA DELLA TRADIZIONE - Gallicianò fuochi accesi 

20 30 CAPITALI CULTURALI DELL'EUROPA - Milano '83 (fi Germanno 

O'mi 

21 30 TG3 

21 40 OSE: OiETRO E OLTRE LO SPETTACOLO - Il balletto la storia 

22.10 ìL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura di Aldo Biscardi 
23 15 TG3 

CD Canale 5 

8 30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 L'o¬ 
rientamento scolastico Attualità. 10 30 «Alice», telefilm: 11 Rubri¬ 
che, 11 40 «Help», gioco musicale, 12 15 «Bis», con Mike Bongiorno; 
12.45 «Il praruo è servito», con Corrado; 13.25 «Sentien». sceneggia¬ 
to. 14 25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», 
sceneggiato, 16 50 «Hazzard». telefilm: 1B «L'albero delle mele», tele¬ 
film; 18 30 «Popcorn», spettacolo musicale; 19aThe Jefferson», tele¬ 
film. 19 30 «Zig Zag». quiz: 20 25 «Alia conquista dei West», teleftlm; 

22 25 «Flammgo Road». telefilm: 23 25 Sport: Football amencano; 
0.25 «L'erede», film con Jean Paul Beimondo e Carla Gravina. 

Q Retequattro 

8 30 «Goldie Gold», cartoni animati. 9 «Operazione sonoveste». tele¬ 
ftlm. 9 30 «Casa ooSce casa». 10 «Chicc», telefilm: 10 30 «Fantasdan- 



Ben Gszzara: al i^omi di 
Bryana (Retequattro, 11.30) 



Nunzia Greco: «La zia di Car¬ 
lo! (Raiuno, 20.30) 


20 30 LA STRANA COPPIA - Fdm (fi Gene Saks Interpreti Jack Lem¬ 
mon. Walter Matthau 
22.15 TG2-STASERA 

22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.30 DI TASCA NOSTRA - Al scrvtzKi del consumatore 

23.25 n. BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Te«ef>m con Joan CoBvis 
23.50 TG2-STANOTTE 

CD Raitre 

10-11.45 TELEVIOEO - Pag«ie (fimostrative 

11.30 IL CARNEVALE DI PUTTGNANO 

13 00 CARNEVALE - VENEZIA 

14 00 OSE - LE MACCHINE E LA TERRA 

14.30 OSE - ESPERHMENTT DI FISICA 

15 00 ARCO: CALCIO 

16 45 CXNTO OTTA OTTALIA - Pad(7va 

17.05 R. CONTE DI MONTECRtSTO - Con Andiea Gnrdana. Re^a di 
Edmo Fenogko 

18 25 L'ORECCMOCCHKl - Quasi un (luotxfivKi (fi musica 

19 00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI - mtervalo con; «BubOhes» 

20.05 OSE-LA FATICA DELLA TRADIZIONE-Cfierec* (fi OnvTO 

20.30 3 SETTE - Indagv» sUTattuafità 

21.30 J.S. BACH -1 Concerti brandeb(»{/iesi 
22.35 TG3 - Intervallo con «Bubbfies» 

23.10 CRIBB - Con Alan Oob«. Wikam Simons 

D Canale 5 

8.30 Buongiomo Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggilo: 10 L'o- 
nentamento scolasTrco. AtruaKlA; 10 30 cAficc». telefibn. 11 Rubri¬ 
che: 11 40 Hdpl, g>oco musicala; 12.15 «Bis», condono da M. Bon- 
g»omo. 12.45 *11 pranzo è servito», con Corrado: 13 25 «Seniieri», 
sceneggiato; 14.25 «General Hospttala. telefim; 15.25 «Una «da da 
vivere», scenegg i lo; 16 SO «Hazzard». IHeMm; 18 «L'aRicro delie 
mele», telefilm; 18.30 «Popcorn», spenacoio musicale: 19 «Giorrtc 
per giorno», tele lìl oi; 19 30 eZig Zag». g«oco a quiz: 20 25 «Dallas», 
telefilm. 21.15Film«Venere in visone»; 23 25 Sport: Bnic; 1.25 Film 
■Uomini coccodrillo», con Lon Chanev F- 

CU Retequattro 

8 30 «Goldie Gold», cartoiu animati. 9 «Operazione sontoveste». tele- 
lilm, 9.30 «Casa dolce casa», telehlm. 10 «Chico», telefilm, 10 30 
«Fantssilandia» teleMm. 11 30 «1 giorni di Brian», telefilm. 12 30 


Filippo e Alberto Sordi, 19.30 «Il mistero di Jillian». telefilm. 20 30 
«Dynasty». telefilm: 21.30 «Spogliamoci cosi senza pudor...». film con 
Ursula Andress e Johnny Dorelli. 23.30 «lo zombo, tu zombi, lei zom¬ 
ba». film con Duilio Del Prete e Cochi Ronzoni. 

Q Italia 1 

8.30 Gattoni animati, 10.15 «L'assedio delle sette frecce», film con 
William Hotden e Eleanor Parker. 12 «Angeli volanti», telefilm: 13 
Sport: Grand Priz. 14 «Dee Jay Time», 15.30 «Magnum PI.», telefilm. 
16 45 «I Wolton». telefilm: 1B 45 «Supercar». telefilm: 19.50 «Tom e 
Jerry». cartoni animati. 20.25 «Super Sanremo», presenta Claudio 
Ceccheno; 22.30 «Chi vive in quella casa», film con Jack Jones e 
Pamela Stephenson, 0.30 «Assassinio a 45 gin», film con Danielle 
Darrieux. 

C] Telemontecarlo 

12 II mondo di domani. 12.30 Sport. Camp.onato Europeo di Atletica. 
18 30 «Giovani avvocati», telefilm. 19.10 Notizie Flash: 19.20 «Il 
principe reggente», telefilm, 20.20 «Capitole, sceneggiato. 21.20 «Lo 
sceriffo del Sud», telefilm, 22.15 Incontri fortunati, 22.45 «Macario: 
stona di un comico», 23.45 In piedi o seduti - Notizie Flash - Sport 
Flash. 

□ Euro TV 

9 «Andersen», cartoni animati: 9 30 «Tigerman», cartoni animati. 10 
«Lupin HI», cartoni animati; 12 «Doc Elliot». telefilm; 13 Sport: Catch; 
18 «Lamù». cartoni animati. 18.30 «Tigerman». cartoni animati. 19 
«L'incredibile Hulk». telefilm, 20 20 «Il mago della pioggia», film con 
Burt Lancaster c Katharine Hepburn. 22.20 «Agente Pepper», tele¬ 
film, 23.15 Tutto cinema. 

D Rete A 

9 Film. 10 30 Incontro con l'arte: 13 30 «Un vero sceriffo», telefilm. 

14.30 «Firehouse Squadra 23», telefilm: 15 «Le lunghe navi», film con 
Richard Widmark e Sidney Poitier; 17 «La sindrome di Lazzaro», tele¬ 
film. 18 «AncJie I ricchi piangono», telefilm. 20 30 Film: 22.15 «Ciao 
Èva», show sulla coppia; 23 30 «Alba di fuoco», film con Rory Calh:><>n 
e Piper Laurie. 


dia», telefilm: 11.30 «I giorni di Brian», telefilm; 12 20 «M'ama non 
m'ama», replica, varietà: 13.30 «Maria Maria», telefilm; 14 «Magia», 
telefilm; 14.50 L'ambiziosa: 17.20 Goldie Gold. Cartoni animatr: 17.50 
«La famigfia Bradford», telefilm: 18.50 «Marron Glacé», telefilm; 

19.30 «M'ama non m'ama», gioca a premi; 20.30 «Animai House», 
film con John Belushi; 22.15 Maurìzm Costanzo Show: 24 «Psycosissi- 
mo>, film Con Ugo Tognazzi: 1.30 Sport: Calcio spettacolo. 

□ Italia 1 

8.30 «Arrivano le spose», telefilm. 9 30 Film «Quattro donne», com¬ 
media con Jean Stmmons; 11.30 «Phytis», telefilm: 12 «Gli eroi di 
Hogan». telefilm; 12.30 «Strega per amore», telefilm; 13 «Bim bum 
barn»; 14 «Operazione ladro», telefilm; 15 «Harry O'». telefilm: 16 
■Bim bum barn»; 17.40 «La fuga di Logan». telefilm: 18.40 «L'uomo da 
sei milioni di dollari», telefilm; 19.50 «I puffi», cartoni enimatì; 20.25 
eMi fac(ùo la barca», film con Johnny Dorelli e Laura Antonelfi. 22.30 
eNevr York New York», telefilm; 23.30 «Samurai», telefilm; 0.30 «Il 
posto», fitm-commedia. 

D Montecarlo 

12.30 Prego si accomodi...; 13 «240 Robert», telefam; 13.30 «lila». 
sceneggiala; 14.35 Check Up. 15.30 Cartoni. 17 Orecchiocchio: 

17.30 «Bone di sapone», sceneggiato, 18 20 Bim bum bambino; 19.20 
GB affari sono affare 19.50 «Deteimve School». telefilm; 20.20 Boxe; 
21.20 Film «Quando muore una stella»; 23.25 L'appuntamento. 

tD Euro TV 

7.30 «Lupin PI», cartoni animati. 10.30 «Peyton Place», tetefilm; 
11.15 «Toma», telefam; 12 «Movin'on», telefilm: 13 «Tiserman». car¬ 
toni animati: 13.30 «Lupin lUa, cartoni animati. 14 «Peyton Place», 
telefam; 14.45 «Capitani e re», sceneggiato; 18 «Lamù». cartoni ani¬ 
mati; 18.30 «Tigerman». cartoni animati: 19 «Llncrediliiie HuB», tele¬ 
fam; 20 «Lupin PI», canoni animati; 20.20 Film «Oggi sposò sentita 
condoglianze», con Jack Lemmon e Barbara Harris: 22.20 «P momento 
della verità»; 2X15 Tuno cinema. 

D Rete A 

9 «Ma tt i na con Rete A»; 14 aAnche i ricchi piangono», telefam: 15 
Fdm «Donne (fi frontiera», con Roben Sterling a Gloria Grzhame: 17 
«Space Games». giochi a premi; 18 Cenoni enimati; 1X30 eL'ora di 
Ffitchcock». telefilin; 19 «Ancha i ricchi piangono», tetefanv 20.30 
Fam; 22.15 eDetechve anni 30». telefilm. 2X30 «MBe a una natie». 


«M'ama non m'ama». repBca. Vanetà; 13 20 «Maria Maria», telefain: 
14 «Magia», telefam: 14.50 Fam aP capro espntorìo»; 17 Canoni 
aiumati; 17.20 «GohSe GoM». canoni animati: 17.50 «La famiglia 
Bradford», telefam: 18.50 «Marron glacé», telefam: 19.30 «M'ama 
non m'eina», gmeo a premi: 20.30 eUh mBione al secondo», con Pippo 
Baudo; 23.30 Sport: ABC Sport: 24 Film «Miseria c noNià. con TotÒ. 

□ Italia 1 

8.30 eArrivano le spose», telefilm: X30 Fdm eLe donne hanno sempre 
regione», con Devid Ntven: 11.30 «P hyl ks ». telefam: 12 «GB eroi di 
Hogan». telefam; 1X30 «Strega per amora», telafam; 13 Ben Bum 
Barn; 14 «Oper a zione ladroa, t e le fa m; 15 a l le u y O'a, t ele fam: 16 Ban 
Bum Barn: 17.40 «La fuga di Logan», telafam: 1X40 eL'uomo da sei 
milio n i di u' o B e ri» . t e lefa m ; 1X50 al mio ami co Arnold», tefefam: 
20.25 eSónon & Simon», fN ' n k ii . 21.25 «Driva bi», spettacolo musr- 
caie; 2X50 Film cSouvanir dltaièB, con duna Lavertefc. 

D Mootecario 

1X30 Prego si accntnodi—; 13 «240 Robert», telefilm: 1X30 cBU», 
s ce neggiato; 1X25 Mangimania: 15.30 Cartoni; 17 Orecshieccfao: 

17.30 aBoBe di sapone», sceneggiato; 1X20 Ben bum bombine; 1X40 
Shopping; 19.20 «Gii affari tono affari»; 19.50 «Detective School», 
telefam: 20.20 Sport; Oggi basket; 21.45 Pianeta meda; 2X15 Firn 
«la prigio n i era ». 2X25 In pi e di e seduti. 

n Euro TV 

7.30 «lapin M». cartoni animati; 1X30 ePeytaii Place», tclefBm; 
11.15 eTeme», tsle fi l ni ; 12 cMovins'on», lei» film ; 13 cTìgennen». 
cartata anéneti: 1X30 oLopin RI», cartoni animati; 14 cPeyton Place», 
te lefil m; 14.45 e C ep ii a n I e re», neneggiain; 18 eLamte. cartoni ani- 
moti; 1X30 eligannan». cartoni a nknat i; 19aL*incredUcHuRm.teia- 
fanv 20 eLapm Hte. cartoni animati; 2X20 Firn oBaeta cha non si 
s epp i e in gèo», con Johiaiy Oe r eRi e Moni ca Vitti; 2X20 Sport: Catch; 
2X15 Tutto cinema. 

CD Rete A 

9 Mat ti na con Rete A. 14 «Anche i nccM p ia ngono», telefam. 15 Fam 
«lo. re del bives». con Roger M osley e Paul Bergmann. 17 «Spaca 
Games». giochi a premi. 18 Cartoni ammati: 18 30 «Detective anm 
30». telefam. 19 33 cAnche i ricchi pmngono». telefam: 20 30 Fam, 
22 15 «L'ora di Ifitchcock». telefam. 23 30 FHm «Un assassino per un 
testimone», con Britt Ekland e Alea CorX 



«La notte di San Lorenzo»; (Raiuno. ore 20.30) 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO 8. 10 12 13. 
17 02. 19. 21 54. 23 23. Onda 
Verde 6 58. 7 58. 10 10. 10 58, 
12 58. 17. 18 58, 21 30, 23 21; 

7 33 Culto evangelico. 8 30 Mator, 

8 40 Edicola dei GR1, 8 50 La no¬ 
stra tetta, 9 10 II mondo cattolico. 

9 30 Messo 10 15 Varietà veneti, 
11 50 Le piace il cinema’. 13 20 
iC.-ib Arch IO». 13 56 Onda verde 
Europa 14 Radiouno per tutti spe¬ 
ciale. 14 30 17 07 Carta bianca 
stereo, IS 52 Tutto il calcio nunuto 
per minuto 18 30 GR1 Sport. 
19 15 Ascolta si fa sora. 19 20 
Punto o incontro. 20 Concoito di 
musica e poesia 20 30 iFiust» 

□ RADIO! 

GIORNALI RADIO 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 11 30, 12 30. 13 30, 
15 50, 16 55. 19 30. 22 30. 6 II 
labrinto 8 15 Oggi è domenica, 
8 45 cOitie la 9 ande miFagiia cme 


se»; 9 35 L'aria che tra. 11 I numeri 
Uno, 12 GR2 Anteprima spon, 
12.15 Mille e una canzone, 12 45 
Hit parade. 14 Programmi regionali. 
14 30 15 52-17 45 Domenica (zxi 
noi. 15-17 Oomenxia sport; 20 Mo 
menti musicali 21 «La volta che par¬ 
lai co) principe». 22 lArcobaleno». 
22 50 23 28 Buonanotte Etropa 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25. 9 45, 
11 45. 13 45. 18 45,20 45.6 Pre¬ 
ludio. 6 55. 8 30. 10 30 II concer 
to. 7 30 Prima pagma. 9 48 Dome 
nica tre. 11 48 Tie A; 12 Uixnini e 
profeti. 12 30 Le Sonate (fi Alexan 
der Sdiab n. 13 05 Viaggio (fi rit(v- 
no 13 30 André Johvet 14 Antolo 
già di Radiotie, 17 Cavalleria Rusti 
cana 18 15 Libri iravità, 1B25L'ar 
te detta variaziooo. 19 Concerti ape 
iitivo. 20 15 Spazio Tre domenica. 
21 Rassegna delle nvisfe. 21 10 I 
(incerti di Milano; 22 45 La stanza 
degli incubi. 23 II |azz 



«Cuore e batticuore» su Raidue, alle 1X40 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO 6 . 7. 8 . IX 11. 
12. 13. 14, 15. 17, 19. 21. 23. 
Onda verde; 6 02, 6 58. 7 58. 
9 58.11 58.12.58.14 58. 16 58. 

18 58. 20 58. 22 58. 7.15 GR1 
Lainxo. 7.30 Riparliamone con loro; 
8 30 GB 1 Sport- Futzicamoo; 9 Ra¬ 
dio anch IO 84. 10 30 Caruoi» nel 
tempo. 11 GR1 Spazio aperto. 
11.10 lo Claudio. 11.30 Top st(»y: 
12 Via Asiago Tenda: 13 20 La cfiB- 
genza: 13 28 Master; 13 56 Onda- 
verde'Eisopa, 15 03 Ticket. 16 P 
pagmone. 17 30 Radkzuno Elbigton 
84; 18 05 DSE; I famaa che scon- 
volsao il iTMXtdo; 18 30 PkxoIo 
concerto; 19 15 Ascolta si fa sera. 

19 20 AwSobox Labynmhus. 20 Un 
làvo. uia ottà. 20 30 Fra stivia e 
■epgenda. 21 03 Le fonti deBa musi¬ 
ca, 21 25 Dieci mnuticon_.; 21 35 
Musica none' Parade. 22 Sianone 
la tua voce. 22 50 Oggi ai Parlamen¬ 
to. 23 05 La telel(»iaT 3 . 

□ RADIO! 

GiORNAU RADIO- 6 30. 7 30, 
8 30. 9 30, 11 30. 12 30. 13 30. 


15 30, 17 30. 18 30, 19.30, 

19 50, 22.30, 6 I giorni; 7 Bolteni- 
no dei ma^e; 7.20 Parole (fi vna; 8 
Lunedi sport; 8.35 Ala corts (fi re 
Anusi; 9.10 Tanto 6 un 90 C 0 ; 10 
Speciale GR2: 10 30 RaiSodue 
3131:12.10 lATrasmisskXMre^o- 
nab; 12.45 Dtscogame; 15 Radki ta¬ 
bloid. 15 30 GR2 Agricoltiear 

16 35 Due (fi p(xnenggio: 18.32 «Il 
g»(fir«> (fi Alcma». 19 50 Spe( 3 ala 
GR2 Cultura. 19 57 Viene la sera. ; 
21 Radkxfcre sera lazz: 

21 3X23 28Ra(fio(kie3l31 notte: 

22 20 Panixama polameniare. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: X45. 7.25. 
9 45. 11.45.1X45.1X45.20 45. 

23 53; 6.55. 8 30. 11 D conceno: 
7.30 Frana pagna: 10 Ora «D>; 
t1 48 Su(xede n Itafia; 12 Pome- 
figgv» mu sea le; 15 18 GR3 Ciitura; 
15 30 Un ceno (fiscoiso: 17 DSE; 
Olire le cotonne d'Èrcole: 17.3X19 
Spazioore musKK 21 Rassesta de 6 e 
nvisie. 21.10 vni Cantiere Arte (fi 
MontepUciano; 21.40 ■ Moivtore 
kvnbardo; 22 10 COrx^erTo da came¬ 
ra. 23 II fszz; 2X40 H racorarto (fi 
mezzanone. 



«DeHu* su CrimM 5 20.25 


□ RADIO! 

GIORNAU RADIO- 6 , 7. 8 . 10, 11, 
12. 13. 14. 15. 17, 19. 21. 23; 

6 46lenalP^fainemo-LeComn»s- 
SKxa Parlacnen»!; 7.15 GR1 lavoro; 
7.30 Ediccta del GR1:9 Radto anch' 
» '84, 10 30 Canzoni noi tempo; 
11.10 lo douifio; 11.30 Top story; 

12 03 Via Asiago Tenda; 13 20 La 
(kbgenza: 13.28 Masien 13 56 Ort- 
da verde Etxizpa; 15 03 Oblò: 16 P 
pagnone; 17.30 Raifioimo Ebngton 
.'84; 18.05 Onda vwd» Europa: 

18 05 Spaz«a>ero; 18 30 Tancràd 
Posero a i basso nel '900: 19 15 
Ascoita SI fa sera; 19 20 Awfictea 
Specus: 20 Signori... i FeuBp*on; 

20 45 II leg^. 21 03 La giostra; 

21 25 Oiea m««jti con. : 21 35 
Fogne p ia rv s tche. 22 Statone la 
tua voce 22 50 Ogg 4 Padamanto, 
23 05 23 28 la telefonata. 

□ RADIO! 

GIORNALI RAOiX 6 05. 6 30. 

7 30 8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 

13 30. 15 30. 16 30, 17 30. 


18 30. 19 30. 22.30; 6 I gmni; 7 
B o à a t b no (M mare; 7.20 Partfia (fi 
vita; 8 OSE: Infanzia, come, per¬ 
ché...; 8 45 «Ala cara (fi ra Anup»; 
9.10 Tanto • un ffoco: 10 Speciala 
GR2 sport; 10 30 Raifiodiie 3131; 
12.1X14 ft o fy a n m » reyo n afi; 
12.45 Oiscogwia; 15 R a rfio U bkxl: 
16 35 Due di pomenggo: 1X32 La 
ere deBa imaca: 19.50 Viene la se¬ 
ra; 21 Ra(fiodue sere fazz; 
21.3X2X29 Raifiodue 3131: 
22.20 Panorama pertamemare. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: X45. 7.25, 
9 45,11.45.1X45,15.15.1X45. 

20 45. 23 53; 6 PrHuifio; 6 55. 
8 30. 11 Conceno del mattmo; 
7.30 Frana pagna: 10 Ora «0>: 
11 48 Succede n hafis; 12 Pome- 
nggo musicaie: 15 l8GR3cultwa. 
15 30 Un ceno (fiseorso, 17 DSE; 
Guido Gozzano, 17.3X19 Spaz» 
Tre. 21 Rassagia (Me nwsie: 

21 10 La scienza. 21 40 Joharmas 
BratMns. 22 15 Quando Tbksi s> 
chumava Tifbs. 23 ■ lazz. 23 40 0 
racconto d mezzanono 
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Mercoledì 



Q Raiuno 

10.00*11.45 TELEVIOEO - Psgino dmosirative 
12.00 TQ1-FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? • Spenacolo di meaoglofr.o 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 IL MONDO DI QUARK • A etra di Pivo Angela 
15.00 MAZiNQA aZ» Cartona animato 

10.30 OSE: LE MACCHINE IDRAUUCHE DI LEONARDO 
16.00 CARTONI MAGICI • Ir. viaggio con gk eroi ci cartona 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 TQI-FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP • Ccnduca Corinna Cléry 
18.00 TQI - CRONACHE: NORD CHIAMA SUO - SUO CHIAMA NORD 

18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE • Con Patricia 
Crowley 

19.00 ITALIA SERA - Fatti, parsone e porsonag^ 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO * CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TEST - Presenta Emilio Feda 
22.00 TELEGIORNALE 

22.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.15 MERCOLEDÌ SPORT • Coppa Europea d calcio 

TGI NOTTE > OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 


D Raidue 


10.00-11.45 TELEVIDEO • Pagine dmostrattve 
12.00 CHE FAL MANGI? - Regia d Loora Mancini 
13.00 TG2 • ORE TREDICI 

13.30 I RE DELLA COLLINA • Ccn Bill OiAa 

14.30 TQ2-FLASH 

14.35*16.30 TANDEM * Attualità, giochi, ospiti, videogamos 

10.30 DSE: IL CORPO UMANO - fPerchà gk uomini sono uguali?» 
17.00-iaiB VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TQ2* FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

18.15 8PAZI0LIBER0 - Coidiretti: Un Impegno per l'agricoltura 
1&30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - Con Robert Wagner 
METEO 2 • Previsxxa del tempo 


ED Rallino 


10.00-11.48 TELEVIDEO • Pagmo dimostrativa 
12.00 T01-FLASH 

12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo d mezzogiorno 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 IL MONDO Di QUARK • A cta^a d Piero Angela 

15.00 TORIO OTSCHIA - CICUSMO 

18.00 CARTONI MAGICI - cin viaggio con gb eroi d cartone» 

18.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TQ 1 - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP • Conduce Corinne Cléry 
I 18.00 TUTTIUBRI - Settimanale di ìnformaziona 

18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Tderilm 
19.00 ITALIA SERA • Fatti, persona e personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TE LO DO IO IL BRASILE - Appunti d viaggio d Beppe Grillo 

21.60 TELEGIORNALE 

22.00 QUELL'INCENDIO A MANATTHAN - Con David Odees. Tovah 
Feldshuh 

23.25 TGI NOTTE • OGGI Al PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


D Raidue 


10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagina dmostrativa 
12.00 CHE FAI. MANGI? - Re^a d Leono Mviani 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 I RE DELLA COLLINA - Toierilm con 6il Duke 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16.00 TANDEM - Attualità, giochi, ospiti, vidaogames 
16.00 CALCIO - SINTESI DELLE COPPE EUROPEE 

18.30 DSE: ADOLESCENZA E UNGUAGGIO • Genesi dei linguaggio 
17.00-1&30 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

18.30 TG2 . SPORTSERA 

18.40 CUOR E E BATTICUORE - Telefilm con Robert Wagner 
METEO 2 - Previsioni del tempo 
19.45 T02 • TELEGIORNALE 


Venerdì 


CD Raiuno 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dmostratrve 
12.00 TGI-FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spenaedo d mezzo^orno 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 IL MONDO DI QUARK * A cura d Piero Angela 
16.00 PROSINONE: Cicismo 

16.00 CARTONI MAGICI - In viaggi con gB eroi dei canone: cTopoOno 
etcrya 

16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TQI-FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corinne CMry 

18.30 PER FAVORE NON MANQULTE LE MARGHERITE - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - FettL persone e personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO-CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TRIBUNA POUTtCA-Conferenza Stampa del presidente del Consi¬ 
glio 

21.20 LORETTA GOGGim QUIZ-Con Memo Remigi 

22.60 TELEGIORNALE 

23.00 IL GUARDIACACCtA - Con Pha Adrham, Rita May. Regia di Ken¬ 
neth Loach 

00.20 TGI NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
00.30 ÒSE: A CIASCUNO IL SUO-Appunti suHe scuole derinfanzia 


Q Riddue 


9.30 CAMPITELLO MATESE: Campionati d Eeestyle 
12.00 CHE FAL MANGI? - Re^ d Leone Mancsà 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 IRE DELLA COULNA-Telefam con sa Odca 

14.30 TG3-FLASH 

14,35-16.30 TANDEM - cB gamberetto», gkxo a premi; cTeletattica». 
f l y t ort a n ii n a t i 

18.30 OSE: MATERUOIDIDATTICL OeiETTIVO SU... 

IT-iaSO VEDIAMOaSULOUE 

17.30 TG3-FLASH 
17.38 DAL PARLAMENTO 

18.30 rea - SPORTSERA 

ia40 CUORE E BATTICUORE - TeleTilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.4B TG2-TELEGIORNALE 


□ Ralmio 


VADO A VEDERE a MONDO. CAPISCO TUTTO E TORNO 
I PERCHt DELLO SPORT • L'Mmantazioite 
a TENBITE SHEfOOAN • U donns di guadi 
TOl-FLASH 

LA SIGNORA DEL CASTEUO GRANTLEIGH 

CHECK-UP - Un (ip^-amme d medkma 

CHE TEMPO FA 

TELEGNNINALE 

PRISMA - Conduce LeBo Sersara 

DELITTO PER DELITTO • Firn d Alfred Hitchcock. Imerpreti: 

Farley Granger, Roben Walter 

ARTtSn D'OGGI * Giuseppe Gavazzi 

SPECIALE PARLAMENTO • Oi Gastone Favero 

TQI- FLASH 

a SABATO OEUO ZECCMNO 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

PROSSIMAMENTE • Pro^ammi per sette sere 

FORTE FORTISSIMO TV TOP • Conduce Satnmy Sartiot 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

TELEOORNALE 

AL PARADISE • Con Alce ed EIen KessW. Bonnie Bianco 
TUEGKKUIAIE 

TAM TAM - A cm di Nim Discanti 
CAMPKMtATO Al DI PALLACANESTRO 
TOl NOTTE - CHE TEMPO FA 

Raidue 

OKMM D'EUROPA - Oi Gastone Fevero 
PH OSSK AM I N TE - Wo^amm per sette sera 
a SABATO - Appuntamento bi drena 
T02 START - Mucmmjl come e perché 
T63-ORSTREDia 

T02 • SELLA ITALIA - Città, paese uomn. cose 

DSE • SCUOLA APERTA 

Toa-riASH 

SABATO SPORT • Montenero della Bisacoa: OcSsma CampiteOo 
Mataae: Campionat] di Freestyie 




19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.26 UNA PARTiTA DI COPPE EUROPEE 01 CALCIO 

22.15 TG2 STASERA 

22.25 PRIMO PIANO -1 poteri dol magistrato con licenza dì sbagliare 

23.15 DEDICATO AL BALLETrO 
24.00 TG2-STANOTTE 


D Raitrc 


10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
16.00 OSE - IL TONO CELLA CONVIVENZA 

16.30 IL CONTE DI MONTECRISTO - Con Andea Giordana Regia di 
Edmo Fenoglio 

17.15 OSE - RITRATTI DI FILOSOFI DEL NOVECENTO - Gyorgy Lukàcs 
(Per la zona del Lezio- tProvenire o curerei) 

18.05 CENTO CITTA D'ITALIA - rEssero Venezia» 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 - Intorva'lo con-tBubbhes» 

19.35 VITA DA SCIENZIATO - Incontro con Rita Levi Montalcini 
20.05 OSE: LA FATICA DELLA TRADIZIONE - I paston di Sibilla 

20.30 TORNA A CASA LASSIE - F-lm di Fred M Wilcox, con Roddy 
McDowa'l. Eli 2 ..bGth Taylor 

22.05 VIDEO: THRILLER - Con Michael Jackson 
22.20 DELTA SERIE - Il cervello umano 
23.10 TG3 


D Canale 5 



8.30 Buongiorno Italia, 9 «Uno vita da vivere», sceneggiato: 10 eli 
tumore al seno», attualità; 10.30 eAlice», tclenim: 11 Rubriche: 11.40 
eHelps. gioco musicale: 12.15 aQis». con Mika Bonglorno; 12.45 eli 
pranzo ò servito», con Corredo: 13.25 eSentleri». sceneggiato: 14.25 
cGenerol Hospital», telefilm: 15.25 cUna vita da vivere», telefilm: 
16.60 aHazzard», telefilm; 18 «L'albero della mele», telefilm; 18.30 
Popcorn, spettacolo musicale; 10 «I Jefferson», telefilm: 19.30 eZig 
Zeg». con Raimondo Vianello; 20.25 Film all cardinale», con Tom 
Tryon e Romy Schneider: 23.40 Canale 6 News; 0.40 «I cospiratori», 
film-awenturii con Robert Mitchum. 


Uii tH 


[H Retequattro 


8.30 «Goldie Gold», cartoni animati, 9 eOperazione sottoveste», tele¬ 
film; 9.30 «Case dolco casa», telefilm; 10 aChico», telefilm; 10.30 
«Fantasilandia», telefilm; 11.30 «I giorni di Orian». telefilm: 12.30 
«M'ama non m'amo», (rephea); 13.20 «Maria Maria», telefilm: 14 
«Megia». teleFilm: 14.50 «Provaci ancora mamma», film con Betta 


mé «Qiixt fVMfiSrONwr «eexcÉMAi 


DUSTIN HOFFMAN 
LAURENCE OLIViER 
ROYSCHEiDER 
IM DEVANE MARTHE.Kl 
"il MARATONETA** 


Oustin Hoffman: «Il marato¬ 
neta» (Retequattro. 20.25) 




20.30 MIXER - Cento minuti di televisiona 

21.50 SARANNO FAMOSI - Telefilm con Debbio Alien 
22.40 TG2-STASERA 

22.50 TG2 - SPORTSETTE - Cucciago Pallacanesuo 
TG2- STANOTTE 


Q Raitre 


iS 


* 


I. ' 






Beppe Grillo: «Te lo do io il 
Brasile» (Raiuno, 20.30) 


Q Retequattro 


20.30 PAOIGUONI LONTANI - Con Rossano Brazzi. Omar Sharif, John 
Gielgud 

21.50 TG2-STASERA 

22.00 ABOCCAPERTA - Di Gianfranco Funari 
23.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.05 CHUCK BERRY SHOW 

23.50 TG2 - STAffOTTE 
23.55 PESARO: Pugilato 




D Raitrc 


10-11.45 TELEVIDEO - Pegmo d.mostratrve 
13-14 CAMPITELLO .MATESE: Campionati (fi freestyfe 
16.00 OSE: IL TONO DELLA CONVIVENZA 

16.00 IL CONTE DI MONTECRISTO - Con Anckea Giordana. Re^ (fi 
Edmo Fenogl'o 

17.50 OSE: GIOCANDO S'IMPARA - Storie (fi ombre. (Per la zona del 
Lazio: «Prevenire o curare» 

13.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidano dì musica 
19.00 TG3 - Iniorvalxi c(xi: «Bubblies» 

19.35 ARSENIO TOPEN E LE SPARIZIONI MISTERIOSE 
20.05 OSE: LA FATICA DELLA TRADIZIONE • Il re defio stagnone 

20.30 ROMEO E GIULETTA - Con Patnck R>-cart. Rebecca Sara. Regia di 
Afvm Rakof 

23.15 TG3 

CU Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 «U mal 
di testa», attualità: 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11.40 
«Help», gioco musicale: 12.30 «Bis», gioco a premi: 12.45 «H pranzo 4 
servito», con Corrado; 13.25 «Sentieri», sceneggiata: 14.25 «General ' 
Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.60 
«Hazzard», teleSIm: 18 «L'albero delle mele», telefilm; 18.30 Popcorn, 
spettecolo musicale: 19 «I Jefferson», telefilm: 19.30 eZig Zag». cor» 
Raimondo Vianello: 20.25 «Ciao gente», con Corrado: 22.50 Teiefiim: 

23.50 Sport: H grande Rugby; 0.50 Film «Vivi a lascia morire», con 
Janet Leigh. 

CD Retequattro 

6.30 «Goldie Gold», cartoni animati; 9 «Operaziona aattovestea, tele- 
film; 9.30 «Cosa dolce casa», telefilm: 10 «Chico», telefilm; 10.30 
«Fantasilandia», telefilm; 11.30 «I giorni di Brian», telefilm; 12.30 
■M'ama non m'ama», replica: 13.20 «Maria filaria», telefilm: 14 «Ma¬ 
gia», telefilm, 14.50 Film «Abisso; storia di una madra a di una figfia»; 
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18.15-18.30 SERENO VARIABILE - Con Maria Giovanna Elmi 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.30 TG2 ' SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - TeteHm con Robert Wagner 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TEIE^RNALE 

20.30 THE EODIECHAPIWAN STORY-A^ orde» del Fùhrer e ai servino 
(fi Sua fiàaestà - F9tn di Tvenca Youig. Interprete Christopher Pkim. 
rr-er. Romy Schnenfiar 

22.40 TG2'STASERA 

22.50 a CAPPELLO SULLE VENTITRÉ • Spenacok} de9a none 

23.45 TG2-STANOTTE 


D Raitre 


TRENTO: NUOTO • Meetmg «fi nuoto 
OSE: IL TONO DELLA CONVIVENZA 
OSE: RACCONTIAMO LE OTTA - P.sa 

I RACCONTI DEL TERRORE - Fàm (fi Roger Corman. con VJicent 
Pnee. Peter Lara 

n. POLLICE - Profanimi visti « da veder» 

TG3 • Interv^ ccn: BubUea 
GEO - L'avventiaa « la acopert» 

PROSSIMAMENTE • Pr o y a mmi per sette sere 
FESTIVAL INTERNAZIONAIE DEL CINEMA • Oa Berlino 
TG3 - Intervafio con: Bubbfies 
UN UOMO VUOL SALME - Con fiUtfseu Calérà 
DI GEI MUSICA - The 8»xJ o* Jocks 


G Canale 5 


Corrado: all pranzo è servito» 
(Canale 6, ore 13) 


Davi» e Ernest Borgnine: 17 Cartoni enlmati; 17.20 «Goldle Gold», 
> cartoni onimati: 17.50 «La famiglia Bradford», telefilm: 18.60 «Mar¬ 
ron Glacé», teiefiim; 19.30 «M'oma non m'ama», con Sabina Ciuffini; 
■ 20.25 «n maratoneta», film con Oustin Hoffman: 23.30 Spore Slalom: 
24 Sport: A tutto gas (replica); 0.30 «Accadda al commissariato», film 
con Alberto Sordi 

G Italia 1 

0.30 «Arrivano la spose», telefilm: 9.30 Film «Il mondo è delle donne»; 
11.30 «Phyllis». telefilm; 12 «GII eroi di Hogan», telefilm; 12.30 «Stre¬ 
ga per amore», telefilm; 13 «Bim Bum Dam»; 14 «Oparcziono ladro», 
talefilm: 15 «Hariy 0'.», telefilm: 10 «Dim Bum Barn»; 17.40 «La fuga 
di Logan», telefilm; 18.40 «L'uomo da sei mili mi di dollari», telefilm; 
19.50 «I puffi», cartoni onimati; 20.25 «O.K. Il prezzo ò giusto», con 
Gigi Sabani; 22.20 Film «Quando gli uomini avevano la coda», con 
Senta Sorger o Giuliano Gemma; 0.30 Film «Uno squillo par quattro 
svitati», con Jane Fonda. 


G Montecarlo 


12.30 Prego a) accomodi; 13 «240 Robert», telefilm; 13.30 alila», 
sceneggiato; 14.26 Delta: 15.30 Cartoni: 17 «Orecchlocchio»; 17.30 
■Bollo di sapone», sceneggiato: 18,20 Bim bum bambino; 18.40 Shop¬ 
ping - TelamenCi; 19.20 «GII affari sono effari»; 19.50 «Detective 
Schoot», telefilm; 20.20 Prosa «Storia strana su di una terrazza roma¬ 
na»; 23.10 Formula due. 


G Euro TV 


7.30 «Luoln III», cartoni animati' 10.30 aPeylon Place», telefilm: 
11.15 «Toma», telefilm; 12 «Movin'on», telefilm: 13 «Tigermen». car¬ 
toni animati; 13.30 «Lupin III», (uirtoni animati. 14 «Peyton Place», 
telefilm: 14.45 «Capitani e re», sceneggiato; 18 «Lemù», cartoni ani¬ 
mati; 18.30 «TigermanB.i^rtoni animati: 19 «L'Incredibile Hulk». tele¬ 
film: 20 «Lupin III», cartoni animati: 20.20 «Falcon Cresi», telefilm; 
22.20 «Agente Pepper». telefilm: 23.15 Tutto cinema. 


G Rete A 


10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrativa 
16.00 OSE: IL TONO DELLA CONVIVENZA 

16.30 IL CONTE DI MONTECRISTO - Di Alessandro Dumas con Anckea 
Giordana. Regia di Edmo Fenoglio 

17.40 DSE: GIOCHI AMO CON LAMPO, TUONO E ARCOBALENO - Per 
la zona del Lazio. Prevenve e curare 
18.10 CENTO CITTA O'ITAUA - Como 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un ()uotidiano di musica 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI - Intervallo con: «BubblM-si 

20.05 OSE: LA FATICA DELLA TRADIZIONE- Il popolo della foresta 

20.30 STARS - Joan Baez à Placo de la Concordo 

21.30 TG3 - Intervallo con: «Bubblies» 

22.05 LA VENDETTA DEL GANGSTER - Film (fi Samuei Fuller. con Chff 
Robertson. Beatrice Kay 

23.25 ROCKONCERTO - «Rockpop in conem» 

G Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 «Il 
tumore et seno», onualità: 10.30 «Alice», tetefìim; 11 Rubriche: 11.40 
«Helpl». gioco musicale: 12.15 «Bis», con Mike Bongiorno; 12.45 «Il 
pranzo 6 servito», con Corrado; 13.25 «Sentieri», scenegg'iato: 14.25 
«Genere! Hospital», telefilm: 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 
16.50 «Hazzard». telefilm: 18 «L'albaro delle mele», telefilm: 18.30 
«Popcorn», spettacolo musicale; 19 «Giornn per giorno», telefilm; 

19.30 «Zig Zag», con Raimonda Vianello: 20.25 «Superflash». con 
Miko Bongiorno: 23 Telefilm; 24 Spore basket. 


9 Mattina con Reta A; 14 «Anche I ricchi piangono», telefilm; 15 
«Subterfughe», film con Geno Barry e Joan Collins: 17 «Spaco Ga- 
mes», giochi a premi; 18 Cartoni on’mati; 18.30 «L'ora di Hitchcock». 
telefilm; 19.30 «Anche I ricchi piangono», tclafilm; 20.30 Film; 22.15 
■Detective onni 30», telefilm: 23.30 «Al di là di ogni ragionevole 
dubbio», film con Barry Newman. 


dia Gold», cartoni animati; 17.50 «La famiglia Bradford», telefilm: 

18.50 «Marron Glacé», telefilm; 19.30 cM'ama non m'ama», g'ioco a 
kiremi: 20.25 «A Team», telefilm; 23.30 Spore «Ring»; 0.30 «Il vange¬ 
lo secondo san Frediano», film con Ghigo Masina. 

G Italia 1 

8.30 «Arrivano lo spose», telefilm; 9.50 «W le donne», fìlm-comme- 
dia: 11.30 sPhylIis», telefilm; 12 «Gli eroi di Hogan», telefilm; 12.30 
■Strega per amore», telefilm: 13 Bim bum barn: 14 «Operazione la¬ 
dro», telefilm; 15 «Harry O'». telefilm: 16 Oim bum barn; 17.40 «I 
Wolton». telefilm: 18.40 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 

19.50 «Il mio amico Arnold», telefilm: 20.25 «Spaghetti a mezzanot¬ 
te». film con Lino Banfi e Barbara Bouchet: 22.30 «Totò contro Maci¬ 
ste». film con Totò e Nino Taranto: 00.30 Sport: Calcio Mundial (repli¬ 
ca). 


G Montecarlo 


8.30 «Qoldie Gold». (»rtont animati: 9 «Operaziona sottoveste», tele¬ 
film: 9.30 «Casa dolce casa», telafilm: 10 «Chico», telefilm; 10.30 
«Fentasilandia», tetefilni; 11,30 «I giorni di Brian», telefilm: 12.30 
cM'ema non m'ema». replica; 13.30 «Maria Maria», telefilm; 14 «Ma¬ 
gia», telefilm: 14.50 «L'anniversario»: 17 Cartoni animati: 17.20 «Gol- 


G Italia 1 


G Montecarlo 


' *• 

«Romeo e Giulietta» su Raitre 
alle 20.30 


G Rete A 


G Tclemontecarlo 


12.30 Sabato sport; 17 «Anànals». documentario; 17.50 Oiscoring. 
Tetemenù. Bianco, rosso, rosato; 19.10 Notizie Flash; 19.20(0 princi¬ 
pe reggente», telefilm; 20.20 «Cepitol». sceneggiato; 21.20 cLe bri¬ 
gata del tigrt», telefiiin; 22.15 Film «£ una spra-ca faccenda, tenente 
Psrfcerla. con J. Wayne a E. Albert. 


G Euro TV 


6.30 cPhyhrs». telefilm: 9 «Maude». talefSm- 9.39 «Arcibaldo», tele- 
fìL-n; 10 «Giorno per ^on>o». telefilm; 10.30 «Alice», lefetlhn; 11 cLou 
Grant», tele^m; 12 «Siman Templer», tdefiitn: 13 «D oranzo 4 servi¬ 
to». gioco s preme 13-30 Teiefàm; 14.30 Fdm «Due ragazzi che si 
amano», con Anicee AKina; 16.30 aT.J. Hoofear», teiefam; 17.30 
Record, sattunanala sportivo: 19 cGiomo per giorno», telefilm: 19.30 
«Zig Zag». gioco a qua condono da Rsimonde Viarteno; 20.25 «Riss- 
tissima». varietà con Massimo Baldi. Miffy CarfuccL 22.25 Super Re¬ 
cord. 23.25 Firn aSentiago». con AIen Ledd e Rassana Podestà. 

G Retequattro 

8.30 «Goldia Gold», cartoni animatt: 9 aOparszfona sonovasta». tala- 


7.30 «Lupin m». carteni anunati; 12 «Agente Pepper». teiaSm; 13 
Sport: Catch; 18 «Lamù». cartoni animati; 18.30 cTigerinan». cartoni 
animati: 19 «L'incredìbile Ku!k>. telefilm. 20 «Lupm m». cartoni anima¬ 
ti: 20.20 Film «n gufo e la gattma». con Bstbars Streisand a George 
Segai 22.20 Spore Catch: 23.15 Tutto cinema; 23.20 Rombo TV. 

G Rete A 

9 Mattinata con Rata A; 14 Telefilm; 15 F3m «Viotanz» in campo», con 
Ben Johnson e Larry Hagman; 17 «Spaca Gamss»; giocH a premi; 18 
sAncha i ricchi piang(x) 0 », telefilm: 20 30 Film: 22.15 «L'ora di Hi¬ 
tchcock». tdefiinv 23.30 Film «Arrlvsn la ragazze», con Bob Hopa. 






f % , 


Txm: 


Liz Taylor: «Torna a cttaa Lassie» (Raitre. 20.30 

G RADIO 1 1 18 30, 19.30, 22. 


U RADIO! 

GIORNAU RADIO: 6. 7, 8. 10. 11. 
12. 13, 14, 16, 17. 19, 21, 23; 

6 46 Ieri ai Parlamento; 7.15 GR1 
Lavoro: 7.30 Ecficola del GR1; 9 Ra¬ 
dio anch'io 84; 10 30 Canzoni nel 
tempo; 11 GR1 Spazio aperto; 
11.10 lo Claudio; 11.30 Top story; 
12,03 Via Asiago Tonda: 3.20 La 
diligenza; 13 28 Master; 14 57 
GR1 business; 15 Roma-Dinamo 
Berlino Est; 7.03 Canz(xii italiano; 
17 30 Radicxjno Eitmgion *04; 
17.55 Onda verde; 18 Obiettivo Eu¬ 
ropa, 18 30 Microsolco cho passio¬ 
ne; 19.15 Ascolta SI fa sarà; 19 20 
Audiobo» Uibs; 20 Emam di VicKw 
Hugo. 20.47 A ritmo di moog, 
21 03 «llcorricoloi; 21.35 Musicho 
di Antonio Veroni; 22 Stanotte la 
tua voce: 22 50 Oggi al Parlamento; 
23 05 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05. 6 30, 

7 30. 8 30, 9 30. IO. 1130. 

12 30, 13.30, 15.30, 17 30. 


18 30. 19.30, 22.30, 6 I giorni; 8 
DSE: Infanzia coma e perché. 8 45 
«Alta (xrte (fi ro Artusii; 9 10 Tanto 
à un guKo; Programmi regionali. 
12.45 Oiscogame; 14 Programmi 
regionali; 15 Radio tabl(N'd: 6 35 
«Due d pomeriggio»; 18 32 Le ora 
della musica. 19.30 GR2 Radiosora; 
19.50 Speciale GR2 Cultira; 19 57 
Il convegno dot cinque: 20 30 Cal¬ 
cio' Haka Vatkoakoski Juventus; 
22 30 Panorama parlamentare 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 7 25, 
3 45, 11.45. 13.45. 15 15. 13 45, 
20 45. 23 53; 8 Preludio. Tre. 
6 55,8 30. 111l corKorto; 7 30 Prr- 
ma pagina, 10 Ora «D»; 11.45 Suc¬ 
cedo m Ital-a, 12 Pomcrfggxj musica¬ 
le. 15 30 Un certo discorso: 17-19 
Spaziotio: 21 Rassegna delle riviste, 
21.10 Introduzione a Webern, 
22 55 La demna cho fuggi a cava.lo. 
22 10 II duo Rampai Futaba, 22 30 
America coast to coast; 23 II jazz. 
23.40 II taceexito. 


« 




12.30 «Prego si accomodL..»; 13 «240 Robort», telefilm; 13.30 «Mia 
figlia», sceneggiato: 14.40 Oi tasca nostra: 15.30 Cartoni; 17 Orec- 
chiocchio: 17.30 «Bolle di sapone», sceneggiato: 18.20 Bim bum bam¬ 
bino; 18.40 Shopping; 19.20 Gli offori sono offori; 19.50 «Gli errori 
giudiziari», telefilm; 20.20 Coppa dei Campioni: Lh/erpooi-Benfìca; 
21.50 «La i:asa dell’esorcismo», film con T. Savalas, A. Valli; 23.25 
Figure, figure, figure. 

G Euro TV 

7.30 «Lupin 111», cartoni onimati; 10.30 «Peyton Piace», telefilm: 
11.15 «Toma», telefilm; 12 «Movin'on», telefilm; 13 «Tìgerman», car¬ 
toni animati: 13.30 «Lupin IH», cartoni animati; 14 «Peyton Place», 
telefilm: 14,40 Diario Italia; 14.50 «Capitani o re», sceneggiato; 18 
«Lamù». cartoni animati; 18.30 «Tigerman». cartoni enimati: 19 «L'in¬ 
credibile Hulk». telefilm; 20 «Lupin III», cartoni animati; 20.20 «Tutti e 
squola», film con Pippo Franco o Oreste Lionelto; 22 «Charlie's An¬ 
gele». telefilm; 23.15 Tutto cinema. 

G Rete A 

9 Mattina con Rete A; 14 cAncho I ricchi piangono», telefilm; 15 
«L'uomo idie doveva uccidere il suo assassino», film con Tom Tryt-n; 
17 «Space Games», giochi a premi: 18 Cartoni animati; 18.30 «Dete¬ 
ctive anni '30», telefilm; 19.30 «Anche I ricchi piangono», telefilm, 

20.30 Film; 22.15 «L'ora di Hitchcock». telefilm: 23.30 «L'allegra 
confraternita», film 


16.20 Teiefiim; 17 Cartoni animati; 17.20 «Goldie Gold», cartoni ani¬ 
mati; 17.50 «La famiglia Bradford», telefilm; 18.50 «Marron Glacé», 
telefilm; 19.30 «M'oma non m'ema», con Sabina Ciuffini; 20.30 «Dy- 
nasTy». telefilm; 21.30 Speciale Fascination; 23.30 Sport: Caccia el 
13; 24 Film «Amico stemmi lontano almeno un palmo...», con Giuliano 
Gemma. 




«La vendetta del gangster» (Raitre, ore 22.05) 
G RADIO! I vita. 8 DSE: Infanr 


GIORNAU RADIO: 7, 8, 10, 11. 12, 
13, 14, 15, 17. 19,20.55. 23. On¬ 
da verde: 6 02. 6.58, 7.58, 9.58, 

11.58. 12.58. 14.68. 16.58. 

18.58. 20.58. 21.58. 22.58. 6.46 
lori al Parlamento; 7.15 GR1 lavoro; 
7.30 Edicola dei GR1; 9 Rado anch* 
lo: 10.30 Canzoni nei tempo; 11.10 
«lo Claudo»; 11.30 Top story; 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.20 La 
dligenza; 13 25 Master; 13.56 On¬ 
da verde Europa; 15.03 Megabit; 16 
Il paginone: 17.30 Radouno Ellm- 
gton '84; 18.05 Canz(xii canzrxii; 
18 30 Musica sera; 19.15 Ascritta 
si fa sera: 19 30 Au(Sobox Deser- 
tum; 20 «La casa di Bcrnarda Alba»; 
20 30 Sarvemogiovani: 22 Slanotta 
la tua V(x:e: 22.50 Oggi ai Parlamen¬ 
to: 23.05 La telofonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 05. 7.30. 

8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 

15.30. 16.30, 17.30, 19.30, 

22.30: 6.06 I giorni; 7,20 Paride di 


vita. 8 DSE: Infanzia (xima o perchó; 
8.4S Alla corte (fi re Artusi; 9.10 
Tanto à un gioco; 10 Spccialo GR2; 
10.30 Radoduo 3131; 12.10-14 
Trasmissioni regionali; 12.45 Oisco- 
gaino: 15 Rado tabloid; 15 30GR2 
Economia: 16.35 «Duo di pomerig¬ 
gio»; 18.32 Lo ora della musica; 
19.50 DSE: Giochi elettronici. 

20.10 Incontro con 4 melodramma: 

21 Radrxkie sera jazz; 

21.30- 22.28 Raefiodue 3131 notte; 

22 20 Panexama parlamentare. , 

G RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 7.25. 9.45, 

11.45. 13.45, 15.15, 18.45. 

20.45. 23.53. 6 Preludio; 6.45 
Giornate Radio Tre; 7,8 30, 11 Con¬ 
certo dei mattino; 7.30 Prima pagi¬ 
na; 10 ora <D»; 11.48 Succede in 
Italia; 12 Pomeriggio musicale; 
15.18 GR3 cUtura: 15.30 Un certo 
(fiscrxso; 17 DSE: C'era una volta; 

17.30- 19.15 Spaziotre; 18.45 GR3 
Eiropa; 21 Rassegna delle rivisto; 

21.10 «La tiambiala efi matrimonio»; 

23 II jazz; 23.40 li racixxito 


8.30 «Arrivano le spose», telefilm; 9.30 Film «Donna proibite», con 
Lea Padovani; 11.30 cPhyiiis», telefilm: 12.15 «Gli eriii di Hogan», 
telefilm; 12.30 «Strega per cmore». telefilm; 13 Bim Bum Barn; 14 
■Operazione ladro», telefilm; 15 «Harry O'», telefilm; 16 Bim Buirt 
Barn; 17.40 «I Wolton». telefilm; 18.40 «L'uomo da sei milioni di 
ilollari». telefilm; 19.50 «Il tulipano nero», cartoni animati; 20.25 Film: 

22.30 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 23.40 Film «38* 
paralleto: missione compiuta», con Gregory Peck e George Peppard. 



12.30 Prego al accomodL..; 13 «240 Robert», telefilm; 13.30 «Mia 
figlia», sceneggiato; 14.30 Cliack up; 15.30 Cartoni; 17 Orecchioc- 
chio: 17.30 «Eolie dì sapone», sceneggiato; 18.20 Bim bum bambino; 
18.40 Shopping; 19.20 Gli affari sono affari; 19.50 «Gli errori giudizia¬ 
ri», telefilrn; 20.20 Sport: Ouosigol: 21.20 Film «Secondo amore», di 
D. Sirk, con R. Hudson: 22.40 Figure, figure, figure. 

G Euro TV 

7.30 «Lupin ni», cartoni enimati; 10.30 «Peyto.n Place», telefilm: 
11.15 «Toma», telefilm; 12 «Movin'on». telefilm; 13 «Tigerman». car¬ 
toni animati: 13.30 «Lupin 111», cartoni eriimati: 14 «Peyton Place», 
telefilm; 14.45 «Capitani e re», sceneggiato: 18 «Lamù». cartoni ani¬ 
mati; 18.30 «Tigennan». cartoni enimati: 19 «L'bicredibile Hulk», tele¬ 
film; 20 «Lupin ili», cartoni eiumati; 20.20 Film «La donna della dome¬ 
nica». con Marcello Mastroiruini e Jacquelina Bisset; 22.20 «ChsrEe's 
Angels». telefilm; 23.15 Tutto cinetna, rubrica. 


9 Mattina con rete A; 14 «Anche i ricchi piangonos, telefilm; 1$ Fifan 
■i pirati delia Croce del Sud», con Yvonne De Cario a John Ireland. 17 
Spaca Games. giochi a premi: 18 Cartoni animati; 18.30 «L’ora di 
Hitidicock». telefilm: 19.30 cAnidia I rtcchi piangono». tefefUm; 20.30 
Film: 22.15 «Ciao Èva», show sulla coppia: 23.30 Film «Assassino sul 
tetto», con George Nader e Joanna Muore. 


film; 9.30 «Casa dolca casa», telefilm; 10 sChico», telefilm; 10.30 
■Fantss3an(&a>, telefilm; 11.30 Film «Arrivano i doUsrif». con Alberto 
Sordi a Nino Taranto: 13.30 «Marta Maria», tolefBm; 14 «Magia», 
telefilm; 14.50 Sport: Caccia al 13. repCca: 15.15 Sport: Calcio spet¬ 
tacolo; 15.15 Sport: ITmcenta a piazzata; 16.45 Sport: ABC Sport; 
17.20 «Golifie Gold», cartoni arumati; 17.50 «La famigSa Bradford*. 
tdefSm: 18.50 «Marron Glacé», teiefiim; 19.30 Speciala Disney: Pa¬ 
parino a figfi; 20.30 «A Team», telefilm; 21.30 Film; 23.30 Film «t-'al- 
tra faccia dal padrino», con Lino Banfi. 

G Italia I 

8.30 «Arrivano le spose», telefilm; 9.30 Ffl.-n «La donna fantasma», 
gtailo con Franchot Tona a ERa Raines: 11 «Phyllis». teleffim; 12 «GB 
eroi di Hogan». teleSm; 13 Bsn Bum Barn; 14 Spore SotToca.teatro. 
Calcio Mundia!; 16 Bim Bum Barn: 17.40 «Musica il», con Maurizio 
Seymsndì; 18.40 «50X10.1 & Stmon». tdefX-n; 19.50 «6 mio etnico 
Amdd*. telefilm, 20.25 «Supercar». tdefibn; 21.30 «Magnani P.L», 
telefilm; 22.30 «Drive In» (repuca); 0.30 «Dea Jay Tdevision». video 
music, con Claudio Cecchetto. 


cPadigUoni lontani» »u Reiduo i 

G RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. IO. 12, 
13. 14. 15. 17, 19, 21. 23; Onda 
verde: 6.02. 6.58. 7.58. 9.58. 

11.58. 12.58. 14.58, 16.58. 

18.58. 20.58. 22.58; 6.46 Ieri al 
Palamento: 7.15 GR1 Lavoro: 7.30 
Edicola: 9 RaiSo anch'io; 10.30 
Catuoni nai tempo; 11 CRI spazio 
aperto; 11.10 «lo Oaudia»; 11.30 
«Top stcry»; 12.03 Via Asiago Ten¬ 
da; 13.20 Onda verde week-end; 

13.30 Le (tsgenza: 13 36 Master; 

14.30 DSE: «U himo»; 15.03 Ho- 
mosapMns; 16 6 paginona; 17.30 
Raefiouno Eaingion'84: 18 Eisopa 
spenacolo; 18.30 Musica sera; 
19.15 Mondo motori; 19.25 Ascol¬ 
ta a fa sera: 19.30 AurSobox Lucus; 
20 «La fefacità (kxnestica»; 20.30 
«Carolina delie lacrime»; 21.03 Sta¬ 
gione smfixiica. (Srettora Pero BeOu- 
gì: 22.50 Oggi al Parlamento; 
23 05-23.28 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6 05. 6.30. 


alle 20.30) 

7.30. 8.30, 9.30. ‘11.30, 12.30. 

13.30. 15.30. 17.30. 18.30, 

19.30.22.30:61 giorni; 7.20 Paro¬ 
la (S vita; 8 OSE: Infanzia, come a 
perché; 8.48 Alla (xirta dì Re Artusi; 

9.10 «Tanto è isì gioco»: IO Speda¬ 
la GR2: 10.30 Ratfiodua 3131; 

12.10 - 14 Ti-asmLssicr' regionali; 
12.45 Otscogame; 15 RatSctabioid; 
15.30 GR2 economia: 16.35 «Due 
di pomerìggio»; 18.32 «U caso Ma¬ 
scagni»: 19 50 GR2 culnaa; 19 57 
Incontro con il mekxkamma; 21 Ra- 
(Sodua sera jazz: 21.30-23.28 Ra- 
iSodua 3131 iwne; 22.20 Panora¬ 
ma parlamenure. 

G RADI03 

GIORNAU RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45, 13,45, 15.15, 18.45. 

20.15.23.53; 7-8.30-11 Concerto 
dei mencio; 7.30 Pnma pagaia: IO 
OracD»; 11.48Sucredanltalia; 12 
P(xneriggio musM^ie: 15.18 GR3 
cultiaa; 15.30 Un certo ( Ssd xso: 
17SpùioTre: 191 concerti (kMapo- 
E: 20 30 Romeo a GiuEetta. dì Wil¬ 
liam Shakespea-e. Al tanunec D rac¬ 
conta di mezzanotte. 



■Chico» SU Retequattro ella 10 

G RADIO! 

GK3RNAU RAOK); 6.02. 7. 8. IO. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23; 

6 46 Ieri al Palamento; 7.15 Qui 
parla i Sud; 7.30 EiScoia dei GR1: 
10 15 Bladi-out; 10.55 Astaisco 
musiczie: 11 Leuara • spazio spar¬ 
to; 11.10 Incontri musicaii; 11.44 
«l» lantan» ma^ca»; 12.26 G. Gu¬ 
sti «Un anabfaiato defOitocanto»: 
1X20 Master; 14.03 Sanmartima; 
14.40 Master; 15.03 Varietà vaie- 
là; 16.30 Doppngiaoo; 17.30 Au- 
taatSo: 13 Obiettivo Europa; 18.30 
.MusKdmaits volsy; 19.15 Start; 
19.25 Ascolra afa saz; 19 30 Mo¬ 
saico iTusicale; 20 Biadt-out; 20.40 
C Siamo anche noe 21.03 tS» oxTMi 
sakiTs; 21.30 (aaàasara: 22 Stxsaa 
ad Abbazia <S Rosazzo: 22.28 Tsa- 
irno. «il cakao sui mac ch ero ni» ; 
23 05-23.28 La tdsfonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 8 05. 8 30. 
7.30. 8.30, 9.30. 11.30. 12.30. 
13 30, 18 30. 17.30, 1^20, 

19 3a 22.3C; 6. ■ Ubasno; 7 ■ 
boBenno (M mare. 8 Gmesta con 


noe 8.05 OSE: bifar.zia coma a pw- 
ché; 8.45 MSa a ma ca neone : 9.06 
SpKioSieroc «Rapporto città a cam¬ 
pagna»; 9.32 Habapopping - RaiSo- 
dua '84; 10 Speciala GR2 • Motori; 
11 Long playsig hn; 12.10-14 Pro- 
yammi ragionak: 12.45-15.45 iht 
pnda; 15 Un cuora nai p bo oCjte; 
15.30 GR2 Partamanto Ewopao; 
16.32 Estrszvni <M tono; 18.37 
S pe cia le GR2 • Agpcoinn; 17.02 
IMe a una canzona; 17.32 Invito » 
teatro: La salvagya; 19.50-22.50 
«Oa sabato a sabato»; 21 Muach» 
Richard Svausa. 

G RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 6.45, 7.2S. 
9.45.11.45.13.45,15.15.18.45. 
20 45. 23.53. 23.58; 6 Prdudto; 
8.55, laSO Concarto (Ni mattno; 
7.30Pnmap»y na; lOBm mdodel- 
ra c onon va ; 12 Pomari yyu inusic»- 
le; 15.18 Controaport; 15.30 Foh 
kconcarto; 18.30 L*«ia In quasbo- 
na; 17-19.15 Spskitta; 18.45 
Quaranta Intn aa a n da . 21 n«iii« 
gna (Mto rivista; 21.10 Kasad» 
MjaAtsga 1983 - Ubri novità; 
22.45 L'astr a nao ; 231 Jazz. 
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Come erano davvero i greci ai tempi di Platone e 
Aristotele? In un libro Kenneth Dover ha indagato 
sulla vita della gente comune in quel paese mitico 

Ma il greco 
non era 
un Apollo 


Tutti, o quasi tutti, hanno 
visto di persona o In ottime 
riproduzioni i magnifici 
bronzi di Riacc, due statue 
che sembrano fatte apposta 
per eccitare fantasia, com¬ 
mozione, entusiasmo, come 
infatti si è verificato. Ma non 
vorrei che la gente finisse 
per credere che i Greci anti¬ 
chi, dell’età cosiddetta clas¬ 
sica (VI-IV scc. a.C.), di Ate¬ 
ne e dintorni, fo.ssero come 
quei bronzi: belli, alteri, forti 
e gentili, umani e divini, 1- 
deali e reali, insomma come 
quelli descritti, purtroppo, in 
certi manuali per le scuole e 
anche in testi di studiosi, a- 
himé, famosi. Il greco comu¬ 
ne di quei secoli, come tutti 1 
contadini e montanari medi¬ 
terranei, era un povero tra¬ 
cagnotto eternamente affa¬ 


mato, che si rompeva la 
schiena per cavare qualcosa 
da un camplcello fuori mu¬ 
ra, si dissetava con intrugli 
dolciastri, e si sfamava con 
mezzo pesce secco e impasti 
di legumi. Gli studiosi se ne 
sono occupati poco, hanno 
preferito dedicarsi all’arte e 
alla filosofia, alla letteratu¬ 
ra, a quelle opere Immortali 
che ancora leggiamo e com¬ 
mentiamo, prodotti di una 
decina di persone assoluta- 
mente eccezionali anche a 
quel tempi: Platone e Aristo¬ 
tele, Sofocle e Aristofane, 
“Tucidide, tutti di famiglie il¬ 
lustri (alcune divine, pare), 
che ci hanno poi dato la loro 
Interpretazione non delTuo- 
mo comune ma del mondo 
del loro pari. 

Ma che cosa pensava Tuo- 




mo della strada del IV sec. 
a.C., che Immagine aveva di 
sé, de^Il altri, del vecchi, del- 
Taldlla, del sesso, delTamlcl- 
zia, delle donne? Che Idea a- 
.veva dell’onore e della vergo¬ 
gna? Che cosa rappresenta¬ 
va per lui ciò che noi chia¬ 
miamo proprietà e denaro, 
ricchezza e povertà, famiglia 
e lavoro? Domande tanto più 
ovvie se pensiamo che quella 
gente non conosceva né Tio 
né le persone giuridiche né 
quel dio personale che arri¬ 
verà con gli Ebrei e 1 Cristia¬ 
ni. Lo sapevate che chiunque 
riteneva equo uccidere Ta- 
dultero colto sul fatto oppu¬ 
re sequestrarlo fino a che 
non avesse pagato una certa 
somma? E che Invece pote¬ 
vate fare tutti i vostri como- 
1 di con schiave c con concubi¬ 


ne anche avute in prestito da 
parenti o amici? Lo sapevate 
che l’opinione comune dell’ 
epoca riteneva vergognoso, e 
condannava, il fare all’amo¬ 
re all’aperto? Di una bella 
ragazza noi diciamo che «è 
piacevole alla vista-, ma un 
antico ateniese la trovava In¬ 
vece «un tormento per gli oc¬ 
chi-: il desiderio suscitato 
non era facile da soddisfare e 
d’altra parte il contatto dei 
corpi era ritenuto fonda- 
mentale (con buona pace di 
Platone!) per arrivare alToni- 
ma. 

Fra la gente comune, 
quindi, 1 matrimoni d'amore 
risultano più diffusi di quan¬ 
to si sia pensato (la segrega¬ 
zione e i matrimoni combi¬ 
nati essendo prerogativa del 
pochi ricchi aristocratici). I- 










mm 


nutile dire che si tratta di 
una società maschilista, in 
assoluto: breve è il piacere, 
dice un proverbio, che pro¬ 
curano le donne, il pesce e 11 
vino; ma un altro detto rico¬ 
nosce: meglio sostenere tre 
battaglie che un parto. In o- 
gni caso la donna sta In casa 
e chiacchiera, l’uomo tace e 
va a fare la spesa. Non cl so¬ 
no sentimenti come stati psi¬ 
chici dì cui si parli (come non 
•c’è vita privata), ma sempre 
manifestazioni del sensi (del¬ 
l’animo, dicono 1 filosofi) in 
azioni concrete: «Quello che 
hai detto mi muove a com¬ 
passione e ho pietà di lui-, e 
tutto finisce lì. E ovunque, 
sulla bocca di tutti, la «pau¬ 
ra-, che è poi paura di qual¬ 
cosa, soprattutto della guer¬ 
ra (una condizione normale). 


delle leggi, della morte. -La 
vita è grama, ma vai sempre 
la pena di vìvere-, «Non c’è 
nulla di peggio della morte-. 
E vivendo, male, «meglio es¬ 
sere Invidiati che compatiti- 
(il che è vero, ma nessuno di 
noi, postcrìstìanl, osa dirlo). 

Queste e tante altre cose cl 
Insegna Kenneth Dover in 
un libro uscito recentemen¬ 
te: «La morale popolare greca 
nell'età di Platone e /Iristote- 
/e» (Brescia, Paldeia, pp. 558, 
L. 35.000: bella traduzione di 
L. Rossetti, presentazione e 
stato della questione di L. 
Canfora), cioè fra il 431 e 11 
321 a.C., dalTinizìo della 
guerra del Peloponneso fra 
Sparta e Atene e i loro allea¬ 
ti, tutto il Mediterraneo o- 
rientale, fino alla morte di A- 
lessandro Magno che pone 


Scena di simposio, me 
dagliene centrale di una 
tazza attica 


fine alTautonomla politica 
delle città greche. Possono 
leggerlo tutti, anche i sem¬ 
plici lettori di romanzi, stori¬ 
ci e non. Troveranno di che 
divertirsi. L’autore è uno dei 
più grandi (due o tre) filologi 
contemporanei, autore di te¬ 
sti ed edizioni celebri, ma è 
anche, ed lo direi soprattut¬ 
to, uno storico, uno di quelli 
buoni (rarissimi), che sanno 
immaginarsi la realtà, che 
sanno capire e far capire che 
cosa pensasse la gente di una 
certa epoca in un certo posto. 
Inutile dire che Dover cono¬ 
sce le sue fonti come pochi 
altri, ma quello che conta è 
che riesce a Illustrarcele co¬ 
me se sì leggessero Insieme l 
fatti del giorno su un quoti¬ 
diano. Soprattutto gli orato¬ 
ri, che avevano a che fare 


Industriali 
USA: basta 
con Geir Ar 


LONDRA — «Siamo stufi di 
J.R., del suo cappello da cow¬ 
boy, c dell’inimagine che dà di 
noi al mondo-. Questo il mes¬ 
saggio lanciato da un gruppo 
dì imprenditori di Dallas che, 
proprio con il proposito di 
smascherare i luoghi comuni 
creati dal famoso serial ameri¬ 
cano, sono \cnuti in questi 
giorni a Ixindra in missione 
•cconomica-promozionalc». 
Non è tanto la moralità di J.U., 
il perfido petroliere protagoni¬ 
sta della serie intitolata ap¬ 
punto -Dallas- ad essere mes¬ 
sa in discussione, quanto piut- 


con 1 tribunali e le assemblee 
popolari, e gh autori di tea¬ 
tro. Oratori e comici erano 
noti per 11 loro disprezzo per l 
filosofi, certo, perché dove¬ 
vano farsi capire dal loro 
pubblico, in gran parte una 
massa schiamazzante di po¬ 
veri contadini semlanalfabe- 
ti. 

Ma chi erano costoro? Non 
dimentichiamo che Incarna¬ 
vano Té/itc del liberi, coloro 
che fra V e IV secolo diedero 
vita In Atene alla prima re¬ 
pubblica democratica e po¬ 
polare della storia, una re¬ 
pubblica però così po co de¬ 
mocratica al nostri occhi, 
nella quale non più di 25.000 
maschi, adulti, proprietari, 
nel pieno delle loro forze fisi¬ 
che, disponevano dì circa 
2/300.000 persone prive di di¬ 
ritti politici: in gran parte 
schiavi e stranieri, piol don¬ 
ne, bambini e vecchi. Un 
pubblico che doveva far poli¬ 
tica e quindi doveva saper 
parlare (la rappresentanza 
era diretta) ma non sempre 
poteva perché l’uomo comu¬ 
ne era povero, talmente po¬ 
vero che non poteva lasciare 
Il lavoro del campi. Il suo 1- 
deale, universalmente con¬ 
diviso e in parte democrati¬ 
camente realizzato, era di vi¬ 
vere a spese della clttà-Stato, 
che oltre alle guerre e agli 
spettacoli offriva anche un 
obolo. Nessun greco pensò 
mal che la ricchezza potesse 
derivare da qualche tipo di 
sfruttamento del lavoro: ric¬ 
chezza e povertà venivano 
tollerate come il maltempo 
perché dipendevano dalla 
fortuna. Per quanto libero. Il 
povero, di fronte a sé e agli 
altri, appare sempre un esse¬ 
re meschino, disperato, pau¬ 
roso, vendicativo; anche se 
schiavo o straniero, il ricco è 
un uomo sicuro di sé, ammi¬ 
rato, generoso. 

C’era «lotta di classe», e 
Do ver ne parla, ma cl ricorda 
(e fa bene) che essa rimane 
alTinterno delTclitc del llbe- 


tosto il suo profilo professiona¬ 
le. In un lussuoso pranzo of¬ 
ferto al Churchill Hotel ad un 
centinaio tra i maggiori uomi¬ 
ni d’affari della capitale londi¬ 
nese, gli industriali di Dallas 
hanno tenuto soprattutto a 
precisare che non sono, come 
in genere si pensa, né allevato¬ 
ri di bestiame né esclusiva¬ 
mente impegnati nel petrolio, 
il loro obiettivo anzi, hanno 
osservato, è quello di fare di 
Dallas il più grosso centro di 
distribuzione commerciale del 
sud degli Stati Uniti. Ed è per 
questo, hanno detto, che sono 
particolarmente interessati a 
contratti con le industrie dì ol¬ 
tre oceano che possano vende¬ 
re loro prodotti di alta tecnolo¬ 
gia nei settori dell’elettronica 
c della difesa, o beni di consu¬ 
mo come vestiti c mobili. 


ri. Solo qualche filosofo ha 
pensato che uno schiavo fos¬ 
se anche un uomo, non certo 
11 cittadino comune. 

Chi, libero, era costretto 
ad un lavoro dipendente era 
considerato uno schiavo nel¬ 
l’opinione comune (e l’opi¬ 
nione degli altri conta nel 
mondo mediterraneo. Ieri 
come oggi). Al commercio e 
al mestieri si dedicavano gli 
stranieri e gli schiavi, maga¬ 
ri per conto del grandi ricchi. 
Aristotele, che era straniero, 
lo aveva capito meglio di al¬ 
tri suol colleghi. Se volete sa¬ 
perne di più. Insieme al Do¬ 
ver leggete il bel libretto di 
M. Venturl-Ferrlolo: Aristo¬ 
tele e la crematistica (La Nuo¬ 
va Italia, 1934, pp. 112, L. 
9.000). La crematistica è la 
scienza delTacquisto del be¬ 
ni, e possiamo chiamarla e- 
conomia se Intendiamo la pa¬ 
rola letteralmente: ammini¬ 
strazione della casa. £ allora 
per essere degna di un uomo 
lìbero, povero o ricco che sia, 
deve rigorosamente limitar¬ 
si al necessario. Se diventa 
accumulazione di ricchezza 
(denaro o beni), cioè una pro¬ 
fessione lavorativa, è giudi¬ 
cata immorale, diremmo noi; 
contro natura diceva Aristo¬ 
tele, cioè antisociale. 

Val sempre la pena di ri¬ 
flettere su questo punto: al¬ 
lora, anche per l’uomo co¬ 
mune libertà, moralità, so¬ 
cialità andavano insieme, e- 
rano la stessa cosa, e ciò ve¬ 
niva ritenuto naturale, natu¬ 
rale proprio come la schiavi¬ 
tù o come mandare a morte 
Socrate per quelle sue idee 
curiose sugli del. Un prezzo 
altissimo pagarono dunque 
gli antichi Ateniesi per quel¬ 
la loro grande, democratica, 
stagione. È Inutile chiederci 
se la bellezza del bronzi di 
Riacc valesse quel prezzo. 
Possiamo solo cercare di ca¬ 
pirlo con l’aiuto di libri come 
questi. 


Livio Sichircllo 


Per la prima volta «L’uomo senza qualità» arriva sulle scene. Dopo cinque anni di preparazione Giuliano 
Vasilicò presenta (da giovedì a Roma) la sua «riduzione»: ecco come sarà questo attesissimo spettacolo 

n teatro aU’assalto dì Musìl 


I 


ROMA — Giuliano Vasilicò, 
di fronte a un miglialo di se¬ 
die vuote e immerso nella 
penombra del Frenesie (un 
cincinone della periferia ro¬ 
mana), sta terminando le 
prove del suo Uomo sema 
qualità a teatro. Uno spetta¬ 
colo ispirato al celebre ro¬ 
manzo di Robert Musil che 
andrà in .scena giovedì pros¬ 
simo al Valle e che, dopo 
quattro repliche nella sa’a 
delTETI, verrà ripreso per 
quasi due mesi al Monteze- 
bio (un ex cinema oggi dedi¬ 
cato alla prosa grazie alTin- 
tevenlo di Ulisse Benedetti, 
l’organizzatore del Beat 72) e - 
che infine andrà In tournée 
in tutta Italia net corso della 
prossima stagione. 

Vasilicò, camminando a- 
vanti e indietro per il piccolo 
palcoscenico di questa stra¬ 
na sala, conclude dunque un 
lavoro durato cinque anni e 
che lo riporterà al confronto 
diretto con il pubblico dopo 
quasi nove anni dal suo ulti¬ 
mo spettacolo; Proust. Le 
prcmes.se, Insomma, sono 
quelle di un evento eccezio¬ 
nale; già in sé. Infatti, questo 
spettacolo stravolge Tintero 
panorama della cosiddetta 
•ricerca» teatrale di questi 
ultimi tempi. Prende In con¬ 
tropiede gruppi e gruppusco¬ 
li che in nome di una vaga 
sperimentazione (e con Ta- 
vallo di sedicenti critici, sto¬ 
rici o teorici) s’erano lasciati 
andare, nelle ultime stagio¬ 
ni. alle lusinghe di un mer¬ 
cato pliotato che Impone a 
chi è air«avanguardia« di ri¬ 
manerci necessariamente 
per tutta la vita, producen¬ 
do, anno dopo anno, mese 
dopo mese, rappresentazioni 
sempre uguali a se stesse. 
Fosse anche solo per questo, 
per questa azione dinamitar¬ 
da neU’ambiguo ambito del¬ 
la spenmentazione recente. 
L'uomo sema qualità a teatro 
di Vasilicò rappresenterebbe 
già un avvenimento davvero 
fondamentale. 

Perché Giuliano Vasilicò, 
In questi cinque anni, ha spe- 
nmentato sul seno un even¬ 
to scenico. Ha provato la sua 
messinscena a tavolino e sul 
palcoscenico, ha riscritto de¬ 
cine di volte il copione, ha 
presentato via via a ristrette 
cerehie di pubblico gli spez¬ 
zoni del proprio lavoro. Tut¬ 


to cominciò nel 1979, quando 
11 regista sulla base di intui¬ 
zioni personali e di docu¬ 
menti storici partì immagi¬ 
nando Il «prima» del roman¬ 
zo di Musil; costruendo la 
storia precedente di ogni 
personaggi, stabilendo, in¬ 
somma, l’origine quasi an¬ 
tropologica della vicenda. £ 
quel suo lavoro — che è na- 
turalme.ntc lievitato nel 
tempo — si ritrova pari pari 
adasso: lo si può riscontrare 
nella cura che Vasilicò dedi¬ 
ca alla scelta delle parole. 
Una scelta difficile, perché 
deve saper Inquadrare per¬ 
fettamente ogni essere uma¬ 
no che compare nello spetta¬ 
colo. «Il mio lavoro vorrebbe 
essere una traduzione sceni¬ 
ca della classicità contur¬ 
bante e magica del romanzo 
— spiega li regista —; un la¬ 
voro teatrale, quindi, che pur 
mantenendo i modi d'espres¬ 
sione "d’avanguardia” dei 
miei precedenti spettacoli li 
riprofione aU'interno di una 
struttura “tradizionale"». 

Immediatamente, infatti, 
sì capisce che l’elemento fon¬ 
damentale di questa rappre¬ 
sentazione sarà la parola. 
Ma 'jna parola adeguata a 
quel particolare senso di im¬ 
maginario teatrale che Vasi¬ 
licò ha sviluppiato nella sua 
I precedente rt^a, fino alle 
Ceriioresli giornate di Sodo¬ 
ma e Proust. Del resto questo 
regista ha spesso privilegia¬ 
to 1 «pretesti, letterari nella 
costruzione delle proprie 
rappresentazioni. E qui. 
neirUcmo senza qualità a tea¬ 
tro, i temi del sentimento, 
della moralità e deH'amore 
tipici' della problematica 
musiliana vengono svilup¬ 
pati, come spiega lo stesso 
Vasilicò, «su due plani, come 
nell’opera letteraria: uno, 
realtstico-grottesco che 
prende corpo attraverso un 
umoristico "contatto cultu¬ 
rale per 1 rapporti con Tanl- 
ma". e l’altro mltlco-mlstl- 

CO". 

Eppure, questo complesso 
lavoro di ri.scrittura teatrale, 
legato all’invenzione di uno 
spazio della finzione assolu¬ 
tamente autosufficlente ri¬ 
spetto allo stimolo originale, 
ha incontrato non pochi o- 
stacoli nel corso del suo lun¬ 
go sviluppo. Ostacoli econo¬ 
mici, Innanzitutto; la ncer- 


ca, qui da noi, deve passare 
per le maglie dei mercato e il 
ministero sovvenziona solo 
quei gruppi che puntual¬ 
mente ogni anno si presenta¬ 
no al pubblico con uno spet¬ 
tacolo tutto nuovo. E il 
«Gruppo di ricerca e proget¬ 
tazione teatrale» di Vasilicò è 
andato incontro a questa 
•stravagante» norma (che, 
nella pratica, nega ogni for¬ 
ma di reale ricerca) produ¬ 
cendo spettacoli diretti non 
dallo stesso Vasilicò e chie¬ 
dendo (e ottenendo) contri¬ 
buti ulteriori agli Enti locali; 
il Comune di Roma, per e- 
semplo, ha finanziato per 
due anni il lungo progetto 
dclTUomo senza quoiild a tea¬ 
tro. E comunque non è stato 
facile il lavoro di Angelo De 
Fiorio nelTorganizzarc que¬ 
sta complessa produzione. 

Un altro tipo di ostacoli. 
Invece, sono quelli che 11 re¬ 
gista ha necessariamente in¬ 
contrato nel rapporto con gli 
attori. Alla ribalta del Valle 
c! saranno, fra gli altri. Mas¬ 
simo Foschi. Bruno Corazza- 
ri, Lucio Rosato. Lucia Vasi¬ 
licò. Francesca Topi e Adria¬ 
na Ambesl: vedendoli prova¬ 
re insieme al regista si ha 
quasi l’impressione di tro¬ 
varsi di fronte a due universi 
assolutamente diversi che si 
esprimono attraverso tecni¬ 
che altrettanto diverse. Vasi¬ 
licò. infatti, sembra quasi vo¬ 
ler far nascere autonoma¬ 
mente le battute negli attori, 
anzi dallo scontro continuo 
fra Interprete e personaggio. 
E questo, del resto, è un me¬ 
todo di lavoro che Io ha sem¬ 
pre contraddistinto e che gli 
ha spesso dato la possibilità 
di legare strettamente alla 
contemporaneità le proprie 
regie, pur se riferite a fatti 
letterari «lontani». 

Quando Joyce spiegò che 
ogni lettore avrebbe dovuto 
impiegare almeno diciasset¬ 
te anni per capire il suo Ulis¬ 
se si mostrò assai compren¬ 
sivo. dal momento che per ; 
scrìvere il suo capolavoro a- 
veva Impiegato «solo» quat¬ 
tordici anni; quante volte bi¬ 
sognerà vedere. Invece, que¬ 
sto Uomo sema qualità a tea¬ 
tro per analizzarlo In ogni a- 
spetto? 

Nicola Fano 



Anticipò 
Brecht, 
e nessun 
regista 
lo ha 
capito 


I> OBERT MUSIL (1830 1942). oltre ad occu- 
parsi di teatro per lungo tempo come critico 
e recensore, scrisse per esso due opere: un dram¬ 
ma. ./ fanaiicit (1920-21), e una farsa. . VVnzenz e 
l'amica degli uomini importanti (1923). Mentre 
la seconda alla quale l'autore conferiva scarsa 
importanza, ebbe un certo successo sulle scene 
del rempcy la prima opera, nonostante il rilievo 
attribuitogli dall'autore e l'interesse con cui la 
considerarono alcuni tra ipiù significativi registi 
e critici, non riuscì ad essere rappresentata, a 
parte un infelice tentativo compiuto nel 1929. 
Certo questo dramma è più adatto alla lettura 
che alla rappresentazione scenica; però forse è 
anche mancato finora un regista che cerca.sse di 
lavorare su questo testo reinserendolo nel conte¬ 
sto non solo del teatro espressionista, ma anche 
delle intenzioni dell'autore, che miravano, tra 1' 
altro, a costruire un teatro assolutamente ami- 
illuministico, svolgendo delle riflessioni che, sep¬ 
pure in altre direzioni, anticipavano la formula¬ 
zione brechtiana dell'effetto di straniamsnto. E 
come straniata, sospesa tra immaginazione e 
realti, appare tutta la vicenda ne «/ fanatici^, in 
vai oggetti, sentimenti, espressioni si presenta- 
voo «come prodotti da quel processo di cristalliz¬ 
zazione che a volte arresta per un attimo il fluire 
delle impressioni e ne isola repentinamente una». 

.Von so se Vasilicò abbia preso in considerazio¬ 
ne l'ipotesi di un tale lavoro su questo testo tea¬ 
trale musihano, oppure se, nell'accostarsi direi- 



A sinistra, 
una scena 
de aL'uomo 
senza 
qualità a 
teatro» il 
nuovo 
spettacolo 
di Giuliano 
Vasilicò che 
debutterà a 
Roma 
A destra, il 
regista e 
Robert 
Musil 


tamente al romanzo principale, tL'uomo senza 
quaìitàt, abbia inteso coerentemente proseguire 
sulla sua linea di ricerca, tesa alla trascrizione 
teatrale di alcuni capolavori della narrativa di 
questo secolo e culminata alcuni anni fa con la 
riduzione per le scene della •Ricerca del tempo 
perduto» proustiana. E come una "ricerca del 
tempo perduto'' è stato spesso considerato lo 
stesso romanzo musiliano, scorgendo in esso so¬ 
prattutto una ricostruzione nostalgica — e tutta 
rivissuta nella memoria — dell'impero ebsburgi- 
co prima della Grande Guerra Mondiale. Questo 
aspetto per certi versi tocca però solo il piano più 
esteriore del complesso romanzo musiliano, quel¬ 
lo connesso alI'tÀzione Parallela», la geniale tro¬ 
vata narrativa che permette all'autore di costrui¬ 
re una cornice in cui inquadrare l'ampia proble¬ 
matica che più lo interessava. 

L’tAzione Parallela», di cui il protagonista del 
romanzo, Ulrich, l'tuomo senza qualità», diviene 
casualmente segretario, si immagina convocata 
per stabilire le modalità dei festeggiamenti del 
giubileo dell'ascesa al trono delllmperatore 
Francesco Giuseppe. L'ironia sottile e al contem¬ 
po sferzante — che l'autore considerava come 
una "forma di lotta" e che acquisì con un lungo 
lavoro di sperimentazione stilistica —, con cui 
Musil guardava alla storia è già impiota nella 
sovrapposizione di finzione narrativa e realtà 
storica, che fa da sfondo alI'tÀzione Parallela»: 
questa, convocata nel 1913, avrebbe dovuto fe¬ 
steggiare •llmpcratore della Pace» proprio per 
tutto l’anno 1913. La realtà della guerra, anche 
se mai toccata nel romanzo, veniva così a interse¬ 
carsi sulle vicende in esso rappresentate, svelan¬ 
do ancor più l’inconsistenza e la vacuità, e in 
particolar modo il disordine spirituale e cultura¬ 
le, della realtà pre-bellica. 

Tale gioco di interferenze cronologiche è già 
un significativo indizio di come Musil abbia scar¬ 
so interesse per U presentazione di una realtà 
storica e rivolfm soprattutto il suo interesse ai 
pi^upposti spirituali con cui l’uomo costruisce e 
dà forma alla storia. L’tAzione Parallela» diviene 
così l’occasione per ricercare la tgrande idea», 
ovvero la sintesi spirituale e cultuiale che avreb¬ 
be dato un nuovo s^ificato alla realtà: e in tal 
senso essa è reramente parallela alla vicenda del 
proti^onùta, costituisce l’occasione per verifi¬ 
care ed esprimere la sua visione del mondo: le 
categorie in cui tale visione si intrinseca — il 
senso della possibilità, la mancanza di qualità. 


l’utopia della vita esatta, il ^retariato della 
precisione e dell'anima — costituiscono la vera e 
propria trama deU’opera, che, più che configu¬ 
rarsi come un semplice romanzo, vuole essere 
una realizzazione di quel "saggismo”, inteso co¬ 
me concezione di vita e teorizzato da Ulrich. Ri¬ 
portando la realtà a queste categorie attraverso 
la fitta trama di relazioni e,vicende intessuta nel 
libro, Musil tenta ogni volta di verificarne le pre¬ 
messe spirituali illuminandola e sperimentando¬ 
la a partire da quei "casi-limite" rappresentati 
dalle esperienze del "diverso”, quali Moosbrug- 
ger, l’assassino che resta profondamente inno¬ 
cente nel fondo della sua anima; Clarisse, la se¬ 
guace di Sietzsebe che, nel suo credere cieca¬ 
mente al genio e alla volontà creatrice, perviene 
alle soglie della folli^ e soprattutto Agatbe, la 
misteriosa e eni^atica sorella del protagonist^ 
con cui Ulrich doveva ricercare l’esperienza mi¬ 
stica dell’altro stalo. Dì questo “altro stato" l’a¬ 
more tra I due fratelli doveva costituire un sim¬ 
bolo. Tale tema e l’esperienza mistica ad esso 
connessa — si tratta f»rò dì una mistica del tutto 
secolarizzata — costituiscono il nucleo centzale 
della seconda parte del romanzo, ebe Musil inco¬ 
minciò a pubblicare nel 1933 (nel 1930era appar¬ 
so il primo volume) e a cui continuò a lavorare 
incessantemente fino alla sua morte nel 1942 
senza portarla a compimento. 

Come si vede. L’uomo senza qualità. più che 
narrare una vicenda c esaurirsi in una trama, 
rappresenta un insieme assai denso di relazioni e 
incontri spirituali sapientemente intessuti, nei 
quali l'autore è riuscito a rappresentare e a cri¬ 
stallizzare i contrasti più profondi della cultura 
del suo tempo, che per molti versi ancora ci ri- 
guajxlMo da vicino. Proprio per questa sua ca¬ 
ratteristica, esso forse permette libero gioco al 
talento espressivo di un regista, interessato a tra¬ 
scrivere, a ricomporre e manovrare in modo di¬ 
verso e originale tale insieme dinamico di rap¬ 
porti presentì neU’tUomo senza qualità». È 
quanto ed esempio ba fatto Vasilicò trasportan¬ 
do fin dalla prima parte deU’opera musiliana la 
figura della sorella, considerandola in tal modo 
come il centro occulto di tutto il romanzo e neUo 
stesso tempo ricercando e interpretando Ubera¬ 
mente quelle ch^ a suo awisq, sono le origini più 
profonde dei diversi temi presentì nel romanzo 
musiliana. 

Aldo Venturoni 
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L'UNITÀ/SABATO 
3 MARZO 1984 


peilactrfi 



Videóguida 


Raiuno, ore 20,30 


Oreste 
Lionello 
Fuomo del 
sabato 
sera 



tMi chiamano l'uomo del sabato Bera> Oreste Lionello, tuttofare 
di Al Paradise ci scherza su. £ la «bandiera» della trasmissione: in 
questo ciclo, insieme al regista Antonello Faiqui, è uno dei pochi 
rimasti dall’anno passato, da quella fortunata serie che ha strap¬ 
pato a Bnixelles la «rosa d’oro» per il varietà televisivo. Il livello 
della trasmissione, con l'anno nuovo, si è abbassato: troppa carne 
al fuoco, una girandola di volti vecchi e nuovi che non si amalga¬ 
mano a dovere, la «macchina dello spettacolo» non funziona come 
dovrebbe. Lui, Lionello, ha un bel peso sulle spalle, e lo porta con 
grande professionalità: sarà anche perché gli perdonano persino le 
battute che loscia scivolare via in modo un po' rozzo, condannato 
com’è ad essere r«altra faccia di Woody Alllen». Eppure parla un 
linguaggio che con l'italiano e i suoi dialetti ha poco a che vedere, 
formato da suoni ed elementi pugliesi, lucani, calabresi e marcU- 
gianL.. «L'ho inventato io, per farmi capire» risponde: «Io sono nato 
nell'Egeo, a Rodi, ed ho imparato quattro o cinque lingue... Mio 
padre era un guerriero e andò a Rodi per difendere l’isola dai 
T\irchi, mentre mia madre si trasferì a Smime». Lionello ha «paro¬ 
le buone» per tutti i suoi colleghi («Faccio di tutto per animare lo 
spettacolo, ma non intendo togliere spazio ai miei partners») ma 
soprattutto per l’Accademia (Franca D'Amato): «Non è una vallet¬ 
ta, ma un'attrice moderna, con le carte in regola per cantare, 
ballare... e fare anche il mimo». 


Raidue, ore 16.15 


Sereno o 

«variabile»? 

» 

Una guida 
ai week-end 


Inizia su Raidue alle 16.15 la 
nuova serie di «Sereno variabi¬ 
le» di Osvaldo Bevilacqua a cu¬ 
ra di Nicoletta Leggeri e con la 
regìa di Siro Marcellini. Il prò- 
namma, condotto in studio da 
Osvaldo Bevilacqua e Maria 
Giovanna Elmi, si occuperà di 
spettacolo, sport, folklore, cul¬ 
tura, turismo e tempo libero; 
dalle proposte turistiche ai se¬ 
greti del mare, daH'universo 
sconosciuto alla dimensione 
spi^o. daU'estetica aU'archeo- 
logia, daH’ecoli^ia aH’oroscopo 
cinese; giochi, concorsi e «la pa¬ 
rola magica» che farà vincere ai 
telespettatori viaggi e soggiorni 
in Italia e all’estero. Nel pro¬ 
gramma oltre al «Sistemone», il 
popolare quiz sportivo di Leo 
Cmosso e Se^o d'Ottavi, un 
collegamento in diretta con Te- 
tevideo per consentire ai tele¬ 
spettatori di essere informati 
tempestivamente sulla percor¬ 
ribilità delle strade, sulla con¬ 
dizione del tempo e degli aero- 
portL 


Raiupo, ore 22,05 

Viaggio ai 
vertici della 
malavita 
organizzata 


Dopo Tarresto del boss della 
mafia calabrese Piromalli il 
settimanale del TG-1 inonda 
alle 22,05 su Raiuno, ricostrui¬ 
sce in un servizio di Mario Fo¬ 
glietti il mosaico di fatti e indizi 
che ha portato le forze deU’or- 
dine fino al vertice della mala¬ 
vita organizzata. L'inviato di 
•Tarn tam» ha intervistato fra 
gli altri il capitano dei carabi- 


Pe,- 


trolio? Quali conseguenze avrà 
sul mercato intemazionale l’i- 
nasprimento della raerra tra I- 
ran e Iraq? Queste le domande 
che si pone il servìzio di Giorgio 
Cazzelia. Ilfenomeno Montand 
in Francia: U popolare attore 
cantante si presenterà all'ElU- 
seo? Impegnato nella polemica 
politica l'Yves nazionale si ci¬ 
menterà nella corsa alla più al¬ 
ta carica dello Stato? Franco 
Colombo a Parigi ne ha parlato 
ingiro ed ha indagato con Io 
stesso protagonista. 


Raìtre, ore 10 


Incontro 
sul futuro 
con Agnelli 
e Reichlin 



In- 


Raitre trasmetterà in diretta alle ore 10 la tavola rotonda 
contro sul futuro» che chiuderà i lavori del convegrra organizzato 
a Milano dalla Confindustrìa per analizzare lo sviluppo economi¬ 
co, sociale e tecnologico dell’Italia verso gli anrii *90. 

La tavola rotonda sarà presieduta da ^rgìo Zamli e vi parteci- 
perarao Gianni Agnelli. U Cardinal Martini. Giulio Andreotti, Gio¬ 
vanni Spadolini e Alfredo Reichlin. 

_Conduttore della trasmissione sarà Paolo Frajese, la regia di 

Giuseppe SibiUa. 


Raimio, ore 14.45 

Modugno va 
in America 
per tornare 
a «Volare» 


ugnoi 

(^telnuovo sono f protagoni¬ 
sti dei due servizi di «Prisma». 0 
settimanale di varietà e spetta¬ 
colo del TGl in onda olle 14.45 
su Raiuno. Llndimentkalale 
interprete di Volare parla del 
suo ntomo in America per un 
concerto a Broadway mentre fl 
cantautore Casteinuovo spi^ 
chi à la «Nina» della sua canzo¬ 
ne dì SanTemo..(7ompletano □ 
sommario di Prisma servizi sol 
Carnevale di Venezia, sulle ma¬ 
rionette di Salisburgo e una in- 
uà^dsU in sttidio con L^ 
Wertmoner e Isa Danieli c^ 


in ghigno, pMteranno a New 
Yorkunact 


_ nM commedia scritta dal- 

b iegìsu italiana. 


Raitre, ore 21,45 


Moda in Italy: 
piccolo 
vademecum 
in «diretta» 


TVjtto queDo che si può dire 
moda: ' 


sulla moda: in cinque puntate 


que DUI 

concentrate dal 3 al 17 marzo 
(stasera su Raitre alle 21,45), 
doè in contemporanea con le 
manifestazioni milanesi di 
■Modit» e le sfilate «Milano Cd- 
lezionU, va in onda Moda in l- 
taly, a cura di Stefania Pini e 
Giorpo Belardelli, condotu in 
studio da Guido VerganL La 
prima puntata è un’antidpa- 
zione sui temi della moda, il fe¬ 
nomeno ed i personaggi «chia¬ 
ve», i temi umani, ecoiwmki, 
industriali e storici, che vìa via 
saranno analizzati «in diretta» 
nei luoghi dove vìve la moda. 


I Solisti Veneti hanno riproposto una delle «opere» superstiti di Albinoni 


riprop 

£ intanto per la settimana di festeggiamenti si sono riaperte dieci sale teatrali 


i 


.4 


Una serenata per la Fenice 


Nostro servizio 

VENEZIA — 'Tommaso Al* 
blnonl è per noi uno del pro¬ 
tagonisti della grande civiltà 
strumentale veneziana del 
primo Settecento, ma per 1 
suol contemporanei egli era 
anche un’operista di succes¬ 
so. Purtroppo la sua copiosa 
produzione teatrale è perdu¬ 
ta quasi per intero, 1 pochis¬ 
simi lavori completi super¬ 
stiti (che non sono vere e 
proprie opere) assumono di 
conseguenza un Interesse 
particolare. Il più ampio di 
questi. Il Nascimento de l'Au¬ 
rora è stato riportato alla lu¬ 
ce da Claudio Scimene con 1 
Solisti Veneti e proposto In 
prima rappresentazione mo¬ 
derna l’estate scorsa a Vi¬ 
cenza (in coproduzione con 
la Fenice veneziana) e ora è 
di nuovo In scena a Venezia 
nel giorni del Carnevale, ot¬ 
tenendo alla Fenice un caldo 
successo. 

E una «serenata», cioè un 
lavoro di minor respiro ri¬ 
spetto alle opere vere e pro¬ 
prie: si tratta di un genere d’ 
occasione, destinato a cele¬ 
brare festose ricorrenze 
presso nobili o sovrani. Non 
sappiamo In quali circostan¬ 
ze fu composto II Nascimento 
de VAurora. Si doveva evi¬ 
dentemente festeggiare la 
nascita di una bambina (cui 
si allude con le cinque divini¬ 
tà mitologiche riunite ad e- 
loglare la neonata Aurora) e 
poiché 11 testo rende omag¬ 
gio ad un Carlo e ad una Eli¬ 
sa. cioè probabilmente all* 
Imperatore Carlo VI d’Au¬ 
stria e alla moglie, niiustre 
pargoletta potrebbe essere 
niente meno che Maria Tere¬ 
sa, la futura Imperatrice (in 
tal caso il lavoro. Il cui ma¬ 
noscritto si trova a Vienna, 
andrebbe datato 1717). 

11 mediocre testo (di auto¬ 
re ignoto) si attiene senza e- 
leganza alle più ovvie con¬ 
venzioni del genere. E natu¬ 
rale che non vi accada quasi 
nulla: Apollo. Dafne, Flora, 
Zefiro e Peneo festeg^ano la 
neonata e dopo svariati o- 
maggl e voti augurali canta¬ 
no a turno le Iodi della bel¬ 
lezza di Aurora. Infine cele¬ 
brano Elisa (cioè Elisabetta 
Cristina di Brunswlck-Wol- 
fenbUttel, moglie di Carlo 
VI) associandola alla divini¬ 
tà e bellezza dell’Aurora 
(«Bella è l'alba / Elisa è bella, 
/ diva è questa, / diva è quel¬ 
la: / sono eguali 1 pregi lo¬ 
ro»). Ma la trovata più singo¬ 
lare dello sciagurato autore 
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E col carnevale 


esplode il teatro 


del testo riguarda Dafne, che 
diventa albero non, come nel 
mito, per fuggire Apollo, ma 
in omaggio a Elisa e Aurora, 
che potranno cosi Incoronar¬ 
si di fronde Immortali. 

È Inutile Infierire sulle 
molte sciocchezze di un testo 
che non è peggiore di tanti 
altri analoghi. Esso offre al 
musicista la premessa per 
una successione di recitativi 
e di arte (23. di varia esten¬ 
sione, ma tutte nella forma 
tripartita con il «da capo», ol¬ 
tre al piccoli coti iniziale e 
conclusivo), secondo le con¬ 
venzioni allora usuali. Ad un 
primo ascolto, e senza aver 
potuto consultare la partitu¬ 
ra, la musica di Albinoni su¬ 
scita l’Impressione di una e- 
levata qualità artigianale 
complessiva con alcuni mo¬ 
menti Inventivi di particola¬ 
re rilievo, soprattutto nelle 
pagine di carattere patetico, 
o In alcune di quelle che si 
appropriano di un pretesto 
descrittivo (si pensi alla 
mossa concitazione di alcu¬ 
ne delle arie di Zefiro, tutte 
di Impervia difficoltà). No¬ 
nostante l’antipatia che Ispi¬ 
ra la pervicace castità di Da¬ 
fne bisogna riconoscere che 
a lei e allinnamorato Apollo 
toccano alcuni dei momenti 
migliori. 

Ci sembra difficile, sulla 
base di questo documento 
superstite, tentare di indivi¬ 
duare specifici caratteri di 
Albinoni operista, poiché si 
tratta di un lavoro di circo¬ 
stanza appartenente ad un 
genere particolare. Non cl è 
parso, il primo ascolto, una 
rivelazione, ma certamente 
un documento suggestivo, 
che valeva la pena conosce¬ 
re. 

Per Toccaslone era stata 
riunita una compagnia di 
canto magnifica, con June 
Anderson (Dafne), Bernadet¬ 
te Manca di Nissa (Apollo), 
Margarita Zimmermann 
(Zefiro) e Marilyn Schmlege 
(Flora) tutte degne di un elo¬ 
gio Incondizionato: accanto 
a loro ha figurato egregia¬ 
mente Mario Bolognesi (Pe- 
neo)L Qualche riserva si può 
fare su una certa sommarla 
genericità e su qualche rigi¬ 
dezza della direzione di Sci¬ 
mene; ma va riconosciuta al¬ 
la serata nel suo Insieme una 
qualità elevata, grazie anche 
all’eleganza e alla discrezio¬ 
ne delle soluzioni scenlco-re- 
glstlche di Carlo DtappL 


Paolo Petazzi 


Noatro servizio 


VENEZIA — Lingue, dialetti, modi d' 
espressione non verbali si mescolano, si 
alternano, qualche volta si accapiglia¬ 
no per le strade, sulle piazze, nelle sale 
dove, in maniere le più diverse, si fe¬ 
steggia il tempo carnevalesco. Le ma¬ 
schere sono torruite a invadere (ma il 
grossa afflusso è atteso ancora fra oggi 
e martedì prossimo) la città lagunare: 
sene indossano e sene vendono, e qual¬ 
cuno vi spiega, con una punta d’orgo¬ 
glio, che non sono fabbricate a Taiwan, 
ma proprio qui 

Per pochi giorni, Venezia ha aperti e 
in attività una decina di luoghi teatra¬ 
li, compresa la vicina Mestre. Quasi co¬ 
me neÙa sua epoca più gloriosa. Al Ma- 
libran. si continua a parlare il lunguag- 
gio della danza, anzi del ballo, col Tlan- 
go argentino; e anche quello della can¬ 
zone melodica: tra gli artisti che com¬ 
pongano la troupe ispano-americana, 
bravi, e applauditissimi tutte le sere, ce 
n'è uno che sembra un incrocio tra 
Claudio Villa e Joe Sentieri. Al Goldo¬ 


ni, l'idioma ufficiale è il francese, par¬ 
lato, cantato e ballato da Jéróme Sava- 
ry e dai suoi simpatici compagni del 
Grand Afapc Cìrcus, che all'occasione 
usano anche l'anglo-statunitense (co¬ 
minciando dal titolo dello spettacolo, e 
del suo leit-motiv: Bye B^ show bizz), 
ma con una forte vena d’ironia. 

Multinazionale è la giovane forma¬ 
zione del TAG («Teatro alla Giustizia») 
che al Fontego dei TYdeschi, nel cortile 
coperto di quello che è om U palazzo 
delle Poste, rappresenta L^assedio della 
Serenissima, un'elaborazione fatta da¬ 
gli attori stessi, sul canovaccio steso dal 
regista Carlo Baso, di testi come La vita 
è B^o i Calderón e Lo stato d’assedio 
di Camus. Ci sono, tra gli interpreti, 
insieme con gente di casa nostro, uno 
francese, una spagnola (o meglio cata¬ 
lana). uno jugolauo, un messicano. Ma 
la cosa davvero curiosa è che questo 
TAG (ben più noto aWestero che in Ita¬ 
lia, per il suo lavoro da e sulla Comme¬ 
dia dell’Arte), essendo gemellato con 
un confratello di TaUinn, capitale dell' 
Estonia sooìetin, ha dato in *prima» 


lassù il suo allestimento di maggior im¬ 
pegno, 11 Falso Magnifico fo ogni buon 
conto, lo si potrà vedere anche a Mila¬ 
no. ma solo in rruiggio). 

La Commedia dell’Arte è pure di tur¬ 
no, con Gli intrighi di Arlecchino (regio 
di Renzo Fabris), all’Avogaria, dove si 
porta avanti con tenacia, da anni, la 
lezione del compianto Giovanni Poli 
(anche l'Avogaria, forse, ha più rino- 
ttusnza fuori del nostro paese che nel 
resto della penisola). 

Ci. insomma, una vocazione mon¬ 
diale di Venezia, che contraddice il 
provincialismo tuttora diffuso nella 
sua vita politica e culturale; il quale 
ultimo ha dato manifeste prove di sé 
nei marmorii, nelle chiacchiere dispet¬ 
tose. nelle polemiche a mezza bocca 
serpeggianti fra i vari enti e istituzioni 
interessati alla promozione del Carne¬ 
vale nei suoi differenti cspettL Ecco, ad 
io. che il recital di Lino Tòffolo, 
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esempio, . 

in carteUone al Ridotto (repliche ftt 
l’egida di: Co 


tino ai 

6marzo), risulto sotto l’egida di: Comu¬ 
ne di Venezìa-Assessorato olla Cultu¬ 
ra; Gran Teatro La Fenice; Teatro Car¬ 


lo Goldoni; Biennale di Venezia-Setto- 
re teatro. Tanto affollamento di inse¬ 
gne, purtroppo, non dimostra tanto un 
fervore solidaristico, purtroppo, quan¬ 
to una smania concorrenziale, che può 
determinare anche qualche guasto or- 
ganizzativo. 

Lino Tòffolo, comunque, non é ap- 
uellai 


parso schiacciato da quella selva di ves¬ 
silli: solo sulla scena pressoché nuda, in 
maglia rossa e pantaloni scuri, con l’u¬ 
nico aiuto d’un ‘datore di luci», ha da¬ 
to fondo con alto spirito e comunicativa 
al suo repertorio in proso e in musica. È 
un artista abbastanza isolato (oltre che 
isolano, èssendo nato a Murano), Tòf¬ 
folo, e forse non apprezzato quanto me¬ 
riterebbe. Si esprime in un dialetto 
denso, di notevoli qualità plastiche, e. 
nelle sue invenzionn alle battute di una 
comicità anche greve, si affiancano i 
tratti gentili, come nei versi di Casto 
mai pensà (Hai maipensato)^- E all’ac- 
ua che a tomboloni / riva su la spiag^ 
se destira un poco / po’ ritornar mar... 
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Aggeo Sevioli 



Charlta Chaplin o Jackia Coogan in una scèna del aMònello» 


Il personaggio 


Muore Coogan, 
il «kid» piò famoso del mondo 


È scomparso 
il «monello» 


dì Chaplin 


SANTA MONICA — Jackie 
C^oogan, l’sttore statunitense 
che nel 1921 fu protagonista in¬ 
sieme a Charlie Chaplin del fa¬ 
moso film II monello, è decedu¬ 
to in ospedale in conseguenza 
di un attacco cardiaco. Aveva 
69 anni, era nato a Los Angeles 
il 26 ottobre 1914. 

Se è mai esistito un attore 
che si sia identificato in un ruo¬ 
lo e non se ne sia più liberato 
per tutta la vita, questo era Ja¬ 
ckie Coogan. Aveva sei armi 
quando, nel 1920, Chaplin lo 
scelse per U ruolo del ikid» in 
quello che sarebbe stato U suo 
primo lungometraggio, ma il 
mondo del cinema non era per 
lui una novità: suo padre Jackie 
era un attore di vaudeville e sua 
madre LillLm era una delle 
•bellezze al barao» di Mach 
Sennett, e Chaplin stesso Io a- 
veva già utilizzato nella breve 
comica A Day’s Pleasure 
(1919) per abituarlo alla mac¬ 
china da presa. 

Nel Monello, la potenza e- 
spressiva che CbapUn riuscì a 
trarre da quel frugoletto bion¬ 
do fu al di là deU’immaginabile. 
Jackie Coogan era spassoso nel¬ 
le sequenze comiche (celeberri¬ 
ma quella in cui rompe a sassa¬ 
te i vetri delle case per procitrar 
lavoro a Chariot vetraio) ed era 
toccante in quelle commoventi 
(altretanto famosa, quella in 
cui gli ^entì della sussistenza 
Io vogliono sottrane al padre 
adottivo). In lui s’incarnava 
perfettamente la doppia anima 
del film, la vera fusione dì tra¬ 
gedia e commedia tìpica del 
Chaplin più grande. Si può dire 
che Coogan e II monello segna¬ 
rono rinizio dell’età adulta per 
Chaplin e, forse, per tutto un 
mododi fare cinema. 

Coogan non ripetè più quella 


formidabile performance: negli 
anni 20 comparve in diversi 
film che ne sfruttavano la sua 
freschezza. Tra il ’22 e il '27 in¬ 
terpretò 13 film in cui confer¬ 
mò la sua versatilità nel passa¬ 
re dai toni umoristici a quelli 
più lacrimosi; ma non lavorò 
più con Chaplin e naturalmen¬ 
te la sua filmografia si abbassò 
alquanto di tono. Di quegli an¬ 
ni, si possono ricordare Dolore 
di bambino (1922) e un Oliver- 
Twist del medesimo anno, e un 
Little Robinson Crusoe curioso 
se non altro per il titolo. 

Dal ’28 al '29 Coogan abban¬ 
donò Hollywood, poi vi ritornò 
per limitarsi però a ruoli di con¬ 
torno. Come attore-bambino 
guadagnò una fortuna di circa 4 
milioni di dollari, ma quando 
(nel *35) divenne maggiorenne 
si accorse che i suoi genitori a- 
vevano dilapidato tutto, la¬ 
sciandolo senza un dollaro. 11 
fatto suscitò tanto scalpore che 
venne istituita una legge per 
tutelare i guadagni dei minori 

Nel ’37 C^oogan sporò l’attri¬ 
ce Betty Grable, da cui divorziò 
nel '39. Interpretò anche un 
Tom Sawyer e un Huckleberry 
Finn tratti dai famosi romanzi 
di Mark TVain, ma Chaplin a- 
veva segnato, nel bene e nel ma¬ 
le, la sua carriera. In realtà Ja¬ 
ckie conobbe una notevole po¬ 
polarità subito dopo II monello, 
che fu distribuito nel 1921, ma 
era uno di quei bambìiU prodi¬ 
gio a cui l’industria del cinema, 
se avesse potuto, avrebbe im¬ 
pedito dì crescere- Da adulto 
tornò anche al teatro che era 
stata la sua prima esperienza, 
ma non incontrò mai un altro 
Chaplin. E questa fu. in fondo, 
la sua grande fortuna. 
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Programmi TV 


Radio 


O Rallino 


10.00 VADO A VEDERE IL MONDO. CAPISCO TUTTO C TORNO 

10.60 a TENENTE SHERIOAN-Con Ubaldo lov 

11.45 MiCHELECASCCLLA-«UviUGonwiciaa90anni» 

12.00 T01 - FLASH 

12.05 LA SIGNQRA DEL CASTELLO GRANTLEIGH 

12.35 RfCHIE RICh - Di Hsnnt • Bvbara 
12.65 CALCIO; TURCMA-4TAUA 

13.45 TEIEOORNAIE 

14.45 PRISMA - Senjcnwiale il variata 

15.15-18.30 ATUTICA UGGERA: CAMPIONATI EUROPEI 

17.00 T61-FLASH 

18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.35 LE RAdOM DELLA SPERANZA 

18.45 PROSSIMAMENTE - Pnxranwni pw sene swa 

18.00 FORTEFORTISSOàOTVTOP-ConducaSammrBabot 

18.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TEIEGNWNAU 

20l30 AL paradise • Con Aica ed Eltn Kessiw. Bonnìa Bianco 

21.55 TElEGtORNAU 

22.05 TAMTAM-AnmetltMTGI 

22.55 PARTITA DI PALLACANESTRO 

23.40 T61 NOTTE-CHE TEMPO FA 

23.60 TENMS: GRAN PREMK) n MADRID 


Q Rtldoe 


laOO GK)RNI D'EUROPA-DiCastaneFavero 
lazo PROSSIMAMENTE-rroyamnà per sena swa 
10.45 R, SABATO - Appianamanto in caretta 

12.30 TG2 START - Mutarersi: coma e pwcM 
13.00 TG3 - ORE TREDia 

13-30 TG2 • BELLA ITALIA • Cnà, paecu uomini, cose 
14.00 OSE • SCUOLA APERTA 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 SABATO SPORT - Torino; CkOsino 

15.20 CAVALCA E SPARA-FamdSliwmam. Con John Wnne 
18,15-18.30 SERENO VARIABU e BS^TEMONC 

17.30 TG3-FLASH 

17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.30 TG2-SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE-TaleRm. Con RobenWagpw 
meteo 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.4B TG2 - TEUGIORNALE 

2a30 LA DONNA DELLA DOMENICA - Fim (S Lugi ComencinL 
22.18 TG2-STASERA 

22.28 IL CAPPELLO SULLE VENTTTRt • Spettacolo cMU none 
23.05 UNCinESEASCOTLAI«>TARO-Talanm.ConOa«»dr« 
24.00 TG2 STANOTTE 


D Rtitre 


laoo 

12.30 

13.40 

14.28 

1A65 

16.30 
17.00 


MCONTRO SUL FUTURO - Ccnduea Paolo Frajese 

A LUCE ROCK • Uragno Who 

LA CHMUROIA MAXKLO^ACOAU 

OSE R TONO DELLA CONVIVENZA 

RUGBT; FRANCtA-BWHRTERRA - Tomeo 5 Narvn 

OSE RACCONTIAMO LE OTTA: PISA 

R POZZO f R PENDOLO - FAn <6 Rogw Cormwt. 


18.25 R POLLICE - ft- o y a mm» visti e da i 
19.00 TG3-lmanraaooan:8iAbies 

19.35 GEO; L'AVVENTURA E LA SCOPERTA-Di Folco Ovile» 
2015 PROSSRIAMENTE - Pl oya mmi par aeOe sera 

2030 TUTTO MUSCO-Sei awate con Angelo Musco anora 
21.45 MODA 94 ìTALV • Ccmduccno Gàio VWgeni a Lucia Casta^ie 

22.35 T63 - intwvMo con; BubHes 
23.10 CNGEIMUSKA-TheBandor Jocka 


Q Canale 5 


9 vMawdaa. talaRim; 9.30 aAr c R i al d os. t a l a f i n »; 10 cGiomo per gior¬ 
nea, telefilni; 10.30 oABcea, teieBhn; 11 cLow Grenta, telefam: 12 
telaf3m; 13 cB pranzo 6 eervitoa, giace a premi; 13.30 telefani; 14.30 
Ficn eOlciro lo apec c hi o a. con Je m aa RMaen; 1R30 teiefiim; 17.30 
■Recorda, aett i m en eie aporUve; 19 «Giomo per giomoa. taieiam; 
19.30 aZie saga, con Ra i tno n do Vta n a B o; Z0.2S aRìaeiiceànea, con 
Meaahno BoML MWy Carieoci; 22.28 eSu per Reoorda, aettànaneie 
ep orllvo i. 23.25 F3ni eOguBe noRTnflnitoa. con Je m aa Stewart. 


G Reteqoattro 


R30 cCiao Cieoa, cartecd animati; 9-30 aCeaa dolce casaa. talafibn; 
10 ole famiflie ri t zp etrl cfc a. taiefiHK 11 TaleMm; a9 mistero <9 JA- 
Berw 12.20 irenTeiÌMniSsa. t sls W w i ; 13.20 s Me ri e M arle s. talafibn; 
14 aMegiss, talafibn; 1R49 n li fi i a al gioml di Bryana 18.20 Sport; 
ABC Sport; 1R40 Spore Vbicanta a piSTiain; 17.20 eGobSa GoWs, 
canoni awiwi a t i; 17.50 aLa I m m itgm BradForda, taMlm: 1RSO sMar- 
ron GMc9a. talafibn; 19.30 aB ndetaro « JOMna, talafifen; 20.25 cA 
Taaaia. talafibn; 21.30 fibn aOae nandeoa can Jofinny OeralE 9 23,30 
fibn aPàolo B caidos cor» G. GiarminL 


□ Italia 1 


R30 e lIsBo Spanba, canoni anìmaf L 8.50 oCarovona vers o B Wssta. 
talifibn; 10.1BFan»aTcr?wa.cenWauaitaSanaon;12€AngaBvolsn- 
tis. w la f Bt n ; 13 Bimbam beni; 14 Spore S e O o c a n s etTu -Spore Calcio 
MandW; 19 Bàn bum bom; 17.40 sMaoica éls; 1R49 «Simon R Sl- 
morta, talafibn; 19.60 sB mia amica AmoWa, toMBnv 20.25 «Super- 
cara. tais fibn ; 21.30 «Magnani PAa, taWame 23.30 eOrlva Ina (rapB- 
col; 00.30 eOaa Jay T a ia v lii o ns. con OaaMo Ca ce fio nu . 


□ Tdemootccarlo 


12.30 Campionato Europoo di AflaBca; 19 l 40 Sh opping - Talemonò - 
Bianca, rosse, rasato: 1R10 Notitio ri a ih; 1R20 aB principo raggart- 
taa, taiofibn: 20.20 «CapRoia. ac a n aggiete; 21.20 «La brigata dal 
tigroa. tolefibn; 22.15 Firn aGB occhi M 


□ Euro TV 

7.30 alupin Bla, canori animati; 12 oAganta P ap perà, tala fib n; 13 
Spore Catch; 18 «Lamùa, canoni aitìmati; 1R30 cTigarnianB. cartoni 
animati; 19 cL'ìncreRMaHuB», talafibn: 20 aLupbi Ma, cartoni anima¬ 
ti; 20.20 FBm «Floggiaa, ceg» HeywarUi a Joaè Ferrar 


G Rete A 


con Rata A; 13.30 taHfibn; 18 FBm «Ho «poaato un 
con Bcitr Huttan; 17 aSpaca Carnata; 19 Cartoni animati; 
1R30 aCeBana. tclafibn; 19.30 t a l a fi b n; 2a30 Fibn: 22.15 «L'ora di 
IBtchcocbi. talafRn; 23.30 Fflm eCampagni m staggloa. 


Scegli il tuo film 


LA DONNA DELLA DOMENICA (Raidue. ore 20.30) 

Dal più famoso romanzo della premiata ct^pa Frutteto A Lucen- 
tìni, uo gi^o diretto da Lui^ Comenem! nel 197 Sl A Tbrino, il 
commissario Santamaria (Marcello Mastroianni) indaga sulì’omi- 
cìdio dì un professionista e sospetta dì Anna Ca^ (t’aflaacinanta 
Jacquelìne Bisset). Le indagini creano un polverone inacepettato, 
i superiori di Santamaria tentano dì insabinaile ma un sooondo 
omicidio convìnce □ commissario od andare a fondo. 

CAVALCA E SPARA (Raidue, ore IS.20) 

Curioso recupero dì un film del 1933, diretto da George Sbeimann 
e interpretato da un John Wayne ancon in attesa deUa fama (sdo 
l’anno dopo sarebbe diventato il Ringo di Omòre roste), n tnagghw 
motivo dì curiosità è comunqiw la pr t aenta della splendida Louise 
Brooks in un ruolo per lei insolito (ma erano ormai anni che 
Hol^roood la usava solo in porti aecondarie). D film narra Farrivo 
dcf^ oeropUnì nel Far West: un aereo viene osato per acottan un 
carico d’oro. 

IL rozzo E IL PENDOLO (Raitte, ora 17) 


Edm Allan Poe rifatto da Roger Coénian, in qu^ che sono fona 
i film più interessanti di questo stiavagama artigiano dd cinema 


americano «commeidalev. Il fratdio la crede tnmta, il marito è 
convinto che sia stata sepolta viva, ma la brila Elizabeth sta beno¬ 
ne e trama vendetta, nascosta nei acttenanei dd castella Ika ^ 
attori Vincent Price a Baiboia Stceia 
DIETRO LO SPECCHIO (Canale S, ora 14.30) 

FQmsuIlai 
1956) mai 


■ droga ante-litteram. vecchio di ouàn tient’aani (è dd 
girato da un signor legìstR Nkhdin Ray. James Maaon 
è un insegnanta cbC; sottcK»^ ad una cara di cortoone, ne diven¬ 
ta poi aeravo; guarirà dal vizio a prezzo di grandi sofifemua. Nd 
cast c’è anche U simpatico Walter Matthaa 


PAOLO n, CALDO (Retequattra ore 23.30) 

D barone catancaa Paolo Caatorini La un'unica oaMsdoDR la don¬ 
ne. Si trasferisca dalla roventa Sicilia a Ronm. ma anche qui la 
vogiìA matta non lo ebbandona, e neandie Q matrimonio basterà a 
metter^ la testa a posta Girato da Marco Vicario nd 1974 fl film 
fu uno dei primi ruoli «mattatoriali» di Giancarlo Giannini, affian¬ 
cato per roocaskme da Rossana Podestà e Gastona Moachtn. 
nAO NEMICO (Retequattra ora 21.30) 


ricani è una di italiani debbono far aahaie, per sposti motivi, nn 
>nte romano: ma le due squadre ( c omandata ri^ettivamenta da 
nr Dotelli] 


ponte ron 

Giuliano Gemma e Johnny Dotelli) sono talmente scombinate che 
fl ponte potrà dormire aonni trenqufllL B quando i due «nemici» 
(eoe nd nattempo hanno fatto comunella) n ritroveranno 40 anni 
dopo il ponte sarà ancora intatta Regìa dì RB. Cìucher (1981). 
TORNA! (Italia 1, ore 10.15) 

Per fl ciclo-Matarósa aolito drammone sentimentale interpreta¬ 
to dagU altrettanto ac^ Amedeo Nazzari e Yvonne Samoa Al 
centro di tutto c’è un'eredità contestata c un perfido triangolo 
■morosa 


G RADIO! 


GIORNAU RADIO; 6.02. 7. 8. 10, 
12, 13. 14, 15. 17, 19. 21. 23; 
6.05 La oofobinazione musicale; 
6.46 Ieri al Part a me n t o ; 7.15 QiA 
parta i Sud; 7.30 EcScoic del GR1 ; 9 
Onda verde wecà-end; 10.15 Black¬ 
out; 10.55 Asterisco musicale: 11 
GRI lettera a spano aperto; 11.10 
Incon t ri musicaG; 11.44 «La lanterna 
ma^caa: 12.26 B personag^ deBa 
storia: Gl Giusti: 13 EsTraDorà «Sei 
lotto - C^CMx Tiactsa-ltaia; 13.56 
Orala vwda Eircpa; 15.03 Vwietà; 
16.30 Doppio (poco: 17.30 Autora- 
(So; 18 Obiattno impK 18.30 
Musica l m ante volay; 19 l 1S Start; 
19.25Aaoaliastfat«a; 19.30 Mo¬ 
saico mu s t ca l B: 20 Btacfc-out; 20.40 
a siamo anche me 21.03 <S> coma 
sAito; 21.30 GMo awac 22 «Scasa¬ 
re a MuBga a : 22.28 Taairi n a «B 
cobo sui m ac cher o n i» . 


G RADI02 


GIORNAU RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30, e.30. 9.30, 11.30. 12.30. 
13-30. 16.30, 17.30. 18.20. 

19.30. 22.30: 6.02 ■ iabniio: 8 
OSE; Gmeaw con noi; 8.05 OSE: bt- 
fanzia come e pwchS; 8:45 Mta e 
rata canzorw: 9.06 SpazroSwrac Sét- 
daca to Nwo s a mu ti ItaEanfc 9.32 
Hebapoppingc 10 SpRCiiiS GR2- 
Mottài; 11 Long ptayvig hrt: 
12.10-14 Ir asmissi ota fagion ai; 
12.45-15.45 Hi pwada; 15 Un 
cuor nel pia n o ftara . 15.30 GRZPar- 
twna mo Eiaopaa 16.32 E str a doni 
dal tono; 18.37 Specide GR2 • A- 
(gloomaa; 17.02 MBe e <a«a cera»- 
rw; 17A2 bwNo a tuatroc 19:10 bv 
ei e m a rtwricalB; 19.50-22.50 «Cm 
ssbeloassbatos:21Stadahas«d»- 
nica; 22.30 BoBettino del maroL 


G RADI03 


GHMNAU RADIO; 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15,18.45. 
2045. 23.53: 8.55-8.30-laSO B 
cotwan o : 7.30 Prima psginac 10 B 
mortdo dM'acortomia: 12 Pometlg- 
90 m tafca ie : 15.30 FoBtconcwto: 
16.30 L'arte in quaaticrw; 
17-iaiS Spaztova; 21 Racm^w 
dato rMsta: 21.10 Schubert: 22.10 

KasaaBaw muektaga; 23 ■ Jkz. 
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Danza 


Grande successo aii’Olimpico di Roma 
della compagnia fondata da un ex del Pilobolus 

Momìx, anche le 
sigarette ballano 


ROMA — E' sempre carico di attese il fruscio di 
un sipario che si apre nel buio. Ma è un fatto 
nuovo che il silenzio e l'oscurità siano interrotti 
da un botto: un colpo di pistola, vero e proprio, 
con tanto di lampo per la deflagrazione, e subito 
dopo altri colpi e altri lampi. Poi, dietro una 
fiammella rimasta accesa, si è visto il naso di un 
"Tizio che, accucciato suU'orlo del palcoscenico, si 
accendeva la sigaretta. I botti erano i colpi di un 
accendino un po’ riluttante. La sigaretta accesa, 
poi, ha incominciato a roteare nel buio, compien* 
do parabole fantastiche e velocissime. Il gioco 
delle linee rosse veniva accompagnato da un gio* 
co di fenomeni cantilenanti, avvolti in un curioso 
birignao. Questo era il preludio dello spettacolo 
che dà. al Teatro Olimpico, in questi giorni, ospi¬ 
te delTAccademia filarmonica (le cose buone non 
se le lascia scappare), il Momix Dance Theatre. 

Che cosa è? Il Afo è Tinizlo della parola Moses 
(Moses Pendleton, direttore del complesso, me¬ 
glio dovremmo dire del quartetto di danzatori — 
sono appunto quattro — che però fanno per tanti 
di più). Nel Mix, c’è il mescolare le cose e, cioè, il 
segno della fantasia coreografica di Pendleton, 
un ballerino che proviene aal Pilobolus: la com¬ 
pagnia che suscitò entusiamì e scalpori qualche 
anno fa, sia per i misteriosi oggetti germinanti 
dalla sovrapposizione di corpi, sia per l’adamiti¬ 
co abbigliamento in cui talvolta Pendleton sgu¬ 
sciava vìa dagli involucri. 

11 nudo non è mancato a Momiz. ed ha trionfa¬ 
to con la ballerina vestita dì soli blue jeans, pro¬ 
tagonista di una fresca e libera danza sugli sci, 
che rasenta l’acrobazia, da un lato, e che, aalTal- 
tro. testimonia la possibilità di rimanere immo¬ 
bili nello spazio. 

A poco a poco, il rosso della sigaretta prelu- 
diante è stato sostituito dal moto dei danzatori, 
vorticoso e luminoso. Il gesto spesso mira ed «a- 


scena 


stratte» invenzioni (il movimento di corde azzur¬ 
re, ad esempio, velocemente mosse come visua¬ 
lizzazione di onde sonore), a volte ricerca atteg¬ 
giamenti anche di «concretezza», come è nella 
danza delTubrìaco o nel tentativo di uno strip- 
tease. azzardato dalla ballerina che si toglie la 
tuta. 

Non sono quelli «concreti» i momenti migliori, 
confirarabcli, invece, nelle apparizioni di corpi 
sgombri da impacci e ariosamente protesi a scol¬ 
pirsi nello spazio in un rilievo a tutto tondo, o a 
rievocare, attraverso un curioso gioco di luci e di 
ombre, immagini di un mondo primordiale, so¬ 
vrastato dalla presenza av\-olgcnte di scimmioni 
antropoidi oppure ironicamente abitato da 
«frammenti» umani e animali, variamente com¬ 
ponibili, realizzati con spiritosa magia illusioni¬ 
stica. 

Le musiche, diremmo, non costituiscono una 
componente essenziale dell’invenzione coreuti- 
ca, e servono ed assicurare la scansione di ritmi, 
d’ascendenza jazzistica, genericamente buoni 
per ogni momento dello spettacolo. 

Quando il Momiz Dance Theatre approfondi¬ 
rà la ricerca anche sul fattore musica (un inizio di 
ricerca è nel «preludio» di cui si è detto all’inizio, 
che suona in modo nuovo, e diverso da tutto il 
resto), non ci saranno più dubbi sulla validità di 
una danza che, al momento, inclina al teatro 
(che, peraltro, rientra nelle finalità del comples¬ 
so). 

Il successo — è raro che un palcoscenico ei 
riempia di allegria, di humour, di una enerria 
cosi scattante e soggiogante come quella dei 
quattro protagonisti (Daniel Ezralov, Jamey 
Hampton. Ashley Roland. Morleigh, autorù con 
Pendleton anche delle coreografie) — è dì prìm’ 
ordine. 

Erasmo Valente 


Una novità con la supervisione di Zanussi 

Kolbe, un santo a teatro 


KOLBE di Angelo Liberti- - 
ni. supervisione artistica di 
Kfi^sztof Zanussi, regia di Ta- 
deus Bradecki. musiche di Ro¬ 
berto AnselmL Intcroreti 
principali: Angela Cavo. Fran¬ 
co Morillo, Gmnni Conversa¬ 
no e Massimo De Paolis. Ro¬ 
ma. Basilica di San Nicola in 


_,_po’ dovun- 

3 ue nel mondo) i noiacchi sono 
i gran moda, sulla scia, natu¬ 
ralmente. della popolarità del 
primo Pontefice venuto da quel 
paese. Cosi si paria molto di co¬ 
se che rigimraano la storia e la 
cmltura polacca, quasi che la 


maggior parte delle verità e del¬ 
le «prove storiche» della verità, 
tutte li consers’ate, fossero 
comparse airimprowiso di 
ferente agli occhi di tuttL Ma 
nel caso di questo spettacolo 
dedicato a un santo polacco, di¬ 
retto da un attore polacco e «su- 
peisisionato» dal celebre r^- 
sta polacco Zanussi, le «verità» 
e le «illuminazioni» si fanno a- 
spettare parecchio. 

Padre Massimiliano Kolbe. 
prima dello scoppio del «misti¬ 
co» cicIone-PoIonia. era noto al¬ 
la storia solo per essersi Eacrìfi- 
cato nel lager di Auschviu al 
posto di un «detenuto» che 
chiedeva pietà. Più tardi. poL si 


Il romamo della rivoluzione interiore 

FERDIXAXDO 

CAMON 


Ì3qì' 





fili 



PARABOLA PER 
LA NWVA GENERAZIONE 


GAEZANTI 


scopri che questo Kolbe aveva 
già riempito la propria vita di 
fatti strabilianti: aveva fondato 
la «Milizia delTImmacolata», 
dato sita ad un popolare rior¬ 
nale tutto dedicato alla Ma¬ 
donna, costruito paesi e città 
sempre votati al culto della 
Vergine. E dalla presa d’atto di 
tante ricchezze interiori alla 
spettacolarizzazione del caso, il 
passo può essere breve: già la 
televisione, per esempio, aveva 
raccontato la biografia di Kol¬ 
be. mentre 0 drammatu^o 
Diego Fabbri, prima di morire, 
stava scrìvendo un copione tea¬ 
trale sulTargomento: testo del 
quale Angelo Libertini che fir¬ 
ma questo Kolbe. deve sicura¬ 
mente conoscerne resistenza, 
anche se non ne fa menzione 
nelle brevi note di presentazio¬ 
ne: ma, si sa, oggi fl nome di 
Fabbri incerti ambienti è anco¬ 
ra più scomodo di prima. 

Cosi ora sediamo una sorta 
di rappresentazione in stile «fi¬ 
lodrammatico» che ripercorre 
tutte le azioni prodigiose del 
santo. Con il consueto artificia 
del teatro nel teatro, infatti, 1* 
autore presenta una compagnia 
che do^ aver trattato la vita di 
tanti potenti, decide di raccon¬ 
tare la storia di questo «sempli¬ 
ce» frate francescano. 

Ihjò darsi, comunque, che 
r confermare la santità di 


1^ 




anche una riverente quanto tu- 
perfictale rappresentazione del 
genere; tuttavia d appaiono 
piuttosto misteriose le ragioni 
che hanno condotto a questa 
messinscena, e soprattutto al 
coinvolgimento, almeno nomi¬ 
nale. di un regista come Zanus¬ 
si. 






L 








Benvenuto 
del «Kodàly» 
a Istvàn Dòsai 


ROMA — Il famoso Quartetto 
•Kodàlv» (Premio Liszt 1970), 
in brillante «tournée» per P 
Europa, ha fatto tappa a Ro¬ 
ma, per dare il benvenuto — 
nella sede di Via Giulia — a 
Istvàn Dòsai che ha sostituito 
nella direzione dcH’Academìa 
d’JJnghcria Tarchitetto Fe- 
rene Merényi, ritornato in pa¬ 
tria alla scadenza del suo 
mandato. Presentato al pub¬ 
blico, tantissimo e qualificato, 
dairÀmba-sciatore in Italia 
della Repubblica popolare un¬ 
gherese, Istvàn Dòsai — che 
ha anche l’incarico di consi- 




gliere culturale dell’Amba¬ 
sciata c ha svolto per circa 
trent’anni Importanti compiti 
nel campo del cinema — si è 
augurato di poter intensifi¬ 
care, in tutta l’Italia e in tutta 
la gamma di interessi cultura¬ 
li, l’attività dell’Accademia. 1 
quattro eccellenti solisti (Atti- 
la Falvay e Tamàs violini, Gà- 
bor Fias viola e Jànos Devlch 
violoncello), applauditissimi, 
hanno presentato, in un cre¬ 
scendo di intensità e di sonori¬ 
tà anche vigorose c vibranti, 
un «Quartetto» di Schubcrt (in 
sol minore, postumo), il «Se¬ 
sto» di Dartòk, sempre splen¬ 
dido di infinite meraviglie e, 
in una luce stilisticamente a- 
dcrcntc II «Quartetto» di De¬ 
bussy, morbido e delicato, Fc- 
stcggiatissimo, il «Kodàly» ha 
arricchito il successo con bra¬ 
ni fuori programma, (e. v.) 


Mick Jagger 
padre per la 
seconda volta 


NEW YORK — Alick Jagger, 
la voce solista dei «Rolling Sto- 
nes», è diventato padre per la 
seconda volta. La sua attuale 
compagna, la modella Jerry 
Hall ha dato infatti alla luce al 
«Lenox Hill Hospital» di New 
York una bambina. Mick Jag¬ 
ger che ha 40 anni ha un’altra 
figlia, Jadc di dodici anni, na¬ 
ta dal matrimonio con Bianca 
Jagger.l «Rolling Stones» sono 
protagonisti della rock music 
dal 1963. Il loro ultimo album 
«Undercover» è tra i primi die¬ 
ci della Hit Parade americana. 


Un'inquadratura di «Mi manda Picene» di Nanni Luy 


Come lanciare i nostri prodotti 
all’estero? £ come funziona il mercato? Se n’è parlato 
in una tavola rotonda nel quadro del Festival di Berlino 


Berlino, film italiano vendesi 


Dal nostro Inviato 

BERLINO — Affli come ai festival ci si rende 
conto di quante persone girino intorno a un film 
e di quanti ripidi gradini burocratico-commer- 
ciati si debbano salire perché un film, specie se 
con pochi santi in paradiso, possa raggiungere il 

fi ubotico per cui è stato conferionato. La distri- 
izione dei film cosiddetti •di qualità^ nei pae¬ 
si europei è stata l'argomento centrale di una 
tavola rotonda di due giorni, svoltasi in margine 
al Fitmfesl di Berlino, e che ha visto la parteci¬ 
pazione di autori e distributori di tutta Europa 
(l'Italia era rappresentata da Francesco Masel- 

E stata più un'occasione per segnalare dei 
problemi, che per proporre delle soluzioni. / 
guai si assomigliano dovunque: sudditanza 
commerciate e culturale alla grande produzione 
americana, film di qualità emarginati dai gran¬ 
di circuiti (e qui te maggiori lamentele sono ve¬ 
nute dai distributori tedeschi, disamorati dei 
loro grandi autori perché i vari Wenders, Hcr- 
zog e Kluge in patria non incassano un marco), 
prodotto nazionale che •tira» solo quando è di 
qualità infima (equi Maselti ha avuto buon gio¬ 
co net ricordare i film comici italiani). 

In questo clima di pianto generale, il delegato 
norvegese ha quasi suscitato un'esplosione di 
ilarità quando ha detta che toro, in Norvegia, il 
problema l'hanno risotto. Ma la sua preposta 
meritava di essere ben meditata: in quel lontano 


paese ben 400 cinema sono stati municipalizzati 
e destinati esclusivamente o film di qualità. Vi 
sembra davvero un'idea cosi stupida? 

A proposito di distribuzioni e vendite, non 
avremmo lasciato Berlino soddisfatti senza aver 
fatto un giro nella Filmmesse, che sarebbe poi il 
mercato dove, lontano dalle chiacchiere della 
stampa e dal caos mondano della selezione uffi¬ 
ciate. i film si mostrano, si vendono e si compra¬ 
no. La visita era doverosa anche perché Berlino, 
quest'anno, si è dota molto da fare: perfino una 
rivista come Variety. notoriamente poco osse¬ 
quiosa con i festival europei, ha parlato di un 
rilancio in grande stile del Filmfest definendo 
l'edizione ‘84 la più ricca da quando Moritz De 
Hadeln ne è direttore. Lo steso De Hadeln ha 
dichiarato a Variety di avere ottenuto dalle 
grandi case americane tutti i film a cui puntava, 
ad eccezione di Venti, per il cui lancio europeo 
la produzione aveva già pianificato un tour pro¬ 
mozionale di Barbra Streisand nel mese di mar¬ 
zo. 

Il mercato di Berlino non è il più grande d' 
Europa (sia Cannes che il MIFED ài Milano 
sono di mole maggiore), ma la sua rilevanza pU' 
interno del Filmfest è esemplificata da una cifra 
che parla chiaro: Berlino ha presentato quest' 
anno un totale di circa 650 film, di cui ben 400 
nella Filmmesse, suddivisi in dieci salette at¬ 
trezzate per qualsiasi tipo di materiale (video, 
16 mm., 35 mm., schermo panoramico, sonoro 


col dolby) che in dodici giorni hanno garantito 
più di 600 proiezioni. Trentatré erano i paesi 
rappresentati, tra cui l'Italia con dieci titoli (La 
casa del tappeto giallo di Lizzani, Conquest di 
Fùlci, Mi manda Picone di Loy, Mystère di Van- 
zina, Son contento di Ponzi, Metropolis di Ma¬ 
rio Franco, Quella casa con la scala nel buio di 
Lamberto Bava, Somo d’una notte d’estate di 
Salvatores, Zedei ai Avati e Summertime di 
Mazzucco). 

Un'impressione a caldo sull'andamento del 
mercato è ovviamente impossibile, perché molti 
contatti avviati qui verranno conclusi solo nei 
prossimi mesi. È anzi molto frequente che trat¬ 
tative iniziate a Berlino vengano ‘chiuse» a 
Cannes, in maggio, e considerando che l'Ameri- 
can Film Market di Los Angeles si tiene in mar¬ 
zo si può veramente dire che a Berlino sono 
appena iniziate le grandi manovre che daranno 
un volto alla stagione 1984-85. E possibile solo 
anticipare alcuni titoli su cui i distributori ita¬ 
liani hanno in corso trattative (naturalmente 
non si tratta di film di grande richiamo: un film, 
per esempio, di 007 è prevenduto in tutto il 
mondo e non ha bisogno di esibirsi in alcun mer¬ 
cato). 

Un contatto avviato fin dai primi giorni è 
quello relativo a Mero, un affascinante (anche 
se fin troppo intellettuale) film americano «on 
thè road» girato da un giovane cineasta indi- 
pendente, Alexandre Rockwell Molto interesse 
hanno suscitato anche i tedeschi Morgen in Ala¬ 


bama di Norbert Kuckelmann e Marlene di Afa- 
ximilian Schell: il primo è una sorta di giallo sui 
movimenti neonazisti per cui i tedeschi hanno 
chiesto una cifra alta ma -trattabile» (40.000 
dollari) che però è forse destinata ad aumentare 
dopo l’Orso d'Argento vinto dal film; il secondo 
è un documentario sulla Dietrich, che Schell i 
riuscito a intervistare (senza però ottenere il 
permesso di riprenderla^ per cut sene ode solo la 
voce) nel suo eremo parigino: i tedeschi, però, lo 
cederebbero solo per la distribuzione nelle sale 
(difficilmente proponibile in Italia), e rifiutano 
per ara l’ipotesi di un uso televisivo. Sul merca¬ 
to in generale, chiudiamo dando la parola ad 
Aina Bellis, la giovane e affascinante direttrice 
della Filmmesse. 

-Strutturare un mercato è difficile perché T 
offerta di film è sterminata. Berlino è comun- 
aue, a differenza di Cannes, Milano e Los Ange¬ 
les dove si trova di tutto, dal porno hardcore 
all’avanguardia, soprattutto un mercato per 1 
film di qualità. La selezione non deriva da noi, 
perché li mercato è aperto a qualunque film che 
non abbia più di un anno di vita: è una sorta di 
autoselezione per cui Berlino si è delineato negli 
anni come un mercato ricco per i distributori 
che cerchino opere di un certo livello artistico. 
Una conclusione? Non siamo grandi come Can¬ 
nes, che è un po' il nostro grande concorrente, 
ma siamo competitivi E cantiamo di cresce- 

Alberto Crespi 
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Mese del Diesel 
PeugeotTàlbot. 

i lAi Re cS Deimi 
r ti ^jet^ per farti 
guadaame fino a 





(S ri^mndo ^ pagamento rateale 


\'ieni dal Concessionari Peugeot Talbo! e 
^ scopò i Diesel contrassegnati dal Re di 
Denari. Sono i famosi Diesel Peugeot 
A 305.505 berlina break e familiare e 
Talbot Horizon, Proprio per loro nel 
mese del Diesel, Peugeot Talbot 
in collaborazione con la 

FSA FVIANZIARIA HALIA .ti Offre QueSta 

vantaggiosa opportunità: 

^n^anticipodei15%. yooMo 

Solo il 15% in contanti per _ 

avere la tua Diesel Konzon lo 

^ Horizon. 305 o505. 

Un’auto subito, - 

anticipando in pratica meno dellWA. 



Rate a partire «la LiL 306.000 al mese** 

grazie ad uno sconto sul finanziamento che, 
a seconda dei modelli, ti permette di risparmiare 
P®fSino LiL 3.477.000* con un periodò di 
rateazione estremamente comodo 
(fino a 48 mesi senza cambiali*^. 

Usatoccaslone fino a 42 rate. Un’altra straordinaria 
proposta: acquisti una vettura usata di qualsiasi marca 

—- con un anticipo del 25% e la paghi 

M COMO con comfxle rate fino a 42 mesi?" 

^ dtwianiurowuo Affrettati, l'offerta è valida fino a 

1047:000 esaurimento dei modelli 

2069000 disponibili presso i 

-Concessionari e comunque non 

J_ _ oltre fl 3V03/1984. 
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La tragedia al CTO; le fiamme, il panico, i disperati soccorsi 

Bloccati in una camera a gas 

Uno scampato racconta: 

«Li ho sentiti gridare 
oltre un muro di fumo» 


Due elettricisti che erano nello spogliatoio vicino alLincendio si 
sono salvati per miracolo - «Siamo fuggiti da una finestrella» 


•Se non c’era quella fine¬ 
strella, ora non sarei qui a 
raccontare che cosa ho visto, 
com'è scoppiato rincendio». 
Enrico, 24 anni ma ne dimo¬ 
stra meno, è 11 più giovane 
del quattro elettricisti del 
CTO. Si è salvato per miraco¬ 
lo: era In fondo al corridoio 
del III plano sotto terra (do¬ 
ve si è sviluppato rincendio 
che è costato la vita a due 
persone), intrappolato Insie¬ 
me a due coileghi nello spo¬ 
gliatolo. 

È completamente anneri¬ 
to dal fumo: sui vestiri, sulla 
faccia e soprattutto sulle 
mani è ricoperto da una pa¬ 
tina densa c scura. Attorno a 
lui, un odore acre si sente a 
metri di distanza. Mentre 
parla, ogni tanto s’interrom¬ 
pe, come se udisse ancora le 
grida e rivivesse la tragedia. 
E ancora sotto shock. Decine 
di visitatori, che aspettano di 
vedere i loro parenti e amici 
ricoverati, ascoltano la sua 
terribile avventura. 

•Sarà stato mezzogiorno 
ed eravamo nel nostro sga¬ 
buzzino, con la porta chiusa. 
Non cl eravamo neppure ac¬ 
corti dell’inferno che si era 
scatenalo di fuori, nel lungo 
corridoio dove si affaccia la 
tromba dell’ascensore. Ad 
un certo punto ho sentito 
delle grida, venivano da lon¬ 
tano ma le ho udite distinta¬ 
mente. Ho aperto la porta 
per andare in quella direzio¬ 
ne e sono stato avvolto dal 
fumo. Era denso al punto 
che sembrava di poterlo ta¬ 
gliare col coltello. Lo sga¬ 
buzzino, chiuso fino a quel 
momento, ha funzionato co¬ 
me canna di risucchio, in u- 
n’attimo la stanza si è tra¬ 
sformata in una camera a 
gas. Avrei voluto uscire, ma 
il corridoio (è largo cinque 
metri c lungo più di trenta) 
era come sparito. Davanti a 
me c’era solo un muro nero. 
Ho pensato che non ce l’avrei 
fatta, che era proprio la fine. 
Ma ad un tratto .mi sono sen¬ 
tilo afferrare alle spalle: era 
il mio collega che aveva tro¬ 
vato la finestrella e cercava 
di trascinarmi da quella par¬ 
te. Per arrivarci bisognava 
arrampicarsi sull’armadiet- 

10 dove teniamo i vestiti. Da 
quella posizione incredibil¬ 
mente scomoda, abbiamo 
rotto il vetro. Ho respirato di 
nuovo, e insieme all’aria ho 
ripreso la spteranza di farce¬ 
la. Oltre al vetro c’era una 
grata, con il cacciavite che a- 
vevamo in lasca l'abbiamo 
smontata. Se al postro no¬ 
stro ci fosse stato un altro, 
forse non ce l’avrebbe mal 
fatta ad uscire*. 

•Ci avremo messo un mi¬ 
nuto, forse anche meno, ma 
è sembrata un’eternità. Ap¬ 
pena fuori, all’aperto, uno di 
noi, quello che era riuscito a 
trovare la finestrella, si è 
sentito male, è caduto per 
terra lungo disteso, svenuto. 
L'hanno messo sotto una 
tenda ad ossigeno, a noi in¬ 
vece hanno fatto bere latte, 
tanto, non mi ricordo più 
neanche quanti bicchieri. 
Appena ci siamo ripresi, ci 
hanno fatto riscendere: do¬ 
vevamo riaggiustare l’im¬ 
pianto di emergenza per f>er- 
mettere ai tecnici della 
scientifica di cominciare le 
indagini. Il fumo si era dira¬ 
dato ma il corridoio era irri¬ 
conoscibile: per terra due di¬ 
ta di plastica fusa. Erano i 
vassoi di polistirolo che ser¬ 
vono per i pasti. Dev'essere 
stato da li che sono partite le 
fiamme. Erano a due metri 
daU’ascensore, come al soli¬ 
to. Li depositano in quel cor- 
nodio tutti i giorni dopo a- 
verll usati. Formano una ve¬ 
ra e propna montagna alta 
più di due metri, per entrare 
in ascensore la mattina et 
tocca la gimkana. tra i vassoi 
e 1 saccht dcH’immondizia. 
Non so che cosa possa essere 
stato a far scoppiare l’mcen- 
dio. forse una cicca, o un 
fiammifero. 11 corto circuito 
dev’essere avvenuto dopo, 
quando le fiamme hanno fu¬ 
so i fili. L'ascensore era stato 
revisionato da poco, la cen¬ 
tralina dell’impianto era a 
posto. Anche i pretori che e- 
rano arrivati a novembre 
non avevano avuto nulla da 
dire. I difetti stavano da al¬ 
tre parti: nelle sale operato¬ 
rie e ai plani supieriori*. 

Enrico tossisce, abbraccia 

11 collega più anziano e si al¬ 
lontana. Neil'androne del 
CTO restano centinaia di 
persone a discutere. A do¬ 
mandarsi il perché di questa 
tragedia. 




Una delle cataste di materiale in polistirolo 


Vigili del fuoco nel sotterraneo 

«Un primario che 
dava tutto al lavoro» 
Le suore piangono 
la giovane caposala 

Nel 1972 al CTO venne aperto il centro di rianimazione. 
L’apertura del nuovo reparto coincise con l’ingresso al trau¬ 
matologico del professor Antonio Mosca. Dodici anni sono 
un arco di tempo sufficiente per conoscere una persona. Il 
professor Mosca poi non era un medico ed un uomo che 
poteva passare inosservato. La sua professionalità, la sua 
fama andavano oltre i confini dell’ospedale alla Garbatella. 
A questo poi univa doti umane che i suoi collaboratori con 
semplicità fanno a gara a mettere in risalto. Quella figura 
minuta di cinquantenne con i capelli «sale e pepe* la ricorda¬ 
no con vero affetto, così come il suo modo di comportarsi 
segnato dalla gentile fierezza tipica del sardi. •Non aveva 
orari — dice Francesco Fondi, economo del CTO —: si divide¬ 
va tra la sala operatoria, il reparto di rianimazione e quello di 
terapia intensiva. Il lavoro non lo spaventava di certo c tro¬ 
vava anche il tempo di fare un salto in corsia per controllare 
di persona un caso particolare». 

L’ospedale non aveva segreti per lui. né lui per l'ospedale. 
Della sua privacy era geloso ed infatti raccogliere clementi 
per tratteggiare una figura del professore Mosca senza cami¬ 
ce bianco non è facile. Spazi per la sua vita privata non ne 
deve aver avuti mai molti. Quel poco di tempo libero che 
riusciva a strappare all’ospedale lo passava con la moglie e la 
figlia adottiva Veronica di 20 anni. Il primario era di origine 
sarda, la caposala del reparto chirurgia, suor Luciana Jezzi 
che è morta assieme a lui, era di Lanciano in provincia di 
Chieti. Era in servizio al centro traumatologico della Garba¬ 
tella da sei anni e con i suoi 34 anni era la più giovane tra le 
25 religiose che prestano la loro opera al CTO. Fanno tutte 
parte deU’ordine delle Suore Minime dell’Addolorata di Bolo¬ 
gna. 

Le suore vivono airinterno dell’ospedale. I loro apparta¬ 
menti sono all’ultimo piano del CTO. Cercare qualche notizia 
fjcr raccontare chi era suor Luciana si scontra contro il riser¬ 
bo delle religiose. Dal cerchio di tonache bianche si riesce a 
percepire il rumore di un pianto discreto e delle preghiere. Di 
suor Angela, la loro sorella più gio\-ane, riescono soltanto a 
dire: «Era tanto buona». 


Il palazzo del CTO — otto piani di cui tre 
interrati, 450 posti Ietto e un migliaio di di¬ 
pendenti tra medici. Infermieri e addetti ai 
servizi — quando alle 11.50 è scattato l’allar¬ 
me, è stato scosso da un sussulto profondo. 
Nessuno parla di panico collettivo, ma certo 
il personale ha dovuto dare prova di grande 
freddezza per tenere sotto controllo la dram¬ 
matica situazione. 

La densa colonna di fumo nero guadagna¬ 
va piano su piano. Qualcuno ha pensato di 
sfondare alcune vetrate, per offrire una via 
di uscita alla asfissiante cortina fumogena. 
Scene da inferno di cristallo non ci sono sta¬ 
te, ma in tutti i reparti dell'ospedale malati e 
personale hanno vissuto acuti. lunghissimi 
momenti di tensione. *11 brutto di questi ter¬ 
ribili momenti — racconta Enrico Perilii che 
lavora alla centrale termica — è che non si sa 
cosa fare. Io quando ho visto il fumo, ho im¬ 
bracciato un estintore e d’istinto sono corso 
verso II punto deH'ìncendio, ma mi sono do¬ 
vuto arrendere per non rischiare di rimanere 
soffocato». 

La centrale terminca è a pochi metri di 
distanza dal vano degli ascensori dove si è 
consumata la tragedia. Gli impianti sono 
stati spenti immediatamente. Io stesso è sta¬ 
to fatto con il gas metano. L’incendio ha 
mandato in tilt solo cinquanta linee telefoni¬ 
che che nel pomeriggio i tecnici della SIP 
stavano già riattivando. «È stato fatto tutto 
per evitare il disastro», che il signor Herzog 
I capo deU'ufficio tecnico del traumatologico. 
L’emergenza è scattata puntualmente, la 
strage è stata evitata ma nell’incidente, nella 
disgrazia cosi come l’ha definita a caldo il 
direttore sanitario dell’ospedale. Spinelli, 
due persone hanno perso la vita. L'interroga¬ 
tivo che si pone è sempre lo stesso: è stato 
fatto quello che c’era da fare per garantire il 
massimo della sicurezza? Al CTO le misure 
di prevenzione erano la norma oppure no? 
Per una risposta precisa bisognerà aspettare 
che tecnici e magistratura abbiano concluso 
il loro lavoro, ma già da adesso in base alle 
testimonianze raccolte e alle cose viste è pos¬ 
sibile avanzare alcune ipotesi. Si è parlato 


Il giudice Cappelli mette sotto accusa la fatiscenza degli impianti 

E il pretore dice: potrebbe ripetersi 



Cerio Chele n corpo dei professor Mosce 


n gravissimo incidente del 
CTO sta rinnovando le accese 
polemiche sulla precaria situa- 
zione sanitaria a Roma. Il pre¬ 
tore dirigente della nona sezio¬ 
ne penale. Elio Cappelli, che da 
tempo sta svolgendo un’inchie¬ 
sta sugli ospedali della città 
(con i colleghi Amendola e Fia- 
sconaro), ha rilasciato a un’a¬ 
genzia di stampa roventi di- 
chiarazioni sull’accaduto. «Fino 
ad ora non conosco — ha detto 
il magistrato — le modalità del 
sinistro e quindi non posso dare 
alcun giudizio. Posso però dire, 
in generale, che in base alle de¬ 
cisioni prese dal mio ufficio in¬ 
cìdenti di questo tipo potreb¬ 
bero purtroppo ripetersi nella 
quasi totalità dei casi. Scopo 
della nostra inchiesta r proprio 
quello dì accertare come si è 
giunti a tollerare lo stato di fa¬ 
tiscenza degli impianti elettri¬ 
ci. Per non invadere competen¬ 


ze altrui, sono state sempre no¬ 
tificate le diffide ai presidenti 
delle USL competenti e ai van 
direttori sanitari. E* auspicabi¬ 
le che le autorità competenti i- 
nirino sanamente a risanare 
la grave situazione ospedaliera, 
senza trincerarsi dietro le varie 
impossibilità e incompetenze. 
Quello che è successo oggi — ha 
concluso — è la risposta più e- 
vidente ai rilievi che sono stati 
fatti in passato. A meno che 
qualcuno non pensi che due 
morti non costituiscano un suf¬ 
ficiente indice di pericolosità. 
Non dimentichiamo che l'inda¬ 
gine è partita daU'esìgenza di 
tutelare le condizioni di chi la¬ 
vora dentro tali strutture e de¬ 
gli utenti». 

Nel nov embre scorso i preto¬ 
ri Amendola e Fiasconaro. che 
dopo la sciagura sono tornati 
all’ospedale per un sopralluo¬ 
go, evevanu inviato al direttore 


La decisione del Tribunale amministrativo regionale 

Bocciato il vincolo 
di tutela: aperta la 
«caccia alla libreria» 

L’ex ministro ai Beni culturali Scotti lo aveva emesso su tutto 
il centro storico - Le prime reazioni preoccupate dei librai 


Perché quel mucchio 
di vassoi di plastica? 

11 rogo «aiutato» dalla grande quantità di contenitori accatasta¬ 
ti vicino al vano dell’ascensore - L’ipotesi della sigaretta 


subito di un corto circuito e 1 primi sospetti si 
sono addensati sulla cabina deU’ascensore. 
Ma in serata è affiorato II dubbio. La distan¬ 
za tra centraline e plastica era troppa. E si è 
parlato della pcssibllltà di un mozzicone get¬ 
tati li inavvertitamente. .41 terzo piano inter¬ 
rato c’è il vano dell’ascensore dentro II quale 
sono morti 11 primario anestesista e la suora. 
Accanto c’è quello di un altro ascensore più 
piccolo e ancora a destra una cabina dove era 
alloggiato il motore dell’ascensore più picco¬ 
lo. 

Ma se la cabina è completamente annerita, 
la saletta dove si affacciano i due ascensori e 
la cabina non portano i segni che avrebbero 
dovuto lasciare le fiamme se l’incendio fosse 
scoppiato li. Si, le cornici delle porte sono 
state mangiate dal fuoco, ma sui muri le 
tracce dell’incendio non sono cosi evidenti. 
Nero, nerissimo è il soffitto del corridoio che 
si imbocca una volta usciti dal vano degli 
ascensori. Nero il soffitto e cosparso di fulig¬ 
gine, per decine e decine di metri, il pavimen¬ 
to del budello sotterraneo. L’incendio quindi, 
chissà per quali cause, sembrerebbe essere 
scoppiato nel corridoio nel punto in cui si 
apre la saletta degli ascensori. E cosa avreb¬ 
be preso fuoco? Le migliala di vassoi di pla¬ 
stica che normalmente li vengono accatasta¬ 
ti. Questo spiegherebbe le poche fiamme, 1’ 
immenso fumo nero e l’odore acre della pla¬ 
stica bruciata si avvertiva aU’intemo dell’o¬ 
spedale ancora diverse ore dopo e la grande 
quantità di scorie simili a polvere grossolana 
che ricoprivano il pavimento. 

Stabilire quale sia stata la miccia che ha 
provocato l’incendio, per il momento è im¬ 
possibile dirlo, ma forse quella montagna di 
vassoi di plastica utilizzati per servire il 
pranzo ai ricoverati può aver svolto la (un¬ 
zione di combustibile. «Spesso — racconta un 
elettricista in servìzio all’ospedale — quando 
usciamo dagli ascensori siamo costretti a 
camminare su un tappeto di questi vassoi. 
Dovrebbero venire ogni giorno a caricarli, 
ma il servizio di raccolta non brilla certo per 
puntualità». 

Ronaldo Pergolini 


sanitario e al sindacalo interno 
una diffida in cui si sottolinea¬ 
va la mancanza della messa a 
terra di tutto l'impianto elettri¬ 
co. I tecnici avevano anche sta¬ 
bilito che le apparecchiature 
dovavano essere regolarizzate 
entro il 12 febbraio. Ma cosi 
sembra non è stato. 

Appena appresa la notizia 
della tragedia una delegazione 
della giunta capitolina guidata 
dal prosindaco Severi e con gli 
assessori Bencini e De Bartolo 
si è recata nei locali del CTO. Il 
sindaco Velare ha deciso di an¬ 
ticipare il suo rientro da Bolo¬ 
gna. Nei prossimi giorni ci sa¬ 
ranno incontri con la presiden¬ 
za e la dirigenza della USL e 
deU'ospedale. Intanto il presi¬ 
dente della giunta regionale 
Bruno Landi ha nominato una 
commissione d’inchiesta. I fu¬ 
nerali delle due vittime si svol¬ 
geranno a spese del (Comune. 


La caccia alle librerie sta 
per essere riaperta. Il «via» lo 
potrebbe dare la sentenza 
con cui il TAR (il tribunale 
amministrativo regionale) 
ha annullato il provvedi¬ 
mento di tutela preso dal 
passato ministro al Beni cul¬ 
turali Scotti per la tutela del¬ 
le librerie nel centro storico 
minacciate di sfratto dai 
proprietari (che avevano 
presentato ricorso). Ad an¬ 
nullare Il provvedimento mi¬ 
nisteriale è stata la seconda 
sezioe del TAR presieduta 
dal dottor Chleppa. Le moti¬ 
vazioni? Per il momento — 
afferma 11 direttore generale 
dei beni librari del ministero 

— non si conoscono ufficial¬ 
mente. In linea generale ai 
librai risulta che il TAR con¬ 
testa una insufficienza degli 
accertamenti Istruttori e ac¬ 
cusa il decreto Scotti di aver 
voluto assicurare la conti¬ 
nuità di attività commerciali 
senza preoccuparsi di pro¬ 
teggere «un Insieme di cose 
espressive di Intrinseco valo¬ 
re culturale». 

11 decreto-Scottl fu ema¬ 
nato il 23 ottobre deir82. In 
tutti i mesi precedenti erano 
giunti segnali d’allarme e ri¬ 
chieste d’aiuto sempre più 
pressanti da quasi tutte le 
grandi librerie romane, i cui 
nomi sono entrati nella sto¬ 
ria stessa della città: era 
sfrattato Signorelli; Bocca — 
a piazza di Spagna — aveva 
dovuto cedere i suoi splendi¬ 
di locali alla «Valtour» ac¬ 
contentandosi di un’entrata 
in via delle Carrozze; erano 
in difficoltà (spesso già sfrat¬ 
tate) Bonacci, Croce, la Mo¬ 
dernissima, Paravia, Rizzoli. 
In gran parte di questi casi i 
proprietari intendevano tra¬ 
sformare i locali negli enne¬ 
simi, spesso orribili, negozi 
di jeans o di scarpe che — 
ormai — hanno invaso tutto 
il centro storico. Il ministro 
Scotti, nell’apporre il vinco¬ 
lo, si appellò alla legge 1098 
del 1939 sulla tutela del beni 
culturali e ambientali. Una 
legge ormai vecchia, che si 
presta alle interpretazioni 
più contraddittorie (è la stes¬ 
sa con cui i pretori hanno 
chiuso il Circo Orfel a villa 
Borghese e il Capriccio di 
Carnevale). 

•Il problema vero — affer¬ 
ma il presidente dei librai ro¬ 
mani e italiani. Remo Croce 

— è fare subito un’altra leg¬ 
ge appositamente per le li¬ 
brerie, e anche 11 nuovo mi¬ 
nistro, Gullotti, sembra esse¬ 
re molto sensibile. Il decreto- 
Scotti, fu una vera ancora di 
salvezza, ma rappresenta so¬ 
lo un rimedio provvisorio. 
Permise, soprattutto, di far 
esplodere il problema dell' 
attacco alle librerie: solo nel¬ 
l’ultimo anno, in Italia, ne 
sono state chiuse ben 2671». 
•E con questa decisione del 
TAR altre ne chiuderanno — 
aggiunge Ezio Viterbo, della 
Modernissima. Noi — ad e- 
sempio — abbiamo ancora Io 
sfratto in corso ed ora diver¬ 
rà di nuovo operativo: a 
quando una nuova legge per 
sconfiggere gli stracciaro- 
li?>. Intanto li dottor Sisinni 
annuncia un nuovo impegno 
del ministero». «Appena sa¬ 
premo le motivazioni ufficia¬ 
li siamo pronti a presentare 
ricorso, e se davvero-gli ac¬ 
certamenti sono insufficien¬ 
ti, li rifaremo meglio». 


Il PCI sui danni dell’alluvione 

Perché 11 governo non ha.ancora decLso di decretare lo 
•stato di calamità naturale». E la domanda che il PCI (primi 
firmatari Picchetti c Canullo) ha rivolto al presidente del 
consiglio Craxi e al ministri Scalfaro e Scotti. La situazione 
nelle zone colpite dall’alluvione — dicono 1 deputati comuni¬ 
sti — resta grave. E allora, quali iniziative intende adottare il 
governo \ favore del cittadini colpiti e In particolare a favore 
delle fabbriche rimaste paralizzate dopo lo straripamento 
dell’Anlene? Una protesta per la lentezza degli aiuti da parte 
della Regione è stata fatta dal gruppo consiliare comunista 
che ha chiesto una seduta straordinaria. 

Tafferugli in banca per i Cct 

Nella sede della Banca d’Italia, incidenti Ieri tra 1 sotto¬ 
scrittori dei Cct. Solo l’intervento della polizia è riuscito a 
riportare la calma. Le organizzazioni sindacali hanno de¬ 
nunciato le mancanze dell’azienda e hanno annunciato, nel 
caso In cui non siano presi provvedimenti adeguati, lo stato 
di agitazione in occasione della prossima sottoscrizione. 

«Radiografie» degli edifici 

Alcuni edifici pubblici del centro storico saranno radiogra¬ 
fati per verificare il loro stato di utilizzazione. La prima tap¬ 
pa riguarderà il Palazzo Barberini, il Vittoriano e alcuni edi¬ 
fici di via Principe Amedeo. 

Ferisce rapinatore mascherato 

Un bandito che aveva rapinato la proprietaria di un nego¬ 
zio di alimentari di Nettuno. Raffaella Bottone, è stato af¬ 
frontato e ferito dal marito della donna, un maresciallo della 
Polizia stradale, Carmelo Tripodi. Il bandito con il volto co¬ 
perto da una maschera di carnevale, è riuscito comunque a 
fuggire. 

«Caos nella nettezza urbana» 

La gestione del servizio di nettezza urbana è caotica. Lo 
dice la Cgil-Cisl-Uil in una lettera inviata al sindaco c ai 
membri della commissione comunale. Nel documento i sin¬ 
dacati denunciano il mancato rispetto degli accordi raggiun¬ 
ti dopo Io sciopero del 26 novembre. Per questo la Flel ha 
deciso di non partecipare più alle riunioni della commissione 
tecnica e ha invitato il sindaco Vetere a convocare la com¬ 
missione politica per il rispetto degli impegni. 


Svolta per la 
vertenza Snia 
Altissimo 
autorizza il 
piano rayon 


La vertenza SNIA entra in 
una fase nuova. Il governo ha 
finalmente autorizzalo la ri- 
conversione della fabbrica 
reatina chiusa dal luglio '78. 
La società Nuova Rayon Ita¬ 
lia, cui concorrono la SNIA Fi¬ 
bre e la Finanziaria GEPI, è 
adesso pienamente operativa. 
La svolta è stata annunciata 
personalmente dal ministro 
Altissimo ad una delegazione 
di parlamentari reatini guida¬ 
ta dal segretario aggiunto del¬ 
la CISL Marini. Per CGIL, 
CiSLeUILeFULCsièin pre¬ 
senza di «un primo risultato 
positivo della grande lotta u- 
nìtaria- ingaggiala sei anni fa 
dal lavoratori e dall'intera cit¬ 
tà. 

Un nuovo compito sta ora 
dinanzi sia ai primi che alla 
seconda: vigilare perchè il pia¬ 
no rayon trovi sollecita e com¬ 
piuta attuazione. Senza, natu¬ 
ralmente, perdere di vista l’o¬ 
biettivo permanente delle 
maestranze in cassa integra¬ 
zione e di chi ha scelto di stare 
al loro fianco, che è quello di 
riconquistare a Rieti tutti i 
1200 posti di lavoro sottratti 
dalla morte dello stabilimento 
di viale Maraini. Per ora, solo 
325 saranno ripristinati. Per 
gli altri, ci sono soltanto vaghe 
promesse. Il risultato raggiun¬ 
to in queste ore è comunque di 
grande portata. 


A Pomezia 
non funziona 
il depuratore 
Incriminato 
l’ex sindaco 


Il depuratore di Pomezia 
non funziona, anzi costitui¬ 
sce «un grave pericolo igieni¬ 
co sanitario». Lo ha stabilito 
una perizia ordinata dal pre¬ 
tore della nona sezione pena¬ 
le Amendola, che ha emesso 
due comunicazioni giudizia¬ 
rie nei confronti ‘dell’ex sin¬ 
daco di Pomezia Francesco 
Mandelli (che bandì il con¬ 
corso per gli appalti dei lavo¬ 
ri) e di Mario Marzotti, rap¬ 
presentante della ditta Pas- 
savanti che installò li sofisti¬ 
cato macchinario. Il reato 1- 
potizzato è quello di non aver 
adottato. In base alla legge 
Merli. le misure necessarie a 
prevenire l’inquinamento 
delle acque. I provvedimenti 
del pretore, sono stati comu¬ 
nicati sia all'assessore regio¬ 
nale della sanità, al quale 
spetterebbe la decisione di 
chiudere il depuratore, che 
alla procura generale della 
Corte dei conti che dovrà ac¬ 
certare eventuaP reati am¬ 
ministrativi. 

• Il 12 aprile, Giovanni Pao¬ 
lo II celebrerà allo stadio O- 
limpico la giornata dell’An¬ 
no santo dedicata agli spor¬ 
tivi. Dalle 15 una serie di esi¬ 
bizioni sportive e poi alle 17 
una messa seguita da altre 
gare. 


Grande sciopero a Latina 
contro ii «decreto-truffa» 


Migliaia di lavoratori ieri hanno aderito allo 
sciopero indetto dal coordinamento dei delegati 
delle aziende del comprensorio dì Latina contro 
il decreto legge del governo che taglia la scala 
mobile. Migliaia di lavoratori delllndustria. del 
pubblico impiego, dei servizi, hanno disertato i 
posti di lavoro. Nonostante il maltempo molti di I 
loro sono scesi nelle strade di Latina dando vita 
ad un corteo sicuramente tra i più imponenti 
degli ultimi anni, anche di quelli indetti dalla 
stessa federazione unitaria CGIL-CISL-UIL. 

1 Nel coneo dì ieri c’erano gli operai deU’indu- 
stria con gli striscioni dei consigli d: fabbrica del 
Calzifìcio, della Catis, Fulgorcavl, Slim, Rai; i 
lavoratori del pubblico impiego (con delegazioni 
dei dipendenti del Comune dì Sezze. della USL 
Lat ina 3, degli ospedali privati, delle banche, del¬ 
le assicurazioni e della scuola). Cerano i lavora¬ 
tori dei servizi, i cassintegrati della Ressi Sud. 
Pozzi, Ical e molti pensionati. Anche i dati delle 
adesioni allo sciopero di 4 ore nei posti di lavoro 
sono estremamente significativi nonostante il 
continuo tentativo di sabotalo messo in atto 
dalla CISL e dalla UIL che hanno fatto girare 
nelle fabbriche e n^Ii uffìci petizioni firmate da 
delegati dove si chiedeva espressamente ai lavo¬ 
ratori di disertare riniziativa. Le cifre parlano 
chiaro. All'Icot, Clinica S. Marco. Comune di Co¬ 
ri, Comune di Rocca (Sorga. Ansep di Sateudia 
l’adesione è stata del 100%. AI Comune di Sezze 


ha scioperato rSOfÉ dei dipendenti. 1 pre cari ad¬ 
detti ai servizi sanitari (consultori, Ui k, (Sentro 
di igiene mentale) hanno aderito in massa allo 
sciopero. Lo stesso vale per gli insegnati delle 
scuole medie superiori. Anche alla direzione pro¬ 
vinciale del Tesoro, alla Prefettura ed al TVìbu- 
nale di Latina molti dipendenti hanno sciopera¬ 
to; così come al Monte dei Paschi di Siena (75% ), 
Banco di Napoli (70%) e Banca d’Italia (50%). 
In molte industrie del comprensorio di Latina 
l'adesione allo sciopero di 4 ore è stata massiccia. 
Alla Icem, Spagni, (Sovelli, (Servellooi, Tambu^ 
Ime, Ortofrutticola, Puma, Ethicon, Rio. Icif, 
Galanti, Zuccherifìcio, Slim, Chiorda, Silm, Ca¬ 
tis, Belelli, l’adesione allo sciopero e stata del 
100%. Alla Pontina Prefabbricati, Salini, Pcsil- 
lipo. Manifattura del Circeo, ha scioperato 0 
90% degli operai. AI Calzifìcio l’adesione è stata 
del 50%, alla Rai del 70%, alla Marconi del 50%, 
alla Ome del ^%, alla Istel del 30'i ed alla 
Sicamb de* 40%. E si tratta, per ora. di dati 
parziali. Anche dov-e non si è scioperato per moti¬ 
vi ariendali, come alla Goodyear, il consiglio di 
fabbrica Iva espresso in una nota piena solidarie¬ 
tà agli operai in lotta, con urrfi spìrito unitario, 
proposibvo nei confronti deU’insieme del sinda¬ 
cato. 

Non a caso tra i manifestanti ieri a Latina 
c’erano anche iscritti della CISL e della UIL. 

Gabriele Pandolfi 
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Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 5) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami 
nia. 118) 

Alle 16 45 e 20.45. Al Teatro Olimpico Comp. Momi* 
Dance Theotre di New York diretta da Moses Pendie- 
ton Big'ielli alla Filarmonica, via Flommia n 118. tei 
3601752 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Arangio Rui/, 7 - Tel 572166) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

(Presso l'Auditorio di via della Conciliazione) 

Domenica 4 marzo allo ore 17.30 (turno A), lunerfi 5 
marzo alle ore 21 (turno B), martedì 6 marzo alle ore 
19 30 (turno C) aU'Auditorio di Via de'la Conciliazione 
concerto riletto da Gerd AIbrocht, contralto Lucia 
Valontini Torroni (stag'one sinfonica dell'Accademia 
di Santa Cecilia, m abb tagl In programma- Woborn, 
Passaglia op 1 . Brahms. Rapsodia per contralto, ctxo 
maschile e o/rrhestra. Rogof, Prologo sinfonico per una . 
tr.aged a Big'.etti m vendita al botteghino dell Auditorio 
(tei 654 1044) venerdì e sabati dalle ore 9.30 alle 13 
e da; e 17 alle 20. domenica da'le ore 16.30 in poi. 
lunedi f mirteti' da'le 7 in poi La prova pubblica di 
sabato 3 marzo è annullata 
ARCUM (Presso Via Asiura 1 ■ Piazza Tuscolo) 

Ri [roso 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGE¬ 
LO (Lungotevere Castello. 1 ■ Tel 3285088) 

Alle 17 30 Massimo Bell* (violino). Silvio S'rsere (pia¬ 
noforte) Mucche di Beethoven. Prokofiev. Grieg 
ASSOCIAZIONE ARTISTICO-CULTURALE itARTS 
ACADEMY» IVia Domodossola. 28) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Via Sevezzano. 32 ■ 
Tel 4241227) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE tiNOVA ARMONIA» (Via 
A Friggeri. 89) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE itMUSICA OGGI» (Via G. Torn elli. 
16/A - Tei 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di pianoforte, chitarra 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della 1 cgistrazione sonora Por informazioni dal lunedi al 
venertfrore 15/20 Tel 5283194 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE¬ 
STRA DA CAMERA DI ROMA (Via Giovanni Nicotc- 
ra. 5) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACE¬ 
NI (Via Clitunno. 24.'F) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABOATINI (Al 

bano Lazia'e) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel. 36865625/390713) 

Are 2 1 Concerto Sinfonico Pubblico, direttore Piero 
Be'.'ugt Vio'.nista R-aggero Ricci, soprano Daisv Lumini, 
tiinore C.»rio Gaifa baritono Andrea Martin Musiche di 
Sr aninn. Prokofiev. De Falla Orchestra Sinfonica della 
RAI 

AUDITORIUM DELL'ISTITUTO ITALO LATINO A- 
MERICANO (Viale Civiltà del Lavoro. 52) 

Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMANA (al Foro Roma¬ 
no) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO INIZIATIVE MUSICALI (Vm Co 

sena. 14 - Tel 7580710) 

R.poso 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù 57) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenuia 
161 

Riposo 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L Ma- 
n-i-a. 10 - Tel 58173011 
Rifioso 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cosarmi. 31 
Rifioso 

CIRCOLO CULTURALE G. BOSIO (Via dei SabcMi. 21 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE PABLO NERUOA (Via di Era 
vetta. 68/a Tel 62219351 • XVI Circoscrizione 
Alle 2 1 Concerto deg'i a'Iievi della scuola All Music. 
Con M Rad.cioni c O De Leonardis. 

COOPERATIVA irPANARTIS» (Via Nomentana. 231 
- Tel 8643971 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKIJ 

(Via dei Romagnoli 155 - Ostia • Tel. 5623079) 

Dalle 18 IO poi. Alla lepr« marzolina per ascoltare 
musica Serate con personaggi a sorpresa. 

CORALE NOVA ARMONIA (Via A Frigen. 89) 

Riposo 

GHIONE (Via del'c Fornaci. 37) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 31 ■ Tel 7551785 - 782231 1) 
R'poso 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU¬ 
SICALE (Via Monte Panoli, 611 
Riposo 

insieme per fare (P zza Rocciamelone 9 - Tel 
894G06) 

Corso per la costruzione di maschere in lates plast- 
lemoer. cartapesta make up. stona delle maschere e 
del suo uso nel le.atro (16 20). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassmi. 46) 

R poso 

LAB II (Centro iniziative musicali A'co dig'i Acelari. 40. 
v-a de) Pellegrino Te( 657234) 

Sono aperte (e iscrizioni alla scuota di musjca per 1 anno 
'63 '64 Corsi per tutti gli strumenti, sem-nan labora 
to'! a'!.v-ià per bamb-ni. ecc . Informazioni ed iscnzic- 
ni tutti I ij-orni feti.vi da'le 17 al'e 20 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17| 

R.poso 

ORATORIO CONFRATERNITA SAN GIOVANNI DE 
GENOVESI (Via Anicia. 12! 

R'poso 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32 Al 

R poso 

PALAZZO VENEZIA iV-a del P.eb sedo 118) 

R'POSO 

SCUOLA POPOLARE OI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA tVia Donna Ot "rp a 30) 

So.-'o aperte )e iscnZ'Om ai corsi d; strumento e a: labo 
ra'ori presso fa S'Cuota Popolare di Musica Donna O' m 
p a Via Donna O rrp.a 30 da! (-..nedi al venerdì da‘'e 16 
a-ie 20 

TEATRO ARGENTINA Tei 6544601 (Atbv.tà decen 
trara Acc d- S Cecii-a) 

Doma.-i a e 11. conce-to d. Giorgio Gaalini e il suo 
OTTETTO mosche di Gaslini, Roland Kirk, spiri- 
tuals e gospel tradZ'On.a'i ln'ormaz.or.i e prevendta 
presso :1 Tra-ro Argr-ntina tutti , g-o-'ni escluso l'uned;. 
TEATRO DELLE MUSE (V.a Fcr.u 43) 

Rposo 

TEATRO IL LEO PARDO (V-co'o del Leepa- do 31( 

R poso 


Prosa c Rivista 


ABACO 'L'.-'g-DTe'.e'e Melin.. 33 At 

R p-s'- 

AGORÀ 80'Via rle''a Pendenza 33> 

A"e 2 1 L'uomo che vendette le proprie feste tì- 

Lu-g: Anto-ielfc Rega £> Federico De Franchi 
ALLA RINGHIERA (V a dei Riari 81) 

A' e 20 20 la Cc-operat.va G T P presenta CeciSa Cai 
V e P-eT'O De S ’va re 11 vempiro noioso ri Ceca 
Ca'.r A e 21 45 II Laberatono presenta Oonana Ch e 
r-ti e “e Sue Dame Del fi rmo m Troppo belle per 
vivere co-n Ca.-io Averta. Va-.xiz-o De Luca Mass.mo 
Fede! Reg-a di idalierto Fet 
ANFITRIONE «Via Sa-n Saba. 24) 

A «21 15 La Cooccralrva Grupoo Teatro presenta «La 
C'O.sai'» oes enfants* Con G a-nfra-nco Mazzor-j. Tiz a 
i-a Va'mti Rega di G'a.-.t-arxo Mazzoni. 


ANTEPRIMA (Via Capo d Africa. 5) 

Alle 17 30 e 21. Lo Spiraglio presenta Quelli Del Sot¬ 
terfugio tn (Celluloide!, regia di Piero Castellacci 
ARCUS (Via tamarmora, 28 - Tel. 7316196) 

Alle 21. La Compagnia La Porta Magica presenta Dal 
Tagliamento all'Anione (lungo le rive dell'emargina- 
zione pasoliniana) Regia di Livio Calassi 
ATENEO (Piazzale Aldo Moro. 5) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli. 72) 

Alle 2 1.30 L'Assocazione Culturale Beai 72 presenta 
Un improbabile giallo di e con Francesco e Sergio 
Mansio 

BELLI (Piazza S Apollonia, 1 1/A) 

Alle 17 30 e 21 15 Teatro Dell'Idea presenta Coco¬ 
meri in salita di R. Galli. Con R Galli. C. Lionello. G. 
EIsner Regia di S Giordani 
BERNINI (Piazza G L Bernmi. 22) 

Alle 17 e 2 1 La Compagnia Comica Dialettale Romana 
Alfiero Alfieri presenta «Paura? 90» di Enzo Liberti 
Con A. A)fieri. L Greco, L Bragh.ni. C. Capodarte. 
Rcg a di A Alfieri 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Pe.-.dcnzieri, 11) 

Alle 17 30 La Compagnia D Origlia Palmi presenta 
Cosi ò sa vi pare di Luigi Piiandello Regia di Anna 
Maria Palmi 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarcgo - Isola 
Sacra - Tel 6451130) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 61 
Riposo 

CHIESA SAN GIACOMO IN SETTIMIANA (Via della 
Lungaral 
Riimso 

CHIESA SAN NICOLA IN CARCERE (Via Petroselli 
Anagrafe! 

Alle ai Kolbe di Angelo Libertini Regia di Tadeusz 
BradeKi Con Gianni Conversano, Angela Cavo. Franco 
Morillo 

CIVIS (Viale Ministero Affari Esteri. 6) 

Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO «V. MAJAKO¬ 
VSKIJ» (Via dei Romagnoli. 155 - Tel. 5613079) 
Riposo 

DELLE ARTI IVia Sicilia, 59 - Tel 4758598) 

Alle 17 per turno G e alle 2 1 turno C. La Compagnia del 
Teatro Delle Arti presenta Aroldo Tieri e Giuliana Loiodi- 
ce in Un merito di Italo Svevo: con O. BartoKicci. E. 
Bertorelli, T Bertorelli Regia di Gianfranco De Bosio 
CELLE MUSE (Via Forfi. 43 - Tel 862949t 
Alle 17 30 e 21 15 La Compagnia Pesci-Banana pre¬ 
senta A volto un getto di Cristiano Censi; con Alida 
Cappellini Cristiano Censi. Isabella Del Bianco. Tony 
Ganani Regia dell'Aulote (penultima recita). 

ELISEO (Via'Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

Alle 15 ISIabb G/3 e G.'3A) e 20.15. La Compagnia 
del Teatro Etiseo Gabriele Lavia. Monica Guerritore, Ivo 
Garrani in Don Carlos di F Schiller. Regia di Gabriele 
Lavid Scene di Giovanni Agostinucci Costumi di An- 
tirca Viotti 

ETI-AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 

Alle 10 e alle 16. Comp. Teatro Buratto di Milano 
presenta La pipi del drago fa crescere i capelli. 
Regia Vel.a Mantegazza. Musiche Tommaso Vittorini. 
ETI-QUIRINO (Via M. Minghelli. 1 - Tel. 67945851 
Alle 20 45. Sai personaggi in cerca d'autore di 
Luigi Pirandello: con Manna Bonfigli. Giuho Bosetti, 
Massimo De Francovich. Lina Sastri. Regia di Giuseppe 
Patroni Griffi 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tel. 
67947531 

Alle 17 e 2 1* Isa Danieli in Bene mio core mio Regia 
di Eduardo De Fil'ppo 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel 6543794) 
Aile 21. Il Tesiro Stabile di Tonno presenta Roberto 
Herlitska. Alessandro Haber m Doctor Faust di C. 
Ma-lnwe. Reg-a di Flavio Amhrosmi (Ultimi 2 giorni). 
GHIGNE (Via delle Fornaci. 37) 

Al'e 17 p 2 1 La Conp Del Tindari presenta Ivano Stac- 
cicfi e Auror.a Trampus in Non si può mai dire... di 
GB Shaw Trad'jzione e libero adattamento di Roberto 
Lenci e Luciano Ambrogi. Regia di Julio Zuloeta. Scene 
c costumi d. Bruno Garofalo (penultima recita). 

GIULIO CESARE (Viale Gul.o Cesare. 229 Tel. 
353360) 

Alle 1 7 c 2 I. La Resistibile ascesa di Arturo Ui di 

B Brecht - Regia Giancarlo Sepe - eoo Eros Pagni. Tino 
Bianchi. Alfredo Bianchini. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669800) 

Allo 17 30 e 21.30. di Clan dei 100». presenta Nino 
Sca-d na m Bellavista; gli anni 30. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30 Lassù qualcuno ci chiama di Emy Eco: 
con Emy Eco. De Bianco, Isidon. Sarcinella, Cimarosa. 
Musiche di Iacopo Fiastn 
LA COMUNITÀ (Via Gigi Zanazzo. Il 
Riposo 

LA MADDALENA (Via deMa Stelletta. 18) 

Seminari Inlormazioni e prenotazioni t-jnedi. mercoledì, 
venerdì ore 17/19.30. "Tel. 6S69424. Con Bassigna- 
no. Oao Paulo, Fabbri. Poli. Gelmetti. Marami. Petroru- 
ci. Degli Esposti. Wertmùller. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51) 

SALA A. Alle 21.15. Ass. Teatro O Presenta Una 
commedia par niente di G. Battaglia. Scene e costu-. 
mi, S- Benelii. Re^a A. Cracco 

SALA B Alle 21.15. Comp. Teatro La Maschera pre¬ 
senta Cartoline italiane di Mcmé Perlmi. Regia M. 
Prwlini Scene o costumi A. Aglioti: con I. Carmona. V. 
Diamanti. L. Montanari. (Ultimi giorni). 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 
I - Tel. 6783148 - 679/205) 

Sala a- Alle 21 . Comp. Teatro del Tartufo presenta Le 
mutande di Cari Sternheim di G. Zampa. Regìa 
Mano Tricamo. (Avviso ar soci). 

sala B- Alle 21 30. Gruppo ATA Teatro ricetta da C. 
Alighiero presenta Violetta Chiarini in Vecchia Europa 
sotto la Iona a cura di Vera Bertinetti. (Riservato ai 

soci 

SALA C Alle 1 7 Attività della scuola di Teatro La 

METATEATRO (Via Mame'i. 5) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via Genocchi. 15) 

Riposo 

NUOVO TEATRO TENDA (Piaz/a'e Clcdto - Area par- 

cbcgg'O) 

Al'e 2 1 Prima Rassegna CC EUR Autori Italiani II *•- 
lotto della Vedova di M. Antuoni e Sfv'io Giordani, 
con Serena Bemaio. Renato Montanari. T. Maraschi. 
L Canova. L Scarameiia e G. Capri- Regia di Massimo 
Anxuont 

POLITECNICO (Via G B T.epo<o. 13 'A» 

SALA A AHe 21 15- Conversaaion* con Tuomo 
neirermadto con Ciaud.o Boiosso: da fan Ewan. 
sala B Ai:e21 15 Giorni felici dt Samirel BecLett- 
Reg«a d» Rmo Sudano 
ROSSINI (Piaz/a Santa Chiara. 14) 

Ai'e 17 15 fam e 20 45. «Ste romane* di E. Liberti - 
Reg a E L bert» - con A Durante. L Duce*. E L»ber*i- 
MiiSJ cr.e 3 N cc'a: Av^-so ai soci (Uitime repUche) 
SALA CASELLA iV.a riamava. 116r 
R.poso 

SISTINA (V.a &st:n3. 129 - Te'. 47568411 
A'e 2 1 Fra''CL> Fontana presenta Cantabrasil con 
loQj.rno e una Compagnia d» sr/aord.nari sofisti per *a 
p-'.ma vc'ia «nS'Cme 
SPAZIO UNO (V.co*o de; Pan*e'i. 3) 

R poso 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Bybier., 21 - Tel 
6544601 2 3» 

A”e 21 ff Te3:»^o frfji V'ere^ia G-u^a Tr?este 

presenia II pianeta indecente o* Ren^o Rosso Regiè 
d» Roberto Gu cc ard.ni ccn GjuHo Brog». Leda Negron*. 
Anra Teresa Rcss^ni 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V.a Gah*drì.l 
A' o 2 1 I' Cabaret Vciiave d« Torino presenta.!! eoQno 
d A Srr.ndberg Regia di Edoardo Fadni. Spetiacok) 
mv.-T media p-'r muso, attori e stame 
TEATRO CLEMSON 
Rroso 

teatro DEI SATIRI iP.A.va Gotta Ptfìta. 19i 
Al’e 21 15 Ga-ncai:»^* Product^xì presenta W 6ert> 
venuti con Sandro Benvenut* 

TEATRO DELL'OROLOGIO (V.a dei F..*rpp.n. 17 A * 

T-! 6561913) 

sala caffè teatro Al'e 22 30 II Gruppo Teatra'e 
Dar “o D ìHrrbros* presenta 1 giorni di Arttonio d. Da-o 

D A'rr::.rcSf 

5alaGRAnZ»E Ane 21 15 Coop Teatro IT presenta 
La mafia non esista Ci Nco(a Saponaio Regia Augu- 

stsT Zucchi 

sala ORFEO Ale 21 30 Ateph Teatro presenta Gio- 
vanrìa D*Arco eoo Marce’a Osono Adattamento e 
rega d- Caterina Meri.no 


SpettacoB 

definizioni — A: Avventuroso: C; Comico; DA: Disegni animati: DO; Documentano DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza. G: Giallo. H: Horror; M; Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


TEATRO DEL BRADO (Via Sora 28 - te(. 6541915) 
Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense, 610 - Tel. 
59110671 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari rii formazione tea¬ 
trale da Abraia Teatro Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPEBO (Via Nomentana Nuova 11) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S Stefano del Cacco. 15) 

Alle 17 e 21. Mano Maranzana in La malattia del 
vivete di Mano Maranzana da Pirandello a Svevo. 
TEATRO IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa 32 - Tel 
733601) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 2 Tel 
5885782) 

SALA A: Alle 21. La Coop Teatrocanzone di Adriana 
Martino presenta Ho ucciso Burtolt Brecht con A- 
dnana Martino, Donatella Ceccarello. Isa Gallmclli. Re¬ 
gia di Flavio Ambrosini. 

SALA B: Alle 21. La Compagnia tTho Rome Savoyar- 
ds» p.-esenta H.M.S. pinefore di W S. Gilbert e Sulli- 
van. 

SALA C Allo 21.15.11 Teatrino delle Meraviglie presen¬ 
ta: A morte dint'o liotto e Don Felice, ovverosia 
Pulcinella nel castello dei fantasmi di A Pelilo con 
Luigi Federico. Salvatore De Stasio. Antonello Paliotti. 
Luigi Simone e Pasquale Russo. Regia di Luigi Simonc. 
TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fahnano. 17) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Ortona. 3 - Tel. 776960) 

Alle 17.30C 20.45. La Compagnia Teatro di Tradizione 
presenta «I figli di nessuno» di Hindi e Scivani con A 
Lelio. R. Santi. S Peruzzi. N, Bruno Regia di Mimmo 
Mongelli. 

TEATRO PARIOLI (Via G. Borsi. 20) 

Alle 17 lam. e 20.45. Diana o la Tuda di Luigi Piran¬ 
dello. Regia di Arnoldo Foà: con Arnoldo Foà. Paola 
Pitagora. Pino Colizzi. Costumi di Manolina Bono. Sce¬ 
ne di Eugenio Gugliciminetli. 

TEATRO PICCOLO DI RbMA (Via della Scala. 67 • 
Tel. 5895172) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183) 

Alte 20.45. Erio Masma in Viva la regina, tre atti unici 
di Aldo Nicolaj: con Renzo Dotti. Regia di Eno Masina. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alle 21. Don Giovanni di Molière: con Lino Trois*. 
Oiego Abatanfuono. Loredana Mariinez. Regia di M. 
Morini 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 • Tel. 
78S0935) 

Alle 21 - Rerenice di Jean Bacine. Traduzione e adatta¬ 
mento di Enzo Siciliano. Regia di Bruno Mazzali: con 
Rosa Di Lucia, Orso Maria Gerrini, G'anm Greco (Ulti¬ 
me repliche). 

TORDINONA (Via degli Acquasparta) 

Alle 17 e 2 1. Comp. Teatro Club Rigoristi La Fiera di 
Carlo Goldoni. Regia Nivio Sanchini. con MartincHt. 
Mauri, Bartocetti, Fedeli, Fino. Gori Sanchim. Informa¬ 
zioni e Prenotazioni al botteghino 
UCCELLERIA (Viale deirUcccllena. 45 - Tei. 317715) 
Alle 21.30. L'Ass Cult. Beat 72 Presenta L'ignoranto 
e il Visionario di Thomas Bernhard. Regia Ugo Leon¬ 
zio. con Morino Bcttini. Patrizia Colact. Bmdo Toscani. 
Tamara Tnffez. Costumi Paola Rossetti. Ingresso Tea¬ 
tro (causa lavori) Giardino Zoologico - Viale Rossim 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Caveur. 22 - Tel. 352153) 

Th* day after (Il giorno dopo) con J. Robards ■ OR 
(15.30-22.30) L. 6000 

AIRONE (Via Lidia, 44 - TeL 7827193) 

La chiava di T. Brass - OH (VM 14) 

(16-22 30) L. SODO 

ALCVONE (Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 

I miateri dal giardino di Compton Housa di P. 
Greenway - G 

(16-22.30', L. 4000 

ALFIERI (Via Repetti. t • Tel. 295803) 

Anna qual particolara piacara 

(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 
- TeL 4741570) 

Film per adulti 

(10-22.30) L 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tet 
5408901) 

The day aftor (Il giorno dopo) con J. Robards - OR 
(15.30 22 30) L. 5000 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel 5816168) 
Sotto... sotto strapazzato da anomala passione 
con E. Montesano - C 

(16-22 30) L. 5000 

ANTARES (Via’e Adriatico. 15 - Tel. 890947) 

Son contento con F. Nuti - C 
(16.30-22.30) L. 5000 

ARISTON (Via Gherone. 19 - Tel. 353230) 

Un ragazzo a una ragazza con J. Calà. M. Suma - S 
(16-22-30) L. 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna • Tel. 6793267) 

Essara o non essare di M. Brooks - SA 
116-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 

Tha day aftar (Il giorno dopo) con J. Robards - OR 
(15.30 22 30) L- 4COO 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tei 655455) 
Amora tossico di C. Caligari • DR (VM 14) 
(16-22.30) L- 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipiom. 84 - Tei 
3581094) 

II pianata azzurro - DO 

(16.30 22 30) L 3000 


BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Coraggio fatti ammazzare di e con C. Eastwood - A 
116-22.30) L- 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

Una poltrona per dua di J. Landis - SA 
(16-22.30) L. 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22 30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel 426778) 

Il consola onorario con R. Gere - DR (16.30-22.30) 
L. 5000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel 735255) 
Dance Music di V. De Sisti - M 116.15-22.30) 

L 5000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 • TeL 7615424) 
Vacanza di Natala con J Calà - C 
(16-22 30) L 4000 

CAPITOL (Via G Sacconi - Tel 392380) 

Mi manda Picona di Nanni Loy - SA 
(16-22.30) L’5000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel 6792465) 
Dasidario con F. Ardant - DR 
(16 22.30) L 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel 

6795957) 

Tradimenti con B. Kingsicy e J. Irons - OR 
(16 22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) 

Sapore di mare 2 un anno dopo con P. Ferrari. E. 
Giorgi - C 

116. )5-22 15) L. 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - TeL 

350584) 

Delitto in Formula uno con T. Milian - C 
(16.15 22.30) L 5000 

DEL VASCELLO (Via G Canni) 

Vacanza di Natala con J. Cafà - C 
(16 30-22 30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
il consola onorario con R. Gore - DR 
(16 22 30) L 6000 

EMBASSY (Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) 

Don Camillo con T. Hill • C 

(16-22.30) L. 6000 

EMPIRE (Viale Regma Margherita) 

Gorky park con L. Marvin - G 
(15.30-22.30) L 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

Sceneggiata con Nino D'Angelo • S 
(16 30-22.30) L 3500 

ETOILE (Piazza in Lueina. 41 - Tel 6797556) 

Sotto... sotto strapazzato da anomala passiono 
con E Montesano - C 

(16 30 22.30) L. 6000 

EURCINE (ViaLiszt. 32 - Tel 59109861 
Dance Music di V De Sisti - M 
(16.15-22.30) L. 6000 

EUROPA (C Italia. 107 - Tel 865736) 

Dance Music con V Do Sisti • M 
(16 22 30) L 6000 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel 4751100) 

SALA A: Ballando ballando di E. Scola - M 
(16 22.30) L. 6000 

SALA B; Desiderio con F.> Ardant - DR 
(15.30 22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 5828481 
Ai confini delle realtà di J. Landis - FA 
(16-22-30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture • Tel. 894946) 

Ccraggio fatti ammazzare di e con C. Eastwood - A 
(16-22-30) L- 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 

E la nave va di F. Fellmi - OR 
(15.45-22.30) L. 450C 

GOLDEN (Via Taranto, 36 - Tel. 7596602) 

L'estate assassina con J Adjani - DR 
(16-22.30) .... L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 63806(X}) 
Don Camillo con T. Hiil - C (16-22.30) L. 5000 
HOUDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 

Essara o non assarei di M. Brooks • SA 
(16-22.30) . . L. 6000 

INOUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
L'astata assassina con J. Adjani - DR 
(16-22.30) L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Danca Music di V. De S'Sti • M 
(16.15-22.30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Palocco • Tel. 60.93.638) 

Vacanza di Natala con J. Calà - C (16.15-22.30) 
L- 4000 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tei. 786086) 
Don Camino con T. HiU - C (15.30-22.30) L 4000 
MAJESTIC (Via SS. Apostofi. 20 - Tel. 6794908) 

The day after (U giorno dopo) con J. Robards - OR 
(15 30-22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 

60902431 

Sapore di mare 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 
Giorgi - C 
(18 20-22 30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel 3619334) 
Christine le macchina infamala di J. Carpenter - FA 
(16 22.30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22 30) L 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

116 22.30) L. 40<}0 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel 78I027I) 
Gorfci Park con L. Marvin - G 
115.30-22.30) L. 5000 

NIAGARA (Via Pietro MaHi. 10 - Tei. 6291448) 
Segni particolari; bellissimo con A. Celer.tano - C 
(16-22.15) L. 3500 


Il partito 


Comitato regionale 

In v-sta della imminente convoca- 
ziorie dei Corr.um e delle USL da par¬ 
te de# assessore aSa sanità della Re- 
g-ooe, »lo scopo d elaborare una 
Lnea per la impostazione del bUoncio 
sanitario nel t934. è conv-ocata una 
r-uruore de, compagni comu--sti dei 
Conr.'j.ni e dei co-m tati di gestione 
delle USL La nunicre s< terrà ogj 
a-Te Ole 10 30 al comitato regionale 
(via dei Frentan-, 4) 

Roma 

SEZIONE CASA: are 10 m federa 


zicne coord-namento zone borgate 
(Mazza) 

ASSEMBLEE; OTTAVIA CERVI ah-e 
18 (Magrm:). BRAVETTA alle 11 m 
piazza dei Visconti (FkxicIIo)- 
CONGRESSI: s< chnzde oggi 4 con¬ 
gresso d PIETRALATA (Picchetti), si 
aprono ■ congressi di FIUMICINO A- 
LESI (Borgna); CORVIALE (CanuKo); 
PORTUENSE PARHOCCHlcTTA 
«barrai 

FGCh è convocato per kjnert 5 mar - 
zo a3e ore 18 à comitato dreii.'vo, 
con 1 coordmatori di zena 
SALARIO — Con*erc-za d orgamz- 
zazeone de3a II zona (La-.ia' 


TIVOLI: Tniob alle 16 conferenza di 
organazaziooe di zona delta FGCI. 
Sacrotano alle 18 congresso; Mon- 
tell3v-.o alle 19.30 congresso; Cnn- 
leOa S. Paolo abe 15.30 assemblea 
anziaru. 

CIVITAVECCHIA; oggi aDe 17 di 
battito pubblico sul decreto costo 
del lavoro con 4 compagno G Cfua- 
romonte. 

PROSINONE; ccngressi Isola Lvi al¬ 
le 16 ISap»); Poh alle 20 (Cervav); 
Cervaro alle 19 ( Antonefbs); Atna al¬ 
le 17 30 ((^suio). Villa S Lucia a-le 
19 (Costa). 

LATINA: Gaeta or^' 17 concesso 
fOttaviarx». 


//' 


Assistenza Renault oggi a Roma 


_ FINAMORE - Via dei Gonzaga, 25 

■ DOMINICI - Piazza dei Consoli. 12 

■ Z.\MBELIJ & l,OM.VNNO - \ ia Nc- 
morcnsc. 197 

■ GI.ANNETTI - Via G. A. Badocro. 58 

CHIAMATE ROMA 503.08.08 




All’Autoimport 
già fioriscono leoflferte 
di primavera. 


Dal iO Iclibraiti. solo {X'r im minierò liniirato ili vctiuro, 
li .uitosaloni Auroiiu|x>rr vi oiirono eccezionali ed 


iriT^xTihiIi opfxircitmr.i ix'r 1 actjiiisro della vostra Opel. 
Venire a scoprirle presentanilo Ljiiesro annuncio: c'è un. 

stirpresa che vi asjx'rra! ^ 

e 
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11 ceiun iti viMuiua.» Uoiii.»(vedi l*.>^incC»ijllc) 



NIR (Via B V. del Carmelo ■ Te), 5982296) 

Il consola onorario con R. Cere - Or 
(16.15-22.30) L. 5000 

PARIS (Via Magna Grecia, 112 - Tel. 7596568) 
Sotto... sotto strapazzato da anomala passiono 
con E. Montesano ■ C (16-22.30) L. 5000 
QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 ■ Tel 
47431191 

Cujo con 0. Wallace - SI 

(16 22.30) L. 5000 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 

Mi manda Picono di Nanni Loy ■ SA 
(15,30 22.301 L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel 67900121 
Fanny e Alexander di I. Bergman - DR 
(16.30-20.45) L. 6000 

REALE (Piazza Sennino. 7 - Tet. 58102341 
Wild beaste (Belve feroci) - H 
(16-22.30) L 4500 

REX (Corso Tfiesie. 113 - Tel. 864165) 

Carmen Story di C. Saura - M 
(16-22.30) L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 

Jimmy Dean, Jimmy Dean di R. Altman - DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Sotto... sono strapazzato da anomala passiono 
con E. Montesano - C 

(16-22.30) L 5000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Te). 460B83I 
Lucida follia di M. Von Trotta - DR 
(16.30-22.30) L 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Satana. 31 - Tel 864305) 

The day after (Il giorno dopo) con J. Robards - DR 

115 30-22 30) L. 5000 

ROYALIVia E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 

Malombra 

(16.30-22.30) L. 6000 

SAVOIA 

Ai confini della realtà di J. Landis - Sa 
(16 30-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tei. 485498) 

Delino in Formula uno con T Milian - C 

116 22.30) L. 5000 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel 462390) 

Film per adulti 

(16 22.30! L 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 

Un ragazzo e una ragazza con J. Calà e M. Suma - 
S 

116 22 30) L. 5000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 

La seduzione del potere con M. Streep • C 
(16-22 30) L- 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Sono tiro con J. Hackman - A 
(17-22.30) . L. 4500 


Visioni successive 


ACIUA (Borgata Acilia - Tel. 6050049) 

Un jeans e una maglietta con Bombolo - C 
ADAM (Via Casilma 1816) 

Film per adulti 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe • Tel. 7313306) 
Sesso cosi erotico 

(16-22 301 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 • Tel. 890317) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

APOLLO (Via Cairoti. 98 - Tel. 7313300) 

Un anno vissuto pericolosamente di P. Weir - A 
(16-22 30) L. 2000 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per ad'jiti 

(16-22.30) L- 20t)0 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 

7553527) 

La nave dell'amore 

(16-22.301 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 • Tel. 2815740) 

Lo squalo 3 di J. Atves - A 

116-22.30) L. 2000 

DEI PICCOU 

Pippo, Pluto e Paperino l'allegra parata - OA 

DIAMANTE (Via Pienestina. 230 - Tel. 295606) 
il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
116-22.30) L. 3000 

ELDORADO (Viale delTEacfcito. 38 - Tel 5010652) 
Film per adulti 

ESPERIA (Piazza Sennino, 17 - Tel. 582884) 

Occhio malocchio, prazzemoto e finocchio con J. 
Dorelii - C 

(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - TeL 5126926) 
li libro dalie giungle DA 
(16-22.30) L. 3000 

MERCURY (Via Porta Castello, 44 • Tel. 6561767) 
Valentine ragazze in cakvo 
(16-22.30) L 3000 

MISSOURI (V. Bombelti. 24 - Tel. 5562344) 
n libro della giungla • DA 

116-22.301 L. 3000 

MOUUN ROUGE (Via M. Corbino. 23 - Te). 5562350) 
n libro dalla giungla • OA , 

(16-22.30) L. 3000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 

Flirt con M. Vitti • S 

(16-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. • Tel. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 • Tel. 5110203) 
Sagni particoleri bellissimo con A. Celentano • C 
(16-22.30) L. 2000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Worgomas di J. Badham - FA 
116-22.40) 

PRIMA PORTA (P.zza Sana Rubra. 12 - Tel. E910136I 
Civuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier deOe Vigne. 4 - Tel.620205) 

Film per adulti 

(16-22 30) L. 3000 

UUSSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 

Vacarua di Natala con J. Calà - C 

116-22 30) L 3000 


VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Sosso erotico o Rivista di spogliarello 
116-22.30) L. 3000 


Cinema d’essai 


AFRICA (Vi.i Galla e Sidona - Tel. 8380718) 

Una gita scolastica 
(16-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 711 
Sotto tiro con G. Hackman - A 
(15 45-22.30) L. 5000 

ASTRA (Via'e Jomo 225 - Tel. 8176256) 
il signore degli ansili di R. Baksin - OA 
(16.30-22 30) 

DIANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 
7810)46) 

Son contento con F. Nuli - C 
(16-22.30) 

FARNESE (Campo de' Fiori - Te!, 6564395) 

The blues brothers con J. Belushi - C 
(16-22.30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tet. 869493) 

I ragazzi dalla 56* strada di F.F. Coppola - OR 
(15 30-22,30) 

NOVOCINE (Via Mcrry del Val, 14 - Tel. 5816235) 
Sciopén con M. Placido - DR 
(16 22,30) 

TIBUR IVia degli Etruschi. 40 - Tel. 495776) 

Tho blues Brothers con J. Belushi ■ C 


Sale parrocchiali 


AVILA 

Riposo 

CASALETTO 

Bingo Bongo con A. Celentano ■ C 
CINEFIOREUl (Via Terni. 94 - Tel. 7578695) 
Scusate il ritardo con M. Troisi - C 
CINE50RGENTE 

Riposo 

DELLE PROVINCE (Vie delle Province. 41 • Tel. 
420021) 

Lilli il vagabondo - DA 
ERITREA (Via Lucrino, 41 • Tel. 8388255) 

Riposo 

CERIMI 

Riposo 

KURSAAL (Via Paisieilo. 24 - Tel. 864210) 

Sulle orma della pantera rosa - OA 
LIBIA (Via Tripofitania, 143 - Tel. 83I2I77) 

Grease 2 con M. CauKied - S 
MONTEZEBIO (Via Monte Zebio. 14 - Tel. 312677) 
La scelta di Sophie con M. Streep - DR 
NOMENTANO (Via F. Redi • Tel. 8441954) 

Sing Sing con A. Celentano - C 
ORIONE 

Spettacolo teatrale 

S. MARIA AUSIUATRICE (Via Umbertide, 3 - Tel. 
783605) 

E.T. l'Extraterrestre di S. Spielberg - FA 
STATUARIO (Via Squiilace. 3 - Tel. 7990086) 

I banditi dal tempo con F. Carrad'ne - A 
TIZIANO (Via Guido Reni, 2 - Tel. 392777) 

Al bar dello sport con L. Banfi - C 
TRIONFALE (Via Savonarola. 36 - Tel. 319801) 
Tootsio con D. Hoffman - C 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Via delta Purificazione. 43 • Tel. 
465951 - 4758915) 

Alle 21.30. Discoteca con Francesco Tataro. Giovedì 
e domenica iBallo liscio». 

FDLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 • Tel. 5892374) 

Alle 21.30. Happening di Carnevale. Incontro-Festa- 
Spettacolc con numerosi ospiti. 

MAHONA (Via A. Bettanì. 6 - Tel. 5895236) 

Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Alle 22.30. Torna la musica brasiliana con Gim Porto. 
MAVIE (Via dell'Archetti}. 26) 

Alle 20. Musica e buonumore con Nives. Club • Risto¬ 
rante - Piano Bar. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo AngeFico. 16) 

Alle 16. Seminario sulla Storia del Jazz. Alle 21. Dixie¬ 
land con La Old Time • Swing. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3) 

Alle 21.30. Concerto del plarùsta Mal Waldron. Con 
la cantante Francesca Olivieri. 

NAIMA PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20 Jazz nel centro di Roma. 

ST. LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardeflo, 13/A - Tel. 
4745076) 

AUe 22. Hollywood Paty: Festa in maschera con tutti 
i personaggi e gli attori di Hollywood. Premi ai migliori 
sosia. 

UQNNA CLUB (Via Cassia. 871) 

Alfe 22.30. Uonna club by Fango Ploatica • Movi¬ 
mento D.J. Alessani^o Vannozzi. 


Cabaret 


BAI3AGUNO (Via Due Macelli. 75) 

Alle 21.30 Parlami «remora Ti Vù» (fi Castedai»» e 
Pingiicre. Musiche di Gnbanovskì. C(xi Oreste Lioneno, 
Leo Guiioita. Bombolo. 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 

AUe 22.30. Landò Fnrini in Er majo dar più con 
Massimo Giubani. Giusy Valeri. Matiuela Gatti. Testi (fi 
Amendola e Ccrbucci. Musiche (fi Gatti e De AngeGs. 
PARADISE (Via Mario De' Fiori. 97 - Tel. 6784838 - 
6797356) 

Alle 22.30e0.30Stena in Paradiso Cabaret Musica¬ 
le con atiraziotu IntsrnazKxiali. Alle 2 Champogno a 

colza (N seta. 
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Azzurri nella «morsa» dei turchi 


Un «esame» 
per tutta 
la squadra 
non solo del 
centrocampo 



Nostro servizio 


ISTANBUL — Il et Enzo Bearzot si era urtato dietro due dubbi, 
motivati dalle non buone condizioni fìsiche del gìallorosso Ubaldo 
Righetti e del veronese Pietro Fann» L’allenamento di ieri, allo 
stadio Inonu, ha fugato ogni riserva: Righetti sarà ilibero» al posto 
di Scirea; Panna subentrerà nella npresa nievando Aitobelli. In- 
somma, tutto fila secondo i più fausti auspici. Anzi, il et azzurro è 
riuscito persino ad ottenere che le sostituzioni siano tre oltre al 
portiere. Perciò niente di più facile che con Galli, Panna e Battisti- 
ni, mandi in campm nel secondo tempo, anche Sabato. 
L’iamichevolei con la Turchia è un’altra tappa sul cammino dei 
■mondialu che si svolgeranno in Messico nel 1986. Bearzot sta 
costruendo la squadra del futuro, procedendo con una serie di 
«esperimenti», che hanno addolcito le penne dei critici soltanto per 
quanto riguarda la partita (sempre amichevole) contro il Messico. 
R 5-0 (con tre eoi di «Pablito» Rossi) non illuse, però, più di tanto. 
I ditirambi, bII’uso greco, non ebbero diritto di cittadinanza. Ma 
indicazioni positive non mancarono, soprattutto da parte del re¬ 
parto di centrocampo, dove Franchino Baresi e Dossena. seppero 
superare di slancio l’«esarae». Ma il Messico si rivelò argilla troppo 
friabile, per poter rappresentare un «test» del tutto attendibile. 

Lo stesso Bearzot non si fece fuorviare dalla «goleada», la quale, 
però, ebbe il potere di riportare il sorriso sulle sue labbra, dopo un 



# Shopping degli azzurri a Istanbul: ammirano tappeti e bevo* 
no bibite locali e caffd alla turca 


Così in campo (TV 12.55) 


TURCHIA ITALIA 


Yasar 

o 

Bordon 

Ismaìl 

o 

Bergomi 

Erdogan 

o 

Cabrini 

Yusuf 

o 

Righetti 

Fatih 

o 

VIerchowod 

Rasit 

o 

Baresi 

Tufekel 

o 

(Doliti 

Sedat 

o 

Bagni 

Hasan 

o 

Rossi 

Erdal 

0 

Dossena 

Saikuc 

0 

Altobelli 


ARBITRO: Radu L. Petfescu (Romania) 

9 A DISPOSIZIONE: 12 Galli, 13 Scirea. 14 Coliovati, 15 Tar¬ 
detti, 16 Battistini, 17 Sabato, 18 Panna per ritalia; 12 Zafer, 
13 Cuney. 14 Ali. 15 Alper, 16 Mentin per la Turchia. 

• TV E RADIO: diretta Raiuno dalle ore 12.55; Radiouno dopo 
il GR delle ore 13. 


Righetti 
e Fauna 
hanno 
recuperato 
Nella ripresa 
modulo con 
due ali 

(Conti-Fanna) 
e una punta 
centrale 
(Paolo Rossi) 


anno di cocenti delusioni e di «processi», a volte perfino impietosi. 
Sostenne che contro i messicani la squadra aveva mostrato capaci¬ 
tà di manovra c di iniziativa (lodando soprattutto Baresi, che 
aveva spesso «rubato» palla e promosso azioni di rilancio). Adesso 
si aspetta che la «sua» nazionale gli dimostri, contro la TVirchia, 
squadra combattiva per atavico temperamento, di possedere tena¬ 
cia, potenza atletica e capacità di soffrire. Insomma, oggi, in uno 
stadio che sarà stracolmo, vuole dai suoi una verifìca agonistica: 
soffrire ma aver anche la capacità di far soffrire. Stavolta r«esame. 
non do\ rà superarlo soltanto il centrocampo, ma l’intera squadra. 
1 turchi di Coskun Ozari sono galvanizzati dal fatto di affrontare la 
nazionale campione del mondo, per di più vantano un centrocam¬ 
pista «tutto pepe», come il «piccolo» liyas Tùfekci, rientrato dopo 
una annata disputata in Germania, nelle file dello Schalke 04. Nel 
campionato turco è capocannoniere con 12 reti, per di più ha 
acquisito mentalità carattenstiche — giocando all’estero — che lo 
avvicinano al gioco europeo. Ma la difesa azzurra dovrà guardarsi 
bene anche da Sedat, mezza punta intelligeptc tatticamente e 
assai incisiva, c da Hosan, un centravanti che ha nel tiro al fulmi¬ 
cotone r«arma» secreta. Non per niente questa 'I\ircbia ha elimi¬ 
nato dalla Coppa d’Europa Tlrlanda del Nord e l’Austria 

Una risposta positiva a Istanbul darebbe a Bearzot il legittimo 
dintto di insistere su questi elementi, passando tranquillamente a 


curare l’amalgama di una precisa personalità. Insomma, come più 
volte ho sostenuto, una nazionale che sia «audace, compatta c 
intelligente». Il contrario sconfìtta o brutta figura riproporrebbe 
motivi vecchi e nuovi, che costringerebbeo il et ad una più lenta e 
laboriosa ricerca di valide alternative. Quando si intraprende una 
■strada nuova» il cammino può essere disseminato di incognite 
imprevedibili. Interessante sarà comunque osservare le prove di 
Baresi e di Dossena: il clima della «battaglia» li travolgerà o riusci¬ 
ranno a dominarlo? Vedete bene che se qualcuno aveva scambiato 
questa amichevole degli azzurri per una «passeggiata», ha motivi a 
iosa per ricredersi: ('«esame» è da laurea non da semplice licenza 
elementare. Quanto al «baby. Righetti ha assicurato che non si 
farà condizionare dall’emozione. «Voglio ripagare la fiducia accor- 
datami dal signor Bearzot. Occasioni simili capitano una volta sola 
nella vita. se te le lasci scappare sei fuori dal giro, per sempre». 
Mtro motivo di interesse sara quello di ^giare la validità (nella 
ripresa) del modulo con due ali (Conti e Panna) e una punta 
centrale (Rossi). Anche qui, a Istanbul, il et è alla ricerca di «va¬ 
rianti tattiche», sa che l’atte^ di Giordano e Ancelotti lo condan¬ 
nerebbe ad un immobilismo che può pagare a caro prezzo: le «vele¬ 
nose penne» sono in costante agguato... 

j. V» 



Uìrresìstìbile ascesa del 
Banco Roma e U tramonto 
dì una Jollycolombanì «zoppa» 


Saranno dunque Barcello¬ 
na e Banco di Roma a con¬ 
tendersi la Coppa del cam¬ 
pioni 1984.1 romani devono 
battere giovedì prossimo il 
Bosna di Sarajevo al Pa- 
laeur; ma la raccendaci sem¬ 
bra una pura formalità an¬ 
che se, un po’ per scaraman¬ 
zia un po’ perché la palla 
sempre tonda è. Bianchini e 
soci stemperano gli entusia¬ 
smi e già parlano di un in¬ 
contro diffìcile. In caso di 
sconfitta contro gii jugoslavi 
— che in trasferta hanno n- 
mediato sonore sconfìtte — 
sarebbero proprio i prossimi 
avversari del Banco a volare 
a Ginevra. Con quattro squa¬ 
dre a 12 punti (mettendo cioè 
nel conto una sconfìtta del 
Barcellona a Tel Aviv), la co¬ 
siddetta classifìca avulsa ve¬ 
drebbe In testa II Bosna e a 
pari punti Jollycolombanì e 
Barcellona, ultimo il Banco; 
tra canturini e spagnoli pre¬ 
varrebbero questi ultimi che 
vantano un migliore quo¬ 
ziente canestri. 

Jolly fuori in ogni caso 
quindi mentre solo un Im- 

f irevediblle «suicidio» casa- 
Ingo impedirebbe a Wright 
e comparai di scendere In 
campo a Ginevra. A proposi¬ 
to di ■suicidi», la Jolly deve 
recitare 11 «mea culpa» per a- 
ver gettato al vento la terza 
fìnaTe consecutiva. Come 


I romani non 
sono ancora 
sicuri della 
fìnalissima 
di Coppa 
ma il ^sna 
è ostacolo 
molto modesto 
Oggi anticipo 
di A2 in TV 


qualcuno già osservava ieri, 
la squadra di Asti ha perso la 
qualificazione non già a Bar¬ 
cellona ma piuttosto a Sara¬ 
jevo dove dilapidò un van¬ 
taggio consistente. Due pun¬ 
ti In Jugoslavia sarebbero 
stati preziosi. 

D’altra parte, la Jolly In¬ 
terrompe bruscamente un 
periodo d’oro perché non si 
può giocare con un solo ame¬ 
ricano, non ci si può affidare 
ad un solo grande tiratore, 
non si può perseverare nel 
balbetti! difensivi. Forse nel 
clan canturino, dopo le vitto¬ 
rie a Roma e a Limoges, si è 
insinuata anche l’illusione di 
avere ormai la finale In ta¬ 
sca. 

L'irresistibile ascesa euro¬ 
pea del Banco al contrario è 
cominciata proprio con la 


sconfìtta interna contro i 
cantunnl (c’è stata, è vero la 
battuta d’arresto In Jugosla¬ 
via ma Bianchini l’attribul a 
quello che lui chiama il «fat¬ 
tore ET», cioè •e.vira tecni¬ 
co») «Noi vinciamo a Cantò e 
Jolly e Barcellona si giocano 
l’ingresso In finale», cosi an¬ 
dava dicendo il coach roma¬ 
no qualche settimana fa e 
cosi è stato. «Snobbato» il 
campionato dove procede a 
corrente alternata, il Banco 
ha fatto della Coppa il vero 
obiettiv o di una stagione che 
rischiava di naufragare mi¬ 
seramente. 

ANTICIPO A2 — Questa 
sera a Bologna anticipo del¬ 
l’ottava di ritorno del cam¬ 
pionato di A2 tra Yoga Bolo¬ 
gna e Banca Popolare. 1,3 
partita verrà trasmessa in 
differita su Raiuno verso le 
ore 23. Si annuncia intanto II 
tutto esaurito a Milano per 
la partita «top» di domani tra 
Simac e Granarolo, un pre¬ 
ludia da scudetto. Sono in 
molti a pronosticare infatti 
una finale dei play off tra 
milanesi e bolognesi. 

ASSE.TIBLEA SOCIETÀ — 
Riunione del rappresentanti 
delle 32 società di serie A og¬ 
gi a Bologna Con il presi¬ 
dente Acciari SI discuterà, 
tra l’altro, dei metodi di in¬ 
gaggio dei giocatori ameri¬ 
cani. 

• Nella foto in alto: KEA a PO- 
tESELLO a rimbabo nafia parti¬ 
ta (S Tal Aviv 


Dopo i gravi atti di teppismo di mercoledì sera a Parigi 


E se il calcio europeo mettesse 
alla porta i «tifosi» inglesi? 

L’ingiustificata furia dei teppisti è iniziata sul traghetto che li ha trasportati 
da Dover a Dunquerque - Le squadre inglesi rischiano di essere messe al bando 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Quando gioca una squadra 
inglese, ci si può sempre aspettare il peg¬ 
gio. Le discustose scene di violenza al Pare 
des Princes — prima, dopo e durante 
r<amichevole> dì mercoledì fra Francia e 
Inghilterra — hanno confermato che la 
«teppaglia» d’oltre Manica segue il suo foo¬ 
tball come una minaccia automatica. Son 
volate parole grosse alla Camera dei Comu¬ 
ni e anche la signora Thatcher ha dovuto 
ammettere che quei «facinorosi» hanno irri¬ 
mediabilmente «macchiato il buon nome 
del nostro paese aH’estero*. L’ambasciata 
britannica di Parigi è stata inondata da 
telefonate di protesta e, non potendo con¬ 
trapporre alcuna attenuante, ha finito cui 
riconoscere che si tratta di «una umiliazio¬ 
ne nazionale di cui gli unici responsabili 
sono i tifosi al seguito». Non è la prima 
volta che accade: un anno fa in Danimarca, 
a novembre nel Lussemburgo. la nazionale 
bianca si è meccanicamente tirata dietro il 
suo detestabile strascico di furia distrutti¬ 
va. Tbtti i provvedimenti preventivi non 
sono serviti a neutralizzare U fenomeno. La 
misura è colma. I responsabili del calcio in 
Europa parlano ora di mettere al bando 
qualunque rappresentativa o società ingle¬ 
se: «À queste condizioni non li invitiamo 
più — dicono — non vogliamo più giocare 
con loro». 

Ieri li ministro dello sport Mac Parlane 
si consultava con i dirigenti della Football 
Associaticn per v edere come evitare la giu¬ 
stificata ritorsione. Si ha ragione di temere 
l'incontro di mercoledì prossimo, a Barcel¬ 
lona. per la Coppa delle Coppe, di un Man- 
Chester United i cui sostenitori hanno una 
trista fama. Altrettanto dicasi per il Tot- 


tenham che fra 15 giorni deve disputare a 
Vienna una partita UEFA con il F.K,'Au¬ 
stria. Nel dicembre scorso il Tottenham 
andò a Rotterdam jper incontrare il Feye- 
nord e. sugli spalti e in città, scoppiò la 
guerriglia, il ministro Mac Parlane dice che 
e impossìbile impedire ai «tifosi» di seguire 
la loro squadra: anche la confisca dei pas- 
eaiMiti non serve perchè l’interessato può 
facilmente ottenere una carta d’ingresso in 
Europe. 

Un traghetto sealink, in partenza da Do¬ 
ver. è arrivato a Dunquerque semidistrut- 
to. Quando i «fans» sono scesi, hanno dato 
l’assalto ad un parcheggio riservalo della 
Bntish Leyland (auto per esportazione) 
improvvisando una feroce gìmaana con le 
V etture in sosta alcune delle quali sono sta¬ 
te completamente sfasciate. Questo pà pri¬ 
ma della partita. Nello stadio poi gli inglesi 
si sono azzuffati con i francesi (dai quali 
per motivi inspiegabili non erano stati op¬ 
portunamente separati) a furia dì sedili di¬ 
velti. bastonate, scazzottature e l’inevitabi¬ 
le coltello. Un giovanotto inglese di 23 anni 
è stato pugnalato alle spaUe, la lama ha 
sfiorato il rene, e può considerarsi fortuna¬ 
to di essere ancora in vita. All’osp^ale, 
insieme con lui. sono finiti altri quindici 
ragazzi inglesi. La polizia ha operato una 
quarantina di fermi ed ha picchiato tutti 
senza troppi rxjmplimenti. Ma rinieivento 
della forza pubblica non ha impedito che, 
dopo la partita, le vetrine dei negozi andas¬ 
sero infrante, i parabrezza delle auto in so- 
su fossero fracassati, una vettura (con il 
ccnducente alla guida) venisse capovolta. 
Sei «fans» inglesi sono stati denunciati in 
stato di arresto. Sulla via del ritorno, il 
treno postale Parigi-Londra ha subito dan¬ 


ni: il compartimento sigillato che trasporta 
valori è stato invaso. Un hotel di Dover è 
stato ridotto in pessime condizioni. Le au¬ 
torità francesi calcolano che i danni mate¬ 
riali assommino a un miliardo e mezzo di 
lire italiane. I deputati laburisti, fra l’altro, 
hanno denunciato la presenza di un mppo 
di neofascisti del cosiddetto Fronte Nazio¬ 
nale fra gli autori della violenza di massa. E 
come dire che, in questi casi, le premedita¬ 
zione teppista appare evidente: c'è infatti 
chi affronta il viaggio con l’intenzione pre¬ 
cisa di seminare ilcaos indipendentemente 
da come si mettano le cose sul campo da 
gioco. E il quadro si ripresenta puntual- 
mente, in tutto il suo squallore, ogni volta 
che una squadra inglese va in trasferta. La 
cosa che sorprende è come possano finan¬ 
ziare il viaggio all’estero quei giovanotti 
(teste rapate, jeana e scarponi), molti dei 
quali disoccupaU, che per mancanza di una 
migliore definizione vei^ono assodati con 
la subcultura degli «skin heads», il culto 
della ris^ il grido d’aimosda di un’altra 
^aerazione perduta». Il giudizio oscilla, 
come di consueto, fra le responsabilità col¬ 
lettive da addebitare ad una certa tenden¬ 
za generazionale di «neobarbarismo» e l’in¬ 
dubbio eccarico da muovere specifi¬ 
camente a questa o quella banda, ben orga¬ 
nizzata, di sobillatori: quelli doè che la ^ 
iizìa non riesce mai a prendere. Perchè? Ed 
è questo Tinterrogativo che, fra gli altri, si 
rivolgono ora tutti i commentatori mentre 
il ministro MacFariane e i dirigenti del cal- 
do si adoperano ad evitare che scenda sul 
f^oot-ball inglese la mannaia ^laltro com¬ 
prensibile) dell’esclusione dai campi da 
gioco europeL 

Antonio Bronda 


Scandali e botte 
non hanno confini 


Aveva un bel dire Shake- 
speare che «c'é del ntarcio in 
Daniwarcat: al momento la Da¬ 
nimarca è proprio l'unico paese 
che andrebbe assolto, anche se 
a nessuno consiglierei di met te¬ 
re la mano sul fuoco, perchè la 
manosul fuoco l'avremmo mes¬ 
sa anche per il Belgio e invece 
guardate lì che porcaio è uscito 
Aioli. Diciamo che c'è del mar- 
ao nel calcio e andiamo sul si¬ 
cura. Sport, cronaca nera, poli¬ 
tica finanzia^ politica inter¬ 
nazionale si incrociano: se uno 
vutd trovare sui giornali notizie 
del calcio non sa più in che pa¬ 
gina cercarle. Si mescola tutto: 
autore*oli esponenti della poli¬ 
tica britannica propongono di 
ritirare il passaporto ai tifosi 
che infangano d buon nome del 
Regno di Sua Afaesti all'estero; 
l’occasione è stata data dai ge¬ 
sti di teppismo compiuti in 
Franaa. ma non si può dimen¬ 
ticare che episodi analoghi era¬ 
no già accaduti — sempre ad 
opera degli stessi msporttvi* bri¬ 
tannici — anche in Spagna e 
altrove 

Sei Belgio scoppia la «bom¬ 
ba Gerets», questo bravo gio\a- 
notto daliarìa di missionario 
laico che comperava partite. 


Una certa indignazione, oltre 
l’acquisto della partita, ha su¬ 
scitato la sua vendita, non tan¬ 
to perchè è avvenuta quanto 
perchè é avvenuta a jrrezri 
stracciati da mendicantv igio¬ 
catori del Wateischei, per la- 
sdars: battere e quindi consen¬ 
tire elio Standard di vincere Io 
scudetto, si sono accontentati 
di900mila Urea testa. Va bene 
che un cinico diceva che ogni 
uomo ha il suo prezzo, ma qui è 
roba da supermercatcK ne va di 
mezzo il won nome della cate¬ 
goria. 

n caso Cerets ha così fatto 
passare in secondo piano la vi¬ 
cenda di Platini, anche lui coin¬ 
volto in una storia di fondi neri 
sulla quale la magistratura 
francese sta ancora indagando. 
Magari Platini potrà dimostra¬ 
re di non entrarci — e cosi il 
suo processo di beatificazione 
potrà continuare e in un prossi¬ 
mo futuro lo avremo sugli altari 


— ma la storia c’é: il marcio ha 
passato la Manica e dalle spizg- 

f e del Belgio ha raggiunto la 
èrnia. 

L'avvocato SordiUo ha avuto 
parole dure sulla vicenda, sulla 
confessione di Cerets, sulla ne¬ 
cessità di stare attenti quando 
si compera all’estera. Giusto: i 
bidom che ci rifila la CEE li co¬ 
nosciamo tutti, ma forse non 
be^ta controllare che i prodotti 
che importiamo non siano ava¬ 
riati, perchè il marcio lo ablàa- 
mo anche qui, e come. Le vio¬ 
lenze degli inglesi sono tutto 
sommato bambinate rispetto a 
quelle domenicali dei nostri 
stadi; i prendenti di società fi¬ 
niti incera per una splendida 
gamma di reati li abbiamo in¬ 
ventati noi, lo scandalo del cal¬ 
ao scommesse è nato da queste 
parti. L'unica consolazione è 
che non siamo soli: ma non è 
una consolazione. 


Nella crisi delle fedi, delle i- 
deologie, l’unica rettone che 
rimane solida è quella del cal¬ 
cio. che non conosce dubbi né 
abiure né apostasie; in un mon¬ 
do che diventa laico sopravvive 

Ì fuest 'area di misticismo. Le re- 
igioni — qualsiasi Arsero — 
hanno portato agli spettacoli 
del Colosseo, alle crociate, alla 
santa inquisizione, alla strqge 
degli lunotti, al rogo degli in¬ 
fedeli il calao fa del suo me¬ 
glio per dimostrarsi una fede. 
Abbiamo fatto un concordato 
col Vaticano vogliamo fame 
uno anche con la Federazione 
intemazionale del fo^tbalì? 
Vogliamo, doè, riconfinare a 
calao nel suo ambito? Opeorre 
capire — e far capire — che la 
nazionale di calao non è la pa¬ 
tria in guerra e anche se gli az¬ 
zurri perdono in Ihrcbia d IVo- 
jtyla resta a Roma; la squadra 
di club non si identifica con la 
città che la esprime, i cui pro¬ 
blemi restano immutati sia con 
lo scudetto che in serie B. n cal¬ 
do — in Italia come in Belgio, o 
in Francia o in Gran Bretagna 
— è un momento della vita del¬ 
la sodetà, non è la sodetà. 

kim 


Negato 
visto USA 
a funzionario 
sovietico 


LOS ANGELES — Una agenzia di stampa ha 
diramato la notizia concernente il mancato risto 
d'ingresso negli Stili Uniti al delegato olìmpico 
sovietico. O!^ Yennishikin, incaricato de» prepa¬ 
rativi per la squadra delIURSS, in vista dei Gio- 
chi dimpid di Los Angeles della prossima estate, 
n visto è suio negato dal Dìpanimento di Stato e 
la comunicazione A stata tala dal Comiiato orga¬ 
nizzativo dei Giochi stessi ( LAOOC). D piesìdente 
del Comitato ha detto che H visto era stato n^aio 
li giorno stesso nel quale sarebbe dovuto arrivare 


il delegato sovietico, cioè ieri. Comunque il pre¬ 
dente ha dichiarato che «chiederà immediati chia¬ 
rimenti». A suo tempo n presidente del Comitato 
sovietico, Graroov, disse che 0 Dipartimento di 
Stato aveva sollevato obieziom sulla nomina di un 
attaché a Los Angeles. Come si può notare una 
vicenda tanto delicata quanto ingarbugliata, sulla 
quale non ri è pronunciato neppure U portavoce 
del Dipartimento a Washington. Ma è indubbio 
che una ^pìegraone acccttauile» Q Dipartimento 
dovrà pur fornirla. 


COMUNE Di MONTEMESOLA 

Provincia di Taranto 


OGGETTO: AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA PER 
L'APPALTO DEI LAVORI DI SISTEMAZIO¬ 
NE STRADE INTERNE ALL'ABITATO E 
COMPLETAMENTO VILLA COMUNALE 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 231.203.665 
IL SINDACO 

Avvisa pubblico, imprese o chiunque ne abbia interesso che 
questa Amministrazione intendo appaitve i lavori indicati in 
oggetto col metodo di cui all'art. 1 lettera a) della Legge 
2-2-1973 n. 14, con presentazione di offerto in ribasso. 

Le richieste ck invito alla gara dovranno essere presentato alla 
Segreteria comunalo entro 15 giorni dalla data di pubblicazione 
del presento avviso. 

Dalla Seda Municipalo, 15-2-1984 


IL SINDACO 

Cosimo Giuseppe Sgobio 


COMUNE DI MONTEMESOLA 

Provincia di Taranto 


OGGETTO: AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA PER 
L'APPALTO DEI LAVORI DI COSTRUZIO¬ 
NE RETE IDRICA E FOGNANTE 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 135.897.089 

IL SINDACO 

Avvisa pubblico, imprese o chiunque no abbia interesse che 
questa Amministrazione intenda appaltare i lavori indicati in 
oggetto col metodo di cui all’art. 1 lettera a) della Legga 
2-2-1973 n. 14, con presentazione di offerte in ribasso. 

Le richieste di invito alla gara dovranno essere presentate ella 
Segreteria comunale entro 15 giorni dalla data di pubblicazione 
del presento avviso. 

Dalla Sede Municipale, 1B-2-1984 


IL SINDACO 

Cosimo Giuseppe Sgobio 


CinA DI RIONERO IN VULTURE 

PROVINCIA DI POTENZA 


IL SINDACO 

Visto la legge 2 febbraio 1973 n. 14: 

Visto la legge 10 dicembre 1981 n. 741; 

RENDE NOTO 

Che rAmministrazione Comunale procederà mediante licita¬ 
zione privata, con esclus'one di offerta in aumento, da espe¬ 
rirsi seguendo la procedura di cui airari. 1. lettera d) della 
legge 2 febbraio 1973 n. 14, sU'appaito dei lavori di 
COMPLETAMÉNTO DELLA RETE FOGNANTE NELL’ABITA¬ 
TO NELL'IMPORTO DI L. 300.000. 000 A BASE D'ASTA 

Le imprese interessate, iscritte all'Albo dei costruttori alla 
Categoria 10 a e per l'importo di almeno 300.000.000, 
possono far pervenire domanda di partecipazione in compe¬ 
tente bollo, non vincolanto per l'Amminislraziona. entro e 
non oiue le ore 13 (uedici) del giorno 12 Marzo 1984. 

Rionero in V. fi 3 marzo 1984 

IL SINDACO 


CinA DI RIONERO IN VULTURE 

PROVINCIA DI POTENZA 


IL SINDACO 

Visto la legge 2 febbraio 1973 n. 14: 

Visto la legge 10 dicembre 1381 n. 741; 

RENDE NOTO 

Che rAmmmistrazKXie Comunale procederà mediante hatazione 
privata, con esclusione di offerta in aumento, da esperirsi se¬ 
guendo la procedura efi cui all'att. 1, lettera d) della legge 2 
febbraio 1973 n. 14. aO'appaito dei lavori di . 
COPERTURA VALLONE DELLA SIGNORA PREVIA COSTRUZIO¬ 
NE COLLETTORE SMALTIMENTO UQUAMI NEUTIMPORTO DI 
L. 334.542.140 A BASE D’ASTA 
La imprese interessate, iscritte alTAlbo dei costruttori ella 
Categorìa 10 a e per l'importo di almeno 750.000.000, posso¬ 
no far pervenira domanda di parteapazione in competente boOo, 
txm vmcolante per r Amministrazione, entro e non otue le ore 13 
(tretàa) del giorno 12 Marzo 1984. 

Rionero in V. B 3 marao 1984 

IL SINDACO 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE PIEMONTE 
UMTA SAWtARIA lOCAU 1-23 TORINO 

«APPALTO CONCORSO» 
PER UN MULTIANALIZZATORE 
DISCRETO SELETTIVO 

C ndena gara ad appalto concorso per la fornitura di n. 1 MiitianafeiTS- 
tore fksaeto setemvu occorrente al laboralono di Analisi e Ricerche 
Onche driTOspeiMe Sant'Anna. 

bnporto presunto • base «Teata L. 120.000.000 IVA comprese. 
La gara (fappallo vena esperita secondo la normativa prevista dagfi artt- 
66 . 67 e 69 dela LR 13-1-1981 n. 2 e deTert. 91 dei R D. 
23-5-1924 n. 827 e s ucc es srve iTKxtficaznni. m quanto appicabfi. 

La dttte «i-eressate p o tranno rivolgersi pv ctaavnenti ala Ripartiziana 
ftowetf t o rato - TaWono 65 63aìt. 250a dovranno (resentmadammt- 
da di partacgiaiioneiAagj'ai» appalto presso rUffooPTotoc o NoderO- 
spedale Sant'Anna • corso Spazia 60 - 10126 Tomo entro la <a« 12 dal 
Vorao 26 mMzo 1984 

S precisa che la ndaesta «ivtto non vincola rAmnw m r az ione dal- 
rU.S.L 1-23 Twna 

n. PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
GiuKo PoB 


COMUNE DI MESORACA 

Provincia (fi Catanzaro 


«.SINDACO 

Visto rart.7, conima 1*. della legge 2.2.1973 n. 14; 

RENDE NOTO 

Che questo Comune mtende esperire una Edtaaone 
priveta, con i metodo di cui alla lettera d) deii'art. 1* della 
legge in epigrafe, per l'appalto dei lavori tS consolidamen¬ 
to in Vie Nazionale, i cui importo a basa d'està 4 di U 
110.150.000. 

Gì interessati, entro e non oltre le ore 12del IS'cpomo 
(Mie data (> pubbUcazìone dal presenta avviso, potranno 
chiadere di essere invitati aBa gara, ìndrizzando la richie¬ 
ste al eottoscritto Sindaco, neBa Residenza Municipale. 

Mesoraca. R 23 febbr a io 1984 

II. SINDACO 

Prof. Francesco Sp ineil 
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Anche Moser e Saronni ad una classica di vecchia data 


Oggi il via a Goeteborg agli Europei «indoor»: vediamo le possibiltà degli azzurri 


Cercasi «garibaldini» 
per la «Milano-Torino» 

226 chilometri dalle risaie alle colline - Il tran-tran delle prime corse e la velenosa 
polemica tra Vìsentini e Argentin - 11 calendario è pesante ma una volta in sella... 



MILANO — Moser e Saronni 
inaugurano oggi la stagione 
su strada in una corsa che è 
la più antica d’Italia, se non 
addirittura del mondo, es¬ 
sendo nata nel 1876, l’anno 
in cui rmgegner Magretti a- 
pri un libro d’oro in cui figu¬ 
ra per cinque \ olle il nome di 
Costante Girardengo. Stia¬ 
mo pariando deila Milano- 
Tormo, settantesima edizio¬ 
ne, 226 chilometri, le risaie 
della Lomcliina all’inizio, 
tanta pianura prima di arri¬ 
vare alle colline della Rezza e 
del Pino, poi giu verso il ret¬ 
tilineo di corso Casale: qui, di 
Ironie alla pista del Motove¬ 
lodromo (chiuso per lavori di 
ristrutturazione) è situato il 
traguardo. Proprio Saronni 
e Moser sono gli ultimi due 
vincitori, ma por oggi si pun¬ 
ta maggiormente su! bre¬ 
sciano Bontcmpl senza tra¬ 
scurare le possibilità di De 


Viaemlnck, Milani, Freuler, 
Rosola e Van der Velde. An¬ 
cora un volatone? E probabi¬ 
le Principalmente, io mi au¬ 
guro che non sia una caval¬ 
cata lenta, noiosa dalla par¬ 
tenza alle porte di Torino. 

Penso a! Trofeo Laigue- 
glia e rivedo un plotone di 
lumache in salita e un muc¬ 
chio di quaranta corridori 
sulla dirittura del lungoma¬ 
re, penso alla settimana sici¬ 
liana con 106 ritirali e men¬ 
tre scrivo è riunita la com¬ 
missione disciplinare per un 
processo che coinvolge Ar¬ 
gentin e Vìsentini, un accu¬ 
sato e un accusatore. Visen- 
tinl sostiene che Argentin ha 
vinto in Sicilia per aver com¬ 
prato gli avversari, una de¬ 
nuncia gravissima, ma sen¬ 
za prove, e così entrambi i li¬ 
tiganti verranno condanna¬ 
ti Ho difeso più volte i corri¬ 
dori, li loro mestiere, la loro 
dura professione, non credo 
che Argentin abbia sborsato 
soldi per aggiudicarsi una 


corsetta d’apertura, non e- 
.scludo che Moreno abbia 
strizzato l’occhio a qualcuno 
per quei favori che nel grup¬ 
po si ricevono e si ridanno, 
ma intanto è cagnara, è un 
ciclismo deludente, e un av¬ 
vio che butta acqua sul fuoco 
acceso da Moser nel velodro¬ 
mo di Mexico City. 

Il calendario e pesante? 
Bisogna combattere per ri¬ 
durlo, bisogna ottenere turni 
di riposo e soprattutto diven¬ 
tare parte dirigente per en¬ 
trare nelle stanze dei con- 
gre.s3l, per discutere i tempi 
di attività, per conquistare 
un ambiente più giusto, più 
umano, più equo nelle distri¬ 
buzione delle paghe. Bisogna 
però avere coscienza c una 
volta m sella dimostrare i 
propri valori, lottare per l'o¬ 
nore della bandiera. La resa, 
i ritiri in massa, i tran tran 
per centinaia di chilometri 
producono effetti decisa¬ 
mente negativi. 

Certo, questa è la situazio¬ 
ne creata dal padroni del va¬ 


pore, da una Federclclo 
pronta ad ossequiare gli af¬ 
faristi, gli intrallazzatori, i 
tipi che sono nel ciclismo per 
aumentare sempre più i loro 
profitti, pronti a punire i ci¬ 
clisti quando sbagliano c a 
tergiversare davanti ad un 
cattivo andazzo, un cattivo 
dilettantismo che produce 
un cattivo professionismo E 
un problema di educazione e 
di crescita, è necessario un 
mutamento di rotta, e intan¬ 
to dlcamo a Felice Gimondi. 
presidente dell’associazione 
corridori, di non lasciarsi 
travolgere, di lavorare per il 
bene di una disciplina che lo 
ha avuto fra i protagonisti 
più seri e responsabili. 

Argentin e l’intera Sam- 
montana non parteciperan¬ 
no alla Milano-Tormo. Tutti 
gli altri non stiano sulle ruo¬ 
te di Moser e Saronni: in un 
plotone di 15 squadre e 160 
conrnrrenti la buona volon¬ 
tà deve prevalere sulla pigri¬ 
zia. Ragazzi, all'attacco! 

Gino Sala 


Mennea e Cova non cì saranno 
ma le medaglie non mancheranno 




Atletica 


Venlidue azzurri sono a Goeteborg, Svezia, 
dove domani e domenica — sulla corta pista. 196 
metri, dello .Scandinavium» — prenderanno 
parte alla diciannovesima edizione dei Campio¬ 
nati europei indoor. Ventidue atleti è una bella 
squadra. Otto anni fa, Mr esempio, nella Olym- 
piahalle di Monaco di Baviera c’erano solo quat¬ 
tro azzurri. Di lì sono sempre aumentati, con 
progressione aritmetica se non geometrica. Rite¬ 
niamo che la sauadra sia folta per offrire possibi¬ 
lità di podio ad atleti che avrebbero poche chan- 
ces altrove e perchè le medaglie non fanno mai 
male e sono sempre gradite dal Coni Ventidue 
atleti sono sei in più dei sovietici e venti in più 
della Germania dell’Elst, paesi che badano poco 
all’impegno europeo al coperto. Preferiscono 
pensare a Los Angeles. 

Chi può salire, tra gli azzurri, sul podio dello 
.Scandinavium»? Stefano Tilli e Carlo Simiona- 
to nei 60 c nei 200 metri. Donato Sabia negli 800. 
Giovanni Evangelisti, che poteva sperare nel 
lungo, non è partito per l’influenza. Gabriella 
Dono e Agnese Possamai nel mezzofondo delle 
donne. Assenti importanti Alberto Cova e Pietro 
Mennea che hanno altri programmi. Pierfrance- 
sco Pavoni e Mauro Zuliani che hanno problemi 
muscolari. 

Lo scarso impegno dei sovietici e dei tedeschi 
dell’Est — non ci saranno Tamara Bykova, Ma¬ 
rita Koch e Marlies Goehr, tanto per far qualche 
nome — toglie qualcosa a qualche gara ma non 
toglie il senso tecnico alta manifestazione. Il salto 
in alto maschile.per esempio, dovrebbe proporre 
una bellissima sfida tra il tedesco federale Carlo 
'Thraenhardt e il sovietico Igor Paklin. Il sovieti¬ 


co a Milano ottenne il limite mondiale con 2,36, il 
tedesco glielo tolse un paio di settimane dopo 
con 2,37. 

Sui 200 metri sarà da seguire con particolare 
interesse il giovane tedesco dell’Ovest Ralf Lue- 
bke. Il giovane velocista l’anno scorso tolse a 
Mauro Zuliani il limite mondiale al coperto dei 
200 metri. Poi Pietro Mennea, a Genova, lo tolse 
al tedesco con un notevole 20”74 un po’ viziato 
da una invasione di corsia. Quest'inverno Lue- 
bke il 10 febbraio corse la distanza in 20”67 e il 
giorno dopo in 20”57. Da anni la Germania fede¬ 
rale cerca l’erede di Armin Hary e di Manfred 
Germar, forse l’ha trovato 

Gabriella Dorio non riesce a guardarsi dentro 
con l’attenzione necessaria. Per esempio non sa 
decidersi tra la corsa campestre e il mezzofondo 
al coperto Vorrebbe partecipare ai Campionati 
mondiali di cross a New York d 25 di questo mese 
ma non sa dire di no a chi gli chiede di andare a 
caccia di medaglie a Goeteborg. La bella atleta 
veneta non riesce a rapire che le due cose non 
vanno d’accordo se si ha la pretesa di farle bene 
entrambe. 

Agnese Possamai invece non ha dubbi- le corse 
indoor le vanno a pennello, come un abito fatto 
su misura, perchè le permettono di esprimere la 
straordinaria carica agonistica di cui dispone per 
salire sul podio e non per migliorare un limite 
personale o un record i»aIiano. E quando j^nese 
sente profumo di vittoria si esalta e si moltiplica. 
Ecco, il meglio dovrebbe offrircelo proprio la gio¬ 
vane e veterana mamma veneta. Cosi la Tv do¬ 
mani: dalle 15,15 alle 18,30 su Rete uno e dome¬ 
nica dalle 15 alle 17,50 su Rete due. Collegamenti 
e ampi servizi anche da Telemontecarlo, Capodi¬ 
stria e Lugano 

r.m. 


I corridori 
devono 
aprire 
le «porte» 
al dialogo 


MILANO — Un po’ di burrasca neU’asscmblea 
dell'Associazione corridori tenutasi ieri al tren¬ 
tunesimo piano di un grattacielo milanese Era¬ 
no presenti un'ottantina di affiliati e uno degli 
argomenti più caldi è stato quello relativo ai 106 
ritirati del Giro di Sicilia. I corridori si dichiara¬ 
no in colpa, ma respingono le strumentalizzazio¬ 
ni. Rispondendo ad un intervento di Agostino 
Omini (presidente della Federciclo) che poneva 
l’actento sulla necessità di esaltare il ciclismo 
con la massima professionalità, Saronni ha dife 
so la categoria con un richiamo ai dirigenti che 
trascurano grossi problemi. La maggioranza dei 
presenti (Moser compreso) è però rimasta zitta. 
A lavori conclusi in separata sede, tanti hanno 
poi confidato di non aver preso la parola perché 
forze maggiori si oppongono a ^lutaci cambia¬ 
menti. e qui sta l’errore dei corridori, l’errore di 
non battersi a sufficienza per migliorare l’am- 


bicnte. 

Parte dell’assemblea non era aperta ai giorna¬ 
listi ed è un altro sbaglio, è un voler respingere 
quei suggerimenti, quelle critiche costruttive, 
quegli appoggi che possono aiutare una buona 
causa. Ufficiale la protesta per la Tirreno-Adria- 
tico: se l'organizzatore Menili dovesse insistere 
nel concedere più concorrenti alle squadre stra¬ 
niere, nessun gruppo sportivo italiano sarà alla 
partenza. Questa corsa, in programma dall’S al 
14 marzo, subirà un ritocco: per volere della com¬ 
missione tecnica la cronometro di San Benedetto 
dei Tronto (tappa conclusiva) è stata ridotta da 
18 a 12 chilometri. L’intenzione, in vista della 
Nlilano-Sanremo. era di abolire una prova giudi¬ 
cata dannosa, ma ancora una volta il signor 
Mealli ha sconfitto il signor Vigna, presidente 
dell’organo superiore 


g.s. 


Brevi 


L'ARCI CACCIA PER LA DIRETTIVA CEE — Una deleganona de'l ARCI- 
Caccia, -guidata dai suoi massimi dirigenti nazionali e da una rappresentanza 
terriioriale della Toscana, ha consegnato al sottosegretario di Stato alla Presi- 
derua del Consiglio dei Ministri on Giulio Amato, duecentoventiseimila firme 
per chiedere che venga rapidamente recepita ed attuata in t-jtta Italia la 
Oiretliva comunitaria CEE del 2 aprile 1979 coricerncnte la protezione e 
conservazione degli uccelli selvatici e la protezione degli ambienti naturali dal 
degrado ambientale Sia il sen Carlo Fermanello. che fon Guido Albenni e 
Luciano Amoretti, rispettivamente presidente, vicepresidente vicario e segre¬ 
tario generale dell'Associazione, hanno precisato le motivazioni che hanno 
spinto I ARCI Caccia alla raccolta delle fumé mediante una petizione popolare 
lanciata su tutto il territorio nazionale, con particolare riferimento alla Tosca¬ 
na. la Lombardia e il Veneto 

PALLANUOTO. SECONDA FASE — Comincia oggi la seconda fase del 
campionato di pallanuoto con le 16 squadre di sena A suddivise in 4 gironi dì 
4 squadre Che disputeranno incontri di andata e ritorno Le prime due di ogni 
gvone (8 compagini) accederanno alla terza fase, cioè ai tplay off* per lo 
scudetto Queste le partite di oggi Girone A: Posilbpo Canottieri Napoli. 
Pescara Chiavan. Girone B; Sarona Ortigia. Nervi Civitavecchia. Girone C: 


Ftorentia Bogliasco. Mameli Sturla, Girone D: Becco Camogli. Lazio Fiamme 
Oro 

OGGI LE SEMIFINALI DEL TORNEO DI VIAREGGIO — Oggi a La Spezia 
e a Viareggio con inizio alle ore 16 si svolgeranno le due semifinali del torneo 
giovanile di calcio di Viareggio A La Spezia si affronteraruvo Roma e Napoli 
(arbitro Redini di Pisa), mentre a Viareggio Fiorentina e Tonno (arbitro Longhi 
di Roma). 

MOSER E SARONNI AL GIRO DI SPAGNA — Francesco Moser e Giusep¬ 
pe Saronru prenderanno parte al Geo di Spagna 

INFORTUNATA LA FIGINI — La campionessa olimpica dì discesa libera 
Michela Figmi si 6 fratturata un piede mentre sulla pista coperta m tartan di 
Lava dt Quebec stava svolgendo una seduta di allenamento 
CONVOCAZIONE DELLA UNDER 21 — In vista dei prossimi impegni della 
nazionale Under 21 sono stati convocati per una partita rii allenamento da 
disputarsi mercolecfi 7 marzo alle 14.30. sul campo di<Coverciano. contro 
I U S. Vaianese. i seguenti giocatori Battistini (Milani; De Napoli (Avellino): 
Drago (Cremonese). Evaiu (Milani. Ferri (Interi. Galdensi (Verona). Calia 
(Sampdoria). GaUi (Milan). leardi (Milan). Manani (Sampdoria): Mariani (Pisa). 
Mauro (Udinese). Monelli (Fiorentina): Pan (Sampdoria). Rampulla (Cesena). 
Renica (Sampdoria). Vialli (Cremonese) 


L’atletica «indoor» 
è invenzione inglese 


Indoor è parola inglese che 
\igni[ica-dentro la porta- In¬ 
dila le manifestazioni sportive 
che vengono disputate al co¬ 
perto L'atletica indoor, che è 
poi l'atletica dell’inverno, è 
antica ed è soprattutto norda- 
mcrtiana anche se la prima 
riunione di cut si hanno notizie 
— era il 7 novembre 1863, 121 
anni fa — fu organizzata in 
Gran Bretagna, per l'esattezza 
a Londra nella sala Ashbur- 
nham In programma 100, 220, 
•l-iO. 880 tarde e salto triplo Gli 
inglesi hanno quindi inventato 
pure questo particolare tipo dt 
attività anche se poi pian pia¬ 
no l'hanno perso per strada 
preferendo restare legati alt’ 
antica regola che vuole l'atleti¬ 
ca sport dell'aria aperta Oggi 
in Europa c’e una bella attività 
al t aperto e infatti esistono dei 
Campionati continentali giun¬ 
ti già alla diciannovesima edi¬ 
zione. Sfa nelle patria, e cioè 
in Gran Bretagna, esisteun so¬ 
lo impianto, a Cosford Si trat¬ 
ta di un hangar della Royal Air 
Force adattato per le gare di 
atletica. 

In Europa Vattivita indoor 
funziona solo in parte e serve 
soprattutto ai velocisti, ai sal¬ 
tatori e a quegli atleti che con 
le gare al coperto trovano un 
po' di quella gloria che non gli 
riuscirebbe mai di trovare all' 
aperto Negli Stati Uniti lega¬ 
re indoor sono strettamente le¬ 
gate ai colleges — e sono mol¬ 


tissimi gli europei, soprattutto 
britannici e irlandesi, e gli afri¬ 
cani che studiano al di là dell' 
Atlantico — e alle scommesse 
Ci sono in Nordamcrica atleti 
che brillano esclusivamente, o 
quasi, al coperto Li chiamano 
-topi di sala-. Forse il più fa¬ 
moso di costoro fu il nero Mar¬ 
tin McGrady, abituato a batte¬ 
re record c a correre le piu cu¬ 
riose distanze, quelle che ai 
Giochi olimpici non troveremo 
mai Martin McGrady, nono¬ 
stante che abbia smesso da un 
pezzo, è tuttora primatista 
mondiale delle 600 iarde Sem¬ 
brava che la luce del sole in 
qualche modo la ferisse. E in¬ 
fatti una volta che sul finire 
dell’inverno lo mandarono in 
Australia, dov'era estate, si 
ruppe subito, alla prima gara. 

La storia dell’atletica in sala 
— si chiama anche cosi, i fran¬ 
cesi dicono en salle — è comun¬ 
que storia gloriosa II capitolo 
più straordinario di questa vi¬ 
cenda è legato al- nome del 
campione più famoso, Paavo 
Nurmi. Il leggendario mezzo- 
fondista finlandese nel 1925, 


dal 6 gennaio al 18 aprile, fece 
una tournée negli Stat Uniti e 
in Canada disputando 45 gare 
al coperto Le prime due, mi¬ 
glio e 5 mila metri, le corse nel¬ 
la stessa serata al Madison 
Square Garden di New York. 
Fu un successo strepitoso con 
la gente che faceva a pugni per 
vedere all’opera il grande cam¬ 
pione. Fu sconfitto solo due 
volte: il 13 febbraio a Syracuse 
dove fini secondo in una gara 
handicap sul miglio (il vincito¬ 
re era partito con 65 iarde di 
vantaggio) e il 17 marzo a New 
York dove si ritirò a quattro 
giri dal termine dei 5 mila me¬ 
tri per una indigestione. Qua- 
rantatrè vittorie in 45 gare e 45 
gare in cento giorni, con spo¬ 
stamenti in treno da una loca¬ 
lità all’altra, sono imprese che 
poteva realizzare solo un cam¬ 
pionissimo di quel calibro. 

Si faceva dt tutto in nome 
dello spettacolo e delle scom¬ 
messe: dalle gare a coppie alle 
corse handicap. Si facevano, 
per quanto possa apparire in¬ 
credibile, anche maratone. La 


prima fu disputata il 25 no¬ 
vembre 1908 al Madison Squa¬ 
re Garden e fu una sfida tra 
Dorando Pietri e l’americano 
John Hayes, il vincitore della 
drammatica gara olimpica di 
Londra dove l’italiano fu squa¬ 
lificato per aver ricevuto l’aiu¬ 
to di un medico e dei giudici. 
Pietri vinse m 2.44’20”4 di¬ 
stanziando il rivale negli ulti¬ 
mi giri. Da notare che in gara 
c’erano soltanto loro, che la pi¬ 
sta era lunga 160 metri e che 
quindi i due rivali furono co¬ 
stretti a correre in tondo per 
263 volte, una cosa allucinan¬ 
te. 

In Italia la prima manife¬ 
stazione al coperto risale al 15 
dicembre 1884 Ci furono altre 
gare soltanto fino al 1896 poi 
più niente fino agli anni Ses¬ 
santa. Periodicamente attività 
indoor e di corsa campestre li¬ 
tigano. La prima perché si ri¬ 
tiene trascurata rispetto alla 
seconda e la seconda perché si 
ritiene trascurata rispetto alla 
prima. 

Il direttore agonistico dell’ 


atletica maschile italiana En¬ 
zo Rossi non sa che pesci pi¬ 
gliare. Sentiamolo -Non è ve¬ 
ro che noi privilegiamo le pro¬ 
ve al coperto. Abbiamo forzato 
la mano agli atleti solo in occa¬ 
sione delle edizioni milanesi 
dei Campionati europei. Tutti 
i miei atleti hanno fatto cross e 
in più non abbiamo mai diser¬ 
tato il Campionato mondiale. 
Ricordo che proprio tu, in una 
pizzeria a Roma, anni fa, mi 
convincesti ad anticipare l'av¬ 
vio della stagione del cross a 
metà dicembre. Ora mi trovo in 
contrasto con gli allenatori che 
dicono che è troppo presto. Io 
non so più cosa inventare — e 
le invento tutte — per far an¬ 
dar forte i ragazzi della corsa 
campestre. E comunque vi dico 
una cosa: le gare indoor fanno 
bene a tutti. Anche ai mezzo- 
fondisti corti. E vi dico anche 
che mi addolora la guerra che 
viene combattuta contro te 
prove al coperto. Il cross è or¬ 
mai affermato mentre l’attivi¬ 
tà indoor è la sorella povera e 
va spinta’. Forse Emo Rossi 
ha ragione. E tuttavia è bene 
che non dimentichi che la no¬ 
stra atletica è quella che è, va¬ 
lida e in crescita e comunque 
non in grado di sopportare sta¬ 
gioni che non finiscono mai e 
che si fanno sempre più pesan¬ 
ti. 

Remo Musumeci 



A grande richiesta 
continua la fantastica 
offerta Panda su tutte 
le versioni. Fino al 31 
marzo acquistando 
una Panda fia quelle 
disponibili presso 
i Concessionari e 
Succursali Fiat vi sarà 
offerta una riduzione 
di ben ’400.(XX) lire 
sul prezzo di lisrino 
IVA compresa. 

Offerta non cimi«sUNlc trm altre 
«nìrumir. 
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EOI) IM POTREI ESSE CON LE 400000IM CHE 
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SEENIin RALLE ALPI E VARO ALLE PRtAHRIL 
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E’ un offerta Fiat per 
aiutarvi a realizzare un 
sogno spreto, un 
progetto che avete in 
mente, una folle ' 
**vp^ia’’, oppure 


pagarvi la benzina per 
migliaia di cMometri. 
Approfittate 
d^’offerta Pan<fa. 

Di occasioni così 
non se ne vedoiKJ 
tutti i giorni! 
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Trentin: la Cali e il movimento 


Ci chiamano 
massimalisti, ma 
noi cresciamo 

Parlano alcuni dei nuovi tesserati - Quanto è ormai lontana 
dalla realtà Timmagine di comodo degli operai comunisti 
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Dal nostro inviato 


POMIGLIANO D'ARCO — Più di mille 
iscritti al PCI ail’Alfasud. Il tetto dei 
100% è stato abbondantemente supera¬ 
to e sono oltre 80 quelli che hanno preso 
per la prima volta la tessera dei Partito. 
È un risultato eccellente nella fabbrica 
automobilistica più grande e complessa 
del Mezzogiorno. Ed è un dato che non 
coglie di sorpresa i compagni della sezio¬ 
ne •Tito». Se lo aspettavano, loro, questo 
successo, come chi sa di avere le carte in 
regola e non teme la prova del nove: •Ab¬ 
biamo seminato e abbiamo raccolto, 
commenta asciutto Antonio Siniscalchi, 
uno dei •vecchi,, tessera in tasca dal 
1947. Una battuta, naturalmente, butta¬ 
ta li senza venature trionfalistiche; al 
fondo, però, c’è molta verità, perché dav¬ 
vero all'AIfasud i comunisti si confer¬ 
mano come una-forza moderna e con¬ 
vincente; un partito che ha saputo capi¬ 
re al volo in che direzione guidare i pro¬ 
cessi di cambiamento e di ammoderna¬ 
mento, ramificando la sua presenza or¬ 
ganizzatrice in tutta la realtà produttiva 
di Pomigliano. Ce lo racconta Gerardo 
Guerrino, sposato e con figli, vicecapo 
officina al reparto Meccanica, neotesse¬ 
rato ’84. 

Il suo rammarico — confessa — è di 
non poter partecipare sempre attiva¬ 
mente alle iniziative e alla vita della se¬ 
zione: •Sai — dice — le responsabilità del 
lavoro mi assorbono molto, in officina 
ho sempre mille problemi a cui badare. 
Negli ultimi mesi, poi, le cose si sono 
complicate perii lancio dei nuovi modeh 
li, l’Alfa 33, l’Arna; ora però il grosso è 
fatto e spero di trovare più tempo per 
l’attività politica...,. 

Perché ho preso la tessera? •Beh, ti di¬ 
rò che era già un po’ di tempo che ci 
pensavo. Forse si trattava, più che altro, 
di una simpatia generica per il PCI. La 
decisione vera e propria di iscrivermi 
l’ho maturata in fabbrica, quando ho vi¬ 
sto come si comportano sul lavoro i co¬ 
munisti. E nel reparto in cui sto io, quel¬ 
lo meccanico, ce ne sono tantissimi. Ho 
subito visto che con loro mi capivo per¬ 
fettamente. Parlo di questi ultimi due 
anni cruciali per l’Alfasud, quando si è 
trattato di trasformare da cima a fondo 
il ciclo produttivo per introdurre i nuovi 
modelli. Non è stato, credetemi, uno 
scherzetto. Ebbene i comunisti sono sta¬ 
ti in prima fila in questa fase delicatissi¬ 
ma. Il fatto è che capivamo tutti la 
scommessasul tappeto:era ingioco l’av¬ 
venire stesso delio stabilimento e allora 
nessuno si è tirato indietro. Quando è 
stato necessario abbiamo lavorato an¬ 
che il sabato e la domenica, anche di 
notte; e quando l’azienda pretendeva di 
ridurre la produzione a 100 il PCI si bat¬ 
teva per arrivare a 150.-,. 

Vincenzo Barbato, segretario della se¬ 
zione •Tito,, ascolta e annuisce: *11 fatto 
certo — asserisce — è che noi abbiamo 
saputo esercitare un ruolo da protagoni¬ 
sti per la salvezza e lo sviluppo della fab¬ 
brica. E su questo terreno, indubbia¬ 
mente, abbiamo avuto un peso determi¬ 
nante dentro iì sindacato. Altri sono 
scappati o sono rimasti a guardare, spe¬ 
rando, forse, che noi ci saremmo scottati 
le dita; e invece i fatti ci stanno dando 
ragione,. 

L’ancoraggio costante alle esigenze 
concrete del •risanamento,, della •pro¬ 
duttività, è servito da bussola per sfug- 

f ire alle lusinghe di facili scorciatoie o 
ùghe in avanti. Oggi II processo c tuW 
altro che concluso e resta aperto a mille 




insidie. Il recente accordo firmato a Po¬ 
migliano è solo un tassello della trattati¬ 
va con l’azienda che non è chiusa, ma 
deve affrontare tutto intero il capitolo 
Arese, alla cui soluzione lo sfesso avve¬ 
nire deli’Alfasud è legato a filo doppio. 

•L’importante, secondo me — afferma 
Antonio Siniscalchi — è che noi ci muo¬ 
viamo nella convinzione che valori come 
il “risanamento”, Vefficienza”, la 
“competitività" sono questioni nostre. 
Così come nostri sono i temi del rilancio 
dell’economia e delia lotta all’inflazione. 
Come operai e come comunisti noi pos¬ 
siamo parlare in fabbrica e fuori sempre 
la stessa lingua.-A Massacesi (lo ricorda¬ 
te?) abbiamo contestato una linea ri¬ 
nunciataria, la pretesa di risolvere i pro¬ 
blemi ridimensionando i programmi 
produttivi; così come oggi del Governo 
denunciamo la linea dei tagli indiscri¬ 
minati, deil’attacco al salario c alla scala 
mobile col sistema della decretazione d’ 
urgenza. Siamo sempre gli stessi comu¬ 
nisti, altro che “kabuUsti” o massimali¬ 
sti! E con la gente, con gli altri lavorato¬ 
ri, ci comprendiamo subito...,. 

Barbato si affretta però ad aggiungere 
che i traguardi raggiunti dal PCI alJ’Al- 
fasud non poggiano solo sulla coerenza 
della posizione politica. In fabbrica c’è 
grande attenzione a come il partito è 
presente in modo capillare in tutti i re¬ 
parti. 

Quest’anno, per il tesseramento, t 
compagni della sezione «Tifo» hanno 
mobilitato tutte le energie: •La nostra è 
una scelta precisa, perché siamo del tut¬ 
to convinti dell’im^rtanza che riveste il 
dialogo, il rapporto personale con il sin¬ 
golo lavoratore, l’importanza di avvici¬ 
nare tutti e di portare con serenità le 
nostre argomentazioni,. L’aspetto orga¬ 
nizzativo, per i comunisti dcll’Alfasud, 
non è affare di serie «B». Qui si sperimen¬ 
ta giorno per giorno che il Partito cresce 
ed estende la propria presenza grazie an- 
cheal lavoro a volte laticoso, ma insosti¬ 
tuibile di decine e decine di militanti. 

E un impegno che .sta dando ragione a 
questi compagni, a questi lavoratori. E 
l’Alfasud, in questo, si sta segnalando 
come un lusinghiero e incoraggiante ri¬ 
ferimento sullo sfondo di un quadro che 
a Napoli come nel resto del Paese pre¬ 
senta — al momento — aspetti positivi, 
accanto ad elementi di ritardo e difficol¬ 
tà che non vanno sottaciuti, ma analiz¬ 
zati e discussi. 

Nelle altre fabbriche e nei luoghi di 
lavoro, per esemoio, si conferma in città 
e nella provincia partenopea il traguar¬ 
do del 100%, eccezion fatta per realtà 
(come ritalsider) dove assai rilevante è 
l’incidenza della Cassa integrazione. An¬ 
che nella provincia di Napoli il tessera¬ 
mento procede in modo soddisfacente: 
ha raggiunto — finora — l’82%, mante¬ 
nendosi, cioè, due punti più su rispetto 
allo stesso periodo dell’anno scorso. Il 
dato di maggior caduta si registra, inve¬ 
ce, in città aove siamo di 3-4 punti al di 
sotto della media tenuta nellw. 

Luci e ombre, dunque. Ma la •lezione* 
che viene da Pomigliano può essere utile 
a tutti. E i comunisti dell’Aifasud non 
hanno certo intenzione di cullarsi sugli 
allori. Proprio in questi giorni si appre¬ 
stano a lanciare una nuova campagna di 
riorganizzazione che tende a rendere an¬ 
cora più diffusa la loro presenza in fab¬ 
brica; si punta, infatti alla realizzazione 
di una nuova rete di •sottocellule* della 
sezione in ogni reparto. 

Procoto Mirabella 


di far fare a masse crescenti di 
lavoratori una esperienza diret¬ 
ta di contrattazione, di demo¬ 
crazia sindacale. Vedevamo in 
ciò non l'alternativa ad una ne¬ 
cessaria iniziativa nazionale del 
sindacato, bensì il suo fonda¬ 
mento più solido. Perché c'è 
stato un progressivo logora¬ 
mento delle forme decentrate 
di contrattazione e un prevale¬ 
re di pratiche centralizzatrici 
che hanno colpito a morte la 
contrattazione aziendale e la 
ste.ssa democrazia sindacale». 

— Stai parlando all'assem¬ 
blea dei quadri socialisti? 

•Mi auguro che dai compagni 
socialisti venga un contributo 
importante. Ritengo infatti che 
in un momento cosi grave oc¬ 
corra cimentarsi nella ricerca 
di risposte convincenti ai gua¬ 
sti che la crisi del sindacato ha 
prodotto, rifuggendo dal gioco 
meschino per chiunque del 
rimpallo delle responsaliilità o 
delle facili etichettature. È im¬ 
portante a questo proposito 
che Del Turco abbia escluso, 
nel rivendicare la necessaria ri¬ 
flessione sulla riforma del siste- 


partiti e al governo gli indu¬ 
striali italiani. -Meno Stato e 
più mercato*, dice Carlo Pa- 
trueco, presidente dei giovani 
industriali, il cui intervento è 
stato peraltro non banale e con¬ 
traddistinto anche da una cari¬ 
ca morale di critica alle incro¬ 
stazioni clientelari e di parassi¬ 
tismo della nostra società. Ma 
chi cercasse un indirizzo di po¬ 
litica economica ed industriale 
nelle cose dette ieri al convegno 
di Milano resterebbe davvero 
deluso. In effetti quando si 
tratta di proclamare e combat¬ 
tere le crociate per la riduzione 
del costo del lavoro, della scala 
mobile e del costo del denaro la 
Confindustria innesta la mar¬ 
cia e si scatena; cosi quando si 
tratta di scagliarsi contro quel¬ 
lo che veniva chiamato il .pre¬ 
potere* dei sindacati. Ma il pro¬ 
getto? Niente sugli accordi col 
governo che hanno portato al 
«decreto*, eppure nei corridoi e 
nella sala tanti erano gli indu¬ 
striali ad apparire insoddisfatti 
e perplessi. Nel dibattito degli 
imprenditori si è inserito nei 
pomeriggio il presidente del 


ra da Lalla Trupia, responsabi¬ 
le nazionale delle donne comu¬ 
niste, a questo ruolo, pur nella 
diversità di accenti e persino di 
contenuti, si sono riferite le 
rappresentanti delle altre forze 
politiche e dei movimenti che 
Hanno preso la parola per di¬ 
scorsi non formali (Cappellini 
del FRI, Codazzi della DC, Ma- 
rinucci del PSI, Sidoli del 
PSDI, Menapace del PDUP, 
Pera del PLI, Petrangolini del 
Movimento federativo demo¬ 
cratico, Bonanno del Movi¬ 
mento italiano transessuali. 
Fanelli della Lega Coopierative, 
altre ancora); e a questo ruolo 
mostrano di riservare partico¬ 
lare attenzione le moltissime 
donne — giornaliste, parla¬ 
mentari. sindacaliste, operatri¬ 
ci sociali, studiose del diritto e 
dei codici, rappresentanti di 
movimenti femminili stranieri 
— che seguono con grande at¬ 
tenzione i lavori. 

La conferenza è cominciata 
alle 10,30 di ieri mattina, quan¬ 
do ai tavolo della presidenza — 
sistemato sotto un discreto e 
persino vezzoso panneggio cre¬ 
spo. i cui colori vanno dal rosa 
pallido al ros.so fuoco, e sor¬ 
montato dalla scritta «Alterna¬ 
tiva donna* — hanno preso po¬ 
sto Nilde Jotti. presidente del¬ 
la Camera, che na pronunciato 
un breve discorso d'apertura; il 
segretario generale del partito. 


partecipazione. In Italia l’in- 
slallazione dei missili e il decre¬ 
to sulla scala mobile sono se- 
I gnali di un decisionismo ri¬ 
schioso. che a tratti assume il 
sapore deirautoritarismo. Non 
andare alle cause della crisi si¬ 
gnifica ribadire la subalternità 
dei soggetti più deboli, come le 
donne, destinati a supplire alle 
carenze e a rimediare ai guasti. 
E quindi si rimettono in discus¬ 
sione conquiste acquisite, si ri¬ 
pristinano ruoli e modelli supe¬ 
rati nel tentativo di eludere la 
riflessione sulle ragioni vere 
che determinano la crisi econo¬ 
mica. inflazione, disoccupazio¬ 
ne. Non è casuale il ritorno di 
vecchie teorie familistiche, la 
cui angustia culturale sembra¬ 
va riconosciuta anche nel mon¬ 
do cattolico. 

Non è ininfluente Io scena¬ 
rio; ed è decisiva la capacità 
delie donne di valutare le circo¬ 
stanze. conoscere i soggetti in 
campo, stabilire le alleanze. 
Quindi non un rifiuto sdegnato 
della politica ma una riappro¬ 
priazione della politica, arric¬ 
chita e rigenerata dai contenuti 
che le donne sanno immettervi. 

Il movimento delle donne è 
assai diverso rispetto ad alcuni 
anni fa. Il decennio 70-80 ha vi- 


•Psichiatrìa democratica». E 
Pirella continua ricordando 
che «questo disegno di legge 
contraddice anche le indagini 
conoscitive volute dalle com¬ 
missioni Sanità del Senato e 
della Camera sullo stato di at¬ 
tuazione della riforma ma an¬ 
che sulle cause delle profonde 
differenze della sua applicazio¬ 
ne nelle diverse ridoni». 

«Non più tardi di qualche 
mese fa — ricorda Igino Ariem- 
ma, responsabile della sezione 
Sanità del PCI — il Parlamen- 


ma contrattuale, l'ipotesi di ri¬ 
petere il rito della contrattazio¬ 
ne centralizzata del salario una 
volta l'anno». 

— Viene da lontano questa 
idea di una riforma del sala¬ 
rio... 

«E stato un altro dei prezzi 
che abbiamo pagato alla con¬ 
troffensiva del padronato sul 
costo del lavoro: l’abbandono 
di una scelta di questo tipo. Era 
possibile compiere alcuni passi, 
persino alla vigilia dell'accordo 
del 22 gennaio 1983; era una al¬ 
ternativa alia operazione mera¬ 
mente riduttiva che è stata 
compiuta sulla scala mobile. 
Ma mancarono le volontà e 
prevalse in tutti una logica qui 
sì sostanzialmente conservatri¬ 
ce». 

— Ora Del 'l'ureo parla di 
una misura alternativa al 
decreto... 

•Innanzitutto la bus.snla di 
una riforma della contrattazio¬ 
ne e del salario deve diventare 

— e non sembri un paradosso 

— la salvaguardia della priorità 
dell'occupazione, un'azione ri¬ 
vendicativa coerente. Occorre 


perciò abbattere ostacoli come; 
la pratica delle remunerazioni 
collegate all'anzianità azienda¬ 
le, la moltiplicazione delle 
mensilità di .salario a .seconda 
delle categorie, il peso ancora 
eccessivo dei contributi .sociali 
sul costo del lavoro, l’appiatti¬ 
mento delle professionalità. 
Sono ostacoli ad una politica di 
governo collettivo sull’accesso 
al lavoro, sulle condizioni di la¬ 
voro, sulla mobilità. Con queste 
premesse è possibile individua¬ 
re un terreno di ricerca comu¬ 
ne, e non un nuovo ripiegamen¬ 
to sulla sola questione del costo 
del lavoro o, peggio ancora, il 
preannuncio di un nuovo nego¬ 
ziato centralizzato sul salario. 
Non va perciò la.sciata cadere la 
proposta di Del Turco, così co¬ 
me non vanno ignorate le solle¬ 
citazioni venute da importanti 
personalità e studiosi». 

— Alludi a Baffi, 3Iontì, Ri¬ 
va? 

•Sì. Esprimono tutti, sia pu- ' 
re con accenti e risultati diver¬ 
si, il profondo disagio che la so¬ 
luzione adottata col decreto ha 
creato per chiunque guardi al 


Craxi 

e il sindacato 


Consiglio, arrivato in sala in 
compagnia del ministro Enzo 
Scotti. Craxi ha svolto un am¬ 
pio discorso di politica estera, 
istituzionale, economica e so¬ 
ciale. Due passaggi del suo in¬ 
tervento sono apparsi centrali 
ed anche sintomo di una invo¬ 
luzione che sta 22 caratteriz¬ 
zando le iniziative del presi¬ 
dente socialista del Consiglio. 
•C’è un rinnovamento che ri¬ 
guarda la vita, i metodi, le isti¬ 
tuzioni stesse del movimento 
sindacale — ha detto Cra.xi —. 
Entrato in un tempo di crisi es¬ 
so deve scegliere tra la via di¬ 
struttiva dei conflitti intestini, 
della riduzione della propria 
rappresentatività e della pro¬ 
pria identità, i pericoli di un in¬ 
concludente riflusso massima¬ 
listico e quella di una riflessio¬ 


ne di fondo circa le condizioni 
generali di vita e di sviluppo, 
l’ideologia stessa di un moder¬ 
no sindacato democratico». So¬ 
no di per sé parole gravi, e indi¬ 
cative delle linee moderate di 
questo governo. Grave pure il 
fatto die tali cose sono state 
pronunciate in una assise di 
imprenditori, mai richiamati 
dal presidente del Consiglio al 
rispetto degli interessi generali 
del Paese, anzi sovente adulati 
con espressioni di consenso e di 
plauso per avere ottemperato 
alla sua richiesta di aderire ai 
suoi decreti legge sul costo del 
lavoro. Significativo per altri 
versi un ulteriore passaggio del 
discorso di Craxi: «Da qui all’i¬ 
nizio degli anni 90 il corpo elet¬ 
torale italiano sarà chiamato in 
causa per esprimere il proprio 


Le donne 
comuniste /1 


Enrico Berlinguer, e con lui 
una fitta rappresentanza di di¬ 
rigenti comunisti: Zangheri, 
Occhetto, Napolitano. Torto- 
rella, Angius. Bassolino. Chia- 
rante. Mussi, Ciglia Tedesco 
vicepresidente del Senato, Giu¬ 
seppina La Torre (salutata da 
un commosso applauso), le 
compagne del Comitato Cen¬ 
trale e della sezione femminile. 
Morelli, segretario della fede¬ 
razione romana. Gloria Buffo, 
dirigente delle ragazze comuni¬ 
ste. ha ricordato con parole 
semplice c commosse la figura 
dì Adriana Sereni, compagna 
amatissima che tanto ha dato 
alla causa deU’emancipazione e 
della liberazione. «Stimava le 
donne, non le lusingava — ha 
detto Gloria — .Se oggi siamo 
qui in tante, ha aggiunto di 
fronte alla platea che ascoltava 
in piedi e in silenzio, lo si deve 
anche al lavoro appassionato, 
rigoroso, instancabile di Adrìa- 
na«. Quindi la relazione di Lalla 
Trupia, interrotta spesso da 
applausi volti a sottolineare 
questa parte o quella. E già. 


proprio le interruzioni, niente 
affatto coincidenti con quelle 
che si potrebbero verificare in 
un’assemblea «maschile», sa¬ 
rebbero interessanti da segna¬ 
lare: arrivano puntuali quando 
si parla del pacifismo insito nel 
concetto di liberazione, delle 
donne come soggetti non ag¬ 
giuntivi ma insostituibili dell’ 
alternativa, del valore dirom¬ 
pente della sessualità, degli o- 
stacoli e dei sabotaggi frapposti 
all’adozione della legge contro 
la violenza sessuale, del biso¬ 
gno di stabilire nuovi parame¬ 
tri — non «maschilisti» — nella 
formazione dei gruppi dirigenti 
del partito. 

Un dibattito ricchissimo si è 
subito sviluppato tra le delega¬ 
te, ed è andato avanti fino a 
notte, prima in assemblea ple¬ 
naria poi aU’intemo delle sei 
commissioni nelle qche ciascu¬ 
na ha portato, frutto di espe¬ 
rienze concrete maturate nei 
settori più diversi; il partito, la 
rappresentanza pubblica e isti¬ 
tuzionale, la gestione dei servi¬ 
zi. le sedi del confronto cultura¬ 
le e politico. Forte, insistente 


Le donne 
comuniste / 2 


sto il raggiungimento di grandi 
conquiste di parità e libertà, e 
la coscienza civile — delle don¬ 
ne e deU'intero paese — ha fat¬ 
to grandi passi in avanti. Que¬ 
sto, paradossalmente, rende 
più difficile il compito attuale. 
Ieri la necessità di spazzar via 
residui dì discriminazione for¬ 
male, legislativa e anche mate¬ 
riale favoriva una prande ^- 
gr^azione femminile; oggi è 
più difficile raporesentare at¬ 
traverso grandi oattaglie sim¬ 
boliche e unificanti una comu¬ 
ne condizione delle donne. C'è 
bisogno di costruire riniriativa 
su jun terreno più avanzato. 
Quale? 

I contenuti della lotta di e- 
mandpazione e liberazione ri¬ 
chiamano oggi mutamenti ra¬ 
dicali sul terreno generale, sul¬ 
le scelte e sugli indirizzi dello 
sviluppo, sulle forme della de¬ 
mocrazia e sui canali della rap^ 
presentanza. in una ricerca di 


etica e di valori nuovi che ab¬ 
biano al centro la persona. In- 
somma la grande novità sta 
qui: le donne non pongono più 
soltanto domande di tutela o di 
riscatto in quanto soggetti de¬ 
boli. ma pongono con grande 
decisione — roncettuale e an¬ 
che polemica — il problema di 
una diversa qualità, di una di¬ 
versa direzione dello sviluppo 
complessivo della società. La 
concretezza e la specificità del¬ 
l'impegno scelto da ciascuna (il 
consultorio, il circolo culturale, 
il collettivo pacifista, e varie 
forme di imprenditorialità: in¬ 
somma il «fare sociale» delle 
donne) esprimono il bisogno di 
una alternativa, per realizzare 
la quale non bastano né le vec¬ 
chie forme della politica né 
quelle che moderne sono sol¬ 
tanto in apparenza. 

C’è biseco di un movimento 
autonomo e di massa che sap¬ 
pia rilanciare nei termini odier- 


Torneranno 




to ha votato un ordine del gior¬ 
no unitario che impegnava il 
governo a stanziare 30 miliardi 
per strutture alternative ai ma- 
nicoroL Ecco invece cancellare 
tutto, ecco st^liere la risposta 
più focile, più demagogica, più 


vergognosa ai drammi delle fa- 
mi^ie abbandonate a se stesse. 
Invece di superare { manicomi, 
di approdare ad un sistema mo¬ 
derno, ci si nasconde dietn> una 
formuaizìone ambigua, per raf¬ 
forzare il ruolo dei vecchi ospe¬ 
dali pschiatrìd*. 


futuro. Credo quindi che que¬ 
sta sfida vada raccolta, a due 
condizioni. L’eventuale appro¬ 
do positivo di una ricerca sul 
tema della riforma della scala 
mobile presuppone la salva¬ 
guardia di una sostanziale co¬ 
pertura del potere d’acquisto 
dei salari medi e presuppone il 
ritiro o la cancellazione dell’ar¬ 
ticolo 3 del decreto (scala mobi¬ 
le). Inoltre occorre che questa 
ricerca avvenga alla luce del so¬ 
le e sia confortata dal consenso 
insostituibile della maggioran¬ 
za dei lavoratori interessati». 

— Come giudichi le lotte in 

corso? 

•Quanti riducono questo mo¬ 
vimento od un puro fatto pro¬ 
testatario. per non parlare di 
quelli che si sforzano di presen¬ 
tarlo come il frutto di una ma¬ 
nipolazione e.seguita da una 
componente politica o da un 
partito come il PCI, non com¬ 
piono solo un atto di faziosità. 
Dimostrano, un po’ accecati, 
una totale incapacità di analisi 
e di riflessione politica. Certo, 
questo movimento non è omo¬ 
geneo, nè nelle sue rivendica- 


giudizio e le proprie preferenze, 
attraverso consultazioni politi¬ 
che, amministrative, comunita¬ 
rie, almeno 6 volte. Immagina¬ 
re che questa corsa ad ostacoli 
attraverso gli imprevisti della 
lotta politica, le modificazioni 
che interverranno nello stesso 
corpo elettorale, possa svolger¬ 
si senza provocare alla fine 
cambiamenti negli equilibri po¬ 
litici mi sembra francamente 
impossìbile. Saranno anni di 
trasformazione economica, so¬ 
ciale, istituzionale, ma anche di 
trasformazione degli equilibri 
politici, rispetto ai quali non 
spetta a me di formulare previ¬ 
sioni, se non ne) senso di un raf¬ 
forzamento del carattere plura¬ 
lista e multipolare del nostro 
sistema democratico». Qual è il 
senso da dare a tale riferimen¬ 
to? Proviamo ad usare come 
chiave di lettura quanto chie¬ 
sto a Gianni Agnelli giovedì se¬ 
ra a «Mixer» e ieri mattina a Del 
Turco; Agnelli ha sostenuto che 
De Mita e un intellettuale della 
Magna Grecia, ad esprimere la 
sua incomprensione della real¬ 
tà industriale, mentre ha ap- 


da parte di tutte è stato il ri¬ 
chiamo al partito, che deve mo¬ 
strarsi in grado di comprendere 
la portata della posta in gioco, 
senza bisogno che le donne 
debbano mettersi barba, baffi e 
grinta — che peraltro rifiutano 

— per imporre quelle idee che 
sono invece decisive per le don¬ 
ne e per tutti. In sostanza — ha 
detto Adriana Laudani, re¬ 
sponsabile delle donne siciliane 

— l’attacco mosso alle donne e 
ai loro movimenti ha natura 
nettamente politica; esso tende 
a rendere inefficace la loro for¬ 
za «eversiva», e a cancellare una 
contraddizione — quella di ses¬ 
so — che si è mostrata capace 
di sprigionare grandi fattori di 
mutamento. E’ chiaro questo 
all’intero partito? 

Non si tratta — hanno insi¬ 
stito molte delegate — di recla¬ 
mare «solidarietà» ma di capire 
la natura nuova dei problemi. 
Lidia Menapace, apprezzando 
la relazione, ha ribadito pro¬ 
prio questo concetto con parole 
assai chiare, trattando del tema 
relativo alle strutture e alle for¬ 
me organizzate del produrre. Il 
punto che l’esponente del 
TdUP ha preso in particolare 
considerazione è il rapporto tra 
soggetti, il rapporto tra i sog¬ 
getti e le forme concrete e tra¬ 
dizionali della politica. Esem¬ 
pio; oggi vi è qualcosa che per le 
donne ha la stess violenza del 
recente decreto sulla scala mo¬ 


ni la coppia dialettica emanci- 
p^one-liberazione. E si tratta 
di cercare insieme nuove for¬ 
me, nuovi percorsi, nuove pos¬ 
sibilità. Qui Lalla TVupia ha 
lanciato un’idea: una «costi¬ 
tuente delle donne» che non sia 
né sede istituzionale né catalo¬ 
go di sigle ma invece autentico 
punto di incontro di idee, espe¬ 
rienze, differenze in quel pano¬ 
rama ricchissimo e completo 
che è il mondo delle aggregazio¬ 
ni femminili. E un’idea realiz¬ 
zabile? Questa o altre _— ha 
detto —, e innegabile il bisogno 
di vincere la framment^one e 
di mettere in comunicazione 
soggetti che, nell’interesse_ del¬ 
l’intera democrazia italiana, 
devono esprimersi, pesare, con¬ 
tare. 

Circa Ilmpegno delle donne 
comuniste, nella relaziotte sqtko 
stati indicati i terreni su cui e- 
serdtare una iniziativa partico¬ 
larmente intensa: 1) la produ¬ 
zione e lo sviluppo (finalità, ti¬ 
tolarità delle scelte, metodolo¬ 
gie, professionalità ecc); 2) la 
ripnMuzione sodale (e quindi 
politica dei servizi e dell orga¬ 
nizzazione dvile in rapporto m 
nuovi bisogni sodali e indivi¬ 
duali); 3i la cultura, il costume, 
i valori (doè la cresdta ulterio- 


«Qpesto disegno di legge — 
ag^unge Paolo CreMt, della 
sezione Sanità del PCI — non 
dice una parola sulpersonale e 
sui finanziamenti. Goè proprio 
su quelle due enormi carenze 
che hanno creato alla legge 180 
i problemi più gravi. E poi, co- 
s’e questo insistere sul i:covero 
coatto se non pensare ad una 
sorta di servizio "accelappia- 
matti” che mobiliti tutti, dal 
vidno di casa infastidito al p(^ 
lizìotto?*. La distanza tra il di¬ 
segno di l^gge e la sua appli»- 
zìone è segnata dai tempi del 


zioni nè nella sua estensione sul 
territorio nazionale c nei diver¬ 
si settori. Ma esso esprime, nel¬ 
lo stesso tempo, una tenuta e 
una capacità di espansione che 
dimostrano come ci troviamo 
di fronte a qualche cosa di più 
di una pur legittima protesta 
contro un decreto ingiusto. C’è 
anche l’espressione di una vo¬ 
lontà di riappropriarsi di un 
potere contrattuale che la pra¬ 
tica della centralizzazione ten¬ 
deva a soppiantare e distrugge¬ 
re. Vi è la volontà di rinnova¬ 
mento e di riunificazione del 
sindacato. Questo debbono riu¬ 
scire a comprendere tutti nella 
CGIL. Solo a questa condizione 
potrà essere condotta una bat¬ 
taglia in termini credibili per 
richiamare dovunque è neces¬ 
sario questo movimento alla 
coerenza, per combattere ogni 
contrapposizione suicida tra 
consigli e sindacato o per com¬ 
battere impostazioni rivendi¬ 
cative ba.sate sulla pura rivalsa 
salariale e non sul recupero, in 
primo luogo, di un potere di 
contrattazione suH’occupazio- • 
ne e sullo stesso salario di fot- 


prezzato le capacità di decidere 
di Craxi; Del T\irco ha risposto 
che «Craxi è milanese, conosce 
bene l’industria». Ciò significa 
che Craxi si propone come per¬ 
no e leader del «centro politico» 
del nostro sistema in sostitu¬ 
zione «deirintellettuale della 
Magna Grecia» e del suo partito 
lacerato da costanti tensioni e 
crisi? Potrebbe essere, poiché 
molto ha insistito sulla sua 
«cocciutaggine» nel sostengo di 
due idee semplici: quella della 
stabilità e della governabilità. 
Nessun sistema politico si può 
permettere impunemente il 
lusso di esasperanti incertezze 
di direzione politica». Elcco la 
risposta ad Agnelli, quasi a di¬ 
re, Avvocato siamo d’accordo. 
Pensava a simili rischi per la 
«vita democratica» l’ex presi¬ 
dente della Confindustria Gui¬ 
do Artom, allorché nella matti¬ 
nata (senza conoscere niente 
dell’intervento di Craxi) si di¬ 
ceva «preoccupato per gli inter¬ 
venti del governo su fatti con¬ 
cernenti trattative tra le parti 
sociali»? Potrebbe darsi e d’al¬ 
tronde Artom proseguiva di¬ 


bile (che mette in questione 
ben più che una parte del sala¬ 
rio. ma offende il potere dei la¬ 
voratori e del sindacato): essa è 
certo la questione della legge 
contro la violenza sessuate, che 
per valore simbolico e materia¬ 
le, per dignità e rispetto della 
persona nella sua interezza e 
integrità, per il metodo col qua¬ 
le fu concepita, ha proprio mol¬ 
te analogie e insieme una sua 
profonda specificità con la cita¬ 
ta questione della scala mobile 
e con la risposta decisa e auto¬ 
noma dei lavoratori. 

Nella serata di ieri è poi in¬ 
tervenuto il capogruppo parla¬ 
mentare del PCI alla Camera, 
Giorgio Napolitano. Dopo aver 
richiamato il valore dell’avvia- 
ta esperienza del gruppo inter¬ 
parlamentare delle donne elet¬ 
te nélle liste del PCI. ha confer¬ 
mato che lo sforzo deve essere 
quello di portare il punto di vi¬ 
sta della lotta per la liberazione 
e l’emancipazione in batiaglie 
di carattere generale, evitando 
che in esse si oscurino o addirit¬ 
tura si iraorino i dati della di¬ 
versità femminile. Napolitano 
si è poi riferito alla battaglia a- 
perta in questi giorni, intesa 
non solo come battaglia per la 
libertà sindacale e per la difesa 
del salario reale ma come bat¬ 
taglia per una linea di autenti¬ 
co sviluppo, di rilancio dell’oc¬ 
cupazione e di giustizia, contro 


re della consapevolezza, a par¬ 
tire dalle acquisizioni decisive 
sul terreno della sessualità); 4) 
il partito e il suo rinnovamento. 

Quest’ultimo punto ha regi¬ 
strato una attenzione partico¬ 
lare anche nella fase preparato¬ 
ria della conferenza. Le donne 
sono il 26.4 Té degli iscritti ^ 
PCI. una grande forza numeri¬ 
ca e un enorme patrimonio di 
esperienze e di idee. In molte 
compagne il disagio oggi è più 
forte di ieii. Perché? Forse per¬ 
ché ieri una forte e conflittuale 
presenza esterna del movimen¬ 
to produceva anche all’interno 
tensioni che oggi sono sopite. 
Da ciò deriva una sorta di dop¬ 
pia militanza nel partito, come 
donne e come comuniste. Per 
altro più ricca e composita di 
un tempo, se è vero che — come 
ha dimostrato il sondaggio pre¬ 
paratorio — quasi la metà delle 
militanti intervistate (a diffe¬ 
renza delle semplici iscritte) ^ 
avuto esperienze in rollettivi e 
associazioni femminili. 

Nessun’altra forza politica 
— tanto per la chiarezza — si è 
arricchita di una tale presenza, 
e ciò significa che il PCI ha sa¬ 
puto essere interiocutore vali¬ 
do; ma ciò non può offuscare il 
fatto che contmuino a soprav* 


Parlamento. II ministro alla 
Sanità Degan ha dichiarato a 
tutte le agenzie di stampa di es¬ 
sere aperto ad ogni contributo. 
«Ma se non sarà superato «riel 
principio, quell’idea di raffor¬ 
zare i manicomi, sarà difficile 
— commenta Ariemma — pen¬ 
sare seriamente ad una discus¬ 
sione costruttiva in Parlamen¬ 
to. I comunisti hanno presenta¬ 
to una loro proposta di legge 
che parla di manicomi da supe¬ 
rare e nuove strutture da crea¬ 
re. La direzione è opposta». 

Romeo BmsoK 


— Questo movimento regi¬ 
stra anche un dibattito sul¬ 
le forme di lotta... 

Questo movimento va innan¬ 
zitutto a.ssunto e diretto, non 
esorcizzato con anatemi ed eti¬ 
chette. Che cosa c’è di più de¬ 
mocratico di una grande cam¬ 
pagna nazionale fatta di peti¬ 
zioni. per raccogliere l’opinione 
meditata del più grande nume¬ 
ro di lavoratori? Nli auguro che 
su questi obiettivi si possa lavo¬ 
rare tutti insieme e che intanto 
nella CGIL si stabilisca una u- 
nità operativa dei gruppi diri¬ 
genti. Le manifestazioni che 
hanno luogo ancora in questi 
giorni c Io stesso obiettivo della 
manifestazione nazionale a Ro¬ 
ma che tende ad allargarsi, pos¬ 
sono e devono essere l’espres¬ 
sione di questa volontà di li- 
comiKJsizione unitaria del mo¬ 
vimento e il contrario di un atto 
di rottura all’interno dei sinda¬ 
cati. Per questa ragione la na¬ 
tura sindacale della manifesta¬ 
zione di Roma dovrà essere ri¬ 
gorosamente salvaguardata». 

Bruno Ugolini 


chiarando «quanto sia pericolo¬ 
sa per la democrazia la costitu¬ 
zione di organismi di governo al 
di fuori del controllo parlame- 
tare, come può essere il tavolo 
del negoziato quando investa 
scelte di politica di governo». 

Il discorso di Craxi è invece 
molto piaciuto a Merloni e 
Mandelli. Questi ha sostenuto 
non senza compiacimento che 
•la presene del presidente del 
Consiglo è stata un successo 
della Confindustria. Le cose 
dette non si fermano al conte¬ 
sto di questo convegno». In 
questo Mandelli ha ragione, ed 
è da rilevare che Craxi ha svol¬ 
to il suo discorso di attacco al 
sindacato, di candidatura alla 
posizione di centro per domi¬ 
nare il sistema politico italiano 
in una grande assemblea di im¬ 
prenditori non certamente pro¬ 
tesa a definire indirizzi, proget¬ 
ti, orientamenti per affrontare 
secondo gli interessi nazionali e 
generali il futuro dell’Italia, ma 
protesa invece a spingere l’eco- 
nnmia di Stato in una direzione 
esplicitamente neoliberista. 

Antonio Mereu 


vecchie e nuove disuguaglianze 
sociali. Dobbiamo dare respiro 
alla nostra azione in Parlamen¬ 
to — ha aggiunto —, vivere il 
nostro ruolo nelle istituzioni ri¬ 
fiutando l’idea che l’impegno 
nelle istituzioni costituisca il 
«lato grigio» della politica: così 
non è. non può essere per i co¬ 
munisti. D altra parte è indi¬ 
spensabile fare tenacemente i 
conti con ostacoli oggettivi e 
condizionamenti politici, se 
non ci si vuol ridurre a un’azio¬ 
ne di semplice prop^anda i- 
deale. E indispensabile misu¬ 
rarsi, in particolare, con le que¬ 
stioni dello sviluppo, del lavoro 
per le donne, dei serrizi sociali, 
nei termini in cui si pongono 
nella fase attuale di crisi e di 
trasformazione. Il punto essen¬ 
ziale — ha concluso Napolitano 
— sta nel rovesciamento di po¬ 
litiche restrittive e nell’avvio di 
un processo di espansione e ri- 
qu^ificezìone dell’apparato 
produttivo: in questo quadro si 
può dominare l’impatto delle 
nuove tecnologie sull’occupa¬ 
zione, prevedendo tra l'altro un 
più ampio sviluppo dei servizi 
sociali. 

I lavori proseguono oggi e si 
concludono nella tarda matti¬ 
nata di dom^i. Nella mattina¬ 
ta di domani è anche previsto 
l’intervento del segretario del 
Partito. 


Eugenio Manca 


vìvere concezioni riduttive ed 
economicistiche della politica, 
che ci sia una certa separatezza 
nelle elaborazioni, e che a di¬ 
chiarazioni corrette faccia se¬ 
guito poi una prassi incoerente. 

Il pe^ pohtico delle donne 
nel p^ito — ha aggiunto Lalla 
TVupia — conosce una fase di 
rallentamento, e non per una 
mancanza di «grinta» delle 
compagne, si tratta piuttosto di 
ripensaré ci criteri ai formazio¬ 
ne dei gruppi dirigenti, assu¬ 
mendo nuovi par^etri che 
tengano conto del più comples¬ 
so rapporto partito-società e 
del peso crescente che rivesto¬ 
no i nuovi soggetti. Le donne 
comuniste hanno Insogno di co¬ 
struire una loro identità collet¬ 
tiva, ricca delle molteplici espe¬ 
rienze accumulate; nasce anche 
da qui la proposta di dar vita ad 
uno strumento — una commis¬ 
sione del comitato centrale — 
che sia sede di elaborazione tra 
le donne comuniste e veicolo di 
discussione nel massimo orga¬ 
nismo diventa del partito sui 
contenuti e le proposte di quel¬ 
la elaborazione. 

e. m. 
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